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LO SCANDALO DEGÙ 0 0 7 II prefetto sarebbe sotto inchiesta da due mesi ma ieri sono esplose le conferme e le smentite 
WS$mmm*MEMSmm:SÈ^MiB^ Voci di possibili attentati al capo dello Stato. Scatta un piano di emergenza per la sicurezza: 

Sisde, indagato anche Parisi 
fl capo della polizia: falso, altrimenti mi dimetterei 

Nord Italia sotto la neve 
Val d'Aosta: 20mila isolati 
Cresce il rischio valanghe 

Neve, pioggia e vento sull'Europa occidentale 
e su buona parte dell'Italia del Nord. Un bam
bino italiano di sette anni è morto in Svizzera 
sepolto dalla neve. Nel nord del Ticino una va
langa ha travolto sette sciatori italiani: quattro i 
feriti. Situazione critica in Val d'Aosta, dove 
nelle ultime 48 ore sono caduti tra i 50 e i 90 
centimetri di neve. Le maggiori arterie stradali 
sono bloccate e ventimila persone sono isolate 
nei paesini della Valle. Venti ragazzi tra i 14 e i 
17 anni bloccati in una baita in Val Formazza, 
a poca distanza dalla cascata del Toce, nell'Al
to Novarese. Stanno bene e nelle prossime ore, 
assicura il Soccorso alpino, saranno raggiunti 
dai mezzi di soccorso. Nevicate oltre i mille 
metri in Alto Adige, dove l'aumento della tem
peratura fa crescere il rischio di slavine. .. 
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Anche Vincenzo Parisi sarebbe finito sotto inchiesta 
per lo scandalo dei fondi neri del Sisde. Ma il capo 
della polizia smentisce: se fosse vero mi dimetterei. 
Una notizia clamorosa che si è diffusa in serata, an
che se non ha trovato conferme ufficiali. Parisi è sta
to tirato in ballo da Broccoletti e Malpica. Allarme 
rosso al Quirinale: si temono attentati contro il presi
dente della Repubblica Scalfaro. 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Anche il capo del
la polizia, Vincenzo Parisi, è fi
nito nel registro degli indagati 
in relazione allo scandalo dei 
«fondi neri» del Sisde. L'ipotesi 
di reato è di favoreggiamento. 
La notizia - confermata dai ti
tolari delle indagini - è circola
ta solo ieri sera, anche se è 
•vecchia» di due mesi. Parisi, 
infatti, è finito sotto inchiesta in 
seguito alle dichiarazioni di 
Broccoletti (e poi di Malpica) 
che ha sostenuto che il prefet
to si adoperò per far fallire l'in
chiesta sul nascere e che ha 
documentato che intascò al
cune somme di denaro prele

vate direttamente dai «fondi ri- -t 
servati» del servizio segreto ci- ;• 

• vile. Ma, nonostante leconfer- -
t; me degli inquirenti, a margine ^ 
.;.-. della vicènda si è registrato un 
: piccolo «giallo». Il capo della > 
•;' Polizia ha negato di essere in-
:/ dagato: «Non è vero, se cosi e 
; non fosse mi dimetterei imme- . 
-.;' diatamente. Il procuratore Me- ""• 
'•"•'• le ha smentito che il mio nome \ 
• sia nel registro». Anche Mele -

• ' non ha confermato, ma si è li- * 
; ; mitato a dire: «Parisi indagato? J:1 
: A me non risulta. Però non ci -
.•-.' metto la mano sul fuoco». Al

larme rosso al Quirinale: si te- , 
;"• mono attentati contro il presi-
'•' dente Scalfaro. . • •- , ..••„.-, 

CLAUDIA ARLETTI ENRICO FIERRO A PAGINA S 
Franco Bernabè 

Bernabè rivela in aula: 
ho scoperto all'Eni 
un «tesoro» in nero 

Nel corso del processo Cusani Franco Bernabè, 
amministratore delegato dell'Eni, ha confermato 
di aver scovato 500 miliardi sporchi della vecchia 
gestione Eni. Esaminate, per ora, solo Saipem, 
Nuovo Pignone e Snamprogetti. Nel mirino anche 
Agip, Snam ed Enichem. Martedì sarà sentito Luigi 
Bisignani, andreottiano, capo delle relazioni ester
ne dei Ferruzzi, rientrato ieri dalla latitanza. Attra
verso lo lor riciclò 92 miliardi della mazzettona 
Enimont I cinquecento miliardi «sporchi» sono il 
frutto dell'Eni nel periodo precedente alla gestio
ne Bernabè, succeduto a Gabriele Cagliari nell'a
gosto scorso. La somma è stata scoperta negli ulti
mi mesi dopo che è stato ordinato di far pulizia in 
tre società del gruppo (Snamprogetti, Saipem e 
Nuovo Pignone) in relazione al periodo 85-92. r . 
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Aumentano l'indennità di disoccupazione e quella di cassa integrazione per gli impiegati 

Decreto 
Pronti da 

e per l'occupazione 
1.500 miliardi nel '94 

mw& 
La Chiesa offre rifugio 
agli indios in pericolo 

Controffensiva zapatista 

GIANNI PROIETTO A PAGINA 11 

Giugni ce l'ha fatta. Il suo «pacchetto» che estende gli 
ammortizzatori sociali è stato approvato dal Consi
glio dei ministri. Con l'inserimento del taglio nella si
derurgia con 17.000 prepensionamenti, di cui 10 mi- ' 
la all'Uva; più altri 800 nell'Alitalia. Cassa integrazio
ne più consistente per i redditi medio-alti e concessa 
anche all'impresa minore, assegno di disoccupazio
ne più pesante. Intanto il Vaticano critica la Fiat. 

RAULWITTENBERG 

MROMA. Per l'adeguamento 
degli ammortizzatori sociali al
la grave recessione del paese 
il ministro del Lavoro Giugni 
ha superato le forche caudine 
di Palazzo Chigi 11 consiglio 
dei ministri ha approvato il suo 
decreto legge, inserendoci due '• 
•bombe» 17 mila prepensio- _ 
namenti nella siderurgia, di cui ' 
10 mila in quella pubblica del-

' l'Uva; e 800 nell'Alitalia. Il tutto 
gradualmente fino al Duemila, 
il che secondo il governo con
sente di spendere oggi solo 26 
miliardi dei 1.500 che nel '94 fi-
nanzieranno i nuovi strumenti 
per fronteggiare la crisi. Eccoli: 

dalla cassa integrazione i lavo
ratori in esubero che guada
gnano dai 32 milioni in su 
avranno 1 550 000 lire al mese 
invece di 1 160 00 L'indennità 
di disoccupazione, ora al 25% 
dello stipendio, passa pnma al 
27 e poi al 30%. «Mobilita lun
ga» anche nel '94, estesa al tes
sile e all'edilizia. Sblocco delle 

, pensioni di anzianità. Incentivi . 
• all'orario flessibile. Sulla ver- • 
.. lenza Fiat intanto il Vaticano . 
;.attacca il gruppo di Torino: 

«Attenti, cosi mortificate i lavo
ratori». E i sindacati chiedono 
all'azienda di cambiare il pia
no industnale. 

ARMENI DI SIENA SANTINI ALLE PAGINE 3 a 15 

unsnsssn 
Napolitano 
L'Italia vista 

da Parigi 
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hlod E' CHIARO CHI. 
«SIA CO>lt*XXA)bO 
Questo GIOCO Au 
HASSACfeOj 
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È ingiusto accanirsi su Emilio Fede. Le sue accuse di infedel
tà al padrone rivolte a Montanelli non appartengono alla 
normale polemica giornalistica. Sono conseguenza di una 
patologia, e come tali qualunque tribunale le giudicherebbe . 
concedendo al Fede ampie e motivate attenuanti. Definirei 
questa turba comportamentale «il complesso di Lothar». Co
me il famoso servitore di Mandrake. Fede è contemplato 
dalla sceneggiatura solo in quanto gustoso riempitivo plasti
co della vignetta. Egli dà pienezza muscolare, applicazione 
pratica al pensiero del grande illusionista. Mentre la scim
mia Cita, nelle avventure di Tarzan, conserva una propria 
autonomia d'azione, sovente come contrappunto comico 
all'azione dell'eroe, Lothar è puro attrezzo, protesi vivente 
delpadrone. •-•.-.•• : v, • •„ -:i.:.~:,: 

Va da se che chi è afflitto dal «complesso di Lothar» non 
ha modo di provvedere allo sviluppo di quella parte del cor
po inutilizzata che è il cervello. Vogliamo fargliene una col
pa? Sarebbe crudele. Fede non va processato. Andrebbe. 
piuttosto, pietosamente aiutato a curarsi. -

•••'V' ....... . . . MICHELE SERRA 

Su Montanelli 
è «spaccatura» 
inFininvest 

Ottone 
Un attacco 

volgare 
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ROBERTO ROSCANi 

• 1 ROMA. Emilio Fede-show: 
il direttore del Tg4, sommerso 
dalle polemiche suscitate con 
la richiesta di dimissioni di 
Montanelli, ieri ha aperto il tg 
con un lungo comizio. Obietti
vo ancora Montanelli e soprat
tutto il Pds e la sinistra, lUnìtae : 
Andrea Barbato. Curzi e tutti -
quelli che difendono il diretto
re del domale. Distaccata e 
sarcastica la replica di Monta
nelli: «Qui o altrove farò sem
pre il direttore». Ma ormai la 
febbre è scoppiata in casa Fi-
ninvest, dove, intomo alla vi
cenda Fede si misura il com
portamento dell'editore e per
sonaggio politico Berlusconi. 
Con Montanelli sono Costan
zo, Mentana, la redazione del 
Tg5 insieme alla Fnsi che defi
nisce l'atteggiamento di Fede ',: 
•perfido e squallido». Paolo 
Berlusconi, intestatario del 

. pacchetto azionario del Gior
nale, prima sembra difendere 
Montanelli, poi sostiene che 
un editore ha il dovere di assu
mere tutte le iniziative per ri
lanciare il giornale^™ . - .". 

CIARNELLI A PAGINA 6 

Circa il 90% delle vittime e degli assassini sono afroamericani 

Allarme dei 
«Ostiamo 

neri 
tra di noi» 

DAL NOSTRO INVIATO > 

MASSIMO CAVALLINI 

• • CHICAGO. La battaglia 
peri diritti civili ricomincia. E 
come obiettivo ha, questa vol
ta, non più (o non solo) il 
mostro della segregazione e 
della diseguaglianza. Il primo 
e più immediato nemico da 
battere è, ora. la violenza che i 
neri consumano contro i neri, 
la lotta fratricida che, soprat
tutto nella realtà delle inner<i-
ties, marca il drammatico de
clino del più importante ed 
imprescindibile • dei valori: 
quello del rispetto della vita 
umana. Questo è il senso del
la grande conferenza che la 
Rainbow Coalition di Jesse 
Jackson ha organizzato a Wa
shington. E che, da giovedì, 
vede la partecipazione d'uno 
straordinario numero di «no
mi pesanti» dell'establishment 
politico • (YAttomey General 
Janet Reno in pnma fila) e 

della comunità nera: dal regi-
• sta Spikc Lee, ad un comedian 

di grido come Bill Cosby, da 
Betty Shabazz, vedova di Mal-
com X, al controverso e pitto
resco leader newyorkese Al 
Sharpton. Tutti pronti a ri-

; spondere ad un appello che 
"Jackson non aveva esitato a 

lanciare, le scorse settimane, 
• nel nel più scioccante e pro-
' vocatorio dei modi: «Per me, 
'giunto a questo punto della 
•;, mia vila - aveva detto parlan-
, do a Chicago - non vi è nulla 
di più doloroso che sentire dei 
passi alle mie spalle e sentirmi 

'sollevato quando, girandomi, 
m'accorgo che si tratta di un 
bianco». La violenza - questa 

;. la tesi che Jackson ha soste
nuto con forza negli ultimi 
mesi e che è ora alla base del
la conferenza di Washington 

' - è la malattia che ci uccide. E 
non ci sarà guarigione senza 

che la stessa comunità nera si ; 
faccia carico del problema. . 
«D'ora in poi - aveva aggiunto 
Jackson - dovremo imparare • 
a considerare i neri che spara- •; 
no ed uccidono, quelli che " 
usano violenza, alla stessa 
stregua in cui, negli anni della : 
battaglia per i diritti civili, con
sideravamo i membri del Ku ' 
Klux Klan...». Oggi l'omicidio 
è la prima causa di morte per i • 
giovani neri tra i 15 ed i 25 an- ; 
ni, i crimini violenti colpisco- ' 
no il 5 per cento delle famiglie 
nere (contro meno del 2 per. 
cento delle famiglie bianche), : 
ed il 94 percento degli ornici- ,'• 
di consumati a danno di neri è 
perpetrato da altri neri, il nu
mero dei minorenni arrestati : 
per omicidio è aumentato del ; 
23 percento dal 1983. Ed il 57 •. 
per cento degli arrestati è ne- ' 
ro. Né questo è tutto. Poiché, 
in effetti, questa spaventosa 
escalation di violenza altro 

non è che l'ultima e più estre
ma conseguenza d'un più ge
nerale fenomeno di decom
posizione. Ovvero: la distru
zione della famiglia nera e il 
disfacimento d'ogni tessuto 
sociale connettivo all'interno 
dei ghetti urbani. Oggi 7 bam-

. bini neri su dieci, dicono an
cora le statistiche, nascono 
senza padre. Si tratta - hanno 

• rammentato nel corso del 
convegno r- d'una miscela 
esplosiva che è oggi fin troppo 
facilmente infiammata da altri 
e concomitanti fenomeni: una 
crescente cultura della pover
tà e della droga, una violenza 
verbale che è ormai diventata 
fenomeno di costume - dura 
la condanna della cosiddetta 

•' gansla rap una musica che 
esalta lo stupro ed insulta le 

• donne - e. soprattutto, una di
sponibilità di armi da fuoco 

' assolutamente sconosciuta in 
ogni altro angolo del pianeta., 

Morire di mafia ed essere dimenticati 
• 1 Un anno fa veniva ucciso 
Beppe Alfano, un giornalista ; 
molto -curioso», animato da 
un forte impegno civile. Uno 
che quando «agguantava - la ' 
preda» non la mollava facil
mente. Nelle notizie e nei fatti • 
voleva andare sempre a fondo. 
Senza compromessi. Per que- ; 
sto, dicono i magistrati, ha pa
gato con la vita la sua denun
cia contro l'Aias di Milazzo, 
un'associazione di volontaria- * 
to che, sulla pelle dei portatori, 
di handicap, era diventata un 
concentrato di corruzione, un • 
luogo di scambio fra politica e 
mafia. Un perfetto prototipo ' 
del sistema di potere in Sicilia. • 

I magistrati parlano dell'Aias 
come di una possibile macchi-
na elettorale. Alla vigilia delle 
elezioni politiche del 1992 so
no state assunte alcune centi
naia di persone. Per chi dove- . 
vano votare questi dipendenti? ; 
Quali politici avrebbero tratto 
vantaggi elettorali? ••--" .-• . ' , . 

Alfano è stato ucciso a Bar
cellona, in provincia di Messi
na. In quella che fino a poco 
tempo fa era ritenuta una «pro

vincia babba», immune da fe
nomeni di crimimalità mafio
sa. In questo anno si sono rac
colti numerosi elementi che 
consentono di capire meglio il 
ruolo di questo territorio nella 
geografia di Cosa Nostra. Un 
ruolo - senz'altro strategico..'. 
Aver presentato la provincia di •; 
Messina come un'isola felice, 
probabilmente era funzionale '• 
ad allontanare l'attenzione 
dell'opinione pubblica nazio- • 
naie e delle autorità dello Sta
to. Tutto doveva essere «tran
quillo», tutti dovevano essere -
«babbi». Più facili sarebbero 
stati gli investimenti mafiosi, 
più agevoli altre attività. -, -.-•' 

Un esempio. Sappiamo che 
Nitto Santapaola ha trascorso 
la sua latitanza nel Barcellone-
se e nel Calatine Un latitante 
di quel livello sceglie con curai •' 
luoghi: deve avere un rapporto '-' 
di ferrea fiducia con chi con
trolla il territorio. Ma Caltagiro- ; 
ne e Barcellona sono anche . 
città collegabili attraverso due 
personaggi inquietanti, l'ex or-

TANO GRASSO 

dinovista e mafioso Pietro 
Rampulla arrestato per la stra
ge di Capaci e Rosario Cattati 
arrestato per associazione ma
fiosa nell'ambito delle indagini 
sull'autoparco di Milano e in
dagato dalla Procura di Messi
na pertrafficod'armi. ' •• -i .;-

Anora oggi : continua ad 
operare a Barcellona una delle 
più potenti famiglie mafiose 
d'Italia, non adeguatamente 
aggredita dall'autorità giudi
ziaria. Ad esempio, il 23 gen
naio scorso, al termine della 
prima visita dell'Antimafia, il 
presidente Violante ha indica
to in Giuseppe Cullotti il nuovo 
capo della mafia barcellonese. 
Oggi costui è latitante dopo es
sere stato colpito da un prov
vedimento restrittivo solo nel 
novembre :•• 1993. • Ancora: 
quanti provvedimenti contro i 
patrimoni di provenienza ille
cita sono stati adottati? 

Ma è soprattutto il versante 
«politico» che non è stato in
taccato. Nel senso che, proba
bilmente, la «famiglia» barcel

lonese conserva ancora oggi le 
coperture e le protezioni di cui 
godeva la criminalità mafiosa 
in tutta Italia, prima della sta-. 
gione liberatoria di Tangento
poli. Un'importante occasione 
è stata sciupata, quella dello 
scioglimento del consiglio co
munale. Lo scorso mese di • 
gennaio il prefetto nominò 
una commissione d'accesso, 
per accertare la correttezza 
dell'appalto per la raccolta dei 
rifiuti solidi urbani. Nelle sue 
conclusioni tale commissione 
accertò che «l'operato dell'am
ministrazione comunale è sta
to influenzato da chiare pres
sioni politiche della criminalità 
che si è infiltrata, al pari del * 
mondo politico e con l'avallo 
di quest'ultimo, nella gestione 
del servizio in argomento». Al
tri Comuni sono stati sciolti per 
molto meno. Il mancato scio
glimento del consiglio comu
nale, indirettamente, ha raffor
zato la mafia di Barcellona. , 

Nella provincia di Messina si 
corrono pericoli nuovi. Alcuni 

obiettivi istituzionali possono 
essere nel mirino delle cosche. 
11 fatto che Gullotti e Sparacio, 
il capo della mafia messinese, 
siano latitanti accresce la loro 
pericolosità. Non resta che 
sperare che l'attività investiga
tiva dell'autorità giudiziaria ap
prodi in tempi brevi ad un esito 
concreto. Non si può più per
dere un minuto. . • 

Un anno fa. quando andai a 
casa di Beppe Alfano per in
contrare la vedova e i figli, fui 
colpito da una frase della si
gnora Mimma: «Che almeno la 
morte di mio marito serva a 
qualcosa». 1 ruoli si erano ca
povolti, era lei che consolava. 
che invitava a trasformare il 
dolore in rinnovato impegno 
civile. Un nobile messaggio di 
speranza. 

Un anno dopo, è servito a 
qualcosa questo ingiusto sacri
ficio? In ogni caso spetta a noi, 
a ciascuno di noi, continuare il 
nostro quotidiano impegno 
antimafia. Per Beppe Alfano. 
giornalista «curioso», e per la 
sua meravigliosa e coraggiosa 
famiglia. 

I 
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Piero Ottone 
giornalista, ex direttore del Corriere della Sera 

«Che volgarità in quegli attacchi ad Indro » 
• • Dice che a alla sua età 
si è imparato a non essere ; 

impazienti. Dice che anche 
prima della sua età, settan- ; 
t'anni, ci si è divisi tra chi usa 
toni pacati, tranquilli «anche 
se taglienti» e chi grida, si agi- : 
ta, si dimena: chi sceglie Tee- ' 
cesso. A Piero Ottone Tee- : 
cesso non si addice. E se fu 
lui a chiedere a Indro Monta
nelli di andare via dal «Cor- : 
nere della Sera» ([Montanelli ' 
si dimise il 19-10-'73), ora, 
nel 1994, l'ex direttore del 
giornale di via Solferino, ci 
tiene a riaffermare la stima ' 
più grande nei confronti di : 
quel padre storico del gior-
nalismo italiano. :.•_..-..•, .., ... >.~ 

Adesso, però, c'è un diret
tore di Tg (di Onlnveatlaiui 
fede) che chiede (Indiret
ta) le dlmlMlonl dì Monta
nelli giacché «il suo quoti- ' 
diano è diventato un gior
nale di partito». Slamo, Ot
tone, al cord e ricorsi dei-
Ustoria? ..-,..",.•. •.-,--. ..̂ -•••.:-

Neppure per sogno. Non de
sidero venire confuso con 
Emilio Fede. ; \ - ; ^ v.a ;,i-> 

Nessuno ne dubita. Tutta
via Montanelli se ne andò 
mentre lei era direttore al. 
«Corriere». CI descrive 1 
vostri rapporti? :,.... . 

V ho conosciuto nel'47. La ' 
stima è rimasta inalterata. 
Momenti difficili ci sono stati 
durante la mia direzione al 
«Corriere della Sera». Di qui 
una separazione inevitabile, 
almeno a me sembrò tale, •' 
malgrado la stima, rvv- \\\ 

Fu Montanelli ad andarse
ne? .;.:..-v,,.,..,.w., ••• . - ; 

No. Qui sta il punto. Fui io a 
dirgli che la nostra collabora
zione non poteva continua
re. Tecnicamente,. la cosa 
era questa. Alla fine del '73, 
Montanelli avrebbe dovuto 
passare da un contratto di di
pendenza a uno di collabo
razione con il giornale. Quel 
contratto di collaborazione ' 
non era più possibile. Glielo 
dissi. Dunque, responsabilità 
tutta mia. •••-•'••' 

Fu, allora, un divorzio per ' 
Incompatibilità di opinio
ni? 

Montanelli aveva piena liber
tà di espressione nel giorna
le. Non fu per questo che ci ' 
separammo. , 

Quindi, non si trattò di di
vorzio politico. Veniamo al 
contesto attuale. Monta-

. neUl è una firma sotto la 
quale quasi tutu 1 giornali 

' stenderebbero tappeti ros
ai. Ma «D Giornale» perde 
copie. E l'editore (Berlu
sconi) non è d'accordo ; 
con la linea del direttore. 

• Auora? -,^.-.•:.•'.,•:••-vii.. •;*; 
Sono due problemi assoluta- : 
mente diversi e la colpa capi- * 
tale di Emilio Fede sta nella-
ver impostato il problema su > 
binari totalmente sbagliati. 
Inammissibili. Un editore ha 
diritto a gestire il suo giornale 
come meglio crede. Anche . 
di scegliersi i direttori. • E 
quanto alla gestione finan-
ziaria, editoriale, fa bene a ' 
affrontarla nella maniera che 
ritiene più opportuna. )•: „,. 

Invece, - lei cosa ' trova 
Inammissibile? . 

L'idea che se io, editore, ti 
pago il deficit tu, direttore, 
devi dire quello che voglio io. 
Ecco lo sbaglio di Fede, il 
quale dimostra, in questo 
mondo moderno, una men
talità incredibile. •.-•«;;;• ,v 

Per affrontare lo scontro, 
magari il conflitto dialetti-

• co (benché questo non mi 
':' pare il caso) tra editore Fl-

nrvest e direttore del 
«Giornale», cosa servireb
be? . . , , . • ,.-

Non c'è dubbio che Berlu
sconi ponga una questione 
assolutamente nuova per l'I
talia. E metta in una situazio
ne molto difficile tutti quelli 
che lavorano per lui, alla ra
dio e alla televisione; quelli 
che, insomma, ope- s, 
rano nel campo del
l'informazione. Han
no un editore che fa, 
simultaneamente, il 
candidato politico. -
Non stiamo a pren
derci in giro dicendo 
che non ha ancora • 
deciso se presentarsi 

' o no: Berlusconi è il 
candidato più attivo 
e più dichiarato sulla 
scena italiana in 
questo momento. 

E secondo Ottone, 
. questo è un Impre

visto per la nostra 
democrazia? 

Un caso del genere è 
inedito. Addirittura 
Berlusconi. afferma: 
quando sarò candi
dato, non farò più 
l'editore. E quando 
anche si dimettesse 
da presidente, met
tendo al suo posto il . 
fratello Paolo oppure 
Confalonieri, nma-
nerebbe pur sempre 
l'azionista, mi pare. > 

D fatto che ci si 
' trovi In una attua-
ztone senza prece-

: denti non equivale 
a mettere in cam-

' pò nuove regole? 
Basterebbe • applica
re quelle che già ci 
sono. ' ..'.,.s.-. ,•...!!•:•• 

Ma se non sono 
state 'applicate 
vuol dire che non ; 
tmukmavano, che . 
erano aggirabili, 
contestabUI. 

Il Paese ha, sicura
mente, una certa 
tendenza al pastic
cio. 11 pasticcio all'i- -

' taliana. E non sa li- ••:. 
berarsi dai pasticci. 
O Berlusconi smette 
non soltanto di fare il . 
presidente, ma di... 
possedere la televi
sione (sopratutto), e * • 

; fa a quel punto tutta .' 
la politica che vuole, •»• 

^oppure non faccia 
po l i t i ca . - . , , - f-ry.' 

Ottone ha -paura , 
" che finiremo una v 

volta ancora con U '' 
solito pasticcio al
l'italiana? 7 

È quanto sta succe- -
dendo. L'estemazio- * 
ne di Emilio Fede '<* 
rende il pasticcio più • 
pasticciato • e - più • 
nauseante, i;.•-, '• 
' Sere fa, parlava 

dal fronte berlu-
sconlano, Giulia- ' 
no Ferrara. Tra gli 

, altri esempi citati , 
' di - persone che '' 
non sanno tenere 
la testa a posto, -
l'eroe di «Radio Londra» 
additava 11 giornalista Va-

< lenttno Parlato, reo di aver 
suggerito (o auspicato?) 

' l'Invio detta Finanza nelle 
sedi Fmlvest Chi manca di 
fair-play, I giornalisti di si
nistra o quelli già da ora 

Il discorso di Emilio Fede cóntro Monta- dimissioni, ricorda «la separazione ine-
. nelli; il ragionamento secondo il quale il evitabile» mentreafferma che le parole 
direttore di un giornale deve fare e dire e 
scrivere e applicare la linea politica vo
luta dal suo editore, paiono a Piero Ot
tone «un pasticciato pasticcio all'italia
na». II giornalista, direttore del «Corriere 
della Sera» quando Montanelli diede le 

di pacchianeria parapoliti
ca. 

del direttore di Tg4 sono «inamrnissibi- - Considero legittimo il fatto 
li». «Esistono giornalistiche fanno dema- ;: ^ f n r d V ° m e ^ e i n ^ m é : 
gogia e altri che la nfiutano. Il guaio è Nulla di scandaloso in que-
che un eccesso tra l'altro e non sappia- sto pezzo della lotta politica. ; 

mo se l'opinione pubblica seguirà il - l n v e c c . nella dichiarazione ^ 
buono o il cattivo pastore». 

demagogica, 
scandalo. 

c'è motivo di 

LETIZIA PAOLOZZI 

votati al futuro rassemble-
• ment di destra, ancora non 

assemblato? . . . 
Questo andrebbe giudicato 
di caso in caso. C'è chi fa il 
demagogo e chi non lo fa.. 
Difetti si riscontrano da una 
parte e dall'altra. C'è modo e 

modo di fare polemica, di
scussione e chi la fa bene e ' 
chi la fa male. Certo, ci tro
viamo in una situazione ano
mala, difficile in cui un ec
cesso tira l'altro. •:, ; •. > 

L'assenza, Uno a questo 
momento, o l'incertezza a 

indicare le componenti di 
quel collante in grado di 
aggregare U fronte mode
rato, sembra rendere mol
ti commentatori delle reti ' 
Flnrvest nervosi come non 
lo sono mal statt in passati. 
Con un eccesso, appunto, 

Sarebbe bella una politica 
ripulita dalle dichiarazioni 

demagogiche. Ma 
perche, Ottone, ha . 
detto che un ec
cesso tira l'altro? • 

Non c'è dubbio che ' 
un Berlusconi, nella 
situazione in cui, og- ' 
gì. si candida anche.. 
da editore, a essere il 
governante di doma
ni, esce dalle regole. ;:• 
E quindi, un eccesso 
tira l'altro. Come 
quello di scrivere:,' 
mandiamogli > le 
guardie di Finanza. È 
un metodo craxiano, 
quello di minacciare. 
Mi pare fosse Formi
ca, da ministro, a mi- -
nacciare queste «visi-. 
te». .-,• \_-i.c".'ì:-;.<••• y-

Gli italiani prova
vano un brivido 
nella schiena. •••-•,.•• 

Erano i vecchi amici 
di Berlusconi che 
amavano queste co
se. ... • .....;.•.. • -.. 

Restiamo • ancora 
un momento sul
l'eccesso. ' Ami. 
Sol giornalisti ec
cessivi. Nell'amo
re (spesso non : 
servile, ma che gli. 
sgorga proprio dal 
fondo del cuore, 
d'altronde, questo ; 
è l'ideologismo) -

. per Berlusconi. E • 
dall'altra parte, • 
nella polemica vio
lenta contro l'ospi
te di Arcore. Cen-. 
tra questo teatrino : 

.. con rinformazto-
. •• ne? •• ,- :••.•,.-'„• •.-'_ 
Non • si può . che 
esclamare: che pec- '• 
cato! Che peccato ;' 
che la nostra profes-., 
sione si comporti co- ; 
Sl. •- . : • ; - • ; • . . , ,^ ,y . ; ' -

- Ma l'Informazione : 
' eccessiva, dalla 

soffusa e diffusa : 
passionalità, ga- : 

* raDtlsce o no l'an-
• dlence? 
Ovviamente, ci sono ] 
oggi delle voci del 
giornalismo italiano -
come mella politica J 
italiana che parlano : 

un linguaggio intelli-
gente, moderato, re
sponsabile, anche se 
vivace e tagliente e ' 
poi ci sono delle voci ; 
sguaiate, demagogi
che, volgari. Non ci ; 
possiamo fare nien- : 
te. :->-;.'„• h::;-«\:ic'~rr;, 

Non possiamo fare 
niente contro chi 

: antepone •• l'inte- : 
. resse del politico a 
quello dell'lnfor- ' 
inazione? -•.;•.,>..;.-..'.•. 

Le ", voci " ci " sono. 
Sguaiate o intelligenti. Sue- ' 
cede. Semplicemente. Il prò- :• 
blema attuale, quello al qua- ; 
le guardare con estremo inte- '•; 
resse, è se, nel giro di sei me- ••• 
si, un anno, due anni, il cor
po sociale italiano finirà con 
l'escludere le voci demagogi- ' 

che e volgari (nel senso di 
non dargli retta, non ne! sen
so di togliergli la parola: vi
viamo in un paese libero): 
se, insomma, finirà per non 
premiarle. • w- , . . , , . 

Ce già chi mette 1 nomi dei 
. giornalisti televisivi Flnto-

vest come candidati del 
blocco moderato nel colle
gi uninominali. -•••./., 

Lei sospetta che il corpo so
ciale premiere le voci dema
gogiche e volgari. Comun
que, dalla risposta alla sua 
domanda, < sapremo quale 
opinione pubblica abbiamo 
di fronte, lo, nel 1994, non so 
cosa pensi. Mi auguro, natu
ralmente, che questa opinio
ne pubblica segua il buon 
pastore e non il pastore catti
vo.- ,•;•-,,,.-,„•,,•;;.; -. .-..;.\-

E se poi, secondo la sua 
metafora evangelica, se
guisse il cattivo pastore? . 

Vorrà dire che l'Italia vale 
questo. Cioè il - volgare, il 
grossolano. Non possiamo 
farci nulla. Anche se una ri
sposta del genere risultereb
be più negativa per chi ha ' 
trent'anni. lo, che ne ho set
tanta, non devo convivere a 
lungocon quest'affare. .•>.* 

Abbiamo ragionato sulla 
pesantezza di un interven
to di un giornalista Fml
vest Ma la questione di 
fondo e che fa da sfondo 
alla fase attuale, riguarda 
ancora una volta 1 media. ' 
Secondo Ottone, una tele
visione con 1 suoi predica
tori, è capace di convince
re, plagiare, plasmare le 
coscienze dei telespettato
ri, di modo che alle prosal
me elezioni votino questo 
piuttosto ' che - quel rag
gruppamento politico? E 

. accaduto che grandi gior
nali - nazionali facessero 
«campagna» contro candi
dati come 11 democristiano 
Sbardella. Ma non seni. 
Almeno, in quel determi
nato periodo, la gente con-

' ttnuò a votarlo. Nonostan-
-' te la stampa. , . . . . .»-. . 

, Bisogna portare pazienza. Le 
cose non avvengono nel giro 

. di pochi giorni, poche setti-
' mane. In realtà, la selezione 
c'è. Ha nominato Sbardella. 
Aggiungiamo Pomicino. Cra-
xiTForlani. Ce ne siamo libe
rati. Lei mi obietterà: merito 
dei giudici. Sl, ma non sol
tanto dei giudici. . . . ., 

Insomma, secondo Otto
ne, l'elettore, quando non 

• sia già deciso e indirizzato 
' politicamente, si lasccrcb-

: bc convincere a votare il 
candidato Berlusconi gra
zie all'uso del suoi media, 
grazie alle stampelle tele
visive che lo sorreggono? 

Credo che nessuno sappia ri
spondere con sicurezza. Ci ; 
siamo ripetuti mille volte che ' 
spesso, nelle città dove la 
gente legge magari soltanto ; 
un giornale di destra, poi 
sceglie di votare per la sini
stra. Con la televisione, non • 
sono certo se tutto questo 
battage che fanno persone 
.come Funari o Medai, finirà • 
per aiutare Berlusconi. Op
pure, alla fine, lo dannegge
rà. Ci può anche essere un • 
telespettatore che si delude -, 
di fronte alla non correttezza • 
di certi atteggiamenti Finin-
vesL Ma quanti si lasceranno 
convinvere e quanti no, rien- , 
tra -nella risposta • che mi ; 
aspetto dai prossimi mesi. -: 
Perora non faccio previsioni. 
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La Nato in cerca 
di una strategia 

perTEst 
PIERO FASSINO 

L a presenza di Bill Clinton al Consiglio atlantico 
che si apre lunedi a Bruxelles dice con chiarezza 
quanto sia strategico questo summit. La tragedia 
che insanguina la ex Jugoslavia; il riemergere in 

^ ^ ^ ^ ^ molte regioni dell'Europa centro-orientale di na-
^"•"•^^ zionalismi e irredentismi; la precarietà della tran
sizione, soprattutto negli Stati sorti dalla dissoluzione del-
l'Urss; gli interrogativi sull'affidabilità di chi detiene ancora in
genti arsenali nucleari; e, inline, l'inquietante esito elettorale 
in Russia: tutto ciò indica che la caduta del muro di Berlino 
non ha rappresentato di per sé la soluzione dei problemi di si
curezza del nostro continente. E, dunque, appare del tutto 
velleitaria e priva di fondamento la tesi di chi - per il solo fatto 
che uno dei due blocchi militari sì è dissolto - trae la conclu
sione che anche l'altra alleanza non avrebbe più ragione di 
esistere. Il superamento dell'epoca bipolare non può davvero 
consistere nella soppressione delle istituzioni sovranazionali, 
per retrocedere in una «nazionalizzazione» della politica che 
trasformerebbe il post-'89 in un pericoloso pre-'14. 

Il punto vero, invece, è quale ruolo debba assolvere oggi la 
Nato nella realizzazione di un nuovo sistema di sicurezza. Po
lonia, Ungheria, Slovacchia, Repubblica Ceca - e da ieri an
che la Lituania - premono per una piena adesione e integra
zione nella Alleanza, vedendovi il definitivo consolidamento 
dei propri regimi democratici e la garanzia di una piena tutela 
della propria sovranità. Ma a tale ipotesi è nettamente contra
ria la Russia, che denuncia una minaccia alla propria sicurez
za e teme una riduzione ulteriore del suo peso intemazionale. : 
Peraltro non appare davvero credibile l'ipotesi estrema di un • 
immediato allargamento generale della Nato a tutto l'ex bloc
co comunista, Russia compresa: l'Alleanza sarebbe cosi am
pia da risultare del tutto inefficace, e, in ogni caso, la Russia 
pretenderebbe, anche all'interno dell'Alleanza, un ruolo pri
vilegiato. . . . . . . : . . • .-* . 

Per uscire da questa stretta, Clinton si presenterà al Consi
glio atlantico con la proposta di «partnership for peace», un si
stema flessibile di accordi bilaterali e di consultazione perma
nente che determini un rapporto più ravvicinato e interdipen
dente tra Nato e paesi dell Est europeo, senza che ciò rappre
senti l'apertura dell'Alleanza che alcuni di quei paesi nchie-
dono. Insomma, non deludere Budapest e Praga, senza irrita-
reMosca. •-!••-. -••- •• .•-• - ••-••• • ••••• 

Washington dimostra, cosi, di essere attenta a non suscita
re nella Russia sospetti di isolamento. E d'altra parte il succes
so di Zhirinovskij - che non a caso ha raccolto conseasi an
che facendo leva sull'«umiIiazione per la grandezza perduta» 
- giustifica l'attenzione a non compiere atti che alimentino 
spin'e nazionaliste e scioviniste. - ' • . , . ; . • . ; . . 

M a la proposta americana - pur avendo un appez-
zabile carattere pragmatico e graduale - non ri
sponde. tuttavia, in modo soddisfacente alla do
manda di sicurezza posta dai paesi dell'Europa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ centrale. Anzi - riconoscendo di fatto una sorta 
^^^^™" di diritto di veto alla Russia - induce nei paesi 
centro-europei la sgradevole sensazione di essere ancora una 
volta a sovranità limitata. Non solo, ma si rinuncia cosi a effet
ti positivi di stabilizzazione democratica che avrebbe l'ingres
so nella Nato dei paesi centro-europei. Si pensi alla Polonia: 
una piena tutela della sua sovranità - nei secoli messa costan
temente in discussione da Est e da Ovest - è.oggi «la» condi
zione per un pieno sviluppo democratico di quel paese e la 
stabilità della regione baltica. Si pensi all'Ungheria: dopo la 
morte di Antall, è concreto il rischio di uno spostamento a de
stra e che istanze nazionalistiche - le minoranze ungheresi in 
Slovacchia e Romania sono inquiete - vengano rilanciate da 
chi non ha mai smesso di rimpiangere la «grande Ungheria», 
anche rimettendo in causa i contini della seconda guerra 
mondiale. Ebbene, un ingresso nella Nato chiaramente con
nesso al riconoscimento ungherese della intangibilità degli 
attuali assetti territoriali nel Centroeuropa avrebbe un effetto 
di stabilità e sicurezza per l'intera regione, Russia compresa. 

Insomma: se si vuole evitare frustrazione e delusione nei 
paesi centro-europei, occorre che la proposta «partnership 
(or peace» sia integrata da una prima delineazione di tappe e 
forme di una progressiva partecipazione dei paesi dell'Est alla 
vita della Nato. Brzezinski nei giorni scorsi ha proposto che la 
Nato sottoscriva con la Russia un trattato di alleanza e, con
temporaneamente, stabilisca rapporti organici di cooperazio-
nc con alcuni paesi dell'Europa centrale; è naturalmente sol
tanto una proposta accanto ad altre, ma è senz'altro un'utile 
sollecitazione per le decisioni del Consiglio atlanico. 

La complessità delle scelte con cui si misurerà il vertice di 
Bruxelles indica, peraltro, che la realizzazione di un sistema 
di sicurezza europeo richiede che strategie coerenti e finaliz
zate vengano assunte dall'insieme delle istituzioni europee e 
interatlantiche. Non v'è dubbio, ad esempio, che se la sicu
rezza è affidala non solo alle dinamiche politiche e militari, 
ma almeno in pari misura alle dinamiche economiche, il net
to sostegno alla transizione in Russia da parte dei paesi del G7 
È parte essenziale di una politica di sicurezza. Cosi la progres
siva piena integrazione dei paesi di Visegrad nell'Unione eu
ropea - e una loro graduale associazione alla Ueo e sd altre 
forme di cooperazione comune - può costituire un altro tas
sello essenziale per la sicurezza europea. •< . ,. -, 

E, infine, occorre rilanciare la Csce, che - comprendendo 
Stati Uniti. Canada e tutti i paesi europei dall'Atlantico agli 
Urali - è già oggi la più vasta organizzazione di cooperazione 
inleratlaritica: si tratta di dotarla di quegli strumenti - rafforza
mento del ruolo politico del segretario generale, istituzione di 
un Consiglio di sicurezza, coordinamento con Nato e Ueo -
che le consentano più efficace capacità di intervento e com
posizione di conflitti. 

E in questo contesto multilaterale l'Italia deve assumere 
comportamenti e atti che vedano il nostro paese concorrere -
con piena assunzione di responsabilità - a tar sl che l'Europa 
entri nel nuovo millennio senza più l'incubo della guerra. . 

l'Unità 
Direttore: Walter Veltroni 

Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldaio la 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo ' 
Redattore capocentrale: Marco Demarco 

Editrice:spal'Unità sf'< *••"':..". -
Presidente: Antonio Bernardi '"-. . 

Amministratore delegato: Amato Mattia 
Consiglio d'Amministrazione: - ''•••. . 

Antonio Bernardi, Moreno Caporalini, Pietro Crini, 
Amato Mattia, Gennaro Mola, Claudio Montaldo, 

Antonio Orrù, Ignazio Ravasl, Libero Severi, 
. Bruno Solaroli, Marcello Stefanini, Giuseppe Tucci ,. . 

Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 ' 

telefono passante 06/699961. telex 613461. fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 

• Quotidiano del Pus »••.-
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscrìz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale net regis. del trib. di Milano n. 3599. 

a, 2476 del 15/12/1993 

'SM^BSM^SEMMSai 

Gratta gratta, forse vinci «una miliona» 
• • L'Epifania tutte le feste si 
porta via. È un modo di dire 
cosi banale che l'ho sentito in 
almeno dieci diversi program
mi televisivi del 6 gennaio. Ma 
tant'è. Scommettiamo che? 
non si può proprio definire 
una festa, ma la Befana s'è in
caricata ugualmente del tra
sporto di quel programma fi- ; 
no al baule dei ricordi. Nel 
quale rimarrà forse per un an
no. Non è detto che non ci sia 
una ribattuta nel prossimo in
verno: la mia non vuole essere 
una minaccia. D'altronde non : 
è giusto, tutto considerato, in-
fierire su questa festa azienda-
le un po' baraccona ma inof
fensiva. £ finita l'era della rivi
sta del sabato sera. Ora la Lot
teria Italia, che dal '58 coltiva 
le speranze di quanti credono 
soprattutto nelle estrazioni, si 
preferisce abbinarla a qualco
sa di chiassoso e paesano. C'è 
andata pure bene con Scom
mettiamo. Poteva capitare un 

abbinamento col giurassico 
Giochi senza frontiere, show di ; 
analoga filosofia, ma di mag- : 
gioie ingenuità spettacolare. 
Sono comunque prodotti di 
conlezione , professionale • 
ineccepibile (merito della ; 
tecnica dello show business di 
Michele Guardi): saremmo-
poco onesti a non dichiararlo. 
Cosi come colpevolmente re
ticenti risulteremmo nel non ; 
confermare che a noi, di quel
le scommesse (comedimolte < 
altre, intendiamoci), non ce," 
ne può fregare di meno. E qui 
dovrebbe venir fuori il nostro ' 
desiderio di imparzialità: sia
mo probabilmente dei senza 
cuore, cinici totali, insensibili. • 
Ma seguire un giovane che co
nosce e cita a memoria i nomi ': 
degli oltre ottomila comuni 
italiani, non solo ci lascia in
differenti, ma ci procura persi
no un senso di sonnolenza. 
Cosi come non ci scuote da 

ENRICO VAIME 

un perfido torpore l'assistere 
alla caduta di 5mila mattonci- -
ni per costruzioni, né all'iden
tificazione dei morsicatori di 
mele individuati da due con
correnti che dai segni dei ca- • 
nini e incisivi riconoscono ' 
l'arco dentario di certi amici 
loro. Un imbarazzante «chi se 
ne frega» ci sale dall'anima fa
cendoci perdere molti punti 
sul piano dell'aplomb. . ; , . 

Questa Italia che si impe
gna nell'inutilità, anche se a 
volte spettacolare, non ci esal
ta. Possibile che la nostra fan- . 
tasia riesca a suggerire solo 
prove cosi bislacche come 
quella di una bella ragazza 
sarda che gonfia un pallone 
emettendo aria dai canali la
crimali? Che gara è? Che signi
fica? Cosa produce un tale ex
ploit? Quale risvolto può avere 
questa capacità di soffiare 
con gli occhi se non quello di. 

togliersi senza mani dei gra
nelli di sabbia dalle pupille? 

, Mi son beccato Scommettia
mo cftePperché m'è sembrato 
doveroso registrare anche le 
impressioni della finale d'un i 

• programma che ha ottenuto • 
un notevole riscontro di au
dience. Io, se devo proprio •; 
dirlo, mi sono divertito però ' 
soprattutto con il sottosegreta- -
rio alle Finanze Paolo Bruno, • 
che ogni 6 gennaio fa la sua 
comparsa sui » teleschermi ', 
complimentandosi •• con • se i 
stesso per il successo dell'atti
vità che inorgoglisce il suo di
castero: la lotteria. Sono anni 
che l'onorevole parla di mi- i. 
gliaia di milioni, ma ancora 
non riesce a pronunciare il '•} 
plurale correttamente. Non ,'.-
riesce a dire «milioni», ma an-. 
che al plurale lui dice «milio
ne» (cento milione, cinque
cento milione). 

Probabilmente il brillante 

viceministro è convinto che la 
parola sia femminile: «una mi
liona». E quindi... Vinto un pri-

. mo momento di imbarazzo, : 
l'onorevole Paolo Bruno s'è 
lanciato nella spiegazione di 
un'iniziativa sconcertante: la 
lotteria istantanea, come il ' 
caffè liofilizzato. Si gratta il bi
glietto e si sa subito se hai vin
to e quanto. I premi saranno 
di varia pezzatura. Da una mi
liona (vero sottosegretario?) 
insù. •• - •-•"•••• 

Che strano paese dei baloc
chi si scopre seguendo Scom
mettiamo che? e i personaggi-
ni che lo popolano, che si 
producono in giochi dissen
nati, credono nelle lotterie co
me soluzione ai problemi che 
purtroppo, fuori dal teatro 
Delle Vittorie, continuano ad 
essere tanti. Ma da II dentro 
non si possono vedere. U 
dentro gli occhi servono per 
gonfiare i palloni, non per 
guardare. 
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Emilio Fede 

•La Fede comincia appunto 
là dove la ragione finisce-
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Sabato 
8 gennaio 1994 - il Fatto pagina 3ru 
Emergenza 
occupazione 

Via libera del consiglio dei ministri al «pacchetto Giugni» 
Stanziati 1.550 miliardi nel 1993: sgravi fiscali per chi 
riduce l'orario, prorogata ed estesa la mobilità, autorizzati 
17.000 prepensionamenti nella siderurgia e 800 alTMtalia 

Lavoro, il governo si muove 
Disoccupazione e cig, indennità più alte 
Giugni ce l'ha fatta. Il Consiglio dei ministri ha ap
provato il decreto del ministro del Lavoro sugli am
mortizzatori sociali, che contiene tra l'altro tagli nel
la siderurgia con 17 mila prepensionamenti fino al 
'99, di cui 10 mila all'Uva. La cassa integrazione au
menta a 1.550.000 lire peri redditi medio-alti. Disoc
cupati con il 27 e poi i! 30% dello stipendio. Estesa la 
«mobilità lunga». Incentivato l'orario flessibile. -

RAULWITTENBEIIQ 

tm ROMA. Il «pacchetto Giu
gni» che allarga gli ammorta- ', 
zatori sociali e passato, con la 
conferma di tutte le proposte " 
del ministro del Lavoro su cas- "' 
sa integrazione, mobilità lun-
ga. indennità di disoccupazio
ne circolate nei giorni scorsi. Il 
Consiglio dei ministri ieri ha 
approvato il relativo decreto ' 
legge, nel quale è stato inserito 
anche il piano di prepensiona- : 
menti nella siderurgia (iniziai- ' 
mente previsto nel decreto di "• 
sostegno all'economia) che 
Ira cinque anni, alle soglie del . 
Duemila, dovrà svuotarsi di 17 '•: 
mila posti di lavoro. La gran 
parte all'Uva, per la quale il ta
glio dovrebbe essere di ben • 
10.000 addetti. Un vero e prò- ; 
prio prosciugamento, • se si <: 
considera che lo stabilimento 
di Taranto ne occupa 15.000. r 
Nel 'pacchetto Giugni» sono ; 
stati inseriti anche gli 800 pre-
pensionamenti dell'Amalia -
quasi tutti nel personale di ter
ra della compagnia, che da su- . 
bito godrà per tre anni della ti- ; 
scalizzazione degli oneri so-
ciali come già avviene nelle 
imprese del trasporto marini-,'• 

mo. • -,.... ••• <••'• '• • .•.-..••->..•-:..; 
Le due «bombe» comunque ... 

non dovrebbero incidere trop- > 
pò sugli stanziamenti previsti a : 
copertura , .del «pacchetto», >• 
1.550 miliardi per quest'anno: ' 
l'unica cifra certa, ha det to , 
Giugni che non ha voluto ac- ••" 
ereditare la spesa di 4.200 nel ? 
triennio a cui si arriverebbe '. 
con l'aggiunta di 1.300 miliardi 
nel '95 e altrettanti nel '96. Lo ; 
scaglionamento - degli oneri J 
per i prepensionamenti sareb-
be nella siderurgia di 14 miliar- • 
di nel '94, di 53 miliardi nel '95 
e poi via via a crescere lino a : 
400 miliardi nel 1999. E ncll'A-
litalia di 12 miliardi quest'an-
no. crescenti fino a 33 miliardi ' 
nel '99. • Quindi quest'anno , 
l'aggiunta al «pacchetto» pese
rà sui 1.500 miliardi soltanto . 
per 26 miliardi. E il futuro dei ' 
costi per sostenere le ristruttu- ; 
razioni aziendali? È «in mente " 
Dei», ha detto in sostanza il mi-
nistro del Lavoro. . 

Il quale era soddisfatto di ' 
questa giornata cruciale, no- . 
nostantc i segni dell'evidente , 
stanchezza, con sulle spalle , 
anche il carico da undici della ' 

Rat. «11 decteto approvalo dal 
consiglio dei ministri - ha esor
dito nella conferenza stampa -
soddisferà molte richieste». In
fatti il suo «pacchetto salva-po
sti» è rimasto praticamente in
tegro. •-.••.• > 
Cassa integrazione. Per i la
voratori la cui retribuzione su
pera i 32 milioni l'anno, l'inte-

; grazione passa da 1.160.000 a 
1.550.000 dì lire al mese. Si è 
dunque preferita questa for
mula, piuttosto che ••• il 
1.400.000 alle retribuzioni fra i 
24 e i 32 milioni annui. «Abbia
mo superato l'appiattimento 
della cassa integrazione distin-

- guendo fra le fasce di reddito» 
• ha detto Giugni senza nascon
dere il collegamento con la 
vertenza Fiat in cui i tagli n-

' guardano in maniera rilevante 
: anche i «collctti bianchi». Non 
, solo. La cassa integrazione po

trà essere utilizzata anche nel
le aziende minori, che occu
pano fra i 15 e i 50 addetti. . -

. Mobilità lunga. L'accompa-
• gnamento dei lavoratori delle 

aziende in crisi fino alla pen
sione sarà utilizzabile anche 

, nel '94, e verrà estesa al settore 
. tessiie-abbigllamento e - con 
: le procedure che gli sond prò- " 

p r i e - a quello dell'edilizia. • 
Indennità di dlsoccupazio-

'.•• ne. Ora consiste nel 25% del-
; l'ultima retribuzione, dal pros

simo luglio passerà al 27%, e 
dal 1° gennaio '95 al 30%. Se 

. l'aumento di cinque punti fos-
, se avvenuto immediatamente 

come avrebbe voluto Giugni, 
sarebbe costato 500 miliardi 
che il Tesoro non aveva alcuna 

v intenzione di spendere. La gra- • 
; duazione riduce ovviamente 
; l'onere de! provvedimento. 

Contratti di solidarietà. Po
tranno essere, nello stesso sta
bilimento, contemporanei alla ; 
cassa integrazione straordina-
ria: cosa che era impedita dal- • 

, la precedente legislazione. • 

- Pensioni di anzianità. Sem-
'[ pre nelle aziende in crisi, chi ; 

ha maturato i 35 anni di contri- ' 
buti previdenziali versati, con • 
la quiescenza bloccata dal set- : 

tembre '92, potrà andare in 
pensione subilo con unadero- ; 

' ga alla legge che dispone lo 
sblocco effettivo solo in questo ' 
mese e a luglio a seconda del
l'età dei pensionando 

Ecco tutta le novità 
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Nel decreto anche 
ottomila miliardi 
per TEfim e Tiri 
a » ROMA. Il consiglio dei mi
nistri ha approvato l'innalza
mento di 5mila miliardi di lire 
dei fondi a disposizioni del li
quidatore dell'Efim per far 
fronte alla retribuzione dei di
pendenti e ad una parte dei 
credili. Tremila miliardi an
dranno a favore del settore di
fesa dell'ente e 2mila per quel
lo dell'alluminio. L'innalza
mento a 5mila miliardi dei fon
di a disposizione del commis
sario Prodieri deciso dal consi
glio dei ministri, è pievisto in 
legge finanziaria e non costi
tuisce perciò spesa aggiuntiva 
per il bilancio pubblico. 

Il consiglio dei ministri ha 
dato il via libera anche alla de
stinazione di 3mila miliardi a 
favore dell'Ili, rinviando la ste
sura di un vero e proprio prov
vedimento applicativo dopo la 
neccessaria verifica preventiva 
in sede comunitaria. È infatti • 
prassi consolidata che ogni ' 
provvedimento > relativo alla 
sfera comunitaria venga ap-
provato dal governo con riser
va di verifica in sede Uè. L'as
segnazione di fondi all'istituto 
di via Veneto è già stata auto
rizzata da tempo .dall'unione ; 
europea e anche In questo ca
so non determinerà nuovi im

pegni di spesa, essendo l'im
porto già iscritto nella Finan
ziaria '94. Si tratta peraltro di 
un atto dovuto, un adempi
mento di una situazione pas
sata. Nel 1 988 la Cee aveva au
torizzato lo Stato a dare aiuti 
all'allora Finsider per la ristrut
turazione del gruppo. Nel '91, 
Tiri era stato a sua volta auto
rizzato per legge ad emettere 
obbligazioni con rimborso del
lo Stato. Di conseguenza, l'isti
tuto nello stesso anno aveva 
anticipato i soldi Non essen
doci però nella legge finanzia
ria '91 la relativa copertura per 
l'erogazione dell'aiuto, lo stes
so non era materialmente av
venuto. 

Trasporto locale. Il consiglio 
dei ministri ha approvato an
che il decreto legge per il ripia
no del deficit delle aziende di 
trasporto pubblico locale, che 
ammonta a 12.500 miliardi. Lo 
Stato coprirà il 50* del deficit 
attraverso lo stanziamento di 
900 miliardi l'anno a partire 
dal 1995 quale limite di spesa 
per la copertura di mutui acce
si dalle aziende di trasporto 
pubblico.JIrestante .5035 rimar
rà a carico degli entì locali e 
delle Regioni. 11 provvedimen

to sostiluisce il disegno di leg
ge attualmente in discussione 
al Parlamento. • Le aziende 
pubbliche di trasporto non po
tranno più beneficiare di sov
venzioni pubbliche se non sa
rà raggiunto un rapporto stan
dard tra entrate e uscite. Se, 
dal primo giugno '94 non si in
casserà almeno il 30% di quei-
10 che si spende e a parure dal 
primo giugno '95 non si incas
serà almeno il 35% non si potrà 
più beneficiare di sovvenzioni 
statali, ha chiarito il ministro 
Costa. Le aziende saranno au
torizzate ad accendere mutui a 
parure dal '95. Per quell'anno 
saranno stanziati 900 miliardi. 
11 ministro Costa ha spiegato 
che il decreto riprende in parte 
le proposte avanzate nel dise
gno di legge all' esame del Par
lamento. Una delle novità è lo 
cosiddetta conferenza dei ser
vizi, che sarà organizzata dal 
ministero, e che riunirà attorno 
al tavolo le aziende di traspor
to locale, le Regioni, lo Stato e 
le aziende che gestiscono fer
rovie in concessione. Tra l'al
tro - ha detto il ministro - il 
provvedimento prevede la sti
pula di contratti di servizio che 
dovranno fissare i parametri 
minimi che saranno garantiti 
dalle aziende. • - • 
Finmare. Nella seduta di ieri a 
palazzo Chigi è stato varalo in
fine un provvedimento che 
stanzia 65 miliardi per la rica
pitalizzazione e il npiano del 
debito delle aziende Finmare, 
Italia e Lloyd triestino. Questo 
contributo e- rigorosamente le
gato ad un. piano di ristruttura
zione che dovrà essere propo
sto dalla Finmare. •<*.:,;•••• 

Questo il quadro del nuovo 
sistema degli ammortizzatori : 
sociali, sul quale il governo s'e
ra impegnato nell'accordo di . 
luglio sul costo del lavoro. Ma j 
nel decreto «salva-posti» c'è ' 
dell'altro. A cominciare da uno . 

: spiraglio sull'orario flessibi
le, che godrà di una «modesta 
incentivazione» per dirla col 

ministro Giugni. Il /governo 
concede una fiscalizzazione 
dello 0,20% dell'aliquota con
tributiva pagata dalle aziende 
per alimentare il fondo cassa 
integrazione, alle imprese che 
nei contratti inseriranno una 
distribuzione differenziata del
l'orario di lavoro. ... -"•.-•;' 

Inoltre c'è lo stanziamento 

Il ministro 
del Lavoro Gino Giugni 
e, in alto, la sede 
di palazzo Chigi : 
In basso Giancarlo Lombardi, 
industriale tessile 
e membro della Giunta 
Contindustria -

di 50 miliardi a favore della ri
cerca applicata all'innova
zione. che si aggiunge alle do
tazioni del ministero dell'Uni
versità per gli studi sul traspor
to elettrico: uno stanziamento 
chiaramente targato Fiat, • il 
convitato di pietra nella di
scussione sulla riforma degli 
ammortizzatori sociali 

Parla Giancarlo Lombardi, membro della giunta Contindustria 

«Il nuovo decreto? Aiuta la ripresa 
e consente alle imprese di riorganizzarsi» 
«Il decreto Giugni? Mi va bene. Non risolve i proble- ; 
mi dell'occupazione, ma può aiutare la ripresa». 
Giancarlo Lombardi, industriale tessile e membro 
della giunta di Contindustria, giudica positivamente 
il decreto sugli ammortizzatori sociali. «Nel '94 non 
ci sarà alcun decollo dell'occupazione, in questo 
modo almeno garantiamo un reddito e aiutiamo la 
rioganizzazione delle imprese. 

RITANNA ARMENI 

• H ROMA. Il decreto Giugni 
piace agli industriali. «Il gover- . 
no ha dato attuazione ad una 
parte importante dell'accordo ' 
di luglio», ha dichiarato ieri se
ra Il presidente delle piccole e 
medie imprese della Confin-
dustria Giancarlo Fossa. -••••-. 

E molto favorevole al decre
to Giancarlo Lombardi, indù- , J 

striale tessile, e membro della ' 
giunta di Contindustria e ne 
spiega il motivo. . -, , , :. .-.••;•, 

Lei crede che il decreto Glu-

Sui risolverà qualcosa nella ' 
ifflclle situazione dell'oc

cupazione in Italia? ; 
l.a soluzione del : problema ; 
l>cr l 'occupazione non passa 
certamente attraverso gli am
mortizzatori sociali. Non è 
mandando a casa uomini e 
donne di cinquantanni sia pu-
re dando loro un reddito che 

usciamo da una situazione , 
difficile. Il vero problema è 
creare nuovi posti di lavoro. 

Ma lei è favorevole o no al 
, decreto del ministro del La-

. . . VOTO? ,,*••.' :.-.. . ••:•- ••> 

Sono molto favorevole e le 
spiego perchè. Nel '94 non ci 
sarà alcuna ripresa dell'occu
pazione, i posti di lavoro non 
si creeranno facilemente, gli 
sforzi " riorganizzativi \ delle 
aziende non raccoglieranno , 
immediatamente i loro frutti, 
non daranno risultati imme
diati. Allora garantire un certo , 
reddito a chi rischia di perder
lo 6 importante e utile. ..,* 

Per motivi di equilibrio so
dale? 

Certamente, ma non solo. C'è 
senz'altro un motivo umano e 
sociale, ma ce ne è anche uno 

economico. Garantendo un 
reddito si aumenta la possibi
lità della ripresa economica. 
Se non si tagliano drastica
mente i consumi è più facile 
che il meccanismo si rimetta 
in moto. . . , . . - . . - . f •..'•••••• 

C'è chi pensa che questo 
. decreto Giugni sia un «pan-
- nlcello caldo», che, ancora 

una volta, di fronte a pro
blemi gravissimi ce la cavia
mo con qualche miliardo in 
più di ammortizzatori so
dali, Lei non condivide 
neppure in parte queste cri
tiche? 

Io sono realista. Oggi siamo di 
fronte ad un gran numero di 
aziende che stanno mettendo 

fuori dei lavoratori. L'alternati
va è se questa gente perde tut
to opppure continua a dete
nere un reddito. Il decreto del 
ministro del lavoro garantisce 
questa seconda possibilità, 
sdrammatizza una questione 
sociale... .... 

Ancora un tampone quindi, 
sia pure utile? 

Non solo. Può permettere alle 
aziende una più facile riorga
nizzazione. Le faccio . un 
esempio. Nelle fabbriche tes
sili ci sono molte donne di 50 
anni che magari sono conten
te, dopo 30 anni di lavoro, di 
andare a casa e di riposarsi. In 
questo modo possono per
metterselo. E lo faranno non 
malvolentieri. Quando ci sarà 
la ripresa il loro posto potrà 
essere preso dai giovani e 
questo anche sarà un bene. 

Quindi questo decreto se
condo lei ha una sua filoso
fia di fondo? 

SI e io sono d'accordo. Cosi 
come era d'accordo e mi è 
sembrato giusto l'accordo di 
Crotone. E mi sembra giusto 
che si stanzino dei miliardi 
per l'In o per la Rai. In questo 
paese abbiamo fatto molti er
rori. Dobbiamo pagare e cam
biare, ma non possiamo farlo 
da un giorno all'altro. 

* 
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jjjl J II direttore del Popolo condivide la rottura di Martìnazzoli 
critica Cossiga, nega che sia legittimo chiedere il Cn 
«La vecchia De è finita; l'hanno deciso anche loro a luglio» 
«I veleni sul Quirinale? Un copione già scritto» 

Sabato 
8 gennaio 199^ 

«Ma quali centristi, vanno a destra» 
Mattarella: «Il Ppi non starà con Bossi, Msi e Berlusconi» 
«Centristi? I centristi restano al centro, quelli vanno a 
destra...». Sergio Mattarella, direttore de // Popolo, 
replica alle accuse scatenate nei suoi confronti dai 
ribelli dici e da Cossiga. «Nel partito non si discute? E 
cosa dovremmo discutere, il loro comportamento?». 
«Non è possibile nessuna alleanza a destra». La De e , 
i servizi segreti: «Dobbiamo rimproverarci l'infiltra
zione della P2... C'è stata una mancata vigilanza». . 

«TIFANO DI MICHKLS 
• ROMA. Ma cosa vogliono, i 
neocentristi di Casini, Mastella, 
D'Onofrio e compagnia? «Io 
non so cosa si proponessero. 
Potrei fare delle illazioni, ma 
preferisco non fame...». Nel 
suo ufficio di direttore de II Po
polo, Sergio Mattarella, bestia • 
nera dei neocentristi e leader 
della sinistra democristiana, ri
flette sullo scontro che lacera 
lo Scudocrociato e sul futuro 
del nuovo partito popolare. 
Non fa illazioni, pero... «Certo, 
come obiettivo avevano quello 
di portare il partito a una scelta 
di destra, cercano di mettere 
insieme tutto quello che si op
pone al Pds, con un cartello fi
no al Msi. Posizione rispettabi
le, ma del tutto estranea alla 
tradizione cattolica democrati
ca». Rilegge, ogni tanto, la foto
copia di un'intervista a France
sco Cossiga su La Stampa, do
ve l'ex capo dello Stato parla 
sprezzantemente del «sinistri
smo di Mattarella, che nulla ha 
a che fare con la cultura di suo 
fratello Piersanti». Chissà cosa 
vuole, l'ex Estematore. Matta
rella sorride. ;•;;,v.it ., ^ . • 

Vogliamo partire proprio da 
Cottlga? Anche perchè, e fa
cile prevederlo, incrocere-

1 mo presto la strada ddneo-
centriatl... Sostiene: Martì
nazzoli sbaglia tutto. E còsi? 

Macché. È evidente che Cossi
ga parla in base alle sue valu
tazioni, che l'hanno già con
dotto a lasciare il partito dei 
cattolici democratici per cer
care di creare uno schiera
mento di destra. Certo, alla lu
ce di questo obiettivo il segre
tario della Oc sbaglia, ma que
sto e l'obiettivo di Cossiga, non 
è né il nostro né quello di Mar
tìnazzoli. " • , . . . N 

L'ex presidente l'accusa di 
- «sinistrismo», dice che «de-
' monizza»! centristi... 
La verità è che si sono creati 
due clichè, entrambi falsi ed 
entrambi usati come alibi dai 

. cosiddetti neocentristi. Il primo 
è che ci sarebbero alcuni - me, 

- laBindi, Elia, Cabras-chevor-
- rebbero fare un accordo elet

torale con il Pds. Non é vero, e i 
neocentristi usano questa falsi-

• tà come alibi per dire: noi vo-
' gliamo fare un cartello di de-
- stra perchè quelli vogliono an

dare con il cartello di sinistra. 
' Una bugia che appunto dimo-
. stra che si sentono in torto, 

tanto che hanno bisogno di un 
alibi per giustificare la loro po
sizione. L'altro cliché è quello 

. che riguarda il settarismo. Di
cono: dobbiamo fare il cartello , 

' di destra perché vogliono epu
rare il partito e dare vita a una 
formazione monolitica, senza 
possibilità di dissenso. Nessu
no ha mai mostrato orienta-

- menti del genere, abbiamo 
parlato di partito omogeneo 
solo per quanto riguarda la 
concezione politica, il rappor
to con l'elettorato e le istituzio
ni. La verità - e non credo che 
siano tanto sprovveduti da non , 

' rendersene conto-èche stan- ' 
no confondendo tra auspicare 

•un'idea e metterla in pratica 
autonomamente, come si è vi
sto in queste settimane. < 

I neocentristi mostrano stu-
' ' pore di fronte alle dlchlra-
. . zlonldlMarttnazzoU... • 
' lo sono sorpreso dal loro stu

pore. Quando un gruppo di 
parlamentari elabora e procla-

, ma una linea politica non trat
tabile - o il partito si colloca in 

, un patto elettorale con la Lega, 

Berlusconi e magari con Al
leanza nazionale oppure ce ne . 
andiamo, dando vita a un «par- -
to gemellare» -; quando alcuni 
parlamentari formano una de
legazione che' come se fosse 
un partito va a incontrare altri ' 
partiti per possibili intese elet
torali: quando nominano dei , 
coordinatori regionali in alter
nativa a quelli di piazza del Ge
sù, tanti «antipapi» per regione; 
be', come fanno a sorprender
si se Martìnazzoli prende atto 
che «si sono accomiatati»? Che 
altro doveva fare? . , -

Cosllicacdavla... 
Prende atto della rottura. 

E la richiesta di convocazio
ne del consiglio nazionale? I 
ribelli dicono che non si di
scute più, nella De... 

Hanno incontrato più volte il 
segretario, hanno ottenuto due 
assemblee per discutere del 
nuovo partito, alla Camera 
hanno presentato un docu
mento contrapposto a quello 
del capogruppo... Come fanno 
a dire che non si è discusso? E 
poi, discutere che cosa? Sul 
fatto che hanno messo in ope
ra comportamenti estemi, da 
altro partito? Convocare il Cn • 
significherebbe, in pratica, az
zerare l'assemblea del luglio 
scorso. Questa, anche con il 
loro voto, ha deciso la conclu
sione della De e la nascita di 
un nuovo partito. Mica era . 
un'assemblea di passanti per 
caso... Se c'è gente che dice: o 
fate come vogliamo noi o ce 
ne andiamo, be', vuol dire che 
sono già fuori. 

E loro vi rispondono: non ce 
ne andiamo.. 

Ma se hanno già detto: o il Ppi 
sarà un pezzo dello schiera
mento di destra oppare non ci 
saremo...... . . , • 

' Va sacerdote, monsignor Di 
Uegro, ha commentato: i 
centristi vanno laddove c'è 
posto per loro. Ed'accordo7 

Prima di tutto contesto che sia
no centristi, perchè i centristi 
sono quelli che vogliono stare 
al centro, non quelli che vo
gliono andare a destra. Poi co
me è possibile immaginare 
che possa rientrare nella storia 

Ma Cossutta minimizza: «Critiche infondate» 

Anti-cossuttiani all'attacco 
«Cuflaro con Bertinotti» 
Armando Cossutta, a Milano per il congresso di Re, at
tacca Bossi e Berlusconi, la destra «rozza» e quella 
«moderna». Nessun pregiudizio su Ad, purché non co
pra «l'anticomunismo ideologico». Alla minoranza che 
contesta Bertinotti segretario rimprovera chiusure set
tarie. E Segni? «Fece sognare Occhetto, ma non incan
ta più nessuno». A tutti ricorda: «Siamo indispensabili. 
Senza di noi la sinistra non vince». . . 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «Alleanza Demo- < 
cratica vuole un programma 
moderato? Allora vada con Se- * 
gni o Berlusconi. Anche per- ' 
che moderando moderando. 
poi finisce che la gente vota 
per i moderati anziché per la 
sinistra. E qui si tratta innanzi- • 
tutto di riprendere i voti popo
lari scappati verso Lega e Msi». 
È caustico Armando Cossutta, 
a Milano per il congresso della 
federazione più importante ' 
d'Italia: «All'amico Adomato 
voglio solo dare un consiglio: 
non cercale pretesti program
matici per coprire l'anticomu- • 
nismo ideologico. Forse il suo ' 
programma è gradito a Segni, ; 
forse anche a Berlusconi» iro
nizza il presidente di Rifonda
none comunista. Caustico e , 
sornione:. «Siamo necessari, 
anzi indispensabili. Senza di ' 
noi a Napoli avrebbe vinto la 
Mussolini, a Roma Fini». Ma 
non è solo questione di voti, 
dice Cossutta. «A Palermo con
tiamo si e no il TX, eppure Or
lando ci ha voluti nella coali
zione per i valori che portia
mo». i- - •*• ' -> -" 

Caustico, sornione e soddi
sfatto. La sua Milano ha pre-
miato elettoralmente Rifonda-
zionecon più dell'11 percen
to, pari a 85 mila voti e sei con- -
siglieri comunali: secondo par
tito. come a Torino, dopo la 
Lega. Una performance che 
consente di stare più agevol- ' 
mente al tavolo della sinistra. E 
ora la mossa di Bertinotti se
gretario, che suscita malumori 

nella minoranza intema, ma 
può accreditare Rifondazione 

- come partito poco estremista e 
' anzi pronto per il governo. E 

infatti Cossutta lo difende con 
calore: «Bertinotti è un compa-

* gno di grande prestigio, è anta
gonista e unitario» dice agli op
positori intemi. E ricorda che 
«se le sinistre vincessero gover
nare sarebbe un dovere.In ca
so contrario non saremmo cer
to costretti a trattare». 

I dissidenti dalle colonne di 
•Liberazione», il settimanale 
del Prc. parlano di riequilibrio 
intemo. La richiesta Implicita è 
un vicesegretario. Circola an
che il nome, Antonino Cuffaro, 
attuale responsabile organiz
zativo. Ma Cossutta non sem-

• bra preoccupato: «Le critiche 
di alcuni compagni sono in
fondate. Non ce. contraddizio
ne fra l'essere una forza comu
nista e l'alleanza per una sini
stra alternativa. La Direzione 
nazionale aveva il dovere di 
esprimere un orientamento. E 
il congresso non è solo quello 
che si terrà all'Ergile. È più de
mocratico discuterne in tutti i 
circoli o nel chiuso di una 
commissione elettorale?». Ed 
ecco la sintesi finale: «Il vertici
smo non ci appartiene». 

La dissidenza intema non 
preoccupa nemmeno i mila
nesi. «Non vedo tensioni parti
colari - dice Graziella Mascia, 
segretaria provinciale - al mas
simo ci sarà discussione sul 
metodo». Tranquillo anche 
Umberto Gay, il capogruppo a 

Palazzo Marino. «Siamo in un 
momento di cambiamenti cosi 
veloci che si può anche accet
tare qualche strappo al ceri
moniale. Bertinotti è persona 
degnissima, sotto ogni aspetto. 
Un vicesegretario? Mah, non 
credo alle ligure dei vicesegre
tari inventati per accontentare 
tutti». . -

Torniamo a Cossutta. Che 
critica Ad ma invita a non enfa
tizzare: «Il contrasto profondo 
non è tanto fra noi e Ad, ma 
semmai fra Ad e il resto della 
coalizione». Quanto ai pro
grammi, le priorità di Rifonda
zione si possono cosi riassu
mere: occupazione e difesa 
dello stato sociale, riforma fi
scale di segno opposto a quel
la chiesta da Berlusconi, serie
tà della pubblica amministra
zione». Le privatizzazioni? Ri
fondazione non ci fa una pas
sione, ma non sono un tabù. 
«Fummo i primi, nel vecchio 
Pei a chiedere di privatizzare 
l'Efim. Ma le aziende strategi
che, quelle non si toccano. 
Non lo farebbe nemmeno 
Clinton». • • -, r> 

Senatore Cossutta, teme più 
la Lega o Berlusconi? Risposta: 
«C'è sempre un peggio. Se l'M-
si è la destra storica, la Lega è 
la destra sociale che difende il 
più forte. Berlusconi è la destra 
capitalistica, forse persino più 
insidioso perchè più moderno 
del Msi e meno rozzo della Le
ga. Dobbiamo svelarlo per 
quello che è: espressione del 
vecchio sistema». Gli imprendi
tori? «Non hanno nulla da inse
gnare: la politica dei Ferruzzi è 
tallita e finita in tragedia, quel
la di De Benedetti ha fatto fia
sco in tutta Europa, e ora ve
diamo quella di Agnelli che ha 
avuto il monopolio dell'auto e 
ha affossato marche gloriose». 
E Segni? «Ah, Mario è stato un 
sogno d'estate di Occhetto. Ma 
ormai non incanta più nessu
no, nonostante il volto suaden
te». Il vostro premier ideale? «Si 
vedrà. Certo non è Ciampi». 

Sergio 
Mattarella, 
direttore 
del Popolo 
In basso, 
Gianfranco Fini 
e Alessandra 
Mussolini • 
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e nelle sensibilità dei cattolici 
democratici un cartello eletto
rale fatto con la Lega - Miglio o 
Maroni non vedo differenza -, 
con Berlusconi che scende in 
campo solo per difendere i 
suoi interessi, e con il Msi su ' 
cui non c'è bisogno di aggiun
gere nemmeno una parola? E • 
sarebbero di centro, quelli che 
vogliono questo? -

Oltre a Mastella e compa
gnia, la destra è rappresen
tata da Berlusconi, Bossi e 
Fini... . ; 

Bella lotta, eh?/' 7 ' 
Di Berlusconi cosa pensa? -

Il problema non è di un im
prenditore che scende sul ter
reno politico, ma di un partito -
politico che è proprietario di 
parecchi giornali e,di tre tivù 
concesse dallo Stato. Gli attac
chi violenti di questi giorni, 
contro chi gli si oppone, aggra
va questo problema di un par- ; 
tito che usa gli strumenti che lo 
Stato all'ha concesso per i pro
pri (impolitici. 

Ma chi ba spinto il Cavaliere 
In questa avventura? 

Dovrebbe rispondere lui. 
Quelli che si sono «accomia

tati» dal partito pongono pe
rò Il problema delle allean
ze, che loro cercano a de
stra, E il Ppi? 

Certo non a destra. Il Ppi dovrà 
essere lo strumento politico 
che in forma specifica sia dei 
cattolici democratici. Non dei 
cattolici - e in assoluto non , 
stato cosi neanche per la De -, 
ma dei cattolici democratici. ' 
Noi abbiamo innanzi tutto il * 
problema della nostra identità. ' 
E comunque non mi va bene ' 
un'alleanza purchessia, se non 
mi ci riconosco, lo continuo a 
domandarmi questa cosa: ma 
com'è possibile pensare, co
me fanno questi, a uno schie
ramento di destra? E poi, quale 
sarebbe il coagulante di un'al- ' 
leanza del genere? L'anti-pi-
diessismo? Non mi pare un 
motivo appropriato, lo non ho ' 
intenzioni di confluenza elet- • 
(orale e di alleanza con il Pds, 
ma far parte di uno schiera
mento che abbia quel collante 
significherebbe aderire alle te
si di chi sosteneva che la De 
non avesse una sua ragione 
culturale, storica e sociale di 
esiste oltre all'anticomunismo. 
Questo lo può pensare soltan-_ 
to chi stava nella De solo per- ' 

che il partito governava. 
Ma se lo scontro sarà tra un 
blocco di destra e uno di si
nistra? . . 

Ma dove è scritto che si deve 
andare a un bipolarismo tra si
nistra e destra estrema, e non 
tra sinistra e centro? Guai se ci 
facessimo condizionare dal 
fatto che la destra ha avuto. 
nelle ultime amministrative, il 
30-35% dei voti. Questo è un li
vello anomalo, patologico. In 
Italia, come negli altri paesi 
democratici, il livello fisiologi
co è sotto il 10%. Tentativi co
me quelli dei cosiddetti neo- -
centristi hanno come effetto 
solo la convalida, sulla destra, 
di questo livello patologico di 
volo. -.••* 

Un'ultima cosa: I veleni sul 
Quirinale e sul Viminale che 
arrivano da BroccoletrJ e so
ci. Che ne dice? • • < 

Un copione già scritto, preve
dibile, scontato.- Una strategia 
già messa in atto, che non fa 
meraviglia. ;• - • e » / 

Ma crede possibile che tutto 
avvenga solo per nasconde
re una storia di ruberìe? • . 

No, c'è qualcosa di più: l'inten
zione di fare macerie di tutto. 

Echi è U burattinaio? 
Non lo so, ma c'è qualcosa... 
Un attacco cosi al Quirinale e 
al Viminale ha un obiettivo po
litico alto. Ma credo che tutta 
questa storia non potrà sposta
re minimamente la data delle 
elezioni, ormai previste per 
primavera. Grazie a Dio. Scal-
faro mantiene i nervi saldi. Le 
elezioni non verranno né anti
cipate né posticipate di un so
lo giorno, ma sarà rispettata la 
data scelta. . -* _. . 

Da mesi arrivano veleni dai 
serrizi segreti La De da qua
si cinunant'annl ha in mano 
U viminale. Avete qualcosa 
di rimproverarvi per tutto 
quello che sta accadendo? 

Certo, ci sarà ' sicuramente 
qualcosa da ' rimproverarsi... 
Ma se si considera l'intera epo
ca storica, possiamo anche es
sere soddisfatti di aver garanti
to, di fronte a tanti attacchi, la 
democrazia nel nostro paese. 

MI dice una cosa che vi può 
essere rimproverata? 

L'infiltrazione - della • P2, ad 
esempio, è qualcosa che non 
ci si può non rimproverare. LI 
c'è stata una mancata vigilan
za... , . . . 

WmilÈMmmH&mm n segretario snobba l'opposizione 

Mussolini e Rauti contro Fini 
«Lo strappo? Battaglia al congresso» 
Alessandra Mussolini fa marcia indietro: «I tempi per 
la pacificazione non sono maturi e Alleanza nazio
nale rischia di diventare un traghetto per vecchi per
sonaggi». Fini snobba il voltafaccia della nipote del 
Duce, accolto invece con gli applausi di Rauti: «So
no contento che scenda sul sentiero di guerra con 
me». E all'assemblea nazionale si prepara anche 
Buontempo: «Le nostre radici non si toccano». 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. L'altolà di Alessan
dra Mussolini. Gianfranco Fini 
nel suo percorso di «defasci
stizzazione» si troverà di fronte 
la nipote del duce. «La pacifi
cazione rischia di essere una 
resa», ha detto ieri. «Se l'obietti
vo di Alleanza Nazionale è 
quello di mettere su un cartello 
che ha come obiettivo battere 
la sinistra bene - ha dettato 
ancora alle agenzie l'onorevo
le Mussolini -, ma si corre il ri
schio che Alleanza Nazionale 
possa diventare un traghetto 
per vecchi personaggi e che l'i
dentità del Msi venga messa in 
discussione». 

Ad appena quindici giorni di 
distanza dall'assemblea costi
tuente di An, fissata per il 22 
gennaio, le parole della Mus
solini hanno un significato 
molto chiaro. Anche se il por
tavoce di Gianfranco Fini, 
Francesco Storace, la snobba. 
«Non gliel'ho fatta neanche ve
dere al segretario quella di
chiarazione... lasciamo perde
re», ha commentato, negando 
che la strada verso An e poi 
verso l'appuntamento dell'as
semblea nazionale missina in 
programma per il 27, 28 e 29 
febbraio possa presentare sor
prese o difficoltà. Eppure la 
Mussolini non rappresenta l'e
stremismo rautiano, è stata 
sempre allineata con il segre
tario. anche di fronte a quella 

che è stata la mossa più diffici
le da digerire per l'anima fasci
sta del Movimento sociale: la ; 
visita di Fini alle Fosse Ardeati-
ne. E invece lei ha fatto marcia 
indietro: «lo sono per la pacifi
cazione - ha detto -, ma per 
fare pace è necessaria una -' 
stretta di mano tra le parti. Al
trimenti è una resa, che perso
nalmente non condivido. E fi
nora la stretta di mano non c'è 
stata, segno che i tempi non 
sono ancora maturi». 

Parole che Pino Rauti ha su
bito accolto con entusiasmo: 
«Vedo che fdinalmente la Mus
solini comincia a differenziarsi 
dal segretario, sono completa
mente d'accordo con lei. Per 
l'assemblea nazionale sono 
pronto a scendere sul sentiero 
di guerra e sarei felice di tro-
vaTnela accanto», ha subito 
commentato l'ex segretario 
missino. Ma anche lui sa che 
sarà difficile spuntarla per chi, 
come lui, è un oppositore del 
segretario. «C'è tanto confor
mismo tra i dirigenti, anche 
perché sono vicine le elezioni 
e anche chi è critico se lo tiene 
per sé, per timore di non esse
re candidato - ha detto ancora 
Rauti -. Ma è importante che 
almeno chi per prestigio per
sonale se lo può permettere, 
faccia sentire le proprie idee». 
Rauti critica anche il modo in 
cui é stata convocata l'assem
blea: «dall'alto, tanto che è 

preiva di rappresentatività», ha 
detto Pino Rauti. Insomma, se
condo l'anziano leader fasci
sta il malcontento nel partito 
c'è, ma stenta ad emergere per 
una mancanza di coraggio. 
«La verità è che Fini vuole can
cellare la parola sociale dal 
nome del partito per approda
re a un centro con gli avanzi 
della della De, e liquidare le 
caratteristiche anticapitalisti
che della nostra tradizione». -• 

Un discorso, questo che, se 
non in fomie tanto estremisti
che, ha comunque rappresen
tato una verità per tanti diri
genti e militanti missini. Ma il 
pieno di voti al Movimento so
ciale delle ultime amministrati
ve ha permesso al segretario di 
imbrigliare anche i più recalci
tranti, fa notare Rauti. 

Come l'onorevole Teodoro 
Buontempo, «er pecora» del 
Msi di Roma. 11 quale però ha 
respinto la critica. Ieri era ap-
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pena tornato dalla cerimonia 
di commemorazione delle vit
time di Acca Larentia, la sezio
ne missina dove furono uccisi 
dei giovani militanti: «ecco, io 
ero 11, e starò in Alleanza Na
zionale portandomi appresso 
tutta la rabbia per quei ragazzi 
uccisi solo perché erano fasci
sti - ha detto Buontempo -. Ma 
non voglio neanche ghettizza
re il Movimento sociale. Le ra
dici sociali ed anticapitalisti
che dobbiamo portarle dentro 
An, che deve essere semplice
mente un contenitore, una al
leanza elettorale. Il fine strate
gico rimane quello che è nelle 
nostre radici». •• • 

Cosi il «federale» Teodoro 
Buontempo, anche se con più 
cautela della Mussolini, an
nuncia che all'assemblea na
zionale lui avrà un suo ruolo su 
questa linea. Insomma: si ad 
Alleanza Nazionale ma il Movi
mento sociale non si tocca. 

Famiglia cristiana: è netta 
la preclusione dei cattolici 
come per la Lega e il Msi 
«Jesus»: non è tempo di Pilato 

«D Cavaliere 
reincarnazione 
del craxismo» 
Con il titolo «Non è tempo di Ponzio Pilato», la rivista 
Jesus denuncia nell'editoriale lo stato di di disagio 
dei cattolici di fronte a incertezze che accompagna
no la nascita del nuovo Partito popolare di Marti-
nazzoli. E Famìglia cristiana rafforza le riserve con 
una inchiesta infoiata: Popolari o centristi? In ogni 
modo, i cattolici organizzati dicono di essere contro 
la Lega, il Msi e Berlusconi. 

ALCESTE SANTINI 

•Bl CITTA Da VATICANO 11 ti
tolo dell'editoriale della rivista 
Jesus dei paolini «Non è tempo 
di Ponzio Pilato» esprime tutto 
il disagio della Chiesa e del
l'associazionismo cattolico di 
fronte alle incertezze ed alle 
nebbie che accompagnano la 
nascita del nuovo Partito po
polare di Martìnazzoli. Il fatto 
che sia «superata la De» e che 
«sia improponibile sostituirla 
in blocco con il Partito popola
re, non importa granché». Per
chè il vero problema è di ripro
porre i «valori cristiani» che. 
sebbene «offuscati» , da chi 
avrebbe dovuto testimoniarli e 
realizzarli, sono necessari per 
•la costruzione delb nuova Ita
lia». Nel chiedersi con chi al
learsi, la rivista risponde: «Con 
coloro che almeno non di
sprezzeranno e non releghe
ranno nel regno dei sogni e nel 
ghetto del privato le nostre 
convinzioni più profonde e più 
irrinunciabili». , . • • 

Ed il settimanale Famiglia 
cristiana si chiede, addirittura, 
se il mondo cattolico organiz
zato (dall'Azione cattolica al-
l'Agesci, alle Adi, a CI, alla Co
munità di S. Egidio) appogge
rà davvero il nuovo «soggetto 
politico», ritenendo che, una 
volta chiusa l'esperienza del
l'unità dei cattolici attorno alla 
De, «non c'è più nulla di scon
tato» per cui «tutto va conqui
stato sul campo». 

Ma siccome sono trascorsi 
più di sei mesi dalla «Costi
tuente» de di rifondazione sen
za che questo nuovu soggetto 
politico sia nato ed oggi la sua 
nascita è condizionata da altri 
soggetti in formazione al cen
tro (Segni con il «Patto», Berlu
sconi con «Forza Ital ia» ed i dis
sidenti di destra della De) Fa
miglia cristiana pone le sue 
«condizioni». Scrive che da 
parte dell'associazionismo 
cattolico (circa due milioni di 
militanti) e del volontariato 
(circa otto milioni) «non c'è 
alcuna collaborazione con la 

Lega e con il Msi». Ed «anche 
verso Berlusconi la preclusio
ne del mondo cattolico è net
ta». Anzi. la rivista invita a guar
darsi dal fatto che «intomo a 
Berlusconi, alle sue televisioni • 
commerciali e alla sua cultura • 
del consumismo rampante e 
secolarizzato si sono arroccate 
le forze peggiori del vecchio , 
pentapartito, dai craxiani alla 
destra democristiana, ai perso
naggi più spregiudicati dei par
titi laici, fino ai missini». Tanto 
che «Forza Italia», secondo il 
settimanale, «appare nient'al-
tro che la vera reincarnazione 
del craxismo e del Cai, in fon
do diTangentopoli». 

Una presa di posizione for
te. interprete degli umori di un 
mondo cattolico cne rifmtn i 
trasformismi di certi personag
gi, per delimitare il campo de
mocratico entro il quale do
vrebbe nascere e muoversi il 
nuovo Partito popolare. 

Sotto l'incalzare degli eventi 
che minacciano di ndurre lo 
spazio al nuovo Partito popo
lare, si stanno profilando, se
condo lo storico cattolico Gior
gio Campanini, tre scenari per 
i cattolici interessati ad un pro
fondo rinnovamento dell'Ita- . 

,' lia. La prima possibilità è quel
la di «disperdersi nelle varie 
componenti del nuovo schie
ramento che ormai si profila 
sia a destra che a sinistra». La 
seconda possibilità è di rima-
nere con una propria identità 
in politica ma con «un ruolo 
minoritario». La terza possibili
tà è di essere «perno o l'anima . 
di un grande schieramento di 
centro, avanzato e riformatore 
che si candidi alla guida del ' 
Paese». Ma riuscirà il nuovo 
Partito popolare, che non è an
cora nato, a svolgere il ruolo 
che, con una certa ambizione, 
Campanini gli vorrebbe asse-

• gnare? Molti sono i dubbi che 
affiorano dall'editoriale di Je
sus e, soprattutto, dall'inchie
sta di Famiglia cristiana dal ti
tolo significativo: Popolari o 
centristi? 

Tavolo dei progressisti 
Vìsani e Mattioli: 
«Non ci sono ancora inviti 
né tantomeno nuovi veti» 
• • ROMA Non esiste ancora 
nessuna data di convocazione 
del «tavolo progressista» e nep
pure sono partiti gli «inviti» per 
l'iniziativa assunta nei giorni 
scorsi dai Verdi e dalla Rete. La 
precisazione arriva da Gianni 
Mattioli, presidente dei depu
tati verdi, dopo che alcuni gior
nali avevano parlato di «appro
do delle lettere di convocazio
ne». E anche il coordinatore 
della segreteria del Pds, Davide 
Visani smentisce: «Non ci risul
ta che gli inviti per la convoca
zione del tavolo dei progressi
sti siano già stati diramati e 
men che meno con le esclu
sioni riferite da alcuni quoti
diani». 

L'idea che a convocare il 
«tavolo», dopo gli incontn bila
terali che si sono già svolti, do
vessero essere i Verdi e la Rete, 
era maturata una ventina di 
giorni fa durante il consiglio fe
derale dei Verdi. Ieri alcuni 
giornali avevano riportato la 
notizia che la prima riunione 
del «tavolo» potrebbe tenersi il 
13 gennaio, all'indomani del 
l'inizio del dibattito sulla mo
zione di sfiducia. Destinatari 
della lettera d'invito: Alleanza 
democratica, Pds, Rifonazione 
comunista, Cristiano-sociali, 
«Costituente della strada» e 
«Costituente per l'alternativa». 

Assenti dall'elenco Psi e Fri 
che non è possibile assimilare 
direttamente con Ad. In parti-
calore il Psi che ha deciso di 
dare vita ad un nuovo partito, 
con un nuovo nome e un nuo
vo simbolo. Il rischio è di nuovi 
veti e pregiudiziali, dopo quelli 
nei confronti di Rifondazione. 

Parallelamente Leoluca Orlan
do in un'intervista al Corriere 
della Sera consigliava a Giorgio 
La Malfa di «restare a casa», e , 
confessava di «non auspicare 
intese» con Ottaviano Del Tur
co. Di qui le precisazioni e le 
smentite. Mattioli sottolinea 
che il «lavoro è tuttora in corso 
con buoni auspici» e che «l'im
postazione, scevra di veti e 
prepuziali ma attenta ai conte
nuti programmatici, sembra 
avviata a buoni auspici». E Vi
sani precisa che «l'iniziativa di 
Verdi e Rete è un passaggio di 
testimone che noi facciamo 
volentieri, ma deve essere 
chiaro che si tratta di un pas
saggio e che non si parte da 
zero». Negli incontri bilaterali 
finora svolti, secondo Visani, 
«abbiamo riscontrato disponi- • 
bilità positiva di tutti. È da que
sto che bisogna partire per 
compiere l'ultimo tratto di stra
da nella direzione di un accor
do ampio e produttivo». E riba
disce: «Il rifiuto di veti e pregiu
diziali di Qualsiasi genere nei 
confronti di chiunque sia inte
ressato a costruire un'alleanza 
delle fonte democratiche e 
progressiste». 

Intanto il Filippo Caria si 
prepara a dare battaglia nel 
Psdì per spingerlo verso lo 
schieramento progressista. In 
Calabria, invece, una miriade 
di associazioni e forze politi
che di sinistra, cattoliche, 
umanitarie e del volontariato 
hanno sottoscritto un docu
mento in cui auspicano la na
scita di un cartello progressista 
per l'affermazione di una nuo
va classe dirigente. 

I * * * * < m 
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Già da due mesi il nome del capo 
deUa polizia è stato inserito ; 
nel «registro degli indagati» 
L'accusa: concorso in peculato 

Politica 
Il prefetto è stato tirato in ballo 
da Broccoletti e Malpica: 
«Tentò di insabbiare l'indagine 
e intascò soldi dei fondi riservati » 
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Allarme rosso al Quirinale, voci di possibili attentati 

5 FU 

Il presidente 
della 
repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro con il 
ministro 
Mancino. Al 
centro il capo 
della polizia 
V'nwnzo Parisi 
e, accanto, 
Maurizio 
Broccoletti 

Per lo scandalo dei fondi neri nel registro degli inda
gati è finito anche il capo della Polizia, Vincenzo Pa-
nsi. L'ipotesi di reato è di concorso in peculato e fa
voreggiamento. La notizia è clamorosa. Parisi è sot
to inchiesta già da due mesi. Le accuse al capo della 
polizia vengono da Malpica e Broccoletti: ha ricevu
to soldi dai fondi neri del Sisde. Allarme al Quirina
le, si temono attentati. 

GIANNI CIPRIANI 

per bloccare sul nascere l'in
chiesta e, soprattutto, ci sono 

•le testimonianze dell'ex diret
tore del servizio, Riccardo Mal-

' pica, che ha riferito dei fre
quenti contatti avuti con Parisi 

' e con il prefetto Lauro, nel ten
tativo di escogitare una credi
bile versione di comodo, per 
depistare i giudici Parisi, ìen, 
ha replicato alle accuse, defi
nite «distorte e prive di qualsia
si fondamento» Non solo, il 

capo della polizia ha respinto , 
'.. «con sdegno qualsiasi insinua-
;: zioné». Nei prossimi • giorni, 

probabilmente, dovrà respin-
: gere'le insinuazioni anche da-
" vanti ai magistrati, che hanno . 

preparato un intenso program
ma di lavoro. .,.. 

Tra gli impegni degli inqui
renti, tra le altre cose, c'ù an-
chequcllo di andare avanti ne
gli accertamenti nei confronti 
di Adolfo Salate l'architetto di 

MROMA. Per lo scandalo dei 
«fondi neri» del Sisde 6 finito ' 
sotto inchiesta anche il capo 
della polizia. Vincenzo Parisi, • 
già ex capo del servizio segreto ' 
civile dal 1984 al 1987: «suo •• 
nome è stato formalmente in- ») 
sento nel registro degli indaga- '< 
ti per concorso in peculato e : 

favoreggiamento dopo la pre-, • 
scntazione da parte di Mauri- ' • 
zio Broccoletti di un documen- ', 
to dal quale risultava che Parisi '• 
aveva avuto diversi milioni, pa- >•• 
fiati con i «fondi riservati». La -
decisione, se confermata, ' è -•' 
clamorosa. La notizia si è sa- ;' 
pula solamente ieri sera, ma la 
decisione era già stata presa 
da diverso tempo dai giudici " 
della procura di Roma. Non •'•', 
sono ancora stati sufficienti, : 
dunque, i polveroni e i tentativi -
di strumentalizzazione politica • ' 
per bloccare l'inchiesta sui i•'.; 
«fondi neri» del Sisde. Adesso ":

; 

gli accertamenti riguardano :. 
proprio il periodo in cui a diri- • ' 
gerc il servizio segreto civile .• 
era Vincenzo Parisi. E agli atti 1-
già ci sono numerosi fascicoli • 
amministrativi che risalgono al f 
1985, anno in cui Maurizio >', 
Broccoletti venne nominato 5" 
amministratore • unico della ./• 
•Cartel srl», la società di coper-.. 
tura del Sisde. Insomma, a giù-, ' 

dizio degli investigatori, i ncatti 
' e i disperati tentativi di argina
re l'inchiesta non saranno suf
ficienti per impedire di fare 
chiarezza sul sistema di comi-

- zione e illegalità che ha regna-
:' to per moltissimi anni al Vimi-
nale.... ,,.. . . 

Lunedi,, quando Maurizio 
Broccoletti sarà interrogato per 

• la seconda volta, si parlerà 
proprio dell'uso dei fondi ordi-

* nan e riservati del Sisde duran
te i primi anni Ottanta. E que
sta scelta segna, di fatto, una 
svolta investigativa. .- Inizial
mente, infatti, si era ritenuto 
che il sistema della corruzione 
sistematica fosse stato intro
dotto «dal nulla», da Riccardo 
Malpica e dalla sua segretaria 
Matilde Martucci. Ora si ipotiz
za che il sistema Illegale abbia 
un'origine più lontana. Inevita
bile, quindi, secondo gii inqui
renti, indagare anche sugli an
ni della gestione Parisi. Nei 
confronti dell'attuale capo del
la polizia (oltre ai documenti 
che testimoniano dei contrita- • 
ti che avrebbe continuato a ri
cevere dal Sisde anche dopo 
aver lasciato il servizio) ci so-. 
no le accuse formulate da 
Maurizio Broccoletti a proposi
to della sua Ipotetica parteci-. 
pazione alle «consultazioni» 

Parisi: *Le forze e v é ^ e v ò ^ ó n ò distruggere tutto lo Stato» 2:. :: 

Il capo della polizia: «Non e vero 
ma se vero mi » 

Ore ventidue e dieci, parla, al telefono, il capo della 
polizia Vincenzo Parisi: «Se fossi indagato mi dimet
terei: subito. Ma non sono indagato. Non mi trovo 
sotto inchiesta per i fondi riservati del Sisde. Me lo '• 
hanno detto personaggi autorevolissimi della pro
cura di Roma. SI, il procuratore Mele. Forze eversive 
vogliono distruggere lo Stato, vigiliamo sul presiden
te della Repubblica». . 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Sono le ventiduc e 
dicci, la voce di Vincenzo Pari
si, capo della polizia, arriva de
bole e rauca. Sembra tremare. 
Mei forse è una distorsione ' 
operata da quel medium biz- " 
70sochcè il telefonino. • ••» - • 

Signor pretetto, da palazzo 
di giustizia giunge notizia 
chele! sarebbe... 

Indagato. :;:[,~•"'?••••'•.'.':.• 
Si,indagalo:loè? 

Voglio scandire bene le paro

le non sono indagato, non so
no implicato nella vicenda dei 
fondi riservati del Sisde.. ••..-. 

Q permettiamo d'Imlftere, 
- signor prefetto. La notizia 

pare alcun. D. ano nome «a-
r rebbe alato Iscritto nel regi

stro degH Indagati due mesi 
fa. I reati Ipotizzali sono... 

Peculato e favoreggiamento... 
Appunto. '*.:•; • •.> '\:'".••'•;'-,1. 

Questa indiscrezione è stata a 
me smentita, poco fa, qualche 

minuto appena, da personaggi 
autorevolissimi della procura 
diRoma. • . ." 

Dal procuratore Mele? ; '•••'-
si. • ••.;•.• :,:••;;, ;••••. 

Quindi lei è sicuro? : 

Via, si. Non sono uno sprovve
duto, lo saprei... 

C'è grande confusione e le 
certezze, a quest'ora, sono 
poche. Ipotizziamo che lei 
non sia Indagato: come al sa
rebbe diffusa questa «falsa» 
notizia? •. • ... ••,» -.-.-,,, 

Le pare strano? Non è la prima 
volta. E poi, nel momento in 
cui la disinformazione 6 scate
nata e sta svolgendo un lavoro 
dì destabilizzazione continua, 
per tentare davvero di distrug
gere ogni cosa, tutto, proprio 
tutto dello Stato... Nel.momen
to in cui c'è questa confusione, 
questo stillicidio di false noti
zie, di azioni e di parole desta
bilizzanti... -.- •./.. . ;. _t •:..••>.•:•, ' 

..•••: «Distruggere»: chi vuole <U-

' struggere Io Stato7 
' Non tocca a me accertarlo. C'è 
- un'inchiesta in corso, l'ipotesi, 
. di reato contro gli ex dirigenti 
del Sisde è il 289. Naturalmen
te io non sono un organo costi
tuzionale, io sono, rispetto al 
presidente della Repubblica, 
ben'modesta cosa... 

I presunti destablllzzatori 
< sono Ispirati da qualcuno? 
Secondo me, si- ;". . . 

Dachi? ; . 
Non spetta a me rispondere. 
' Da qualche politico inquisì-

• 'tO?. . . ,• .- V, ••-.••;•••• •••• •.•••.,.,•. 
Ripeto: non spetta a me dirlo. 

Da un mix di politJd e di alti 
funzionari in disgrazia? -, 

Ripeto: c'è un'inchiesta in cor
so. 1 magistrati stanno lavoran- ' 

•do. -•,••;..••:'-• -...-. • -.-. •••••'•• 
... Tornando alla notizia che la 
-.•'•• riguarda. Seconda Ipotesi: 

lei è davvero indagato, che 
. cosa fa? Rassegna le dinUs-

fiducia di Sisde e Quirinale, fi
nito nel registro degli indagati. • 
Salabè era il titolare delle so
cietà che avevano ricevuto de
cine e decine di appalti da par-
te del servizio segreto. Brocco- ' 
letti, durante l'interrogatorio di 
giovedì, ha parlato a lungo di, 
questo aspetto, fornendo an-1 
che un dettagliato resoconto 
sui lavori affidati all'architetto. 
In particolare l'ex direttore am
ministrativo del Sisde ha rac
contato di aver saputo da Mal-
pica, che Salabè aveva finan- • 
ziato, in parte, la campagna : 

elettorale di Scotti, utilizzando 
una quota dei soldi che il Sisde 
gli aveva pagato «in nero» per ' 
Facquisto di un palazzo nel 
centro di Roma. Anche in que- , 
sto caso si tratta di accuse pe
santi. Tanto più che nelle mani . 
degli inquirenti già ci sono do- • 
cumenti che provano che il ' 
servizio segreto civile, in effetti, ' 
pago in nero a Salabè un ì par
te della somma concordata 
per comprare l'edificio 

Le accuse lanciai** contro il 

Quirinale, dunque, non hanno 
detcrminato un rallentamento 
delle indagini. Comunque in 
mattinata la Procura aveva rite-/ 
nuto opportuno diramare un 
comunicato di precisazione a • 
proposito di alcune notizie 
pubblicate dai giornali: «Con
tengono numerose inesattezze 

. e molte circostanze sottolinca-
' te dagli organi di informazione . 
non trovano riscontro nelle di
chiarazioni di Broccoletti». So
no dunque state scritte false 
notizie? Nulla di tutto questo. Il • 
riferimento della Procura era : 
rivolto ad una notizia diramata : 

' da un'agenzia - e ripresa da 
alcuni giornali - nella quale si 
parlava di «tre riunioni svolte al 

' Quirinale» per insabbiare l'in- ; 
chiesta. In effetti Broccoletti e 
Malpica non hanno parlato di. 

.tre riunioni, ma di una serie di 
«consultazioni», incontri e tele- ' 

. fonate, che si sono svolte in tre 
periodi. Precisazione forse do
verosa, quella della Procura,. 
ma che non cambia di una vir
gola la sostanza della giornata _ 

di ieri. . . . • " ' ' • -
Oggi sarà la volta di Gerardo 

' Di Pasquale, che sarà interro
gato in carcere' dopo la sua , 
cattura. Anche, l'ex responsa
bile del.roparto logistico del Si
sde, che secondo le accuse si è 
appropriato di 18 miliardi del 
servizio, potrebbe raccontare 
retroscena interessanti E, alla 
vigilia dell'interrogatorio di Di 
Pasquale, ieri sera è di'nuovo ' 
circolata con insistenza la vo
ce secondola quale lo 007 sa
rebbe in possesso di.un nastro 
con la registrazione di una te
lefonata nella-quale si parla a 
chiare lettere della consegna 
di 100 milioni del Sisde ad un 
ex ministro dell'Interno. Vero? 
Falso? Per ora il nastro non è • 
saltato fuori. Ma tutti-sanno ' 
che è abitudine di spie e spioni 
registrare colloqui, soprattutto 
quando - contengono notizie :: 
compromettenti per qualcun 
altro. E, almeno in questo, gli 
uomini del Sisde Hniti sotto in-
chiesta si sono dimostrati mol
to «previdenti». . v , «,...-,-<-.... 

doni? . . . 
Se è vero, mi dimetto. Mi di
metto immediatamente. Senza 
ombra di dubbio. . 
, Nel pomeriggio correva 

un'altra indiscrezione: un 
. possibile attentato contro 

• Scalfaro.Vero? ••,.• 
Il clima pesante fa temere di . 
tutto. • .....•.•.,•.•-•,...• 
• Si parla di due episodi speci

fici. 
lo non posso scendere nei det

tagli. La vigilanza su Scalfaro è 
stata intensificata. ,. • 

Altra «voce»: questa notte li 
presidente dorme, per pre
cauzione, al Quirinale. 

Non mi faccia rispondere. Non ' 
loso. •••.:"..-.'.,.•:• •<•- • •"> '•• ' 

Situazione allarmante, in-
• somma... 

Ci sono forze eversive che si. 
stanno manifestando attraver
so iniziative oggettivamente al
larmanti... •. 

Forze eversive: quali? 
Spero che siano individuate. 
Presto. ; • - . - . . - . -

Sono Interne alle istituzioni, 
agli apparati dello Stato? . : 

C'è un'inchiesta in corso. . 
. La parola eversione richia

ma pericoli golpisti, o stra-
. g i . , , . - > - .,;• ...-•-• 
Nessun pericolo. Nessun peri
colo proprio perchè stiamo vi
gilando. A 360 gradi. ..•.-,. 

Misure di sicurezza 
più rìgide 
intomo a Scalfaro 
" ENRICO nERRO 

•Tal ROMA. Da giorni il clima è quello di pesanti manovre 
contro il Quirinale e il Presidente Scalfaro. Sussurri poi di
ventati certezze che si sono andate via via intrecciando 
con la situazione politica generale del Paese. • 

Certezze, finanche su possibili rischi per la vita del Pre
sidente della Repubblica. Voci sempre più corpose di at
tentati. E ieri la conferma: sono state rafforzate tutte le 
misure di sicurezza attorno a Scalfaro. Aumentati gli 
agenti di scorta che vigilano sui suoi spostamenti. Raffor
zata la vigilanza fissa sotto la sua abitazione romana e 
nei pressi della villa di Santa Severa, meta dei week-end 

' presidenziali. Non solo. Gli esperti della sicurezza hanno ; 
impresso un colpo di acceleratore alla ristrutturazione 
dell'appartamento presidenziale all'interno del Quirina
le, dove Scalfaro vivrà fin dai prossimi giorni Per tutta la • 
giornata di ieri, si era addirittura diffusa la voce che già a 
partire da ieri notte il Presidente avrebbe dormito al Qui
rinale. Voci, queste ultime, non confermate, comunque 
indicative di un clima di tensione. Lo stesso capo della 
Polizia Vincenzo Parisi conferma «l'emergenza Quirina
le». Chi ha interesse ad agire contro Scalfaro? «Non mi i 
faccia dire, ma si tratta di forze eversive». Questo si è limi
tato a dire Parisi..-. - - , • - > v ; 

Le notizie diffuse ieri si intrecciano drammaticamente 
con la situazione politica di questi giorni. Tra i partiti si fa 
sempre più duro il braccio di ferro sullo scioglimento del
le Camere e sulla data delle elezioni, mentre riprende 
quota, e in modo dirompente, io scandalo dei fondi neri 
Sisde. L'arresto e l'estradizione di Maurizio Broccoletti, 
uno dei maggiori protagonisti della vicenda, e soprattutto 
le «rivelazioni» sulle altissime coperture fomite agli CO" 
oggi sotto inchiesta con le ormai famose tre riunioni al 
Quirinale, inducono diversi ambienti politici a parlare in 
modo aperto di una grande campagna di destabilizza
zione. «Queste notizie -si legge in un comunicato diffuso ' 
dalla presidenza della Repubblica nella serata di giovedì 
- sono destituite di ogni fondamento». Una replica secca, ' 
in linea con l'atteggiamento tenuto da! Presidente il 29 . 
ottobre scorso, dopo le prime rivelazioni di Broccoletti 
che indicavano in Cava, Scotti e Scalfaro, i ministri del
l'Interno beneficiari dei fondi neri Sisde. Quel 29 ottobre 
la reazione di Scalfaro fu durissima. Il Presidente: «È al
meno la terza volta che si deve registrare il tentativo di 
porre in essere, con falsità ed intrighi, insinuazioni che 
vorrebbero toccare il Capo dello Staterai chiaro fine di 
destabilizzare le istituzioni della nostra democrazia che 
vive un tempo non facile». Ventiquattr'ore dopo dalla 
Procura della repubblica di ,Roma arrivò una secca 
smentita: «Le circostanze riferite da un funzionario del Si
sde riguardano un periodo successivo a quello in cui il 
Presidente della Repubblica Scalfaro è stato ministro del
l'Interno». Poi il drammatico messaggio del 3 novembre. : 
Davanti a milioni di italiani, parlando su tutte le reti tv, il 
volto teso e la voce ferma Scalfaro attacca: «Hanno tenta
to con le bombe, ora tentano con uno scàndalo ignobile, 
ma io non ci sto. Non ci sto a questo gioco al massacro». 

Parole durissime, che lasciarono gli italiani sgomenti. . 
Il giorno dopo in molti si chiedevano cosa stesse acca
dendo al Paese, quali forze - occulte e palesi - stessero 
manovrando per impedire il ricambio di una classe diri
gente travolta dalla questione morale. Infine, il messag
gio di fine d'anno. Scalfaro ha voluto ritornare sull'argo
mento mettendo in guardia gli italiani dal clima di so- > 
spetto e di calunnia che avvelena la vita del Paese. E ieri 
le voci di possibili attentati alla vita della massima istitu
zione della repubblica. Rumoreggiar di sciabole o mise
rabili depistaggi? L'interrogativo è lecito. L'unica certezza : 

, è che ci sono forze potenti che non vogliono dare agli ita
liani la possibilità di votare e nel più breve tempo pos
sibile. . • • • • - • - - . , . . 

mmfàERffls&m Il procuratore capo di Roma: «Data la situazione, non metto la mano sul fuoco* 
«Il ritorno di Broccoletti non ha portato nuovi-elementi,"tutto resta circoscritto a ciò che già si sapeva» 

Mele: però...» 
«Parisi indagato? Non ci sono novità, io non ne so 
niente, però...». Alle 22 e 30 di sera, Vittorio Mele, 
procuratore capo di Roma, smentisce la voce secon
do cui il nome di Parisi sarebbe iscritto nel registro 
degli indagati per l'inchiesta sui fondi neri del Sisde. 
E aggiunge: «Devo dire che, data la situazione, non 
mi sento di'usare termini di assoluta certezza. Ma il ri
tomo di Broccoletti non ha portato novità». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. Vincenzo Parisi 
e indagato? Non !o è? Le vo- . 
ci circa nuovi e clamorosi ; 
sviluppi, nell'ambito dell'in- : 
chiesta sui fondi neri del Si
sde, si rincorrono sin dalla ' 
mattinata; a un certo punto, • 
verso sera, è lo stesso capo 
della polizia a smentire ogni 
cosa: «Non è vero niente». » 
tjiura, «io con questa storia ti 
non c'entro». -•—••>-•/;. 

E, alle 22 e 30 di questa 

giornata convulsa, Vittorio 
Mele, procuratore capo di 
Roma, al telefono ribadisce: 
«Non mi risulta». E poi ag
giunge: «lo non ne so niente, 
e giurerei che non è vero. 
Però, ovviamente, data la si-

, tuazione, io non mi permet-
; to di usare termini di certez

za». ' '• ' .',""*'"'•' '.*.:: "- •"• "•','•" . •* ' 
. Nei corso di questa breve 

conversazione telefonica, il 
procuratore capo di Roma 

illustra anche le ragioni per 
le quali sarebbe pronto a 
giurare che il prefetto Vin- •• 
cenzo Parisi non , è stato 

, iscritto nel registro degli in
dagati: «Francamente, riten- ' 
go che il rientro di Maurizio ; 
Broccoletti non abbia ag-
giunto niente, di nuovo a 
quanto già si sapeva. Tutto : 
resta com'era, rispetto all'in
chiesta. Ecco perché le indi
screzioni di cui lei mi sta 
parlando secondo me non 
hanno alcun fondamento». 

Dottor Mele, ci sono voci 
secondo coi 11 capo della 
Polizia, Vincenzo Parisi, • 
risulterebbe essere for
malmente indagato per Io 
scandalo Sisde. E vero? 

Parisi indagato? Io non ne so ' 
niente. E, in verità, immagi
no che questo non sia vero. ; 

Lei, Insomma, non ne ha 

notizia. Ma ciò potrebbe 
anche significare, per 
esemplo, che magari non 
c'è stato il tempo di avver
tirla... 

No, io sono convinto che 
queste novità non ci siano. 
perché • nell'inchiesta. „ in 
realtà, non è emerso da tem
po alcun elemento nuovo. 
Insomma, tutto resta circo
scritto alle prime e originali : 
dichiarazioni di questa gen-
te. Dichiarazioni in base alle 
quali, infatti, poi non si fece : 
affatto il nome del prefetto 
Vincenzo Parisi. •,....:<- ;. r\ ;'" V 

Scusi, lei sta dicendo che • 
tutto resta com'era prima 
del rientro In Italia di 
Maurizio Broccoletti? Che 
non -è cambiato niente, 
per la Procura, dopo gli 
ultimi Interrogatori? 

Certo, perché in fondo Broc

coletti non ha detto niente di . 
nuovo, nonostante i titoli dei, 
giornali di oggi (ieri, ndr). _ 
Questa è la verità. ,,..;•,. . ;,•...-.". 

E questo, dottor Mele, va- -
le secondo lei anche per 
gli altri nomi che sono sta
ti fatti, compreso quello 
di Scalfaro? . 

SI, immagino disi. 
Quindi, non ci sono novi
tà, nessuno è indagato. -

Oddio, teoricamente qual-.. 
che novità avrebbe anche 
potuto esserci, dal momento -•' 
che io oggi sono stato occu- . 
pato con centomila cose di
verse. Però... ,;,,=•• -v ; •;•;.,'. 

' Però? : ; ; . : . ' 
Però, sia con il procuratore 
aggiunto Michele Coirò sia 
con gli altri, in mattinata ci • 
siamo visti in continuazione. . 
E nessuno ha detto niente in 

proposito. Perciò, penso che 
queste novità, di cui lei mi 
parla, in realtà non ci siano. ; 

Dottor Mele, perdoni l'In
sistenza, ma le fonti delle 
nostre indiscrezioni sono 
autorevoli, perciò ora le 
richiediamo: il nome di 
Vlncenco Parisi figura nel 
registro degli indagati? • 

lo le rispondo: immagino di 
no. Naturalmente, data la si
tuazione •;,'...:•'. ..,' ;.-'. 

Data la situazione? 
Be', data la situazione io non 
mi permetto di usare termini 
di certezza. Però, penso che 
davvero non ci sia niente, 
dal momento che. lo ripeto, 
per quel che riguarda la pro
cura, con il ritorno d Mauri
zio Broccoletti • non sono 
emerse novità rilevanti per 
l'inchiesta. • , 

Si scatena la speculazione. Ma gli analisti rassicurano 

Dopò i nuovi veleni 
lira e Borsa vanno giù 
M ROMA Pioggia di vendite 
ieri alla Borsa di Milano in una .'• 
seduta iniziata male e finita ' 
peggio. La secca smentita del :: 
presidente della Repubblica 
Scalfaro non 6 bastata ad argi
nare il ribasso scatenato dagli 
ultimi sviluppi del caso Sisde e 
dalle accuse del ex tesoriere ; 
dei servizi segreti a ministri e 
Quirinale; ,_ . • - ... •. 

Vendite massicce -sono 
giunte anche dall'estero e gli... 
scambi hanno superato i 600 . 
miliardi di controvalore (495 ' 
l'ultima seduta).Sotto pressio- ' 
ne. per buona parte della gior
nata, sono rimasti anche la lira :, 
e i titoli di stato, ma sul fronte 
dei prezzi le perdite più pesan
ti spettano al mercato aziona
rio. 

L'indice Mib ha chiuso la se
duta con una flessione del 2,35 
per cento, l'indice Mibtel relati
vo al circuito telematico (dove ' 
sono trattati tutti i titoli guida) 
ha invece lasciato'sul terreno . 
l'I.44 per cento. 

Tra i titoli più colpiti le Ferfin 
hanno perso il 13,6%, le Mon-

tedison il 3,14. Le Fiat in calo 
nel finale del 2,84 hanno inve
ce leggermente recuperato ri- • 
speno al meno 4 per cento se
gnato in avvio. Pesanti Olivetti ". 
e Mediobanca rispettivamente " 
incalodel4,07edel3k08. • 

Bilancio negativo anche nel 
resto del listino: Generali -2,30, • 
Fondiaria -2.99, Toro -4,18, 
Stet-3.6, Sip-2,88. 

La lira, all'interno di un jner- ; 
cato ancora assopito dalla 
pausa festiva, ha accusato a .. 
sua volta un indebolimento dei 
cambi. Ieri a metà giornata le ' 
rilevazioni indicative fomite • 
dalla Banca d'Italia davano il 
marco a quota977 lire e il dol
laro 1.700 lire contro, rispetti
vamente le 973 e 1.690 lire del
l'ultima quotazione ufficiale di 
mercoledì. 

Più nervosismo si è registra
to sul mercato secondano dei 
titoli di Stato con un Btp future 
quotato a Londra 117.30-
117,35 lire, in calo dai 117,91 
della chiusura di giovedì. Nel 
pri.Tio pomeriggio il titolo ita

liano ha beneficiato dall'im
pennata dei titoli Usa. 

La connessione scandalo Si-
sde-dcbolezza lira lascia co
munque molto scettici gli ana
listi, più orientati a leggere le 
variazioni del cambio alla luce 
del clima di incertezza prece
dente il voto di fiducia delle 
camere del 12 gennaio. 

«Non si può parlare di spe
culazione, nò di paura da par
te degli investitori - spiega Lo
renzo Stanca, analista del Cre
dito Italiano a Londra - anche 
se il mercato inevitabilmente 
studia con attenzione e caute
la gli sviluppi della situazione 
politica in Italia». «All'estero -
continua l'analista della City -
continuano ad essere media
mente ottimisti rispetto a qual
che mese fa (quando notizie 
del genere facevano volare il 
cambio a 1000 lire). Questo 
perché gli investitori vedono 
ora il rischio italia limitato: co
munque vada a finire le elezio
ni ci saranno. Certo, visti i pre
cedenti, tutti preferiscono te
nere gli occhi aperti». 

? 
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de Cavaliere 

Politica 
Una valanga di critiche anche dalla Fnsi e da Spadolini 
Costanzo: «Cambiare le regole o fermare il gioco» 
MentanaeTg5: «Basta con nervosismi e protagonismi» 
Paolo Berlusconi avverte Indro: bisogna ristrutturare 

Sabato 
8 gennaio 1994 

Lo zelo di Fede spacca le tv Fininvest 
Ma lui dal video attacca ancora ̂  stampa e il Pds 
Emilio Fede il predicatore: sommerso daile polemi
che provocate dalla sua richiesta di dimissioni per 
Montanelli, ieri ha aperto il suo Tg4 con un comizio 
contro il Pds e la sinistra. Ma la tensione è forte tn 
casa Fininvest: con Montanelli Mentana, Costanzo, 
la redazione del Tg5. Mentre Paolo Berlusconi pri
ma sostiene Montanelli poi parla del suo diritto a fa
re di tutto per rilanciare il quotidiano... 

ROBBRTOROSCANI 

• I ROMA. Il sistema informa- ; 
tivo di Sua Emittenza ha la feb- ' 
bre alte. Emilio Fede ha occu- ; 
palo cinque minuti buoni del -, 
suo Tg4 per tenere una specie . 
di comizio, con toni che vole- . 
vano essere ironici o sarcastici ' 
ma che hanno finito per sflora- ì." 
re il delirio. Motivo del conten- ' 
dere la richiesta di dimissioni 4 
per Indro Montanelli e la va-. 
langa di reazioni che questa / 
aveva suscitato: contro Fede 
avevano rilasciato dichlarazio- , 
ni tutti, cominciando dalla Fé- : 
derazione della stampa, pas- ".. 
sando per esponenti dei partiti .. 
e personalità istituzionali co- • 
me Spadolini, e finendo in ca- : 
sa di Berlusconi. Con Monta- / 
nelli aveva preso la parola Z 
Mentana, direttore del Tg5 e " 
anche la redazione della nave 
ammiraglia dell'informazione* 
Flnvest Ma è evidente che la " V 
decisione di Berlusconi di but- • 
tarsi In politica ha fatto saltare • 
tutti gli schemi e il tranquillo ..,' 
tran-tran dei telegiornali com- ' 
mereiai!, di solilo cosi attenti a : 

tener bassi i toni della polemi-
ca (salvo quando è in ballo l'a
zienda) e soprattutto a evitare • 
con cura contrapposizioni tra •*•! 
reti e testate. . . . . . . 

Ma ora Fede ha scelto la : 
strada di sparare: «Apriamo il 
telegiornale - ha annunciato ••'. 
ieri sera con la faccia di circo- " 

stanza - con una buona noti
zia per le masse. Montanelli, il 
cosiddetto mostro sacro del 
giornalismo italiano, resta al 
suo posto. Lo chiedono tantis
simi. autorevoli esponenti del
la sinistra. Quella stessa sini
stra che qualche anno fa vole
va cacciare Montanelli come 
reazionario». Inutile chiedere a 
Fede da dove la sinistra voles
se cacciare Montanelli. Ma il 
direttore del Tg4 affastella ac
cuse: «Contro di me è il postino 
d'oro Andrea Barbato e l'Unito 
descrive l'ufficio di Montanelli 
come un sacrario...» e giù ac
cuse, come un disco rotto, 
contro: Pds, Barbato, Curzi, 
Barbato, Pds... Si difende invo
cando la «libertà di espressio
ne», definisce sinistra e giornali 
«il vero regime» e toma a chie
dere anche se in forma più 
edulcorata a Montanelli di es
sere coerente con le proprie 
scelte e di dimettersi visto che 
«ha dato tanto spazio a Segni e 
solo poche righe a Berlusconi 
mentre tutti e due vogliono co
struire un polo moderato libc-
raldemocratico, Una cosa sba
gliata, un errore umano (sic!) 
non fosse che per il fatto che 
Berlusconi è stato il suo edito
re». Il comizio televisivo si chiu
de con un colpo di teatro, qua
si una trovata comica da avan
spettacolo: «Io chiedo , che 

Dallo schermo 
del suo tg , 
il direttore 
torna a contestare 
il fondatore 
del quotidiano 
milanese^ 
esbeffeggia 
chi lo critica 
Ma si divide : 
l'impero w 
di Sua Emittenza 

Scalfari si dimetta da direttore 
d: Repubblica perché non sa 
fare bene I titoli di prima pagi-

• na. Perché?, mi chiederete. 
Perché ci mette troppe virgo-

V lette». 
E Berlusconi che dice di 

questa guerra in casa? C'è Ber
l u s c o n i e Berlusconi." Silvio 
- (quello vero) avrebbe «telefo-
- nato a Montanelli, si sarebbe 

fatto quattro risate con lui e l'a-
' vrebbe invitato a pranzo» rac-
. conta Andrea Monti, direttore 

' di Panorama. In una lunga di- ; 

chiarazione difensiva del suo 
editore Monti sostiene che il 

padrone della Fininvest non 
ha ispirato Fede e che anzi tra 
Berlusconi e Montanelli a ben 
vedere non ci sarebbe nessuna 
differenza politica sostanziale, 
visto che ambedue perorano ' 
l'idea di un polo liberaldemo- < 

: cratico. Fin qui Silvio. Poi c'è 
Paolo, fratello «piccolo» di Sua ' 
Emittenza e intestatario delle 

; azioni del domale e quindi 
parte in causa nella polemica. -
«Nessuna pressione è - stata : 

esercitata per condizionare le ' 
posizioni del quotidiano. Ciò a 
testimonianza e conferma del
l'assoluta libertà che l'editore 

Berlusconi ha sempre assicu-
. rato al suo direttore ed al quale , 

'•: ritiene del tutto superfluo do- ; 
v vere ogni volta rinnovare piena 
:. fiducia e apprezzamento. È 
' implicito che l'attuale linea -
> editoriale ed in particolare l'a- , 
• zione di stimolo a supporto di : 

: Mario Segni affinché prendes- ; 
se le distanze dalle sinistre e si .' 

. confermasse nelle posizioni li- ; 
; beraldenmocranche è com

pletamente condivisa dall'edi-
, tare il quale ne assume tutte le ; 

responsabilità». Fin qui il tiepi-
do appoggio, poi una stilettata: ;, 
«Le suddette garanzie di indi

pendenza non debbono natu
ralmente essere interpretate 
come rinuncia dell'editore al 
diritto di adottare tutti quei 
provvedimenti che lo stesso ri- v 
tenesse più opportuini per av
viare una politica di risana- ••• 
mento economico e di rilancio -
del giornale». Insomma Paolo • 
Berlusconi ricorda a Montane!- -
li che // Giornale non va bene • 
in edicola il rilancio editoriale • 
può anche passare per un 
cambio alla guida della testa
ta. .-•• • .- -• ..•••• - . 

In casa di Sua emittenza le 
acque sono agitate: due dei 
gioielli dell'audience sono sul- ; 
la barricata. Maurizio Costan- . 
zo ironizza pesantemente: «Ci . 
toccava anche di sentire una ,'. 
esternazione di Fede contro •" 
Montanelli. Qui siamo al Cen-
trai Park dove il primo che pas
sa si mette su una cassetta ro-
vesciata e dice quello che gli ' 
passa per la testa. Rivediamo 
le regole del gioco - aggiunge ,' 
passando dal tono scherzoso ;, 
alla preoccupazione - oppure >'' 
fermiamo il gioco, rendiamoci , 
conto che la televisione e uno ; 
strumento importantissimo e •' 
che l'informazione politica di 
massa passa per la televisione. 
Allora stiamo attenti, non pos- ' 
siamo comunicare a chi ascol
ta questa guerra per bande». 
Mentana è preoccupato: «Per 
mesi ci era stato detto che il " 
nuovo sistema ' elettorale'••:. 
avrebbe portato ad un innalza- «. 
mento del dibattito politico, . 
vedo con allarme crescente •" 
che invece il livello si abbassa ' 
sempre di più e coinvolge an- •: 
che chi, rispetto alla politica, • 
dovrebbe avere una salutare 
distanza critica. Un conto è . 
dissentire da Montanelli, il più „';• 
grande giornalista italiano, un .. 
conto è offenderlo, chiedergli ;» 
di dimettersi o addirittura de
nunciarne la vigliaccheria per
ché non accetta l'invito alle di

missioni». E i giornalisti del Tg5 
esprimono solidarietà a Mon
tanelli affermando che ha «il 
pieno diritto di esprimere le 
proprie opinioni sulla vita poli
tica e civile del Paese» dalle co
lonne del giornale che ha fon
dato e che «ha contribuito alla 
nascita di quel giornalismo 
d'opinione che resta insepara
bile dalla liberta di informazio
ne». I «concorrenti» di Tele 
Montecarlo, Curzi, Emanuele 
Milano e Corrado Augias. nel 
corso di una conferenza stam
pa hanno espresso preoccu
pazione per quella che si an
nuncia una campagna eletto
rale rissosa e interminabile 
con episodi di intollenza. 
<• Di rilievo le prese di posizio
ne della Fnsi: Giorgio Santerini 
ha definito l'attacco di Fede a 
Montanelli «grave non solo per 

Duello che traspare in tutta evi-
enza, ma anche per il fatto 

che la redazione del Giornale 
si trova da tempo in una gran
de difficolta. Perciò l'attacco al 
direttore è di una perfidia rad
doppiata che si commenta da 
sola. Gli episodi squallidi e 
marginali come questo potreb
bero anche essere ignorati, ma 
il malessere nel quale si trova
no i redattori del Giornale non 
permette di essere eleganti». 
Tra i tanti interventi (il Pri. il 
giornalista deputato della Lega 
Stagliene deputali Verdi) da 
segnalare quello di Miglio. Lui, 
che le cose non le manda a di
re. esordisce scherzando sul 
fatto che per fortuna i perso
naggi scomodi come Monta
nelli non si uccidono più come 
ai tempi dei Borgia e finisce 
mettendo in fila i debiti che // 
Giornale produce: tutto per di
re che Paolo Berlusconi se ne 
libererebbe volentieri ma. vista 
la stazza di Montanelli, non sa
rà facile. Quando si dice la sin
cerità. („.,, ,.-..,.'; •:., .,-...• >-.• -ir 

Il «Giornale» compatto contro il Tg4, la redazione esclude spaccature interne 

fl C d r l o ^ 
Montanelli non raccoglie le provocazioni di Fede, 
pero concede un'intervista al direttore' di «Studio ; 
aperto», altro telegiornale del gruppo Fininvest. La 
scelta, non casuale, gli dà l'occasione per dire che 
lui direttore è, e tale rimarrà anche dietro un'altra 
scrivania. 11 Cdr de il domale scende in campo con 
un documento in difesa della redazione. Federico 
Orlando: «arbitrario» l'atteggiamento di Fede. 

MARCBXA C.ARNKLU 

wm ROMA. Il giorno dopo la 
performance in diretta di Emi
lio Fede, Indro Montanelli con
tinua a non voler intervenire . 
nella polemica innescata dal 
direttore del Tg4. Il silenzio re- • 
sta, a suo modo di vedere, la ' 
migliore risposta ad un ingiu
stificato attacco, studiato a ta- : 
volino per far piacere all'edito- -
re. E per questo che la porta ••• 
del famoso studio privato del 
direttore de il Giornale e stata 

dischiusa, si, per ricevere il di
rettore di Studio aperto. Paolo 
Uguori con la sua troupe, ma 
per una chiacchierata In cui 
assolutamente non entrasse la • 
polemica di cui sopra. Il fatto è • 
che poi, per quanto si impegni, 
un giornalista di razza una no
tizia alla fine deve sempre dar
la. Per questo in chiusura di in
tervista (trasmessa nell'edizio
ne della sera del telegiornale) 
Montanelli qualcosa sul suo fu

turo di giornalista In prima li
nea l'ha detta. Liguori doman- ' 
da: «Tu hai fatto tante tappe di -
questa storia. Gli "Anni di fan- •'• 
go" è solo l'ultima, lo mi ricor- ; 
do di averle seguite anche anni 

; fa quando lavoravo al Giorno- ' 
le. e tu sei sempre li, seduto a l - , 
la tua poltrona e mi sembra 
con l'atteggiamento di rima- ' 
nerci ottimamente. Pensi alla 
prossima tappa? Ai prossimi '. 
anni?». Indro Montanelli si la-
scia sfuggire un sorriso e poi ri
sponde, continuando a gio
cherellare con gli occhiali: «lo . 
ormai alla mia età vivo giorno 
per giorno. Però voglio che : 
ogni giorno sia pieno di qual- '•• 
cosa e quindi stare dietro alla 
scrivania di direzione di un ' 
giornale è il posto migliore e ' 
non l'abbandonerò mai. Ma-
gari cambierò scrivania, ma ri-
marró sempre dietro a una [ 
scrivania con questa macchina 
da scrivere lo il computer non 
lo uso». 

Mentre diceva questo, guar
dando ben dentro l'occhio 
della telecamera, il direttore <. 
Montanelli teneva ferma la.. 
mano sulla sua «Lettera 22». Se 
un futuro, dunque, e ipotizza-
bile al di fuori della redazione 
de // Giornale, Montanelli lo 
immagina sempre in un ruolo 
di direzione. La notizia di un • 
suo passaggio al Corriere della 
Sera sarebbe destituita di fon
damento. 

L'intervista rilasciata a Paolo 
Uguori ha toccato punti im
portanti della vita politica ita
liana. «Dagli Anni di fango, 
scritto insieme a Mario Cervi, e 
per cui siete stati accusati d i : 

pessimismo siamo arrivati ai 
giorni di Broccoletti», ha consi
derato Uguori. E Montanelli 
non si è lasciato sfuggire l'oc
casione per un affondo: «Io 
non so dove si possa pescare 
un elemento di ottimismo. Noi 
ci slamo sforzati, Cervi ed io, di 
trovare degli clementi, dei fatti, 

che invoglino all'ottimismo, '," 
ma non ne abbiamo trovati 
molti». «Anche sulla politica -
ha incalzato Liguori - sei stato 

' negli ultimi tempi abbastanza : 
pessimista, nonostante il siste
ma elettorale ti abbia dato ra-
gidne...». «Intendiamoci bene - • 
è la risposta di Montanelli - qui 
hanno barato. Noi chiedeva
mo il doppio turno, che é quel- -
lo che provoca la coagulazio-
ne di due schieramenti. Con il ;•' 
turno unico questo non succe- \-
de. Si va allo sfascio, i soloni di ' 
questa legge dovrebbero esse-
re trascinati in tribunale, sono -, 
dei traditori. Il turno unico - ha • 
continuato - sarà la causa di 
infiniti guai. E questo lo dob- < 
biamo ai nostri legislatori, altro " 
che tangenti. Quello che è sta-. 
lo fatto è molto peggio». •-• . 

La scelta del direttore di non ' ' 
intervenire direttamente nella 

• polemica non è stata fatta prò- ; 
pria dal Cdr de il Giornale. La : 
redazione segue con ansia gli ; 

Indro 
Montanelli 
Inatto -
il direttore 
delTg4 
Emilio Fede 

avvenimenti. Ed emergono in 
queste ore, con forza, le diver
se anime di un giornale in cui 
qualcuno teme anche di poter 
perdere 11 posto di lavoro per il ' 
braccio di ferro tra editore e di
rettore. «Noi giornalisti de // 
Giornale - dice il comunicato . 
del Cdr - non desideriamo ; 
partecipare a cosi elevata que
relle e. d'altronde. Montanelli 
non ha bisogno di manifesta
zioni della nostra solidarietà». 

•JMM iLitJB»BifiiL Il capogruppo della Lega rilancia l'accordo con il leader del «Patto» 
ì Popolari milanesi possibilisti verso l'asse con Bossi e Berlusconi. Ma al Cavaliere chiedono: «Non candidarti» 

saremo 
Dopo aver candidato Mariotto. a Palazzo Chigi, Ro
berto Maroni, capogruppo leghista alla Camera. 
propone una alleanza ai partisti: «Immaginate che 
nsultato elettorale, la forza della Lega unita all'im- ; 
magine di Mario Segni?». Gli rispondono da Milano, 
dove ieri è stata presentata la nuova formazione. E i 
punti di incontro tra partisti. Lega e Berlusconi sem
brano molto più numerosi delle divisioni. 

CARIA CHILO 

• f i MILANO. La bella e la be
stia: «La forza elettorale della ' 
Lega Nord, unita all'immagine 
di Mario Segni, potrebbe pro
durre un risultato elettorale 
clamoroso». Eccola qua la ver
sione italiana anni '90 della fa- . 
voia francese secondo Roberto 
Maroni, capogruppo leghista 
alla Camera. • : . . . :.. •.-• », 

Dopo la candidatura di Se- ; 
gni a prossimo presidente del 
Consiglio la Lega insiste coi 

pattisti e cerca di stringere i 
tempi. Chiacchierando con i 
cronisti alla Camera, Maroni 
lancia ancora segnali distensi
vi al partito di Mariotto: «La Le
ga non andrà a cercare Segni 
per due buoni motivi; il primo 
è che noi possiamo correre an
che da soli alle prossime ele
zioni politiche: il secondo mo
tivo è che noi abbiamo già lan
ciato un segnale di attenzione 
lo scorso 11 dicembre. E evi
dente che i tempi stringono e 

una risposta dovrà arrivare en
tro il 25gennaio». •• • - • 

E Mario Segni che fa? Ri
sponde al richiamo o lascia 

. perdere? Risponde, cèrto che 
risponde. Magari non di perso-

'. na, ma per bocca dei suoi uo
mini-di fiducia. Ed ecco che al
la presentazione del movimen
to a Milano (30 mila firme di 
adesione e qualche nome di 
prestigio, come quello del po
litologo Giorgio Galli e di Fran
cesco Alberoni, oltre ad una 
sottoscrizione di un centinaio 
di milioni) fioriscono gli ap
pelli ad unirsi al centro per vin
cere la«inistra. Appelli alla Le
ga, al nascituro Partito popola
re e a Forza Italia di Berlusco
ni, dunque. Con tanto entusia
smo nel sottolineare i punti di 
convergenza (quattro su die
ci) con quelle parti del pro
gramma leghista che sembra
no prese dalle proposte dei 

pattisti. Soprattutto il tetto co
stituzionale alle tasse pare sia 

• stato inventato dal partito di 
Segni più che dalla Lega. Certo 
sulla via delia collaborazione 
resta ancora la «fossa atlanti
ca» della divisione nelle tre Ita
lie. Un vero «macigno», d ice , 
Diego Masi, responsabile Enti ; 
locali dei Popolari per la rifor- , 
ma. «La chiarezza su questo 
punto - aggiunge - è pregiudi
ziale a qualsiasi accordo. Que
sto scoglio è molto più grosso 
rispetto ai 200 milioni di finan
ziamento ottenuti dalla Lega 
per la campagna elettorale». 
«Dobbiamo capire bene -
spiega ancora Masi - . All'indo
mani del congresso Bossi ha • 
detto che era solo una provo
cazione, ma Miglio insiste...». 
Poi assicura: «Da parecchi gior
ni leggiamo con attenzione le 
dichiarazioni di Roberto Maro
ni, in cui vediamo delle apertu-

•Divisi si perde», era intitola
to ieri il fondo del Giornale di •.. 
Montanelli dedicato a Segni, ~ 
Bossi e Berlusconi. Ed il Gior- , 
naie era appunto il quotidiano ' 
più citato all'incontro di Mila
no. Raccogliendo l'appello ad ; 
•unirsi per sconfiggere la sini
stra», Masi a dedicato buona ' 
parte del suo discorso anche a ; ; 
Berlusconi. «Per ora nessun -
contatto ufficiale - precisano i ' 
pattisti milanesi - ma in futuro 
sarà inevitabile, soprattutto se 
il promotore di Forza Italia ••• 
condividerà il nostro progetto 
liberal-democratico-riformista : 
e l'indicazione di Segni come 
capo del governo». Tradotto in 
termini più pratici, l'appello a 
non rompere il cartello del 
centro liberal-democratico-ri
formista si traduce in un invito 
al Cavaliere affinchè non si 
candidi personalmente, «non 

perche agli imprenditori sia 
preclusa la politica ma perché 
Berlusconi per la sua attività 
editoriale è un caso a parte». •*• 

Infine, ecco la provocazione 
a Sua emittenza che dell' anti
patia per la sinistra ha fatto 
una bandiera: «Vogliamo capi
re - spiega Masi - se Berlusconi 
vuole essere un elemento di 
costruzione, capace di creare 
con noi un cartello con un fu
turo politico anche dopo le 
elezioni, oppure essere ele
mento di divisione, premessa 
alla vittoria certa delle sinistre». 
Si vedrà. Nell'attesa i pattisti 
cominceranno a raccogliere, 
oltre alle adesioni al movimen
to, anche le firme per i referen
dum promossi da Pannella e 
dal Carroccio. «Ne condividia
mo sette su tredici - ha spiega
to Masi - . Ma chi firmerà ai no
stri banchetti potrà farlo anche 
per gli altri». 

Il documento prosegue con 
l'affermazione che la redazio
ne non è spaccata sulla linea 
d'indipendenza del direttore, 
che l'editore ha poco investito 
nel giornale. E conclude, aven
do Paolo Berlusconi, editore 
ufficiale del giornale, ribadito 
la fiducia in Montanelli, con la 
richiesta che «il popolare con
duttore del Tg Fininvest tragga 
per coerenza le dovute conse
guenze». -.. - • ,...- -,. 

fl card. Oddi: 
«Il Cavaliere? 
Non è ; 
anti-Chiesa» 
• • • ROMA. «II Cavaliere certo 
non è un praticante ma non è 
nemmeno un avversario della 
Chiesa. È interessato come noi 
a consolidare i valori dell'umil
tà e della laboriosità». Cosi il 
cardinale piacentino Silvio Od
di, ex prefetto della Congrega
zione per il clero, ha risposto 
alle indiscrezioni che l'hanno 
annoverato tra i porporati sim
patizzanti di Berlusconi. Il Ca
valiere può complicare la si
tuazione de? «Può essere. Ma 
della politica italiana a ben 
pensarci - ha poi detto Oddi -
mi sono interessato sempre 
molto poco». Oddi infine ha 
confermato che lui «tifa Milan» 
da sempre e pertanto «su que
sta strada ho incontrato tre vol
te allo stadio anche Silvio Ber
lusconi senza dimenticare suo 
fratello». E tracciando un sim
bolico "ponte" con Segni ha 
aggiunto: «i miei rapporti con il 
Milan sono passati anche at
traverso Gianni Rivera». 

Pannella in Procura 
«Denuncio la Rai 
censura i referendum» 
• • ROMA. Lo scontro intorno 
alla Rai diventa sempre più du
ro. Tra tutti si distingue Marco 
Pannella (seguito a ruota dalla 
Lega), che ieri ha organizzato 
diverse manifestazioni a Roma 
per denunciare il «silenzio» 
dell'ente pubblico sui 13 refe
rendum da lui promossi. Pan
nella ha preparato una docu
mentazione relativa al periodo '• 
compreso tra ottobre e il 5 ' 
gennaio e afferma che dei re
ferendum nelle trasmissioni 
Rai si è parlato pochissimo e -
male, senza citare nemmeno i 
promotori dell'iniziativa il gior
no in cui è stata lanciata. Non 
contento delle manifestazioni, 
Pannella ha deciso di rivolgersi 
alla procura romana. 

Ma contro la Rai non si 
spende solo Pannella. Conti
nuano le polemiche su un pre
sunto «controllo»'1 delle emit
tenti pubbliche da parte del 
Pds. Tanto che il segretario 
dell'Usigrai (il sindacato dei . 
giornalisti Rai), Giorgio Balzo-
ni, è dovuto intervenire pesan
temente: «E ora di finirla con 
queste aggressioni continue: la 
Rai non è in mano al Pds. Ed è 
anche ora di smetterla con il 
considerare che chiunque sia 
distante o non sia d'accordo 
con la linea di Berlusconi sia 
ormai di sinistra». Balzoni de
nuncia i tentativi di destabiliz
zare l'azienda che, sostiene, : 

nascono «dalla preoccupazio
ne che la Rai possa finalmente 
perdere la sudditanza nei con
fronti delle forze politiche che 
mirano a mettere l'etere nelle 
mani di un solo soggetto priva
to». Balzoni chiede al consiglio 
di amministrazione ui appro
vare entro il 10 gennaio i p i an i ; 

editoriali delle testate televisive 
e delle altre strutture giornali
stiche. • 

Nello scontro di questi gior
ni si inserisce anche Gustavo 
Selva, ex direttore del Gr2. che 
ieri ha scritto per «l'Indipen
dente». E proprio dalle colon
ne del giornale di Feltri attacca 
Giuseppe Giulietti, dell'esecu
tivo Usigrai. definendolo «il 
Deng-Xiao-Ping dell'Usigrai», " 
perchè «non si è mai battuto 
per evitare le assunzioni clien
telar! e lottizzate, gli appalti 
miliardari di cui sono stati lar- • 
gamente beneficiati anche gli • 
uomini e le società Pci-Pds in 

tutte le reti». Naturalmente a 
Selva nsponde Giulietti il quale 
denuncia la campagna di ag
gressione «contro quanti han
no cercato di contrastare l'ap
propriazione indebita del ser
vizio pubblico radiotelevisivo. 
A questo coro buon ultimo -
prosegue Giulietti - si è ag
giunto Gustavo Selva, indiscus
so protagonista e beneficiario 
della vecchia stagione della 
Rai». Selva che, come Fede ver
so Montanelli, «per criticare un 
punto di vista diverso dal suo 
ricorre alle insinuazioni e alle ' 
volgarità». -

Elezioni politiche vale a dire 
disciplina delle trasmissioni te
levisive, e non solo di quelle 
giornalistiche. Ieri il presidente 
della commissione parlamen
tare di vigilanza, il de Luciano 
Radi, ha preso carta e penna e 
ha scritto al presidente e al di
rettore dell'azienda, Claudio 
Demattè e Gianni Locateli), au
spicando una maggiore vigi
lanza all'interno della Rai, «allo 
scopo di prevenire tensioni e , 
reazioni che danneggerebbero 
sia il positivo lavoro ai rinnova
mento intrapreso dai nuovo 
Cda sia la credibilità stessa del 
servizio pubblico». Radi sostie
ne nella sua lettera che per la 
scorsa campagna elettorale 
non è stata osservata alla lette
ra la disciplina ribadita dalla 
commissione con un docu
mento del 14 ottobre scorso e 
quindi si augura che casi simili 
non si verifichino più. Pronta la 
risposta di Locatelli. il quale fa 
presente che, quanto a i.-npar-
zialità e completezza dall'in 
formazione, la Rai le rispetta 
«non solo nei periodi elettorali 
ma anche in fasi delicate come 
l'attuale». Locatelli « assicura 
che è stato avviato uno studio 
per il «monitoraggio delle pre-.' 
senze politico-partitiche nei tg 
pubblici e privali, nonché nelle 
trasmissioni di contenuto in-
fonnativo». Cnteri di «profes
sionalità» guideranno la Rai, 
assicura infine Locatelli, nelle 
future nomine dei vicedirettori. 

Sulle polemiche interviene 
anche Vincenzo Vita del Pds, il ' 
quale denuncia il nuovo «mac
cartismo che deve far riflettete 
sui propositi del nascente car
tello conservatore, a cui chia
ramente non sta bene il princi
pio della libertà di comunica
zione». ... , ..-• . i 

I compagni della Rai e consociate di . 
Torino partecipano con allctto ai dolo
re del compagno Luigi Cartone e dei : 

suoUamiJJariperlaperditadelpadre -

Sottoscrivono pcr7 
Torino, 8 gennaio 1994 

'n un soffio, un altro anno e passato e cosi 
fanno 26 da quel lontano 8 gennaio 1968, 
26 anni di rimpianto, 26 anni di grande 
dolore, perche la tua presenza è insosti
tuibile. 26 annJ di consapevolezza di 
quanto grande fosse II tuo esempio, la tua 
coerenza, la tua onesta, il tuo altruismo. 
MI manchi, papa adorato oggi, come allo 
ra; manchi a tuoi quelli che ti hanno co
nosciuto, il sindacalista, il compagno. 
Manchi alla tua famiglia ed al tuo partito, 
manchi in questo momento della storia, 
ma è incancellabile il tuo esempio 
A , PAOLO CROSSf , 
è oggi più vivo che mai, nel cuore 
della figlia Gianna, della nipote Pao
la, in tutti coloro che lo eboero ami
co. compagno, maestro. In sua me
moria. Gianna sottoscrive lire 
500.000 perii suo giornale. 
Cavenago Adda, 8 gennaio 1994 ' 

È mancata hcompagna 

ROSA BONADÈ BOTTINO 
litCEREITO 
(di anni 7 0 ) 

Lo annunciano con dolore il marito 
Remo, la figlia Pina con il marito En
zo e la piccola Erica, La sorella Ma-
riuccia. La salma partirà dall'ospe
dale San Giovanni Bosco martedì 11 
gennaio alle ore 10.15 e proseguirà 
per il Cimitero Generale. In seguito 
le ceneri verranno tumulale nel ci
mitero di Alpette. In sua memoria la 
famiglia sottoscrive per l'Unità. ;' 

Torino, 8 gennaio 1994 

1 compagni della sezione di Alpette 
partecipano al dolore della famiglia 
per là {.comparsa delta compagna 

ROSA BONADÈ BOTTINO 
SoHoscrivono per l'Unito 

Alpette. 8 gennaio 1994 • 

Lunedì 

con 

rUnità, 

quattro 

pagine 

di 

rrjfjrj 
Gruppo Pds - Infermtmoni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono te
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
mercoledì 12 gennaio. 

L'Assemblea del gruppo Pds della Camera è con
vocata per martedì 11 gennaio alle ore 10. 



Sabato -
8 gennaio 1994 Politica 

Intervista al presidente della Camera di ritorno da Parigi 
Gli incontri con Balladur e Seguin: «In Francia c'è interesse 
per un salutare travaglio che sia gestito nella stabilità» 
Dopo il voto? «Possibili intese di governo tra forze diverse» 
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nuova 
Napolitano: ti si aspetta: un passaggio elettorale a breve 
«L'interesse per l'Italia nasce dal riconoscimento del 
ruolo intemazionale che spetta al nostro paese». Di. 
ritomo da Parigi - dove ha incontrato Balladur e Se
guin - Napolitano ribadisce l'esigenza che il proces
so di rinnovamento avviato trovi «completamento in 
un rinnovamento della rappresentanza parlamenta
re». «All'estero - dice il presidente della Camera - si 
danno scontate le elezioni in tempi brevi» 

FRANCA CHIAROMOMTE 

• • ROMA. «Fuon d'Italia si 
comprende bene come il Ilio 
conduttore di questa fase di . 
transizione sia stato e sia rap-
presentato dall'espressione 
della volontà popolare cosi co
me si è manifestata nel refe- , 
rendum del 18 aprile 1993». Di ' 
ritorno dà un breve viaggio a 
Parigi, nel quale ha incontrato 
il primo ministro francese 
Edouard Balladur e il presiden
te dell'Assemblea, Philippe Se- ; 
gum, Giorgio Napolitano riferi
sce dell'interesse con il quale ', 
gli altri paesi guardano al «sa
lutare travaglio che sta vivendo 
il nostro paese» e si interroga- -
no sul «nuovo quadro politico 
e istituzionale che può scatti- -
rane», Accanto ai riconosci
mento per le cose fatte - rac
conta il presidente della Ca
mera - tutti danno per sconta- ; 
to che si vada al più presto alle 
elezioni. «Anche nel colloquio 
con Balladur - dice ancora Na
politano - ho messo l'accento 
sui . risultati - importanti che . 
hanno caratterizzato la con-
clusionedel 1993 anche come 
anno parlamentare».' .•-.-. »-•' 

Un anno In temo. 

Un anno di lavoro difficilissimo 
e intenso, certo. Anche nei col
loqui francesi ho ricordato la 
conclusione della sessione del 
Bilancio entro i termini previsti,. 
cosi da scongiurare il rischio 
del ricorso all'esercizio provvi
sorio e l'altrettanto tempestiva < 
definizione dei collegi elettora
li, in modo da rendere piena
mente operante - la riforma -; 
elettorale, salvo il regolamento •'• 
di esecuzione rimesso, in via 
amministrativa, alla responsa- ' 
bilità del governo. - ,.. ;% , ;,, 

Dunque, li Parlamento, que-
sto Parlamento, ha lavorato 
bene..:';•,,.;.;^v ,,:-:;•?.:•;'' .... 

I risultati ottenuti confermano 
l'alto senso dell'interesse de-
mocratico e nazionale preval
so in seno a un Parlamento pur ' 
cosi colpito da eventi traumati

ci e lasciano intendere che su 
questioni fondamentali come 

• il proseguimento di un seno 
sforzo di risanamento della fi
nanza pubblica, del settore 

- pubblico dell'economia e del- ' 
la pubblica amministrazione, 

• nonché di un conseguente im
pegno di rilancio dell'econo
mia e dell'occupazione, e, nel-

). lo stesso tempo, di un pro
gramma di riforme istituzlona-

' li, si potrà mettere a frutto, nel 
nuovo Parlamento, unaconsa-

• pevolezza ben più matura e 
• diffusa di quel che fosse due • 
annifa. .S;-v;;< • .,:>-.-:, . . - : ; ' 

• Nonostante questo, questo 
Parlamento ha esaurito U : 

. . suo compito. O no? ;- ' , • : : ' 
Fuori d'Italia, e segnatamente 
in Francia, si comprende bene 
come il filo conduttore di que- ; 
sta fase di transizione, sia stato 
e sia rappresentato dall'e- . 
spressione della volontà popò- ; 
lare attraverso il referendum 
del 18 aprile 1993, che, perai- : 
tro, si riallacciava chiaramente 
alla stessa ispirazione del refe
rendum del giugno del 1991 e 
a un movimento d'opinione 
fattosi sempre più ampio e for
te nel paese. La definizione di 
una riforma elettorale, che, no
nostante i suoi difetti e le sue 
contraddizioni, ha raccolto la 
volontà popolare e che rap
presenta una profonda inno
vazione • nelle regole , della 
competizione . politica, non 

: può non trovare completa
mento in un rinnovamento an- -, 
che della rappresentanza par-

1 lamentare. Si danno dunque 
per scontate - da parte degli • 
osservatori, stranieri - nuove; 
elezioni politiche a breve sca- -
denza. . ^;.;. ),•:•;* zv^,u.\. v , ; . 
:-•"'• Per formare quale governo? ' 
In quanto agli scenari politici e 
di governo che potranno risul
tare da nuove elezioni, mi sfor
zo sempre, nei miei incontri ; 
con interlocutori di paesi ami- ' 
ci, di fornire le valutazioni più 

obiettive e corrette. In questo 
momento, quindi, non posso 
che sottolineare come non sia
no ancora definite tutte le scel
te di alleanza, tutte le posizioni > 
di schieramento e di program- • 
ma, e appaia dunque prema- -
tura qualsiasi previsione circa ' 
una possibile maggioranza o i. 
possibili equilibri di governo. 
Solo adesso, in realtà, si stan-
no facendo concretamente i -
conti con le nuove logiche di ; 
aggregazione indotte dal siste
ma maggioritario. Tuttavia, mi '. 
sento di dire che avremo un ' 
Parlamento meno frammenta-
to di quello attuale e ci trovere-• 

: mo di sicuro dinanzi a sviluppi ; 
rilevanti nel senso di una sem
plificazione della dialettica po
litica anche in Italia. Non tutto 
si chiarirà e si assesterà in bre- ' 
ve tempo. D'altronde, proprio : 

; in Francia, mi è sembrato giù-
sto rilevare che anche dopo il ; 
passaggio dalla quarta alla; 
quinta Repubblica ci volle un 
tempo non breve per garantire . 

• pienamente quella governabi
lità a cui aveva mirato la rifor- . 
ma costituzionale ed elettorale : 
del 1958. Ci volle non poco 
tempo, ben oltre le elezioni, 
appunto, dei 58 per giungere a 
un consolidamento < di una 
nuova dialettica di alternanza. \ 

Allora, nessuna, forza politi-
' ca raggiunse la maggioran- ; 

za e d si aggregò Intorno a 
;•'•• De Gallile. ; , , j . . . : ••••;-;,••;•„,;••;,:•. 

Tenendo ' presente "•' quella 
esperienza e, naturalmente, 
fatte tutte le debite differenze, ; 
si. può considerare probabile 
che una maggioranza parla
mentare e un consenso parla
mentare - se necessario, an
che tra forze presentatesi in ; 
schieramenti diversi al corpo 
elettorale - si aggreghino attor
no a una politica di governo, a 
delle scelte di governo seria
mente condivise. ,,v.-.;.., •: ' Ì: >,. ; 

Flduda, "' preoccupazione: ; 
.quale di questi due senti-

'; menti prevale, all'estero, 
: nel confronti del nostro pae-

': ' '*? • • • . • •^•• . ;^;v^^-- ' - .^ 
In realtà, l'interesse e anche la \. 
preoccupazione per quel che 
accade in Italia - voglio dire 
l'interesse per un processo di 
rinnovamento necessario e co
raggioso, la preoccupazione > 
per una possibile difficoltà a ' 
gestire questo processo anche ( 
sotto il profilo della stabilità di 
governo - nascono dal ricono

scimento del ruolo che spetta 
all'Italia nella costruzione eu-
ropea.e nella politica intema- -
zionale. Ho sentito accenti . 
convinti nel richiamo al contri- . 
buto del nostro paese come 
contributo - indispensabile • in . 
un periodo1 di difficoltà del' 
processo di integrazione, al-. 
l'indomani dell'entrata in vigo
re del trattato di Maastricht e di 
crescente - complessità,•• con 
non pochi aspetti inquietanti, 
della situzione intemazionale.. 

. Di fronte alla novità, che si mo-
stra più problematica ancora •' 
di quanto si pensasse qualche 
tempo fa, dell'unificazione te- ; 
desca, appare realmente es
senziale , ch«j accanto alla 
Francia, un paese come l'ita-

, lia, per non parlare d'altri, fac- ', 
eia sentire la sua voce, si assu
ma la sua parte di responsabi-

; lità e concorrà all'assunzione 
di responsabilità nuove da par-

. te dell'Europa, dei dodici nei 
confronti dell'Est e nei con-

; fronti della Russia, nell'area 
mediterranea e nel rapporto 
con gli Stati Uniti, Ripeto, ho 

colto un'autentica convinzio
ne in questa aspettativa, in 

, questa sollecitazione 
• ' Eppure, non è che da noi si 

discuta mollo di politica 
', estera. 
Infatti, ho creduto che fosse 
mio dovere - non solo negli in
contri di Pangi ma anche in al
tri - non nascondere la grave 
caduta di attenzione per la po
litica europea e intemazloale 
determinatasi nell'ultimo anno 
nell'opinione pubblica, tra le • 
forze politiche e nello stesso ' 

• Parlamento 
-. E che tipo di risposta hai 
: avuto? 
Mi si è risposto con espressioni 
di sincera comprensione per 
questo aspetto forse inevitabile 
del nostro travaglio recente e 
di altrettanto sincera fiducia 
nella possibilità di una ripresa 
di dibattito, di elaborazione, di 
impegno su questo cruciale 
versante delle nostre responsa
bilità non appena si sia voltata 
pagina con nuove elezioni 

Irritazione nella De, ma" sfuma l'ipotesi di uno scambio tra fiducia e rinvio ,. 

I veleni suF 
Iodata più 
1 veleni sul Quirinale non serviranno a rinviare le ele
zioni. Cresce il numero di chi chiede che di fronte a 
piccole e grandi manovre si sciolgano le Camere, Scal
faro è più che mai determinato nei suoi intendimenti. 
Anche il mancato accordo su un percorso «indolore» 
della mozione anti-Ciampi può accelerare lo sciogli
mento. Nella De forte irritazione contro Scalfaro. E 
Martinazzoli precisa dopo 24 ore... 

ile è il 27 marzo 

BRUNO MISERKNDINO 
• • ROMA. Se i nuovi veleni 
sparsi sul Quinnale volevano 
intorbidare la già ingarbugliata : 

vicenda delle elezioni, l'im- •• 
pressione è che l'obiettivo sia •• 
stato mancato. Non solo per- -
che chi lo ha visto in queste '••• 
ore, parla di uno Scalfaro sere- ' 

• no e determinato, per niente '•> 
impressionato dalle dichiara- ' 
zioni di Broccoletti, e soprat- • 
tutto deciso a dar corso all'i
dea più volte manifestata in 
queste ultime settimane (ossia . 
elezioni a breve termine), ma 
anche perchè di fronte a ma- '-
novre piccole e grandi, sono -
ormai in molti a dire che oc- ' 
corre sciogliere al più presto. -
per evitare ulteriori intorbida
menti delle acque e per per- ' 
mettere alla magistratura di fa- ;• 
re II suo lavoro serenamente. :• 
Lo dice il Pds, lo dicono Cos- -
sutta, Leoluca Orlando, il Pri. E *: 
mentre anche l'ex capo dello ; 
Stato Cossiga sale al Quirinale '-
per portare la sua solidarietà a 
Scalfaro, a dire apertamente '•'• 
che il presidente se ne deve '.-
andare restano solo Sgarbi e ° 
Giuliano Ferrara. Anche Fini 

sente puzza di bruciato e il ca
pogruppo della De Gerardo 
Bianco si dice stupefatto: «Pen- r 
sare che le dichiarazioni di. 

• Broccoletti siano legate all'o- • 
blettivo di rinviare le elezioni, 
fa piangere e ridere insieme». -
Commenta Bassanini del Pds:, 
«Il funzionamento delle istitu- • 
zioni deve essere tenuto al ri
paro sia da manovre, che da 
pressioni e ricatti, sia dalle vi
cende che riguardano i titolari ' 

. delle istituzioni. C'è l'esigenza ' 
di restituire la parola agli elet- : 
tori e a questo punto era me- : 

glio se il parlamento fosse sta-
' to sciolto subito dopo l'appro
vazione della finanziaria». 

Quando si vota, dunque? La 
- data più probabile, a questo 
punto, sembra quella del 27 
marzo. Quella del 10 aprile, • 
che sembrava un compromes- / 
so accettato dai vertici de, non- '• 

'. che da Lega e da altre forze, 
sta infatti sfumando. Non c'è ' 
ancora nessuna scelta, natu- . 
ralmente, ma è evidente che 

• molte cose sembrano congiu- : 
rare per accorciare i tempi, ; 
piuttosto che per allungarli. 

', Tra l'altro il fatto che tra le for- -, 
ze politiche non è stato trovalo •/. 
nessun accordo per un percor- ': 
so «indolore» del dibattito sulla 
mozione di sfiducia a Ciampi e 
sull'ipotetico conseguente ;, 
prolungamento della legislatu
ra. Lo scenario è infatti cam- •' 
biato rispetto ai giorni scorsi. 
Ciampi pensava di poter intro- -.' 
durre il dibattito parlamentare 
sollecitato dalla mozione di sfi
ducia di Pannella e dei suoi 
150 seguaci della vecchia 
maggioranza, confidando in 
un ritiro di molte firme. La base : 
per una conclusione indolore 
era l'accordo su come impie
gare il tempo che intercorreva ;. 
tra il dibattito e lo scioglimento ' 
delle Camere. Ma l'accordo sui : 

provvedimenti possibili non . 
c'è, tanto meno sul voto degli •; 
. italiani all'estero e sulla custo
dia cautelare, tanto cara a De e 
inquisiti, 

Il cuore dell'incertezza è an- : 

cora una volta lo scudocrocia-
to. È vero che i vertici del parti
to hanno dato assicurazioni a 
Ciampi, ma l'impressione è 
che non sia arrivata nessuna 
garanzia sul ritiro della mozio
n e ^ sfiducia e che buona par
te del partito le elezioni in pri
mavera non le vuole proprio. I 
neocentristi fanno fuoco e 
fiamme sulla data delle elezio
ni e non è detto che, insieme a 
Pannella, non abbiano segui
to. L'irritazione contro il Quiri
nale è grande e il clima che si 
vive su questo problema è dato 
da una precisazione di Marti
nazzoli. giunta ieri sera. Il se
gretario della De afferma di 
non aver mai detto su Scalfaro 

Quelle cose che alcuni quoti-
iani gli hanno attribuito, rife- • 

rendo delle dichiarazioni di 
Formigoni. Quali? Quelle che 
parlavano di un segretario de 
furioso dopo un colloquio con ' 
Scalfaro. Intenzionato a far vo
tare il 27 marzo, e quelle che ì 

Carlo Azeglio 
Ciampi 
A destra, Oscar 
Luigi Scalfaro 
Al centro, 
Giorgio 
Napolitano 
In alto, 
Nilde lotti 

definivano lo stesso capo dello 
Stato «un ostaggio del Pds». 
Frasi che al Quirinale non so- " 
no piaciute ma che sono state 
smentite con un giorno di ritar
do a conferma delle difficili ac- ' 
que in casa democristiana. Il 

• segnale di distensione con il 
Quirinale infatti non è tanto ; 
nella smentita di Martinazzoli t 
quanto nelle parole di stima ; 
per Scalfaro espresse, sempre \ 
ieri sia dal presidente del parti- -

' to Rosa Russo Jervolino, non-
• che da Castagnetti, capo del- ' 

l'ufficio politico della De e 
braccio destro di Martinazzoli. 

Stando cosi le cose lo scena
rio più probabile è che Ciampi 
salga da Scalfaro per dimetter-

: si dopo aver ascoltato gli inter-
~ venti sulla mozione pannellia- ' 

na. Dopo di che il presidente -
, della repubblica scioglie le Ca-,' 

mere, lasciando che Ciampi 
resti in carica per l'ordinaria 
amministrazione. Uno sciogli-

lotti: «H lavoro della Bicamerale 
base per il nuovo Parlamento» 

«Ecco le rifomie 
Per ferie 
servono due anni» 
Nilde lotti presenta le conclusioni della Bicamerale, 
tradotte in un progetto di legge che riforma parti ri
levanti della Costituzione. «Adesso è un atto delle 
Camere, al nuovo Parlamento non sarà facile di
menticarsene». Al de Gerardo Bianco, che invita ad 
esaminarlo nella presente legislatura, la presidente 
fa notare che per concludere l'iter di queste riforme 
si arriverebbe all'autunno del '95 . . . - <, •; .,.; -, 

FABIO INWINKL 
•al ROMA. «Non so cosa farà il 
nuovo Parlamento, ma adesso 
c'è un testo stampato, un atto 
delle Camere. Non sarà facile 
dimenticarsene. Elezioni o : 
meno, su queste riforme do
vremo tornare». Tenace, Nilde . 
lotti presenta in Sala della Lu- -
pa - con un mese di anticipo • 
rispetto alla data di «consegna» 
prevista dalla legge istitutiva — 
il progetto di riforme costitu
zionali che raccoglie il lavoro .' 
della commissione bicamera-. 
le. A Gerardo Bianco replica ; 
con pacata fermezza, non pri- • 
va di un velo di ironia. Chiede 
il capogruppo della De, pre- ' 
sente con molti altri commis- •', 
sari alla conferenza stampa di ' 
ieri: «Perchè tutto quest'impe- ' 
gno non trova attuazione nel- : 
l'attuale legislatura? E quanto 
tempo ci vorrebbe?». Interroga- ; 
tivi maliziosi, in ore convulse di ;• 
dibattito - e di colpi bassi - in • 
vista dello scioglimento delle ' 
Camere. «Sono molti anni - ri- • 
corda la presidente - che fre- ' 
quento le aule parlamentari e , 
per 13 anni sono stata anche ' 
presidente dell'assemblea di 
Montecitorio. La discussione 
sarebbe molto lunga, non di- • 
mentichiamo che gruppi come 
la Lega e il Msi si sono disso
ciati dai nostri lavori. Il referen
dum Finale, obbligatorio per 
legge, potrebbe svolgersi nel-
l'autunno del '95, a voler esse
re ottimisti nel giugno di quel
l'anno». •;.- .-

Ironizza • Silvano ' Labriola: • 
«Hai capito. Bianco, giugno del 
'95 e non del '94...». Poco pri
ma, il vicepresidente socialista 
delia Camera aveva riferito 
delle conclusioni raggiunte in • 
materia di riforma dello Stato. • 
Un regionalismo «al limite del 
federalismo», che mantiene al 
centro uno Stato unitario: «Ab
biamo osservato fedelmente i 
principi del regime repubbli
cano, non abbiamo inseguito 
mode rugaci e intemperie con
giunturali». - La relazione di 
Franco Bassanini sulla torma 
di governo segnala risultati e 
nodi irrisolti Scartati a maggio-

memo a metà gennaio signifi
ca appunto voto a marzo. For- , 
se il 20, ma più probabilmente ' 
il 27 marzo, nonostante la con-
comitanza di una importante 
festa ebraica, visto che la reli-
gione permette il voto dopo il ; 
tramonto. •• Sulle procedure 
possibili il capo del governo ha 
parlato ieri col presidente della : 

' Camera Napolitano. A quanto ' 
pare, a questo punto, non è 
nemmeno detto che sia Ciam
pi a introdurre il dibattito, co
me sembrava fino a qualche 
giorno fa. . - •••••• • 

Se l'obiettivo era far rinviare 
le elezioni, dunque anche la : 
mozione di sfiducia ha manca
to l'obicttivo. Gerardo Bianco a 
Radio Radicale ha detto che 
«la stampa di regime» non ha ; 
capito che l'obiettivo della mo
zione non era il rinvio del voto, 
ma che «il problema è attuare , 
alcune leggi, dare un indirizzo 
politico al paese, evitare il ri

catto politico di alcune forze 
che vogliono imporre le date» 
Dal canto suo Pannella ha at
taccato l'editorialista •••• della 
Stampa Zagrebrelski che ave
va inserito le iniziative del lea
der radicale tra quelle destina
te a rendere più arduo lo scio
glimento delle camere. Pan- '; 
nella ha replicato dicendo che. 
si tratta di parole al servizio 
una «concezione partitocrati
ca», e chiarendo che il vero 
obiettivo politico per lui e per 
quelli che tenta di radunare, è 
impedire che si instauri «a Ro
ma il regime emiliano con il 
suo ordine, mentre anch'esso 
sta per andare in frantumi». 
Pannella insiste quindi per un ; 
governo politico forte, magari 
un Ciampi secondo con lui e 
Segni ministri. La Voce repub
blicana definisce tutto questo 
agitarsi pannelliano «un clan- . 
gore che di pagliacciate che 
squalifica la politica a puro cir
co». --..•...,..•• .--••-••• ••• 

ranza il regime presidenziale e 
l'elezione diretta del premier, 
la commissione ha optato per 

' l'elezione del primo ministro 
• da parte delle Camere: non è : 
s(iduciabile in mancanza di un 

. successore, nomina i ministri 
, fino a un massimo di 18. Si ri
duce di molto l'area della de
cretazione d'urgenza. La dura
ta della legislatura viene ridot
ta da cinque a quattro anni. Ma 
è proprio sulla riforma della 
struttura del Parlamento che la 
commissione si è arenata. Non 
o stato perfezionato un accor
do sulla diminuzione del nu
mero dei membri delle due as
semblee (si era sostenuta una 
riduzione dei deputati da 630 a 
400 e dei senatori da 315 a 
200). È mancata del tutto, in- ; 
vece, l'intesa su una trasforma
zione del Senato, cos) da diffe
renziarlo dalla Camera. Una 
lacuna grave, secondo il depu- : 

? tato del Pds, un problema che ; 
rimane aperto per la dodicesi
ma legislatura. .- • 
• «Un progetto organico ma 
non compiuto», aveva detto : 

Nilde lotti nella sua introduzio
ne alla conferenza stampa. 
«L'atmosfera inquieta e carica '-
di minacce — queste le parole ; 
della presidente - il sempre •-: 
maggior numero di inquisiti t 
che ha tolto prestigio al Parla- * 
mento, le sempre più accen
tuate incertezze della situazio- ' 
ne politica ci hanno indotto a • 
presentare il progetto al punto * 
in cui esso è giunto, perchè ' 
possa restare come documen
to per il futuro lavoro». E la 
commissione continua la sua 

' attività per quanto riguarda la 
nuova legge elettorale regiona-

' le. AI termine non sfugge, lotti, 
ad una rievocazione della sua ; 

'.' esperienza all'Assemblea co
stituente. «Il lavoro della com
missione dei 75 - rammenta -
mi appassionò enormemente. 
Forse perchè era tutto nuovo o 
forse perchè allora avevo 26 
anni e non 73 come oggi. Ma 
se penso alle due esperienze 
mi pare che adesso ci sia una 
situazione molto grave». •.•••. 

mi sp PP i^ in in p 

Una pensione di scorta? Guida 
di 16 pagine ai fondi integrativi 

in edicola da venerdì a 1.800 lire 
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L'attuale amministratore dell'Ente idrocarburi 
testimone al processo Cusani, rivela: «Tra l'85 
e il '92 tre società del gruppo furono usate 
per costituire una riserva di danaro sporco» 

in Italia 
Di Pietro però lo invita ad andare avanti 
nell'indàgine interna su Agip, Snam e Enichem 
Scoperto un nuòvo conto svizzero gestito 
dall'imputato: Ascoltato anche Arturo Ferruzzi 

e^ss»^^»i 

Sabato 
8 gennaio 1994 

Eni,5Q0 neri 
false Iatture r partiti» 

Le indagini inteme all'Eni volute dall'attuale ammi
nistratore delegato Franco Bemabè hanno già rive
lato che tra 1*85 e il '92 tre società del gruppo - Sai-
pem, Snamprogetti e Nuovo Pignone - furono usate | 
per costituire fondi neri per 500 miliardi. È emerso 
durante la deposizione di Bemabé al processo Cu
sani. Indagini in corso su Agip, Snam ed Enichem/ 
Scoperto un conto svizzero gestito da Cusani. -

INARCO BRANDO. SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Gli avvocati di 
Sergio Cusani, lo avevano cita- ? 
to come testimone. E si aspet- :: 
lavano che Franco Bemabè, 
attuale amministratore delega- . 
to dell'Eni, contribuisse, volen- ; 
te o nolente, a tirare fuori dal, 
fuoco un po' delle roventi ca- , 
stagno del loro assistito, il fi- ;: 
nanziere Sergio Cusani. Invece 
Bernabò - sicuro di sé, giovani
le, aria da professorino sac
cente - non li ha soddisfatti ' 
granché, almeno per ora. In .' 
compenso sono spuntati 500 
miliardi •sporchi» frutto della ' 
gestione dell'Ente nazionale * 
idrocarburi precedente alla ge
stione Bernabè, succeduto a . 
Gabriele Cagliari nell'agosto . 
scorso con la fama di moraliz
zatore. Un'altra vagonata di 
fondi neri di cui si è parlato du- .'• 
rame - il contralntcrrogatorio ' 
dell'amministratore delegato • 
dell'Eni da parte del pm Anto- ; 
nio Di Pietro. Ed è solo la pun- : 
ta di un iceberg, visto che quel-, 
la somma é stata scoperta ne- -
gli ultimi mesi dopo che Bema

bè aveva ordinato di far pulizia 
nei conti di tre sole società del ( 
gruppo: Snamprogetti, Saipem 

' e Nuovo Pignone, nel periodo '. 
': 1985-1992. Restano fuori tre 
: grosse società - Agip, Snam ed , 
• Enichem - su cui gli ispettori ; 
•' dell'Eni stanno ancora inda-
' gando. E se ne vedranno delle 
.. belle. Tutti i risultati delle inda-
; girii inteme, dedicate soprat- ; 
.tutto alla ramificazioni estere, 
saranno passati alla magistra
tura. - .-'i •• • 

Dunque dal 1985 al 1992 
Snamprogetti, Saipem e Nuo-

.' vo Pignone hanno fatto paga
menti sulla base di false fatture 
emesse dalle società di Pier-
francesco Pacini Battaglia, uo-

,. mo-ombra del sistema dei par-
liti di governo sul fronte dei 

• fondi neri Eni, e da altri «spon-
•v sor esteri». Totale: circa 500 

miliardi di lire. «Fino al 1992 -
ha confermato durante la de
posizione Franco Bemabè - la • 
sola Snam Progetti ha fatto pa
gamenti per false fatture al si

stema di Pacini Battaglia per 
25 miliardi di lire». Le due con
trollate estere della Saipem -
Saipem Uk di Londra o Saipem 

: Ag di Zurigo - hanno invece 
: emesso false fatture per 180 ••;•' 
miliardi di lire, 98 milioni di : • 
dollari, 33 milioni di marchi te- "• 
deschi e 25 milioni ci franchi •:: 
svizzeri di cui 57 milioni di dol- ' 
lan, 2 milioni di franchi svizzeri • 
e 28 milioni di marchi sono fin- '. 
ti nelle casse di Pacini Batta
glia. Per il Nuovo Pignone sono il; 
stati rilevati versamenti a Paci- • 
ni Battaglia per 5 milioni di 
dollari, 5 milioni e mózzo di • 
marchici miliardo di lire. •••••- '••'•: 
- L'indagine intema dell'Eni ;-~ 

non ha comunque fatto st che A 
Bemabè ricevesse il plauso del '.' 

'pubblico ministero Di Pietro. 
: Anzi. «Come è pensabile - ha ;. 
; affermato il pm - che siano ' 
state emessi 500 miliardi di fai- * 

• se fatture e che nessuno se ne > 
; sia accorto? Forse è il caso che ì-
facciate in fretta anche con l'A- .'-
gip e la Snam. Con un po' di • 

uona volontà forse riuscirete ' 
a darci una mano». Di Pietro ha 
rincarato la dose, lo ha messo '. 
SUl«ChiValà». •:••• ;.:n- ,•+>' 
D pm 01 Pietro. Da quando 
lei, dottor Bemabè, gestisce 
l'Eni, avete ancora mantenuto . 
rapporti con quelle società off- fi 
shore (società esistenti all'è- ';; 
stero, in paradisi fiscali, solo 
sulla carta e destinate al rici- • 
claggio di denaro sporco, ndr) * 
che sono comparse nelle no- " 
stre indagini? Oppure avete > 
chiuso finalmente questo ca
nale' 

Bemabé. Con gente come Pa
cini Battaglia non abbiamo più 
alcun rapporto. 
Di Pietro. Senta. A noi, per : 
scoprire dove stava il marcio, è 
bastato guardare i bilanci. A 
Panama o alle Virgin Islands, 
tanto per citare qualche paese, 
c'erano società legate a voi 
che, senza aver neppure una • 
scrivania, fatturavano miliardi. 
Avete ancora rapporti o no? • 
Bemabé. Noi abbia - svolto , 
una ristrutturazione della rete 
e s t e r a . :->•••••••••.>••••.-••••. • . . . ..-
DI Pietro. Risponda alla mia 
domanda.SIono? • . , • . . , 
Bernabè. Non lo so. -
DI Pietro. Datevi da fare, allo
ra. Basterebbe chiudere tutte le ' 
società off-shore. ••-. - • ; ••• 

Nel corso dell'udienza di ieri 
il pm Di Pietro ha pure rivelato 
che il finanziere Sergio Cusani ; 
aveva la disponibilità in Svizze
ra del conto «Ecru», un conto di 
transito appoggiato a diverse 
banche estere tramite il quale : 
ha disposto il trasferimento di 
cinque milioni di dollari su due 
istituti, uno del Lussemburgo e ' 
l'altro di Lugano. Del conto 
Ecru aveva parlato Pino Berlini, 
uomo ombra della Montedi- • 
son in Svizzera. Berlini vi ha : 

fatto arrivare 5 milioni di dolla-
ri, due milioni dei quali sono -
stati girati sul conto «lor Carity •' 
Found», legato alla banca del • 
Vaticano, e altri 2,7 milioni ai- •. 
rati sul conto 971466 della: 
Banca Internazionale del Lus
semburgo, legato al collabora- ' 
tore di BetUno Craxi, Mauro 

Giallombardo. Tutti i movi-
, menti erano stati disposti da 
Sergio Cusani attraverso un -
collaboratore. . 

Prima di Franco Bemabè era 
stato interrogato Antonio Ser- ; 
nia, ex membro della giunta " 
Eni, di area de. L'ex manager 
ha avuto un fremito solo in se
guito a un intervento del pm DI ' 
Pietro. «Lei mi sta facendo pas- • 
sare per uno che ha preso ; 

• mazzette», ha sbottato Semia. 

Replica del pm: «Non dica co- -
si. Sembra che abbia la coda 
di paglia, non ho ancora' ini
ziato». Semia: «Nessuno può : 
dire che ho portato soldi alla •• 
Democrazia Cristiana». Infine è : 
toccato ad Arturo Ferruzzi, te- :•' 
stimone, sotto inchiesta a Ra- . 
venna. Ha spiegato che, dopo '; 
la morte del padre Serafino, • 

. Raul Cardini diventò il rappre
sentate della famiglia e ha ag
giunto di non essersi mai inte

ressato della vicenda Enimont: 
«Io mi sono sempre interessato 
solo dell'attività agricola de) 
gruppo Ferruzzi». Perché ven
ne accompagnato a conoscere 
una serie di politici (Craxi, An-
•dreotti, Martelli, Forlani, Cirino 
Pomicino. Vizzini e altri)? «Il 
gruppo ritenne che anch'io 
avrei dovuto conoscere i politi
ci più importanti Dovevamo 
spiegare le nostre strategie ai 
poliuci». 

Si costituisce; dopo 5 mesi di latitanza, l'ex fedelissimo di Andreotti 

Luigi Bisignani, primula rossa di Tangentopoli, si è 
costituito ieri mattina. È arrivato all'aeroporto della 
Malpensa alle 9.55 e ad attenderlo c'era Antonio Di 
Pietro. Ex giornalista dell'Ansa e capo delle relazio
ni esteme Ferruzzi, è indicato da Sama come l'uo
mo che aprì i forzieri dello lor alla famiglia ravenna
te, per riciclare 92 miliardi di Cct. Fu il tramite per 
«oliare» gli andreottiani e Cirino Pomicino.. 

• • MILANO Sono appena 
passate le nove del mattino, il 
processo Cusani sta per inizia-
re. ma Antonio Di Pietro chie- : 
de al collega Piercamillo Davi- • 
go di sostituirlo in aula. Deve 
andarsene per due ore, per un 
impegno urgente. L'impegno •-' 
si chiama Luigi Bisignani, iati- ' 
tante dal 2 agosto scorso, che ?• 
alle 9,55 in punto è atterrato al-
l'aeroporto di Malpensa per 
costituirsi. A dire il vero si è 
trattato di una decisione forza- ~ 
ta. Si èra rifugiato negli Stati -

< Uniti dopò che due mesi fa la : 
guardia di Finanza lo aveva 
scovalo a Londra, proprio nei 
giorni in cui Carlo Sama lo in
dicava come l'uomo che aveva 
aperto ai Ferruzzi I forzieri del
lo lor, la potente banca vatica
na 

In effetti sembrava strano 
che Gigi Bisignani, intimo di 
Andreotti, onnipotente consi-

• gliere di Gelli ai tempi della P2, 
si fosse ridotto al ruolo di por
taborse di lusso in uno degli af-

' fari più intricati e complessi 
> dell'ingegneria della mazzetta. 
< L'ordine di cattura che gli ave-
- va messo le ali ai piedi restate 
• scorsa, lo accusava di aver fai-
: ' to da tramite per consegnare 
, all'ex ministro Paolo Cirino Po

micino tre miliardi e 400 milio
ni provenienti dalla grande tor
ta della super-mazzetta Eni
mont, tra la fine del 1990 e i 
primi mesi del 1991. Bisignani 

; appariva come il - mediatore 
scelto da Gardini per ingraziar
si, attraverso «'o ministro», la 
sfera degli andreottiani. Ma 
scava scava, agli inizi di no
vembre, il buon Carlo Sama, 

. l'ex numero due della Monte-
•'•.. dison, ha spiegato che Bisigna

ni ebbe un ruolo decisivo nel 
•; romanzacelo di Enimont. «De-
• vo specificare - si legge a ver

bale - che all'epoca Bisignani 
non era ancora del gruppo 

' Ferruzzi (divenne .. direttore 
•"• delle relazioni esteme nel lu

glio 1992, ndr) ma era un gior
nalista, credo dell'Ansa, che 
aveva buoni rapporti con Gar
dini e Cusani, vi era la necessi
tà di tener buona quella parte 
della de che non faceva diret
tamente riferimento a Forlani e 
fu individuata in Bisignani la 

• persona che poteva fare da 
collegamento con quella parte 

• della de che faceva riferimento 
a Pomicino e quindi alla cor
rente di Andreotti», Ed ecco 

' come entra in scena la banca 
• vaticana: «Bisignani aveva dei-

• \ le entrature nello lor quindi at-
- traverso lui si potevano nege-
:' [ ziare Cct e titoli ricevuti da Bo-
,- nifaci. In pratica il ruolo di Bisi

gnani doveva essere quello di 
'permettere il collegamento 
: : con lo lor per negoziare i titoli 
• e la successiva collocazione 
: presso i politici di riferimento». 
; Grazie a Bisignani, la banca 
» già inguaiata dicci anni fa dal 
: crack del vecchio Banco Am-
• brosiano, aveva riciclato,, più o 

meno consapevolmente, 92 
miliardi in Cct, provenienti dal

la mazzettona Enimont Per 
• - questa mediazione era stato ri

compensato con 4 miliardi 
.;, tonditondi. • 
: , Ora da lui ci si aspetta un 
, racconto dettagliato sul ruolo 

; che ebbe nella vicenda Giulio 
Andreotti, all'epoca presidente 
del consiglio, rimasto finora 

!»" miracolosamente estraneo al-
. la vicenda Enimont. Oggi sarà 
,. interrogato nel carcere* Ope-
. ra dal giudice per le indagini 
•; preliminari Italo Ghltti, mentre 
• il pm Antonio Di Pietro ha già 
annunciato che lo sentirà di-

£! rettamente in- • tribunale l'il 
' ' gennaio, nel corso della pros-
"| sima udienza del processo Cu

sani. E accusato di violazione 
, della legge sul finanziamento 

ai partitTma l'ordine di cattura 
' ' era stato emesso quando an-
'" cora non era emerso 11 suo 
•'• ruolo nei confronti dello lor. 
-Rischia l'accusa di ricettazio

ne. ••••"•••• • 
'••••• Cosi, sembra giunta al tra-
" guardo la brillante carriera di 
... Gigi Bisignani, il «Ken Follet ita-
• liano», come lo definì un gior-
: naie, per le sue performance 
•-.:• narrative che lo fecero debut-
<j tare sulla scena editoriale nel 
, 1988. La sua opera prima, «Il 
- sigillo della porpora» fu una 
!< spy story guarda caso ambien-
'•'•• tata proprio in Vaticano. A 

quel pnmo successo segui, a 

- Luigi Bisignani, si è consegnato ieri al giudice Di Pietro ' 

tre anni di distanza «Nostra si-
gnora del Kgb>, ancora una . 
storia di spie, sullo sfondo del 
crollo del comunismo, che [•• 
sembra calzare a pennello con t, 
le vicende di casa nostra: ex v 
potenti, assetati di vendetta,;.' 
vecchi apparati di regime che i. 
non si arrendono e vogliono i 
con ogni mezzo la restaurazio- ; 
ne. Storie scritte dal buon Bisi-
gnani mentre si preparava al ... 

.grande salto e lavorava all'An- ',', 
sa, prima al rumo di notte della •. 
sezione esteri e poi in rapida " 
ascesa, grazie alla sponsoriz- .' 
zazione di Andreotti Dovette 

scontare un periodo di purga
torio, dopo che il suo nome ri
sultò nell'elenco della P2, tito
lare della tessera numero 
1869, ma alla fine degli anni 
ottanta l quella disavventura 
giudiziaria era già archiviata. 
Siamo all'epoca in cui An
dreotti si insedia a Palazzo Chi
gi e in parallelo riprendono le 
fortune di Bisignani, che aveva 
ereditato dal padre ottimi rap
porti col nuovo presidente del > 
consiglio. Prodotto tipico del 
sottobosco politico della capi
tale, apparve subito a Carlo Sa
ma come un gnmaldcllo indi-

' spensabile per aprire le porte 
- che ancora restavano chiuse 
'. alla dinasty di Ravenna. Bisi

gnani lo accontentò e fece di 
' più: apri i canali di collega

mento con gli andreottiani e 
' arrivò fino allo lor, partecipan-
• do attivamente al riciclaggio 

dei titoli che Sergio Cusani 
1 aveva procurato con le opera-
' zioni di compravendita del

l'immobiliarista Bonifaci. Se le 
< accuse di Sama sono fondate, 
• dalle sue mani passò la quota 
più consistente della mazzet
tona Enimont: 92 miliardi, su 
un totale di 150 DM.B SR 

«Corvette irachene» 
L'amnistia 
chiude l'inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. " Archiviazione 
per intervenute prescrizione e 
amnistia. Con questa formula, v 

resa obbligatoria dall'inarre
stabile trascorrere del tempo, 
passerà un bel colpo di spu
gna su una delle più maestose 
tangenti che sarebbero circo- : 
late in Italia nel corso degli An
ni Ottanta. Secondo l'accusa 
non meno di undici milioni di 
dollari - all'incirca 12 miliardi ; 

di lire -costituirono una super-
mazzetta, «ritagliata» in margi- -
ne all'annosa vicenda delle 
«corvette irachene», e finita, fif-
ty fifty, nelle tasche dell'allora 
presidente de della Fincantieri, 
Rocco Basilico, e nelle casse 
del Psdi di Pietro Longo. - 0: . 

Ma la stessa accusa, rappre
sentata dal sostituto procurato
re della Repubblica di Genova 
Massimo Terrile. ha dovuto f 
chiedere in questi giorni, ca- 1 
lendario alla mano, l'archivia-, 
zione dell'inchiesta, condotta 
nei mesi scorsi a carico appun
to di Longo e Basilico, indiziati 
il primo di violazione della leg
ge sul finanziamento dei parti
ti, e il secondo di truffa aggra
vata. Del colpo di spugna be-
neficierà anche un terzo e «mi-. 
nore» imputato, l'avvocato ' 
americano Alien D'Ambrosio, -
a carico del quale era stata •' 
ipotizzata la ricettazione dei 5 
milioni e mezzo di dollari che ' 
- sempre secondo l'accusa -
sarebbero stati versati al Psdi. 

Complessa e intricatissima, 
la storia di questa presunta 
mega-tangente. Tutto comin
ciò n i settembre del 1980, 
quando l'allora presidente del 
consiglio Francesco Cossiga si
glò l'impegno italiano a fornire 
a Saddam Hussein una piccola 
flotta bellica: quattro (regate, ; 
sei corvette e una nave appog- : 
gio che il consorzio «Mclara 
Club» (vale a dire Fincantieri, ; 
Oto Melara, Breda, Elmer, Se- '. 
lenia e Fiat Avio) avrebbe rea

lizzalo per conto della marina 
militare irakena. Valore della 
commessa: un miliardo e 750 
milioni di dollari, più o meno 
2.500 miliardi di lire. , 

Ma delle undici unità, solo 
cinque furono costruite, e una 
sola - la nave logistica - venne 
effettivamente consegnata al 

' committente. Le altre, blocca- • 
te dai successivi embarghi per 
la guerra Iran-Irak e per la 
guerra del Golfo, rimasero or
meggiate al Muggiano della 
Spezia, e solo recentemente 
ne è stata decisa la destinazio
ne di ripiego alla Marina mili
tare italiana. Ma mentre le sorti 
della commessa fallivano mi
seramente, il capitolo delle re
lative intermediazioni andava 
avanti senza soste, per un tota
le di quasi 100 milioni di dolla- '; 
ri. Ventitré milioni alla società 

, di intermediazione lussembur
ghese «Dowa! corporation», e 
altri 48 al faccendiere siriano 
Michel Merhej al Talal. Fin qui : 

nell'ambito delle mediazioni 
i più o meno legittime e profes- " 

sionali. Più, appunto, gli 11 mi
lioni di dollari che, a mo' di 
cresta sulla spesa, si sarebbero 
trasformati in tangenti. Lo stes
so Rocco Basilico ammise un 

• anno e mezzo fa di avere «ge
stito» il conto svizzero sul quale 
quei soldi confluirono, ma so
stenne di averne utilizzato per 
sé solo una piccola parte, 
compresi 500 mila dollari «gi
rati» a titolo di beneficieza allo 
lor mediante assegno intestato " 
a Giovanni Paolo II. Sull'altra ' 
metà della mega-stecca avreb
be invece messo le mani Gio
vanni Moroni, stretto collabo
ratore di Pietro Longo e suo vi
ce alla segreteria socialdemo
cratica. deceduto nel • 1992. 
L'ex segretario nega di averne 
mai saputo nulla, ma secondo 
l'accusa il Psdi investi i 5 milio
ni e mezzo di dollari in una 

. fabbrica di scarpe in Costarica, 
, in seguito miseramente fallita. 

90 
Chiesto il processo 
per 16 deputati 
WM NAPOLI. I magistrati napo
letani che indagano sullo 
scandalo delle tangenti per gli 
appalti dei lavori eseguiti per i ' 
mondiali di calcio del'90 han- : 
no chiesto il rinvio a giudizio di 
16 deputati e di 19 tra ammini
stratori pubblici ed imprendi- ". 
tori. Le accuse contestate van- •' 
no dalla concussione alla cor
ruzione. I provvedimenti sono 
stati firmati dal sostituto procu
ratore Isabella lascili. I parla
mentari imputati sono Paolo • 
Cirino Pomicino (de), France
sco De Lorenzo (pli). Vincen
zo Scotti (de), Giulio Di Dona
to (psi), Ugo Grippo (de), 
Antonio Ciampaglia (pdsi). 
Giuseppe Demitry (psi), Carlo " 
D'Amato (psi), Giuseppe Ga- " 
lasso (pri), Felicelossa (psi), 
Franco Iacono (psi). Berarai- • 
no Impegno (pois), Vincenzo " 
Meo (de), Raffaele Russo. 
(de), Giuseppe Russo (psi) e 
SalvatoreVarriale (de). 

Le mazzette che sarebbero 
state intascate dai deputati ri
guardano i lavori per la realiz
zazione della Linea tranviaria 
rapida (costati 340 miliardi), 
l'ammodernamento dello sta
dio San Paolo (140 miliardi) e -
la ristrutturazione del piazzale ; 

Tecchio, antistante ali ìmpian- \ 
to sportivo di Fuorigrotta (270 , 
miliardi). Secondo ì magistrati 

di Mani pulite, il sistema di 
spartizione delle tangenti fu 
messo a punto nel corso di al
cune riunioni tra esponenti po
litici di livello nazionale. Per 
Pomicino e Di Donato furono 
pagati 400 milioni. 150 per 
Grippo e Impegno; 100 per De ; 

Lorenzo, Scotti e Meo; 90 per 
Galasso; 50 per Giuseppe Rus- . 
so; 80 per Raffaele Russo e 
Ciampaglia; 40 per Varriale. • 

119 imprenditori accusati di 
corruzione sono: Corrado Fer-
laino, Guido Boldoni. Paolo De 
Luca, Leonida Perrella, Agosti
no Di Falco ed Eugenio Buon
tempo. Lo stesso reato è stato 
contestato a Rosario Rusciano, 
ex assessore comunale del pli, ' 
Giuseppe Riccardi, ex segreta
rio cittadino del psi, Federico 
Scalzone, ex segretario ammi
nistrativo del psi, Antonio Pa
store, ex segretario ammini
strativo del pei, Francesco Ga
gliardi, ex subcommissario al 
comune di Napoli, • Raffaele ' 
Antonucci, ex vice sindaco de
mocristiano .del capolugo 
campano, Emesto Schiano, di
rettore generale Italstat, Gior
gio Corsi e Nicola Oliva, diri
genti dell'ltalstrade. Angelo 
D'Argenìo e Giovanni Del Meo, 
responsabili dell'lnfrasud, e gli 
imprenditori Luigi Visconti e ' 
Gianfranco Manzari Amoruso. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: La perturbazione di or igi
ne atlantica, presente al nord, tende ad ., 
interessare anche le regioni centro meri- '; 
dional i . ::••••• .•.'.•„;"- •..,, -<•* 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten-".. 
trlonall, sulla Toscana e sulla Sardegna " 

• cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con ' 
precipitazioni sparse, nevose sul rilievi ;': 
alpini al di sopra dei 1500/1700 metri. Su ,; 

, tutte le altre regioni da poco nuvoloso a • 
. parzialmente nuvoloso. Nel corso del pò-
meriggio la nuvolosità tenderà ad au- ' 
mentare ad iniziare dalle regioni tirreni
che e gradualmente si estenderà alle al
tre regioni, associata a locali precipita
zioni, occasionalmente temporalesche v 
sulla Calabria e sulla Sicilia.. . ^ - vi>.«;.-v 
TEMPERATURA: in aumento sulle zone ' 
ioniche; senza apprezzabili variazioni al
trove. •-••.:' • ' • • ' " , :,' : ..:'.' -•' 
VENTI: da moderati a forti meridionali al, '. 
centro, al sud della penisola e sulla Sici- ; 
Ila; moderati dal quadranti occidentali • 
sulle altre regioni. - ••••••.-:• M , ->.V ' - - Ì : •• W 
MARI: Mossi i bacini settentrionali; da-
molto mossi a localmente agitati gli altri 
mari. 

' > !.. -
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Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia ' 
7.10 Rassegna stampa ' 
8.15 Dentro I tatti. Con Giorgio Frasca Po-

tara -
8.20 Viaggio a Mosca, di Antonio Rubbi 
8.30 «Ultlmora». con Gino Giugni, Arman-

doCossutta, Ferdinando Imposlmato. 
9.10 Vottapaglna. Cinque minuti con A. 

. Guglielmi La notizia, con Sergio Za-

10.10 Filo diretto. Risponde Franco Bassa-
nini 

11.10 Parola a musica. In studio Francesco 
Bacclnl — 

11.20 Cronache Italiane Storie dalle perife-

12.30 Otto Ora. Settimanale di informazione 
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13.05 Radlobox. Le vostre telefonate (06-
6781690) 
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14.30 Wee* End sport 
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15.45 Diario di bordo. L'Italia vista da Fran

co Fortini. 
16.10 Viva II cinema. Con A. Crespi e Nanni 

L o y - . ' 
16.30 Cuore di comico. In studio il Teatro 

dell 'Archlvolta 
17.10 Oltre la linea d'ombra. Con Goffredo 

-Fol i ••••••••'-
18.15 Rocklarid. La storia del r ock ' 
19.10 Beckllne. L'altra musica di I.R. 
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Valentina Casillo, tre anni, soffre di miocardiopatia 
dilatativa. Ricoverata al Sant'Orsola di Bologna aspetta da agosto 
un organo nuovo che non si trova. I genitori: «Forse per lei non 
c'è più nulla da fare ma per gli altri bambini chiediamo che...» 

«Aiutatemi, date un cuore a mìa figlia» 
Il dramma dei trapianti nel disperato appello di un padre 
«Chiedo un cuore per mia figlia che sta morendo Ma 
chiedo soprattutto che la gente capisca che il dono di 
un organo può salvare una vita». Giuseppe Casillo, 
abruzzese, racconta le sue ore disperate. Sua figlia Va
lentina, di appena tre anni, da questa estate aspetta un 
cuore nuovo che non si trova «Potrebbe andarsene da 
un minuto all'altro. Forse per lei non c'è più nulla da 
fare. Ma per gli altn bambini, io vi chiedo.. ». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JKNNKRMU.KTTI 

• • BOLOGNA. Valentina ha 
tre anni, ed un cuore che batte 
sempre più lentamente E' las
sù al quinto piano della palaz
zina di cardiologia, all'ospeda
le Sant Orsola, assieme ad altn 
bambini Pesa appena dieci • 
chilogrammi, e dal 29 novem
bre dorme sotto anestesia, per 
non affaticare il cuore stanco 
Una macchina l'aiuta a respi
rare Valentina ha bisogno di '' 
un cuore nuovo, lo aspetta da 
questa estate Rischia di mon-
re, da un momento all'altro II 
padre di Valentina, Giuseppe 
Casillo, scende un attimo al 
bar dell'ospedale, per non di- •' 
sturbare i genitori degli altri 
bambini ricoverati Vuole spie
gare perché ha fatto un «appel
lo» per sua figlia, perché le sia 
dato un cuore nuovo, per pote
re sperare di vivere ancora -

Éun uomo forte, Giuseppe 
Casillo, abruzzese di 33 anni * 
>lx> so benissimo che non ba- ~ 
sta un appello ai giornali, per 
avere un cuore nuovo Ma ho 
deciso di parlare perché qual
cuno si sensibilizzi, e capisca 
che non possiamo essere gli 
ultimi in Europa, nella dona
zione di organi Mi sono detto 
parlo di una bambina che sta 
morendo un altro padre parle-

. ri dUioaltro figlio, altri genito-

Verona 
Operata 
ai genitali 
accusa l'Usi 
• • VERONA. Ha chiesto un 
risarcimento danni di un mi
liardo di lire perché l'opera
zione chirurgica alla quale 
era stata sottoposta per una 
grave forma di prurito all'ap
parato genitale ne ha com
promesso l'attività sessuale, 
mettendo in crisi anche il suo 
matrimonio 

È una vicenda che finirà 
nell'aula di un tribunale so
no già stati convocati tutti i 
protagonisti e tra pochi gior
ni, a Verona, avrà inizio il 
processo 

La vittima è una donna, B 
B, di Tregnago (provincia di 
Verona), che qualche tempo 
fa ha presentato attraverso il 
suo legale veronese, l'avvo
cato Luigi Bcllazzi, un'istan
za di risarcimento, chiaman
do in causa i responsabili 
della Ulss 27 di Bovolone 
(provincia di Verona) * 

Secondo il legale, la don
na, che è una professionista 
di mezza età, nel marzo 
dell 92 fu ncoverata nell'o
spedale di Zevio, nel reparto 
di ostetricia E dopo qualche 
giorni i sanitari decisero di 
sottoporla a un intervento di 
vulvectomia e cliteridecto-
mia poco tempo pnma, il 
medico al quale si era irrita 
le aveva diagnosticato una 
grave forma di alterazione 
del muco vaginale 

Cosa è accaduto' Secon
do quanto si legge nell'istan
za, solo dopo l'intervento ì 
sanitari si sarebbero accorti 
che il disturbo era dovuto ad 
una patologia per la quale 
non sarebbe stato necessano 
ncorrere al bistun ^ 

La donna denuncia ades
so di non essere stata preven
tivamente informata sulle 
conseguenze fisiche e psichi
che dell operazione, dalla 
quale sostiene di non aver 
tratto comunque alcun gio
vamento ». 

Inoltre, l'intervento cui è 
stata sottoposta, secondo il 
legale, avrebbe provocato al
la donna una grave forma di 
depressione e l'impossibilità 
ad avere rapporti sessuali 
con il coniuge 

là pnma udienza della 
causa è stata fissata per il 13 
gennaio prossimo 

n racconteranno il loro dram
ma, e forse qualcuno potrà ca
pire» 

Non ha molte speranze il 
padre di Valentina «I medici 
mi dicono che il trapianto è 
ancora possibile Ma adesso 
tomo su in reparto, e magan 
mi dicono che non c'è nulla da 
fare lo non voglio che Valenti
na diventi un caso, una "noti
zia" Voglio che la gente pensi 
a lei ed a tutti i bambini che so
no nelle sue condizioni, e che 
potrebbero vivere, se la nostra 
cultura cambiasse, se mistissi
mo a pensare agli altn» 

Andava tutto bene Fino al 
giugno scorso -Noi abitiamo a 
Roseto degli Abruzzi Faccio il 
commerciante, con un nego
zio di abbigliamento» Valenti
na cresceva bene, «era vivacis
sima, parlava benissimo» E' 
stata male all'improvviso Vo
mito ed altri disturbi «All'ospe
dale di Giulianova hanno pen
sato ad una polmonite, poi si è 
temuto un tumore Valentina si 
è aggravata, ed in elicottero è 
stata trasportata qui, al San
t'Orsola» 

Pnma 1 oncologia, poi il re
parto di cardiologia pediatrica 
•Le hanno diagnosticato una 
miocardiopatia dilatativa. Il 
cuore si dilata, e perde funzio

nalità» Giuseppe Casillo apre 
la mano la chiude ritmica
mente «Un cuore normale fun
ziona cosi, quello di Valentina, 
invece » Muove appena le 
punta delle dita, per simulare 
un cuore quasi fermo 

«A luglio ci hanno mandato 
a casa Ci dissero che la malat
tia era grave, che bisognava ef
fettuare un trapianto, ma dis
sero anche che, se possibile, 
era meglio aspettare che la 
bambina crescesse almeno un 

po' Siamo tornati alla fine di 
agosto, per un controllo Da al
lora Valentina non è più uscita 
dall ospedale» 

Giuseppe Casillo vuole par
lare bene dell ospedale San-
t Orsola «C è anche lo psicolo
go che aiuta noi genitori 
Quanto i medici ci parlarono 
dei "destini di due bambini 
che dovevano incontrarsi" io 
sono andato in crisi e mi senti
vo In colpa pensando che la 
mia bambina poteva salvarsi 
solo se monva un altro bambi

no Lo psicologo ha spiegato -
a me ed a mia moglie Emilia, 
che adesso è lassù con Valen
tina - che purtroppo i decessi 
ci sono, ed il problema è avere 
il coraggio di donare gli orga
ni» 

I geniton di Valentina vivono 
adesso in un appartamento vi
cino a Bologna «Ce lo ha tro
vato l'assistente sociale dell o-
spedale Io ho dovuto chiude
re il negozio, giù a Roseto Ci 

' hanno aiutato gli amici C'è 

stata anche una sottoscrizione 
della gente Hanno raccolto 
soldi anche nell'asilo in cui 
Valentina avrebbe dovuto en
trare ad ottobre Lei ha capito 
di essere ammalata. "Sono qui 
- ha detto alla mamma - per
chè sono sempre stanca"» 

Vuole tornare in reparto, 
Giuseppe Casillo «Vorrei che 
la gente sapesse come si vive 
in luoghi come il quinto piano 
della cardiologia Vorrei che si 
capisse che il dono di organi 

significa - egoisticamente, se 
vuole - fare vivere una parte di 
un figlio, di un fratello di una 
mamma Certo ascoltandomi, 
qualcuno puO pensare che di
co queste cose perchè sono 
nel dramma Ma io e mia mo
glie avevamo già deciso se 
fosse capitato qualcosa, che 
avremmo donalo gli organi La 
gioia più bella è salvare una vi
ta umana Lo npeto non parlo 
solo per Valentina. Certo se 
arrivasse un cuore se l opera
zione fosse possibile -

L appello di Giuseppe Casil
lo è stato fatto proprio dall'as
sociazione dei geniton di bam
bini cardiopatici «un cuore per 
amico» È lo stesso grappo che 
ha chiesto un cuore nuovo per 
Nunzio Fiorentino, un bimbo 
romano di 21 mesi, in attesa 
da maggio «Ogni anno nasco
no 5 000 bambini cardiopatia 
- dice il segretano dell asso
ciazione, Paolo Benassi - e gli 
ospedali non sono preparati 
Al Bamb.n Gesù di Roma ci so
no, per i bambini quattro posti 
in terapia intensiva e dica per 
la degenza In Italia arriva 
qualche cuore dalla Spagna e 
dalla Franca, ma noi non 
mandiamo cuon all'estero " 
Non siamo nemmeno in grado 
di aiutare Valentina, che 
aspetta un cuore con gruppo . 
sanguigno zero positivo il più 
diffuso Siamo duecento geni-
ton nell associazione Mio fi
glio Marco è morto e volevo 
donare almeno gli occhi, ma 
non è stato possibile perchè 
era stato troppo tempo sono 
anestesia. Ma continuo una 
battaglia perchè altn gemton 
non vivano aò che è capitato a 
noi Tutto perchè la "tradizio
ne" resiste, perchè si mette sot
toterra ciò che potrebbe dare 
vita» 

Una giovane vedova s'improvvisa detective e accusa di omissione di soccorso i sanitari della clinica neurologica di Pisa 
La Procura di Firenze e un'interrogazione del Pds riaprono il caso di Paolo Del Sordo ferito in un incidente stradale 

«Mìo manto è morto per colpa dei medici» 
«Mio manto è morto per mancanza di assistenza», 
dice Gabnella Barbero Del Sordo Suo manto, vitti
ma di un incidente stradale a Fucecchio, è morto al
l'ospedale di Pisa, dopo cinquanta minuti in attesa 
delle cure. La pretura di Pisa ha archiviato il caso 
Ma ora indaga la procura circondariale di Firenze. I 
parlamentan del Pds Cioni e Zuffa chiedono chian-
menti ai ministri della Sanità e di Grazia e giustizia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI ~ 

•al FIRENZE. «Si comunica 
che il 21 101991 non risulta 
nessun ncovero a Del Sordo 
Paolo presso questo presidio 
ospedaliero» con queste sec
che parofe l'ospedale di Pisa 
ha risposto alla richiesta della 
cartella clinica di Gabnella 
Barbero, vedova Del Sordo E a 
modo loro i funzionari della 
Usi di Pisa hanno detto la veri' 
tà Anche se è una venta teni

bile di quelle che fanno rab
bia e furore Paolo Del Sordo. 
un ragazzo grande e grosso di 
26 anni e mezzo non è stato 
mal ricoverato È morto pnma 
di avere qualsiasi cura dopo 
quaranta minuti di inutile atte
sa aspettando che un medico 
si occupasse di lui Una stona 
atroce, cosi squallida e tenibi
le come solo le vicende di ma-
lasamtà e malagiusu/ia riesco

no ad essere Una vicenda che 
è stata raccontata per sommi 
capi in una interrogazione par
lamentare del deputato Gra
ziano Cloni e della senatrice 
Grazia Zuffa, in cui si denuncia 
la vicenda e si chiede l'inter
vento del ministro della Sanità 
e di quello di Grazia e giustizia 

Una stona che comincia 
nella sera del 21 ottobre 1991 
proprio quando finisce la vita 
di Paolo Del Sordo Erano da 
poco passate le 18 quando 
Paolo finito il lavoro in una 
fabbnea di Fucccchio un pae
se in provincia di Firenze ma 
più vicino a Pisa telefona alla i 
moglie «Vesti i bambini - dice 
- fra poco sono a casa e li vo
glio portare alle giostre» Ma 
non amverà mai a Empoli do
ve abita, ha un incidente stra
dale con la moto Cadendo su
bisce due gravi traumi uno al
la testa e I altro al torace L urlo 
della sirena dell'ambulanza 

squarcia 1 ana tino all'ospeda
le di Fucecchio 1 sanitan si 
rendono conto che è troppo 
grave - sono preoccupati so
prattutto per il colpo alla testa 
- e che deve essere curato al-
I ospedale di Pisa. Un colpo di 
telefono per avvertire la clinica 
neurochirurgica che un malato 
gravemente traumatizzato sta / 
arrivando e via di nuovo a sire
ne spiegate nella speranza di 
nagguantarc la vita che sta 
scappando via 

Paolo arriva a Pisa intorno 
alle 20 in ambulanza i medici ' 
lo hanno assistito e le sue con
dizioni sono gravi ma non so
no peggiorate Ma nonostante 
la telefonata di preavviso non 
ce nessuno E i' medico di 
guardia interviene soltanto 
perché è stato «placcato» da un 
inserviente Sono passati venti 
minuti pnma di nuscirci, venti 
minuti senza ossigeno e senza 

cure per Paolo che sta agoniz
zando con molte costole frat
turate e ì polmoni sfondati Ce 
ne vorranno molti altn pnma 
che venga eseguito l'esame to
mografia? alla testa. Alle 20 50 
Paolo Del Sordo muore per le 
lesioni non curate ai polmoni 
Il professor Mauro Maum, del 
reparto di medicina legale del
l'ospedale fiorentino di Careg-
gi, in una perizia scrive che «se 
il paziente avesse ricevuto os
sigeno durante la sosta in clini
ca neurochirurgica è estrema
mente probabile che non 
avrebbe avuto l'episodio di ar
resto cardiaco» 

La giovane vedova e ì fami-
lian di Paolo non nescono a 
rassegnarsi a una morte cosi 
strana e cosi assurda Gabnella 
si improvvisa detective Chiede 
la cartella clinica e si trova fra 
le mani quella risposta alluci
nante dell'ospedale Poi trovai 
medici dell ambulanza e il tà Anche se è una venta tem- lasamtà e malagiusu/ia riesco- della sirena dell'ambulanza minuti senza ossigeno e senza " medici dell ambulanza 

Eurodeputati pds, verdi, de e psi accusano: «Il prezzo medio europeo è un'invenzione» 

Farmacaos, gli industriali offrono la tregua 
Nuove polemiche su antiemofilia e vaccini 

puzzo di brucialo aumenta Si 
rivolge alla magistratura ma il 
pm circondariale di Pisa la 
dottoressa Masi per tre vol'e 
chiede l'archiviazione del caso 

" e il gip, dopo averla respinta 
Kr per tre volte, decide di conce

derla ma stralciando la parte 
' delle indagini che si nfensco-

no ai pnmi soccorsi all'ospe
dale di Fucecchio cosi I inda
gine passa alla procura circon
darle dì Firenze Dove forse " 

„ sarà possibile cercsie di amva-
" re alla venta. «Non sta a me * 

cercare le colpe», dice, serena ' 
ma senza più sorriso, Gabnella ; 
Barbero «Non sta a me stabilir- ' 
lo So solo che Paolo aveva 27 
anni ed è morto per mancata 

, assistenza. Se ne avesse avuti 
97 sarebbe stato lo stesso lava
ta è importante sempre Ma la 
sua è durata troppo poco E io 
ai miei figli e a me stessa, devo 
una risposta» 

Milly Cartocci Fabnzlo Frizzi ed il maestro Gianni Mazza attorniati 
da alcuni dei finalisti di «Scommettiamo ctie_» 

A Frosinone 
sono certi: «Ha vinto 
unpeflegrino» 
A Frosinone continua la caccia al vincitore dei sei 
miliardi della lottena Italia anche se ormai sembra 
certo che il tagliando miliardano si sia involato ver
so altn lidi Probabilmente l'ha acquistato un pelle-
gnno andato in visita all'abbazia di Casaman, dove 
è stato venduto il biglietto fortunato Sembra da 
escludere che il colpaccio l'abbia fatto l'operaio 
che aveva investito la tredicesima in biglietti 
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Mi ROMA. 1 sei miliardi del 
pnmo premio della Lottena 
Italia non si sono fermati a 
Fresinone Ma si sono invola
ti chissà per dove, ben chiusi 
nel portafogli del fortunato 
vincitore quando ancora era
no sotto forma di anonimo 
tagliando Sembra, infatti, 
accertato rhe il neo miliarda-
no non s a un abitante della 
zona. Men che mai uno di 
Veroli, la località ad una 
quindicina di chilometri dal 
capoluogo dove si trova il 
bar-tabacchena della fortu
na. dato che 11 abitano solo i 
titolan dell eserciz.o con la 
famiglia e i monaci dell'aba
zia di Casaman che sorge 
propno di fronte al negozio 

«Noi non siamo coinvolti 
in questa stona miliardaria 
perchè i monaci non com
prano biglietti delle lotterie» 
ha dichiarato padre Ugo Ta-
gni abate del monastero ci
stercense costruito in stile 
gotico nel 1.200 improvvisa
to portavoce dei quaranta , 
abitanti dell antico edificio. . 
le cui attività consuete sono 
quelle di insegnare, dedicarsi 
alla tipografia e alla farmacia 
oltre alla normale vita religio
sa e non certo quella di sfi
danti della dea bendata. 
«Ogni domenica -aggiunge 
padre Togni- vengono qui al
meno quattromila visitaton „ 
da ogni parte d'Italia. Ed è " 
normale che all'uscita si fer
mino al bar per un souvenir 
e quindi anche, per acqui
stare un biglietto delle lotte
rie Questa vinata strepitosa 
farà sicuramente pubblicità 
al monastero ma a noi mte- " 
ressa che la gente venga in 
chiesa e si accosti at sacra
menti» 

La caccia al vincitore, che 
comunque per tutta la gior
nata di ieri ha tenuti impe
gnati gli abitanti di Fresinone 
e dintorni, a questo punto 
sembra essere diventata sol
tanto un gioco La città mor
mora, chiacchiera. Si divide : 

sulla possibile provenienza 
del turista che per caso ha 
colto la fortuna a Casaman e 
ora se la gode a casa sua, 
stando alle ultime voce in „ 
una località del Napoletano 
Anche il propnetano del bar-
tabacchena Franco Cian

chetti sembra convinto che i 
miliardi non abitano più a 
F-osmonc «Il vinatore -dice-
è quasi sicuramente uno ve
nuto da fuori perchè quelli 
della zona non vengono fin 
qui per acquistare i oigiietti 
Chi ha vinto ha comprato tir-
solo biglietto e questo di soli
to lo fanno i turisti che ven
gono a visitare l'abbazia» 
Che il biglietto fortunato sia 
stato venuto da solo sembra 
confermato dal fatto che 
con il passare delle ore ven
gono individuate le persone 
die sono andate molto vici
ne al colpaccio C'è chi ha 
quello con diea numen di 
meno, una coppia che mo
ssa addirittura il tagliando 
immediatamente successivo 
a quello da sei miliardi Tutto 
questo può servire ad esclu
dere che ri vuKitore sia il mi-
stenoso operaio che avrebbe 
investito la tredicesima in bi
glietti della lottena Italia ac
quistati però tutti a bloc
chetti inten «Non saprei rico
noscere quella persona -dice 
il signor Cianchetti- anche se 
ricordo un uomo che com
prò intere sene di tagliandi 
Ma non credo che sia lui il 
vinatore» 

D'altra parte l'idenutà del
l'operaio «rischi tutto» è an
cora tenuta segreta dai pochi 
cronisti che hanno avuto mo
do di incontrarlo Ien iui stes
so avrebbe dichiarato di non 
essere il vincitore ma ha an
che annunciato di essere nu-
sc.lo a sanare il dissidio coi 
la moglie La lite di fine di
cembre non ha lasciato trac
ce Si tratterà di stringere un 
pò la cinghia, ma in due In
somma, lìiomo non è diven
tato millantano, ma con la 
tredicesima non perderà an
che la coasorte L'unico che 
in zona per il momento na 
vinto con certezza * il gesto
re del bar-tabaccheria cui 
spetta un consistente premio 
per aver fatto da tramite tra la 
fortuna e il neo miliardario e 
che già ien, grazie ali im
provvisa fama di uomo porta 
fortuna aveva già venduto 
500 tagliandi della prossima 
lotteria, quella abbinata al 
carnevale di Oristano Per 
quella appena conclusa ne 
aveva venduti 5 300 

Pace armata tra Fanmindustna e ministero della Sa
nità gli industnali del farmaco sono disposti a mira
re i ncorsi alla magistratura in cambio di una trattati
va che potrebbe partire già dalla prossima settima
na. Si attenuano le polemiche sulla ricetta obbliga-
tona, ma già si apre un altro fronte il «prezzo medio 
europeo» dei medicinali - dicono quattro eurode
putati - è un'invenzione del governo italiano 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA Dopo le bordate il 
ramoscello d'ulivo Superata, a 
quanto pare, la fase delle pole
miche più roventi sulla nuova 
classificazione dei medicinali, 
Farmindustna e Commissione 
unica del farmaco sembrano 
ora disposte se non a firmare 
una tregua, quanto meno a in
contrarsi e a discutere L occa
sione potrebbe essere la pros
sima nunione della Cuf in prò 
ramma mercoledì prossimo 

la stessa Commisione a farlo 

sapere in nsposta alla virata 
dell associazione dei produtto-
n di farmaci, che ien si è di
chiarata disponibile a «sospen
dere ben volentien e fin d ora» 
I ncorsi alla magistratura in 
cambio del «concreto avvio di 
un positivo confronto che deve 
muoversi nell ambito delle 
normative europee sulla tra-
spareroa» 

Un punto, sembrerebbe a 
favore della ministro della Sa 
nità Manapia Garavaglia che 

ha peraltro subito annunciato 
che la prossima settimana in
tende incontrare «dopo una 
pnma venlica in sede tecnica 
con la Farmindustna» i sinda
cati e le categone interessate 
«per un esame congiunto dei 
problemi applicativi connessi 
alla recente nclassificazione 
dei medicinali» Ma non sarà 
facile «Ridurre i costi del siste
ma farmaceutico - ammoni
sce il Financial Times - può 
unire medici farmacisti e in
dustrie farmaceutiche in una 
potente lobby che si oppone al 
cambiamento» Il quotidiano 
inglese valuta comunque posi
tivamente la nforma italiana 
che «dovrebbe incoraggiare 
una maggiore responsabilità 
nel consumo dei farmaci e 
persino contribuire ali adozio
ne di modi di vita più sani» 

Di certo restano da risolvere 
non pochi problemi da quello 
della distribuzione dei prodotti 
per gli emofilia - la sommini
strazione solo in ospedale fa 

notare il professor Mannucci 
presidente del comitato medi-
co-scienufico della Fondazio
ne dell emofilia, renderebbe di 
fatto impossibile la cura a do 
micilio praticata fino a oggi 
nel 90-95% dei casi - a quello 
della classificazione di ossige
no e morfina fino a quello dei 
sien per le vaccinazioni non 
obbligatone finiti inopinata
mente in fascia «O» quella che 
si paga integralmente • 

Sembra invece un pò ndi-
mensionata la quesuone -che 
tante polemiche ha sollevato 
negli ultimi giorni - dell obbli
go della ncetta per la grande 
maggioranza dei farmaci A fa
vore della nuova normauva 
(che peraltro, si ncorda si li
mita a tentare di far applicare 
un obbligo in vigore in Italia fin 
dal 1934 ma molto spesso 
ignorato) si dichiarano sia i 
docenti universitari di legisla
zione farmaceutica sia I asso
ciamone dei docenti di tecnica 
e legislazione farmaceutica sia 

I Assosalute (che raggruppa i 
produtton di medicinali «da 
banco») secondo la quale tra i 
736 prodotti liberamente ac
quistabili ci sono «la stragran- -
de maggioranza degli antido-
lonfici e dei collin cosi come 
tutti i lassativi gli antiacidi gli 
anutossc gli antinfluenzali e 
tutti gli altn farmaci per il-tratta-
mento delle patologie minon» -
Se comunque su un fronte le 
polemiche sembrano atte
nuarsi subito se ne aprono su 
un altro quello della prossima 
determinazione dei «prezzi 
medi europei» Una strana, 
creatura - scrivono in un'inter
rogazione a Bruxelles quattro 
europarlamentan di Pds Ver
di Psi e De -visto che «non esi
ste alcuna normativa comun1-
tana» in rnatena, e che anzi la 
proposta di direttiva presenta
ta dalla Commissione europea 
nel 1991 «è stata praticamente < 
nurata da Bruxelles» e non è 
quindi mai stata approvata 

12.000 libri fa, 
nasceva L'Indice. 

Per li suo «*«•»•««"" compleanno L'Indice vi Uà una bella notizia l'abbonamento 
per il 1994 costa solo 70 400 lire, come nel 1993 

Effettuando il versamento sul Uc postale n 78826005, intestato a "L'Indice - Roma", 
riceverete a casa 11 numeri <tutti i mesi, tranne agosto) con lo «conto del 20% sul 
prezzo di copertina 

N on solo Gli abbonati potranno acquistare a 10 000 lire (più 3 000 lire per le spese 
posuii)L7mdic* tU tutto UhUttct, uno strumento bibliografico di grandissima uti

lità per le più diverse esigenze 

I n un floppy disk (e non in due, come precedentemente annunciato) leggibile con 
qualsiasi Personal Computer, siamo riusciti a condensare i circa 12 000 titoli recen

siti o schedati dall'ottobre 1984 al dicembre 1993 Per chi non è abbonato 11 prezzo è 
di 20 000 lire (sempre più i 000 lire per la spedizione) 

I l programma di gestione, disponibile in due versioni, in modo che possa funziorcac sia 
con 11 sistema operativo MS DOS che con quello Macintosh, offre ampie possibilità di 

ncerca a parare dall'autore, dai titolo, dalla Casa editrice, dall'anno di edizione, dall'argo
mento o disciplina, dal recensore e dal numero e anno delL> nvista in cui è apparsa la 
recensione o la scheda 

Intanto in questi giorni e In edicola 11 naiuuo di gennaio con Undlcc driflnrllrr 1993-

! 



pagina 10 in Italia 
Il tunisino lascerà Genova 
L/appeUo non è bastato 
Sarà espulso dall'Italia 
il padre del piccolo Semir 
Il tunisino Khaled Hachemi dovrà lasciare l'Italia nei 
prossimi giorni, nonostante la lettera accorata invia
ta dal suo bambino al questore di Genova. Il piccolo 
Semir, infatti, aveva chiesto che il padre potesse re
stare in Italia, nonostante il provvedimento di espul
sione dovuto a un reato da poco commesso tanti 
anni fa. Ma la legge parla chiaro. L'ufficio immigra
zione: «Se si metterà in regola, potrà tornare». 

H GENOVA Tornerà in Tu
nisia nei prossimi giorni, col
pito da un provvedimento di 
espulsione, Khaled Hachemi, ,' 
padre del piccolo Semir, il 
bambino di sette anni, che 
per Natale aveva scritto una • 
lettera al questore chiedendo 
che venisse revocata l'oidi-' 
ranza. :.\?v ...••''•••••>'.•,•••"•.•>•;•. .':.-' 

Nonostante l'interessamen- •' 
to del questore e dei suoi uo- • 
mini la legge deve fare il suo 
corso. Hachemi perciò deve ; 
lasciare al più presto l'Italia : 
perché anni fa era stato coin
volto in una vicenda di spac
cio per pochi grammi di ha- ' 
schish per cui era stato con
dannato a sette mesi di reclu- | 
sione e a tre milioni di am
menda. •••.-. - •••-• 

Il padre di Semir, che vive in 
Italia dal 1985, lavora facendo -
il muratore >ln nero» e mantie
ne cosi la convivente, Maria 
Antonietta Andreacchio, di 40 : 
anni ed in attesa di divorzio, e ; 
il loro bambino Semir. lnque- '• 
su giorni di improvvisa noto- -
netà i due coniugi hanno l ìce- . 
vuto offerte di lavoro da parte 
di ditte che, se confermate,•' 
potrebbero far rientrare la più •-
presto in Italia Hachemi per ri-
congiungersi alla sua famiglia. • 
Oa parte dell'ufficio stranieri . 
di Genova viene assicurato il ; 
parere favorevole al rientro in • 
Italia di Hachemi. . • •-•: ;• • . -

Il più amareggiato ora è il 
piccolo Semir che. ignaro del-. 
l'intransigenza della legge, ha '• 
sperato fino all'ultimo che suo 
padre potesse restare a Geno
va «Ho scritto questa lettera 
per il questore un pomeriggio 

che mio padre stava mate», 
aveva raccontato ai giornali
sti, «sono sicuro che lo faran

n o rimanere». <-— :.-.-•> •••:•• 
_ Invece, Khaled fra qualche 

• giorno dovrà andare via: «Ho 
' la dichiarazione scritta di un 
, datore di lavoro che è pronto 
• ad assumermi quando sarò in 
regola con il permesso di sog-

: giorno», ha raccontato, «ma 
' non vorrei tornare in Tunisia 

cosi, dopo nove anni di assen-
' za, in questo modo. Ho vergo-
: gna di presentarmi davanti ai 
' miei con un decreto di espul-
' sione, senza il bambino, sen-
. za mia moglie». - • " . 
' L a famiglia - mamma, pa-
». pà, Semir più un gatto - abita 
• a Genova, nel quartiere del 
• Cep di Prà, in una casa com-
,' posta di cucina, sala, bagno e 
'una sola camera da letto. 
•L'appartamento è stato arre-
- dato da Khaled con mobili di 
. seconda mano. Ai muri, sono 
l appese le foto di Semir, radio-
• so, circondato dai calciatori 
•„ della Sampdoria. ,: • * . . • • . , 
; . È, questa, una famiglia co-
.•; me tante: fa i conti certamente 
' con una situazione economi-
-< ca incerta, ma è di sicuro nor-
:", malissima. Semir, si è saputo, 

è il primo della classe: a due 
anni sapeva scrìvere il proprio 
nome e l'indirizzo di casa. 
«Siamo persone che vivono in 
serenità», ha detto sua madre. 
Se Khaled non fosse stato uno 
straniero, oggi questa sarebbe 
ancora una famiglia unita, no
nostante il reato commesso 
qualche anno fa. Ma la legge, 
a quanto pare, raramente am
mette eccezioni. 

Il maltempo colpisce l'Europa occidentale 
Svizzera, bimbo italiano muore sotto la neve 
Grave la situazione in Valle d'Aosta:.. 
ventimila persone sono bloccate nei paesini 

Tutta l'Italia del Nord 
neve e pioggia 

Neve, pencolo di valanghe, piogge incessanti con ri
schio di straripamento di grossi fiumi-colpiscono 
l'Europa occidentale. Un bambino italiano morto in 
Svizzera soffocato dalla neve. Grave la situazione nel 
Nord Italia, con 20mila persone bloccate nei paesini -
della Valle d'Aosta, dove molte strade sono state 
chiuse. Brutta avventura per un gruppo di turisti fio
rentini dispersi nei pressi delle Dolomiti per 24 ore 
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• i ROMA. Rischio valanghe a 
causa delle abbondanti nevi
cate, piccoli centri isolati e 
strade bloccate. Il maltempo 
ha colpito l'Europa occidenta
le e buona parte del Nord Ita
lia. .-„. :.-• - . - • -

Un bambino italiano, Nicola 
Unghetti di sette anni, e morto 
l'altra sera nel cantone dei Gi
gioni, in Svizzera, soffocato 
dalla neve. Sempre in Svizzera, 
ai piedi del Lukmanaier. nel 
nord del Ticino, una valanga 
ha travolto sette sciatori italia
ni: quattro i feriti. Emergenza 
anche in Francia e in Germa- • 
nia, dove si teme lo straripa
mento dei grossi fiumi. Panico- '' 
lare allarme a Poitiers e ad Avi-
gnone dove si teme lo straripa- '., 
mento del Rodano. In Gran 
Bretagna, in poche ore, ieri so
no caduti 16 centimetri di ne
ve. . •- • ' •"•• ••- .••--•, 

' Conseguenze pesantissime 
nell'Italia del Nord. Le situazio
ni più critiche in Valle D'Aosta, 
Lombardia, Trentino Alto Adi
ge, Piemonte e Friuli Venezia 
Giulia. In Valle D'Aosta dove 
nelle ultime 48 ore sono caduti 
tra 150 e 190 centimetri di neve 
e dove il rischio valanghe è del 
quinto grado, è particolarmen
te grave la situazione viaria. 
Numerose sono le strade chiu

se al traffico e 1 unica via d. co
municazione con I estero resta 
la statale del Gran San Bernar
do percorribile soltanto con 
catene. Proprio a causa delle 
difficoltà viarie .il presidente 
della giunta regionale Vienn • 

; ha disposto che tutti i «Tir» che 
'. giungono dalla Valle vengano 

fatti fermare nell'area dell'au-
, toporto di Pollein. Oltre 20mila > 
•••• persone sono isolate dal fondo 
. valle. La situazione è tuttavia 
, tenuta sotto controllo dalle for-
, ze di polizìa e dal soccorso al

pino valdostano, da ieri in sta
to di allerta. In Lombardia è 
ancora isolata Madesimo, una 

: località della Valtellina dove la 

• neve ha raggiunto il metro e 
mezzo d'altezza. ' Restano 

\ chiuse le statale 36 dello Splu-
•• ga e la provinciale per Isola. In 

provincia di Bergamo, a Lizzo-
- la, in Valbondonc per il timore 

di slavine è stato fatto sgombe- . 
• rare un condominio abitato da : 

, una trentina di famiglie. C'è un : 
• forte pericolo di valanghe sulle 
«montagne friulane. Lo ha co- . 
' municato la direzione regiona-

le delle foreste segnalando che ' 
distacchi spontanei di valan-

:,'. ghe superficiali di neve a de-
•'< bole coesione potranno verifi

carsi lungo tutti i percorsi abi
tuali caratterizzati da pendii n-

~r£At -, «£ 

pidi; potranno essere interes-. 
sate anche le vie di comunica- > 
zione. Gli esperti del servizio 
nivo-rneteorologico regionale ' 
hanno reso noto che 1 indice . 
del pericolo è di tipo marcato . 
(livello 3) . e che la tendenza 
del pericolo è in aumento (li
vello 4) alle quote medio-ele
vate e nel gruppo del Monte . 
Canin, nel caso di nuove preci
pitazioni nevose Sta bene la 
comitiva di Arese (Milano) 

isolata a causa della neve nella 
casa salesiana di Sottofrua, in 
Val Formazza, a poca distanza 
dalla cascata delToce, nelP al- i:, 
to novarese. Si tratta di 20 ra- ' • 
gazzi tra i 14 e i 17 anni, ac- '-' 
compagnati da due sacerdoti • ' 
salesiani e otto animatori. Era
no partiti lunedi scorso, per . 
trascorrere alcuni giorni di sva- ?•• 
gosullaneve Poi le condizioni •". 
del tempo sono peggiorate. La 
casa, isolata, si trova a circa 

1.800 metri d'altezza ed è stata 
costruita nel 1956 come sog
giorno montano dell' oratono 
salesiano di Arese. La strada 
non è transitabile e ieri il pull
man partito per riportarli a ca
sa non è riuscito a raggiungerli. 
«Stiamo tutti bene - assicura 
don Cesare, uno dei responsa
bili del gruppo - abbiamo cibo 
e riscaldamento a sufficienza. I 
ragazzi stanno giocando op
pure guardando alcune video-

covette, l'umore ò ottimo Ab
biamo tenuto di scendere a 
piedi, ma percorsi pochi metri 
siamo nentrati per il timore di 
una valanga. V Anas e i Cara
binieri ci hanno assicurato te
lefonicamente che entro do
mattina (questa mattina, ndr) 
la strada verrà sgombrata e 
quindi dovremmo poter nen-
trarc» 

Nevicate oltre i mille melri e 
piogge abbondanu in Alto Adi
ge, dove l'aumento della tem
peratura registrato icn a cre
scere il rischio di valanghe. Per 
il pericolo di slavinc e caduta 
di alberi, sono stati chiusi i vali
chi alpini di Gardena, Sella e 
Palade, oltre al passo Pennesa 
già chiuso due giorni fa. Brutta 
avventura, infine, per quattro 
turisti fiorentini intomo ai ven-
t'anni. L'altro ieri stavano fa
cendo il tour dei paesi dolomi
tici. quando sono stati sorpresi 
dalla nebbia e dalla bufera di 

: neve, hanno perso l'orienta
mento ed hanno dovuto tra
scorrere la notte in una rudi
mentale baita abbandonata. 

* Quando ieri mattina, intomo 
alle nove hanno fatto ritomo 
ad Ortisei dove alloggiano, 

.* hanno saputo delle ncerche 
compiute durante la notte da 
circa 150 uomini del Soccorso 
alpino .» 

»at>Jto 
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Inquinamento 
In aumento 
malattie 
respiratorie 
• • NAPOLI. In un ventennio 
sono raddoppiati in Italia gii 
ammalati di bronchite cronica. 
passati da uno su 3.550 abitan
ti del 1972 ad uno su 
1.500/1.600 del 1992 ed il fe
nomeno è in qualche modo 
correlato all'aumentodell'in- • 
quinamento atmosferico. Lo 
ha riferito il prof. Aldo Ferrara. 
della cattedra di fisiopatologia 
rcspiratoriadell'universita' di 
Siena, intervenuto a Napoli al
la presentazione di due propo- • 
ste di legge dei parlamentari 
della Rete in materia di cono
scenza dell'inquinamento at
mosferico e prevenzione delle 
malattie respiratorie. Ferrara 
ha anche riferito che in Italia si 
perdono ogni anno circa 8.000 
giornate lavorative per proble
mi legati a malattie respirato
rie. • •- .-•• -•."...•, 

Secondo il docente universi
tario. poi, nelle Rrandi aree ur
bane ed in quelle limitrofe ru
rali ci sarebbe una strettissima 
correlazione tra alti tassi di in
quinamento atmosferico e ma
lattie respiratorie, che colpi- : 

rebbero soprattutto anziani, 
bambini e categorie di lavora
tori a rischio (netturbini, vigili 
urbani, ctc) . -

Le iniziative legislative della 
Rete, illustrate dall'on. Giusep
pe Gambale, tendono a ricosti
tuire condizioni che, senza ag
gravio di spesa per lo stato e 
per i comuni, possano contri- • 
buire a ridurre l'inquinamento 
atmosfeiico, soprattutto attra
verso la riconversione degli im
pianti di riscaldamento e delle 
emissioni degli autoveicoli. Al
la conferenza stampa erano 
presenti anche gli assessori co- -
munali alla normalità'. Amato 
Lamberti, ed alla dignità, Lucio 
Pirillo, i quali hanno illustrato 
le iniziative che la giunta sta 
portando avanti in materia di 
inquinamento atmosferico e 
tutela della salute pubblica. In 
particolare. Lamberti ha riferi
to che è stata istituita l'apposi-
tacommissione che entro 4 
mesi dovrà redigere i piani di 
intervento • operativo previsti ' 
dalla normativa nazionale e 
che saranno utilizzati a breve i 
fondi finora rimasti inutilizzati 
(6,8 miliardi) per l'ammoder
namento della rete di rilevazio-
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Messico 
in fiamme 

nel Mondo 
A vescovo di San Cristobàl lancia un drammatico appello 
«I rivoltosi hanno bisogno d'amore, io difendo i civili» 
Nuovi bombardamenti dei villaggî  controffensiva zapatista 
Salinas: «Sono isolati»; Menchù: «A governo si fermi» 
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Il «Comandante Marcos», capo 
degli «zapatisti»: in basso, 

una donna con la sua bambina 
sfuggiti alla spietata repressione 

dell'esercito messicano 
nello Stato di Chiapas 

«Guerriglieri rifugiatevi nei templi» 
La Chiesa apre le porte a^ indios in pericolo di s 
La Chiesa offre rifugio a tutti i guerriglieri che cerchi
no di sottrarsi alla furia dell'esercito messicano. Lo 
ha annunciato il vescovo di San Cristobàl, Samuel 
Ruiz. Mentre Rigoberta Menchù, premio nobel per 
la pace, e lo scrittore Mario Vargas Uosa chiedono 
al governo messicano di porre fine ai bombarda
menti. Ieri, intanto, i guerriglieri hanno compiuto 
due attentati negli stati di Michoacan e di Puebla. 

• • SAN CRISTOBÀL (Messico) 
Gli indios in fuga potranno n-
fugiarsi nelle chiese. Il vescovo 
di San Cristobàl. Samuel Rute, 
ha assicurato che, di fronte al
la possibilità che le forze rego
lari messicane tentino di «ripu
lire» sommariamente la zona 
dove è scoppiata la rivolta, la 
chiesa cattolica aprirà i templi 
per accogliere gli indios che 
volessero eventualmente rifu-
giarvisi. Monsignor Ruiz, mas
simo esponente della teologia 
della liberazione in Messico, 
ha detto che «le chiese saran
no aperte anche ai guerriglie
ri*. «La chiesa cattolica non fa 
distinzioni di sesso, razza o 
ideologia», ha proseguito pre
cisando quindi che essa «esiste 
per offrire amore». Nel corso di 
una conferenza stampa, mon
signor Ruiz ha sottolineato che 
la presenza nella zona di Jorge 
Madrazo, presidente delia 
commissione nazionale per i 
diritti umani, «riduce il rischio 

di questa operazione di puli
zia, però non la elimina e resta 
la possibilità di un tentativo di 

. sterminare totalmente la guer
riglia, colpendo la popolazio
ne civile-, .„ ..-••_•.. . •.-..• • >,.,•, 

Appelli anche dagli scritto-
• ri.II premio Nobel per la Pace 
* ; 1992, Rigoberta Menchu Tum, 
•.-; ha chiesto al governo messica

no di porre fine ai bombarda-
. menti mentre lo scrittore dì ori-

: gine peruviana. Mario Vargas 
, Uosa, ha sollecitato le autorità 
• d i Citta del Messico a trovare 
." una soluzione per I problemi 
;, più acuti della popolazione. In 
' una dichiarazione scritta diffu

sa nella capitale messicana, 
; Rigoberta Menchu precisa che 
, la sospensione dei bombarda-

;: menti deve riguardare «zone 
'* occupate o no dalla gucrri-
• glia», perché - queste azioni 

'••: danneggiano in forma priorita-
'• ria e prevalente le popolazioni 

civili. Il premio Nobel, india di 

• • ROMA. : Le drammatiche 
vicende messicane, le notizie 
della spietata repressione del
l'esercito messicano nello Sta
to del Chiapas, giungono sui 
tavoli della politica italiana, su
scitando reazioni preoccupate -• 
e vibranti proteste. Come quel
la avanzata da Piero Fassino. ' 
responsabile esteri del Pds: «Il 
modo in cui l'esercito sta repri
mendo la rivolta dei gruppi in
digeni in alcune zone dello Stato del Chiapas -

«L'Italia i 
esiga subito 
il rispetto t 
del diritto» 

di mediazione presentate dalle 
autorità religiose locali». 

Un intervento immediato 
della Farnesina è stato chiesto 
anche dai parlamentari di Ri-
fondazione comunista Euge
nio Melandri e Giovanni Russo 
Spena. In una lettera inviata al 
ministro degli Esteri Andreatta, 
i due deputati sottolineano 

..-»•.;•' che «se gli orrori di queste ore 
dovessero continuare, con l'e

liminazione fisica degli insorti e con fucilazioni 
rileva in una nota ufficiale Fassino, a nome della 'sommarie, chiediamo che l'Italia si faccia pro
segue' .ia nazionale della Quercia - h a raggiun- ,; motrice In tutte le sedi intemazionali di iniziati
lo livelli di violenza inauditi». «Le drammatiche . yg tese acj isolare il regime messicano». Una ri
notizie che giungono dal Messico - P ^ g j j e chiesta al governo perchè si interessi alla tutela 

degli «indigeni non belligeranti»: è quanto riFassino - ci riempiono di indignazione e preoc
cupazione. La giustizia sommaria di prigionieri '• 
e i bombardamenti indiscriminati non possono '. 
rientrare in alcun modo nelle prerogative di uno 
Stato legittimo e democratico». «Chiediamo al 
governo italiano - conclude il dirigente del Pds 
- di intervenire presso le autorità messicane af
finchè si ricerchi una soluzione fondata sulla le
galità e sul dintto, anche accogliendo le offerte 

chiesto da Christian Monti, responsabile esteri 
della Lega Nord: «Invitiamo il nostro governo -
afferma la Lega in un comunicato - ad attivarsi 
al più presto presso la commissione Cee, l'Onu, 
nonché presso il governo messicano, affinchè 
vengano assicurate la tutela e la sicurezza degli 
indigeni non bcllige anti» 

origine guatemalteca, ha chie-
, sto inoltre che venga data pno-

rità al rispetto dei diritti umani, 
con l'instaurazione di una tre-

; gua che permetta di soccorre
re i feriti e le popolazioni che 
hanno abbandonato i loro vil
laggi. Da parte sua Vargas Lio-

. sana detto che «la rinascita di 
gruppi armati nel sud del Mes
sico è un segnale di allarme 

per il governo che deve dare 
una soluzione immediata ai . 

-, problemi e combattere la po-
. verta estrema». 
'.'• Ma la pace sembra lontanis-
.' sima.Tre aerei e due elicotteri 

della aviazione militare sono 
stati danneggiati da colpi spa-

'.'. rati dai guerriglieri vicino a San 
: Cristobàl mentre scontri sono 

segnalati ad Altamirano, Dun

que i combattimenti continua
no nel Chiapas e si estendono 
ad altri stati. Ieri per la prima 
volta l'Esercito zapatista di li- '• 
berazione nazionale (Ezln) è '. 
uscito dalla regione compien- • 
do due attentati a piloni del-. 
l'alta tensione negli stati di Mi
choacan e di Puebla e mo
strando la sua capacità a gene- : 
ratizzare le tensioni a tutto lo 

stato. Gli attentati, rivendicati 
apertamente dagli zapatisti, 
sono stati compiuti a Uruapan 
e Tehuacan.L'aeroporto inter
nazionale di Città del Messico 
è in stato di massima allerta. 
Raffinerie, oleodotti, infrastrut
ture elettriche, banche, porti, 
la metropolitana della capitale 
e quella di Monterrey, le stazio
ni dei treni e degli autobus, so
no state dotate di un ferreo di
spositivo di sicurezza. Il Parla
mento e altri edifici importanti 
hanno rafforzato la sorveglian
za. Ieri, nella capitale, i'Tocali 
della Borsa sono stati sgombe
rati dalla polizia che cercava 
una bomba annunciata per te
lefono (in seguito le autorità 
hanno sostenuto che si è trat
tato di «un'esercitazione»). . ,? 

Giovedì notte • l'aviazione 
messicana è tornata a bom
bardare le colline intomo a 
San Cristobàl de las Casas, col
pendo in particolare la regione 
di Tenejapa, a 20 chilometri 
dalla città. Il ministero della Di
fesa di Città del Messico ha, 
perù, diffuso un comunicato in 
cui spiega che il bombarda
mento avvenuto nella zona di 
Los Altos de Chiapas è servito 
a soccorrere il 22/o Battaglio
ne di fanteria caduto in un'im
boscata da parte di «un gruppo 
armato aggressore». . . .. 
• Il presidente messicano Car
los Salinas de Gortari ha affer
mato che la ribellione in corso 
da sei giorni nello stato men-

dionale del Chiapas non è una 
rivolta degli indios «ma l'azio
ne deliberata del gruppo che 
la guida» e che la popolazione 

' india respinge la violenza. «I ri
belli sono stati respinti da di-

: verse comunità indigene - ha 
• detto il capo dello Stato nel 
. corso di una visita nello stato 

di Vera Cruz - e dalla popola
zione rurale». ;.- ., 

:. Il timore che la rivolta dell'E-
. sercito zapatista di liberazione 

nazionale si estenda ad altre 
: zone cresce di giorno in giorno 
;,• a Città del Messico, dove una 
?" denuncia in questo senso è 
• stata fatta dal Partito della rivo-
; luzione » democratica (Prd). 
' Secondo il Prd, formazione di 

opposizione, le violenze di 
Chiapas potrebbero riproporsi 
in almeno 10 dei 31 stati mes
sicani, che hanno problemi si
mili. Gli esperti sono preoccu-
pati per lo stato di Oaxaca, 
meno povero solo dello stesso 
Chiapas, e per Guerrero, nelle 

;", cui montagne si sviluppò un 
• movimento armato clandesti-
- no. Javier •• Gonzalez Garza, 

membro della direzione nazio-
,;naie del Prd, ha detto che è 
• ' possibile che si innesti in Mes-
: sico «un processo di centroa-
• mericanlzzazione difficile da 

contrastare». Due giorni fa. si è 
fra l'altro manifestato un «fron-

• te urbano» dell'Ezln che a Città 
. del Messico ha inviato per fax 

un comunicato ai giornale La 
Jornada. • • 

Ì H J I ' W Ì W Al centro della terribile repressione scatenata dall'esercito c'è la piccola tribù dei Lacandon 
Si offrirono per la prima volta alla vista di un europeo alla fine del Settecento 

Sui Monti Azzurri distruggono i Veri Uomini 
Si definiscono i Veri Uomini, Hach wimk apparvero 
agli occhi di un europeo per la prima volta alla fine 
del Settecento: sono i Lacandon, la piccola tnbù 
delle Montagne Azzurre, al centro della feroce re
pressione della rivolta. Vent'anni fa un decreto pre
sidenziale concesse loro, in tutto 66 famiglie, un ter-
ntorio di seicentomila ettari. Nel '78 un nuovo de
creto istituì la Riserva della Biosfera. 

QIANNI PROIETTO 

tm SAN CRISTOBÀL (Messico) 
Ocosingo, Altamirano e Las 

Margaritas sono i tre municipi . 
che segnano il confine occi-
dentale della selva Lacando-
na: Centocinquanta chilometri •; 
a est, a volo d'uccello, il limile ;• 
orientale è disegnato dal fiume 
Usumacinta, che scorre in di- : 
rczione nord-est verso l'Atlan- le
tico. Sulla sua riva sinistra sor
ge la città sacra di Yaxchllan, 
fiorita più di mille anni fa. Dal-, 
l'altra sponda, oggi, è Guate
mala. ••• - • •• -.•:.•:•-,'•'...• ••-•• •:;•>. 

La compiuta, serena bellez
za dei monumenti di Yaxchi-
lan, semicoperti dalla vegeta
zione, incantò • talmente l'è- .. 
sploratore • inglese •» Alfred '.-
Maudslay che, nel 1882, ne fé- ; 
ce spedire diversi pezzi a Lon
dra. Da allora arricchiscono la 
collezione di arte maya del Bri- • 
tish Muscum, ma è certo che ' ' 
prima o poi torneranno al luo
go d'origine. .»>:•:->•• NAiv-rvA---.'-

Un altorilievo di Yaxchilan 
illustra la visione della regina 
Xoc, il giorno dell'ascesa al ' 
irono di suo marito, Scudo 
Giaguaro. I Glifi dell'iscrizione, '•; 
decifrati> di • recente, dicono ; 
che era il S Imix 4 Mac, cioè il -
23 ottobre del 681 d.C. La regi
na Xoc, secondo un rituale co- -.' 
mune a tutta l'aristocrazia del 
maya classico, si provoca una " 
visione estraendosi il sangue, •• 
raccogliendolo in una ciotola ' 
su strisce di corteccia impre
gnate di caucciù e bruciando-

Dal fumo del suo stesso san
gue, si materializza la visione 
di un gigantesco serpente, dal
le cui fauci spalancate emerge " 
un Tlaloc guerriero. Gli stessi 
motivi solari che adomano il 
suo huipil escono, ancora og
gi, dalle mani delle tessitrici in
die. •;-,•• •:.:••- .,.-• • IV- -,V-V:"-V,' 

Paradossalmente, é'proprio .. 
1 indipendenza, nel 1821, a 
consentire la formazione di : 
grandi latifondi in Chiapas. È a 
partire da allora che prende il : 
via la colonizzazione della sel
va Lacandona, considerata la 
valvola di sfogo di un pressan
te problema agrario. Fino a 
quel momento la grande fore
sta tropicale era rimasta in ma

no al piccolo popolo che gli dà 
il nome i Lacandon 

«Scoperti» da Frans Blom, 
che fini per dedicargli tutta la 
sua vita, e riproposti al grande 
pubblico da Jacques Soustelle 
con il libro Les quatre soleils, i 
Lacandon incarnano abba-

: stanza bene la versione tardo-
; industriale del «buon selvag
gio». Si vestono con tuniche 

: bianche, portano i lunghi ca
pelli sciolti, cacciano con arco -» 
e frecce su lagune incantate. ; 

; Qualche autore ipotizza che . 
siano i discendenti inselvati-.' 
chili della classe sacerdotale 
maya, quella che ha eretto i 

• centri cerimoniali. Oggi sono , 
ridotti a meno di 500 e, chi 
vuole vederli, non ha che da • 
andare a Palenque. Vendono ' 

" archi e frecce ai turisti all'en-
. (rata della zona archeologica. 

In realtà, i Lacandon con
temporanei, che si autodefini
scono noeti wìnik. i veri uomi- . 
ni, si offrono per la prima volta 
alla vista di un europeo alla fi
ne del 700. Prima 1 loro territori 

' erano occupati da una popo-
i lazione maya di lingua cholti > 

che gli spagnoli chiamavano 
con lo stesso nome - derivato 
da acati tun. pietra eretta. A 

' metà del 500, questi primi La-
' candon vennero deportati dai " 

missionari verso Ocosingo. La 
loro «capitale», un isolotto roc
cioso nel centro del lago Mira-
mar, venne distrutta dai soldati '. 
nell586. •; ••**•.';••.- ••••x-' a;-., 

Ma i Lacandon riappaiono 
alla ribalta della storia. E quelli 
attuali non sono meno affasci-
nanti dei loro predecessori. Li 
descrive già Padre Calderòn '••,: 
nel 1786: «I maschi vanno con i ' 
capelli sciolti e lunghi, si vesto- ; 
no cor. una tunica bianca che 
arriva a mezza gamba... non 
escono mai dai loro accampa-
menti senza l'arco e un carico • 
di frecce. Le donne usano hui
pil e veste, orecchini di conchi
glia e al collo portano grandi. 
collane di bacche e conchi
glie». La loro religione tradizio
nale è legata ai laghi, circon
dati da rocce, alle grotte, ai 
templi del maya classico affon
dati nel verde manto vegetale. 
Insieme ai loro spiriti-giaguaro, 

al Padrone del Laghi e al Fan
tasma della Grotta sono stati 
per secoli i custodi discreti di 
un ecosistema. • ••- :•• •:::••• 

Ma gli occhi dell'uomo bian- ;; 
co hanno visto altre cose nel 
regno dei Monti Azzurri: Swie-
tenia mahaghni. Cedreto odo
rata, Anacardium occidentale, 
nomi magici di alberi che -
ben segati - si trasformano in •• 
valuta pregiata. Che, come tutti 
sanno, produce progresso e • 
ricchezza. . 
• Molte società di estrazione 

del legname - a partire da 
quelle spagnole, belghe, ingle-, 
si e nord-americane - si sono 
date da fare negli ultimi cen
t'anni. E non sembrano ancora 
disposte a fermarsi. A partire 
dal 1950, il governo messicano ' 
fa un doppio uso nella selva 
Lacandona. Mentre aumenta 
le concessioni alle compagnie ' 
che cstraggono legname, pe
trolio e caucciù, favorisce - o 
almeno tollera - l'insediamen

to di molti indios'senza terra. 
Qui possono praticare un'agri
coltura di sussistenza, senza 
bisogno di redistribuire i lati
fondi dell'oligarchia ciapane-
ca e, soprattutto, l'enorme mo-
nocoltura di caffè del Soconu- ". 
sco, la regione meridionale 
dello Stato, che arriva al Pacifi
co. :-. - . • "• •• 

Frans Blom e sua moglie 
Trudi, che ci ha lasciato delle ;, 
stupende foto dei Lacandon, -
scattate nell'arco di più di 
mezzo secolo, si erano inna
morati di questo popolo leg- ;. 
gendario, minacciato di estin- . 
zione. — -.-

La loro casa di San Cristo-
bai, La Bolom, la casa del gia
guaro - fornita di una preziosa 
biblioteca antropologica - è 
servita per decenni come mu
seo degli hack wìnik, come ca
sa per ospitarli quando passa
vano in città, come centro di -' 
campagne di rimboschimento 
e, ultimamente, come albergo 

perturisti. 
Trudi è morta, a 92 anni, po

chi giorni fa. San Cristobàl non 
ha fatto quasi in tempo ad ac-

.,, corgersene, presa com'era dai 
guerriglieri. -.. 

',•, Nel 1972, un abile decreto 
. presidenziale concede alla co

munità dei Lacandon, compo
sta da 66 famiglie, un territorio 
di 600mila ettari. La restituzio
ne di queste terre ancestrali a 
un popolo indoamericano, ac
compagnata dalla concessio
ne del legname a un'unica 
compagnia, la Cofolasa, tra
sformava in «invasori» le deci
ne di migliaia di indios stabiliti
si nella selva ormai da varie ge
nerazioni. -',:^ .:..«;... .e •-;. 

Nel 1978, un nuovo .decreto 
istituì la Riserva della Biosfera 
dei Montes Azules, un santua
rio naturale di più di 300mila 
ettari. Anche in questo caso, 
molti coloni, ormai diventati 
allevatori di bestiame e coltiva
tori di caffè, si ritrovarono da 

un giorno all'altro «occupanti 
illegali». 

" In risposta a questa situazio-
ne, cominciano ad apparire, . 
alla fine degli anni 70, le prime • 

, organizzazioni ÌDdie di coltiva- ' 
tori della selva. Numerose eoo- " 
perative, basate sulla raccolta ' 
di risorse rinnovabili - c o m e il •:. 
chicle, la palma chamaedora, •• 
il miele, i frutti silvestri - non £' 
solo hanno preso a prospera- ; 
re. ma hanno sviluppato una 
capacita di autogestione eco- . 
nomica e di autonomia politi
ca davvero nuova. ••<,:<•;. ., • • 

Nel settembre scorso, ho as- -
sistito a San Cristobàl ad un ' 
convegno sulle prospettive di 
sviluppo sociale e conserva-.'"' 
zione ambientale di una regio- ' 
ne della selva Lacandona, Las 
Canadas. Vi partecipavano ' 
molti campesinos aderenti al- :: 

' l'Arie Union de Uniones o ad •.'. 
. altre cooperative e organizza- ' 

zioni. Sotto l'apparente sem- ; 
plicità degli interventi, a volte 

pronunciati in una lingua 
maya, trasparivano le raffinate 
conoscenze botaniche e zoo
logiche degli tzeltal, la forte 
azione politica degli tzotzil, le 
preoccupazioni ecologiche 
dei Lacandon. 

Queste organizzazioni indi
gene e contadine della selva 
Lacandona costituiscono una 
delle punte avanzate nel pro
cesso di emancipazione di 15 
milioni di indios messicani. 
Molte si sono federate tra loro. 
Il fatto che le maggiori confe
derazioni si siano immediata
mente dichiarate contrarie al- ' 
l'insurrezione degli zapatisti si 
presta a varie interpretazioni. 

Si può dire che è molto faci
le per delle isole di organizza
zione, che hanno già ottenuto 
successi significativi, condan
nare l'uso della violenza. Ma si 
può anche dire che è molto • 
difficile, per i dannati dei più 
bassi gironi, far ascoltare la 
propria voce. 

Caccia al Comandante Marcos 
Preso per errore un venezuelano 

Sfugge aU'eserato 
il capo dei ribelli 
Acciuffato un sosia 
• • S A N CRISTOBÀL (Messi
co). Ingenti forze dell' eserci
to messicano stanno cercan
do in tutto Io stato di Chiapas 
il «comandante Marcos», 
l'uomo cioè che sarebbe a 
capo della rivolta cominciata ; ' 
il primo gennaio scorso nello : 
stato di Chiapas dall'Esercito • 
zapatista di liberazione na-
zionale. Un comunicato del f 
ministero della difesa, diffuso 
due giorni fa, lo descrive co- •;' 
me «un uomo biondo, dagli 
occhi verdi, che parla quattro ~ 
lingue». Cercando Marcos e ;; 

la sua compagna, la «coman- >•' 
dante Estrella», ieri i militari -~ 
hanno commesso un primo ": 
imbarazzante •' errore,,.- fer- •'•; 
mando Peter Michel Garrido, -
un cittadino venezuelano. 
biondo, occhi verdi, di 30 an- ; 
ni, e che parla quattro lingue. -' 
Per otto ore lo hanno interro- :'. 
gato duramente in un ac
campamento sulla strada : 

che da Tuxtla Gutierrez va a 
San Cristobàl. Gli hanno fatto 
domande sulla guerriglia, su-
gli addestramenti militari, l'i- ' 
deologia, e lo hanno minac- ••'. 
ciato - come lo stesso Garrì- ; 
do ha detto in una conferen- ; 
za stampa - di deportarlo se i : 
avesse parlato del suo fermo. 
Chiarito l'equivoco, si è capi
to che Garrido è uno scien- ' 
ziato e sta da tre anni realiz-, 
zando uno studio sugli uccel- . 
li per conto dell'Istituto vene
zuelano Pronatura. Intervi- ' 
stato all'indomani della rivol
ta, il vero «Marcos» è stato ' 
descritto come un uomo di 
una trentina d'anni, con ma- ' 

ni delicate e senza callosità, 
con un aspetto non da conta
dino. , - . . • -

Un giornalista messicano 
che lo ha intervistato, ha pre
cisato che certamente,«Mar
cos» non era originario di 
Chiapas, ma poteva essere di 
uno stato messicano del cen
tro, come Puebla, o di una • 
città come Guadalajara. Ieri il 
giornalista Juan Bustillo, in . 
un articolo pubblicato sul 
quotidiano La Prensa, ipotiz
za che «il grande vecchio» 
dietro la rivolta degli indios 
sia il vescovo di San Cristobàl 
de las Casas e esponente del
la teologia della liberazione, 
monsignor Samuel Ruiz. Se
condo Bustillo, il biondo con 
gli occhi verdi non sarebbe 
altri che un sacerdote tede
sco che da sei anni lavora 
nella diocesi diretta dal ve
scovo. 11 sacerdote vivrebbe 
da tempo con una giovane 
religiosa canadese che po
trebbe essere la «comandan
te Estrella». Con monsignor 
Ruiz, conclude Bustillo, lavo
rano 6.000 catechisti, che 
avrebbero provveduto all'in
dottrinamento degli indios. •>•: 

Domani, comunque, il vol
to del -comandante Marcos» 
apparirà sugli schermi di.rai 
due.Nella trasmissione «spe
ciale Dse», in onda verso le 
24, saranno trasmesse imma
gini inedite della tragedia di 
Chiapas e una dichiarazione 
filmata di «Marcos». Sono le 
prime immagini del coman
dante trasmesse dalla Tv. ?:;, 
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Stampa e tv americane censurano la resistenza a consegnare i documenti 
sugli scandali finanziari che coinvolsero l'ex governatore 
Janet Reno pronta a cedere il passo all'autorità scelta da un tribunale 
Sullo sfondo il cupo episodio del suicidio di Vincent Foster 

«La Casa Bianca manipola i dossier) 
Clinton cede,fgiudice indipendente p ^ 

> 

Continua a ribollire la pentola degli scandali clinto-
niani. E sempre più calda è la storia dei legami tra i ' 
Clinton ed una S&L finita in bancarotta quando Bill . 
era governatore dell'Arkansas. Ora VAttomey Gene- -
rat Janet Reno sembra propensa ad assegnare le in- ;-, 
dagini ad un giudice indipendente. Ma i giornali '-
l'accusano di aver perduto tempo prezioso. E d'aver 
aiutato la Casa Bianca a nascondere la verità. 

; DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • CHICAGO. Janet Reno ha, 
a quanto pare, cambiato idea. 
Ed ora sembra disposta ad affi
dare ad un independent prose
cutori! sempre più rovente in-
caliamento del o s o White- • 
water». Ovvero: pare essersi 
convinta della necessità di al- ' 
meno parzialmente diradare la 
nebbia dei sospetti che circon-
dano la misteriosa storia di in- ' 
vestimenti immobiliari, < falli
menti ed illusionismi fiscali 
che, riesumata dagli anni del
l'Arkansas, sembra destinata a 
rovinare i festeggiamenti del 
primo anniversario presiden
ziale clintoniano. • •' 

Quella - - deWindependent 
prosecutore, in venta, una ben 

- strana stona. La possibilità d'u-
' na sua nomina da parte del Di- • 
- partimento alla Giustizia, di-
' pende ora, per decisione di Ja- ' 
• net Reno, dal rinnovo d'una ;"• 
' legge - YIndependent Counsel * 
' Act, appunto - che, fino a ieri, r 
- era appoggiata dai democrati
ci e chiassosamente osteggiata * 
dai repubblicani. Ed assai"' 

.,' chiare, fino a ieri, èrano le li- .;• 
- nee di demarcazione tra i due : 
' schieramenti: da una parte chi '-
. aveva a suo tempo sostenuto i '•; 
. lavori della Commissione Wal- '• 
* sh - quella che nel corso di '. 
" molti anni Indagò senza molta f 
,' fortuna sulle implicazioni dello 

scandalo Iran-contra -; e, dal
l'altra, coloro che l'avevano vi

lipesa come strumento di ven
detta politica e di sperpero del 
pubblico danaro. Ora, nel -
montare degli scandali finan- "•• 
ziari legati al recente passato i 
di Bill ed Hillaiy Clinton (che, 
veri o falsi, sono comunque '. 
ben poca cosa rispetto all'Iran-
contra) 1 repubblicani sembra- . 
no aver decisamente cambiato 
idea. E. improvvisamente assa
liti da dilaniami dubbi, anche i 
democratici paiono voler criti- :'• 
camente riconsiderare le pro
prie previeposizioni.' ..-••. 

Comunque sia, questa è l'ul- , 
lima posizione espressa dal-
VAttomey Cenerai: che il Con- . 
gresso rinnovi la legge ed io 
nominerò un giudice indipen- -
dente. Ma assai improbabile è 
che questa «svolta» riesca a di-, 
radare le nubi addensatesi nei 
cieli del Dipartimento alla Giù-
stizia. Intanto perchè - come 
faceva rimarcare ieri ih un edi
toriale il New York Times- Ja
net Reno non ha alcun biso
gno d'aspettare il rinnovo della \ 
legge. Il vecchio Independent 
Counsel Act è infatti - seppure '• 
in via di scadenza - perfetta- ' 
mente valido. E forte è il dub- • 
bio - npreso len un po' da tutti 
gli organi di stampa - che la 

manfrina di questi giorni sia in 
effetti servita solo a «regalare 
tempo prezioso alla Casa Bian
ca». . . • ' • : • • - ' .•• •-

Una decina di giorni fa, in
fatti, gli uomini del presidente 

• avevano con certa solennità 
annunciato . la decisione • di 
•consegnare al Dipartimento 

" alla Giustizia tutte le carte rela
tive al caso Whitewater». Ma è 
presto apparso chiaro quanto 

': relativo fosse quel termine -
•tutte» - e, soprattutto, quanto 
poco un simile gesto avrebbe • 
contribuito a chiarire i termini 

. della vicenda. Quello.che han-
• no infatti munificamente con
cesso Bill ed Hillary Clinton, al
tro non è che il passaggio delle 

' carte da cassetti dove venivano 
tenuti rigorosamente segreti -
quelli della Casa Bianca - ad 

! altri cassetti (quelli del Diparti
mento alla Giustizia) non me-

: no ermeticamente chiusi. Ed i 
tempi impiegati per questo 

l> modestissimo trasloco - anco
ra ieri i portavoce della presi-

; denza hanno parlato di «rac
colta in corso» - sembrano 
avallare l'ipotesi d'una non di
sinteressata selezione del ma-
tenale 

Troppe, in verità, sono an
cora le domande senza rispo-

; sta. Perchè - si chiedeva ieri -". 
David Rosenbaum , sul : New J 
York Times - la Casa Bianca si ''• 

' rifiuta di dire quali documenti '.' 
s'appresta a consegnare? Per- £ 

' che questi documenti si trova- '-
[ vano negli uffici di Vincent Fo- ." 
; ster (il consigliere-amico di O 
•: Clinton suicidatosi lo scorso '..-', 
- luglio)? E perchè questi docu- ? 
,, menti non sono stati conse- ,',' 
; gnati a chi indagava sul suo j . ' 
• suicidio? Tutto quello che gli , : 
-.' uomini di Clinton hanno fin ;? 

qui saputo dire, nel difendere '•'• 
la procedura seguita, è che es- " 
sa «protegge la privacy del pre- ;'•' 
sidente». Tesi piuttosto malde- '.}; 
stra in un paese dove le regole ''' 

;• della politica già hanno co- *: 
-., stretto Clinton ad esporre tutti i "; 
. panni familiari, puliti o sporchi £ 
' che fossero: dai dettagli sul -, 
v parto di Chelsea alle malattie ;.' 
' della madre. I media Usa, in ^ 
•. ogni caso, hanno ormai annu- ;,, 

sato puzza di bruciato. E que-
. sta vicenda, contrariamente a ;'• 

quella degli exploit sessuali di.?-
• Clinton a Little Rock, non sem- ',( 

bra davvero destinata a svanire 
nel nulla La ministra della Giustizia americana Janet Reno 

I12CAS0 In occasione del cinquantesimo della sbarco negato l'invito alla Germania 
Londra e Parigi preparano la celebrazione solo per i paesi vincitori della II guerra mondiale. Per Kohl uno smacco diplomatico 

Bonn perde la battaglia bis di Normandia 
La Gemìania~rìori sarà rappresentata ai festeggia
menti del 5Q!\anniversaTio dejlo sbarco in Norman
dia. Il' presidente" francese e il premier britannico 
hanno respinto la proposta di un gesto di «riconci
liazione» avanzata dal cancellière di Bonn. Uno 
smacco diplomatico per Helmut Kohl, che aveva in
sistito per mesi. I tedeschi parteciperanno alle cele
brazioni del cinquantenario della fine della guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -- ' 
... -•: PAOLO SOLDINI 

- V» -v...... 

,'$,**. -,̂ * )''**~ ,'v'„y- *n«r 

,'-«5%.','" 

• i BERLINO. ' Il «giorno più ' 
lungo» lui non ci sarà. Il 6 giu
gno sarà a Bonn, o da qualche ' 
altra parte, ma non su quella . 
spiaggia della Normandia do- '• 
ve, clnquant'anni fa, avvenne 
lo sbarco che ' segnò l'inizio ' 
della fine della seconda guerra 
mondiale e del nazismo. E dio 
sa se avrebbe voluto esserci : 
Helmut Kohl a quella celebra-
/ione...Francesi e britannici. 
però, sono stati categorici: il 6 
giugno è l'anniversario d'una ' 
vittoria e, col permesso del ; 
cancelliere, festeggiarlo spetta 
solo a chi ha vinto. I tedeschi : 
saranno invitati l'anno dopo, •-' 
quando si tratterà di ricordare '' 
il cinquantesimo della capito- . 
lazione del Reich e della fine .. 
della guerra: Il ci sarà posto an-
cheperivinti. • 

La notizia del «non invito» al ' 
capo del governo tedesco è ", 
stata data, tra l'altra sera e ieri, '. 
da Londra e da Parigi. E certo \ 
non è giunta inattesa alla can- , 
celleria di Bonn. Sono mesi, 
forse addirittura più di un an-
no, infatti, che la Germania sa ; 
di aver perso pure questa di , 
battaglia di Normandia, meno , 
cruenta e meno influente sui -
destini del mondo ma non ; 
proprio inessenziale sul piano , 
dei rapporti diplomatici. La. 
questione è stata risolta, a suo t 
tempo, dopo un braccio di fer
ro discreto (non abbastanza 
però perché non ne trapelasse ; 
qualche particolare) e che de- • 
v'essere stato abbastanza ruvi
do. Non è un mistero che Kohl ; 
alla presenza sua, e magari di 
qualche veterano della batta
glia vera, ci teneva e molto. t 
Avrebbe voluto ripetere, alla 
grande, il gesto di Verdun, ; 
quel momento di raccogli- -
mento mano nella mano con ; 
Mitterrand sui campi in cui te- • 
deschi e francesi s'erano mas
sacrati nel 1914 le cui immagi
ni fecero il giro del mondo e 
che debitamente figurano in 
ogni opuscolo dì propaganda 
sulle imprese politiche -del " 
cancelliere. Un rito di riconci
liazione in una liturgia che a -
Kohl è particolarmente cara, • 
s|>ccie quando può ingraziarlo 
agli occhi di quei tedeschi che 
di aver perso la guerra cln
quant'anni fa ancora non sica- -
licitano (non sono molti ma 
votano compatti) e di quelli 
che - nella memoria . storica 
mettono tutti sullo stesso cai- , 
dcronc, aggressori e aggrediti 
d'un tempo, morti per conqui
stare il mondo nel nome di Hit

ler e morti per difendere e ri
conquistare la libertà. Insom
ma, proprio la «confusione» 
che i britannici, i francesi e gli 

: americani (molto defilati nella 
preparazione •< dell'evento) 
hanno voluto evitare, organiz-
zando una cerimonia in cui la 
pietà vale per tutti, ma il ricor
do consolante d'una battaglia 
vinta contro gli orrori d'una 
spietata tirannia spetta solo ad 
alcuni, quelli che stavano dalla 
parte giusta. D'altronde a suo 
tempo, quando si ra reso con
to del fatto che la sua presen
za, da solo, accanto ai capi 
delle nazioni vincitrici non sa
rebbe stata mai accettata. Il 
cancelliere aveva > proposto 
che alla commemorazione ve
nissero invitati capi di stato e 
leaders politici di tutte le parti 
del mondo. Proposta respinta, 
anche questa: alla celebrazio
ne del D-day parteciperanno, 
con i veterani, le rappresentan
ze militari e, si prevede, mi
gliaia e migliaia di cittadini at
tratti da una parata militare 
senza precedenti, la regina Eli
sabetta. il presidente Clinton, 
Mitterrand, Major e forse i pri-

: mi ministri di Polonia, Austra
lia, Nuova Zelanda e Canada, 

' paesi che contribuirono con 
proprie truppe allo sbarco. 

Né la cancelleria, né il porta-
' voce del governo, né II ministe
ro degli Esteri, ieri, -. hanno 

• commentato in alcun modo le 
' notizie provenienti da Londra 
e da Parigi. Ma il modo stesso 

• in cui esse sono state date la
scia intuire il lavorio diplomati
co che ha preceduto, probabil
mente anche per ridurne l'im-

: patto sull'opinione pubblica, il 
•non invito». Il primo ministro 

•britannico Major ha detto che 
^ il cancelliere Kohl «è d'accor
do sul fatto che i tedeschi non 
saranno . rappresentati», • la
sciando chiaramente intende
re, cori quelia formula, che lui 
lo aveva chiesto e gli 6 stato ri
fiutato. Mitterrand a sua volta, 
parlando ieri con i giornalisti, 
ha affermalo che la «prevedibi-

" le assenza» delle autorità tede
sche potrà essere «corretta» da 
un «segnale importante che 
verrà dato altrove per mostrare 
che la Germania è amica della 
Francia ed è entrata nel cam-

• pò delle nazioni democrati
che». Un'allusione all'invito, 
che sarebbe stato già trasmes
so, per celebrazioni comuni 
del cinquantennale della fine 
della guerra. Che dovrebbe ba
stare a placare le presumibili 
ire del cancelliere tedesco. 

Un'Immagine dello sbarco In Normandia 

Sorteggio tra 67.000 malati per sperimentare un farmaco contro la sclerosi a placche 
La Berlex laboratories si difende: «Era l'unico modo per scegliere» : 

Lotterìa Usa per vivere o morire 
Hanno scelto con la lotteria i malati cui dare la 
speranza sperimentando un nuovo farmaco che " 
blocca la sclerosi a placche e quelli da condan- ; 
nare a una morte lenta e inesorabile. Una beffa 
atroce o come sostiene la grande industria farma
ceutica che ha avuto l'iniziativa, l'unico modo per 
distribuire in modo equo le 17.000 dosi disponibi
li tra 67.000 malati pronti a tutto? .-:: : ; ; > •;' ; 

' •-'•'. ' ' v : - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE" ' 
SIEQMUNP OINZBERQ 

• • NEW YORK. * A sorte chi 
potrà vivere o dovrà morire. 
Premio della lotteria il diritto 
per i malati di sclerosi a plac
che, di far da cavie al Bctasero-
ne, una delle nuova meraviglie 
dell'ingeneria bio-genetica, il 
primo farmaco che promette 
di arrestare - anche se non an
cora di curare - la terribile ma
lattia che lentamente distrugge 
le fibre nervose del cervello. 
L'idea di questo particolarissi
mo tipo di selezione è venuta 
alla Berlex Laboratories, la di-

• visione americana della Sche-
' ' ring, il gigante farmaceutico te

desco, che ha avuto l'autoriz-
... zazione a sperimentare in vivo 
: il prodotto di cui vanta la sco

perta. Erano in grado di pro-
. durre dosi sufficienti a iniziare 
, il trattamento per 17.000 pa

zienti, hanno estratto a sorte 
' tra i ben 67.000 volontari che si 

erano fatti avanti. ' • 
. 1 primi estratti sono i primi 

•'.- ad essere curati. Coloro i cui 
nomi sono finiti abbinati a nu-

' meri bassi hanno cominciato a 

ricevere un paio di mesi fa le 
dosi del costosissimo Betase-
rane (il trattamento costa 989 ; 
dollari al mese, • quasi 
1.700.000 lire). Coloro che 
hanno numeri fino 40.000 po
trebbero dover aspettare un 
anno intero ancora. Per gli altri 
praticamente non c'è nemme
no la speranza di poter comin
ciare la cura più avanti: nel 
frattempo le loro condizioni 
saranno tanto peggiorate che 
non servirà più. O, peggio an
cora, gli sperimentatori non 
avranno più alcun interesse a 
provare il nuovo farmaco su di 
loro. . - •• ,--...• - -' 

Prima arrivano i capogiri, 
poi si appanna la vista, si per
de la sensibilità, si comincia ad 
essere incontinenti, infine la 
paralisi progressiva porta alla 
morte. Per essere ammessi alla 
lotteria bisognava già essere in 
grado di dimostrare di essere 
nelle fasi iniziali della malattia, 
presentare un certificato medi
co e dimostrare di essere in 

. grado di percorrere 100 metri 
senza assistenza e senza stra
mazzare al suolo. Se ce la fa
cevano ora non è detto siano 
ancora in grado di farlo da qui 
ad uno. due anni. ... •..-.-..-<. 

«Sono contenta di avere avu
to il numero 109. Il mio dottore 
mi ha detto che ci sono pa
zienti che sarebbero pronti ad 
ammazzare pur di poter inizia
re questo trattamento. Ma so
no convinta che sarebbe stato 
più giusto cominciare a curare 

. chi sta peggio, non chi sta me- ; 
glio», dice al «New York Times» [ 

' Loia Rector, una delle pazienti ' 
più fortunate. --::•.-..,.,.,.-.-• "•:-}: 

Per alcuni è un'atroce sele
zione in stile Auschwitz. Per la ' 

"•; Berlex è il metodo più giusto : 

ed efficace cui si poteva ricor
rere. Ci sono ragioni oggettive 
per cui non sarebbe stato pos- ì 
sibilo avere rapidamente tutte . 
le dosi necessarie al trattamen
to dei circa 300.000 affetti dalla • 
malattia negli Usa. È stata lenta 
l'approvazione da parte della 

autorità. È lenta la produzione, 
che richiede l'iniezione di geni 
umani in batteri fecali e un lun-

• go processo di fermentazione 
- naturale. - - ••> - •. 

Con teutonico puntiglio, alla 
Berlex insistono che cosi la se-

• lezione è stata equa. «Posso 
. garantire personalmente che 
• non c'è stato nessun favoriti-

•... smo, per quanto uno potesse 
> vantare raccomandazioni o si 

dicesse disposto a pagare. Gli 
••: abbiamo riposto: "No, signor 

governatore non possiamo ac
contentarla. No onorevole, ci 

. dispiace, è impossibile"», rassi
cura il vicepresidente dell'a-

' zienda, Jeffrey Latts. Giurano 
anche di aver tenuto conto 
dell'equità economica: i pa
zienti estratti a sorte saranno 
rimborsati dalle loro assicura
zioni private o, nel caso che 
non siano assicurati, riceve
ranno le cure gratis o paghe
ranno a seconda delle loro 
possibilità. Sarà, ma resta 
qualcosa che fa venire il grop
po in gola. .... 

Bufera su Pasqua 
«Una montatura 
la maxi retata Fis» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Era il 9 novembre 
scorso, e Charles Pasqua gron
dava soddisfazione davanti al
le telecamere. All'alba aveva • 
lanciato un'operazione in 
grande stile. Una retata di 
estremisti, gente del Fis, il fron
te islamico algerino. Un centi- .è 
naio di persone era caduto y 
nella rete. Avevano sequestra
to, raccontò Pasqua, docu
menti compromettenti. L'at
tenzione dei media fu tutta per 
colui che sembrava il capofila ' 
dell'organizzazione definita 
terroristica: Moussa Kraouche, 
34 anni, in Francia dal 1978. 
Dietro l'aspetto tranquillo di 
un esperto di informatica si ce- :. 
lava, assicurava il ministero 
degli Interni, un pericoloso 
agitatore. C'erano anche le 
prove, trovate nei cassetti di 
casa Kraouche a Tavemy: co
pia di una lettera di rivendica
zione firmata GIÀ, «gruppo 
islamico armato»; copia di una 
lettera che i rapitori avevano -
consegnato a Michèle Theve-
not, un'impiegata dell'amba
sciata francese ad Algeri se
questrata e liberata con due 
colleghi qualche giorno prima; 
copia di un comunicato del 
Consiglio supremo delle forze 
annate islamiche. Tutti docu
menti che non potevano esser 
finiti in casa di Kraouche se 
non per via diretta tra i gruppi 
terroristi e l'uomo in questio
ne. Kraouche venne incarcera
to e accusato di associazione a ' 
delinquere «in relazione con . 
un'impresa terroristica». Era 
stato rimesso in libertà il 2 di- " 
ccmbre su decisione della Cor- ^ 
te d'Appello parigina, in attesa ' 
di giudizio. ; 

Ieri, due mesi dopo i fatti, è 
scoppiata la bomba. Quei do
cumenti pare proprio che non -
venissero da qualche rifugio • 
segreto degli estremisti algeri
ni, colpevoli di rapimenti e or
mai molti omicidi. È molto più 
probabile ' che vengano da -
.qualche ufficio di polizia, por
tati a bella posta nel domicilio 
di Kraouche per inguaiarlo e , 
imbellire l'operazione (che in -, 
verità, a parte il battage pubbli
citario, non aveva dato' alcun -
frutto: quasi tutti furono rapi
damente liberati e non si senti 
più parlare delle armi che "sa
rebbero state trovate). La sco- : 
perta si deve ad un ispettore di 

polizia giudiziaria, il quale ha 
riscontrato strane somiglianze 
tra i documenti sequestrati in 
casa di Kraouche e gli originali 
che si trovavano, guarda caso, 
nel dossier imbastito da un 
giudice d'istruzione che inda- '• 
gava : sull'assassinio di due 
geometri francesi avvenuto in 
Algeria nel settembre scorso. 
Ad un esame più attento i do
cumenti trovati da Kraouche 
presentavano le stesse tracce, 
gli stessi segni di quelli che "' 
aveva il giudice. Insomma fo- : 

tocopie. La cosa appare chiara : 
soprattutto pcrquel che riguar- < 
da la copia del messaggio affi
dato a Michèle Thevenot, pie
no di minacce verso i francesi 
e gli stranieri che risiedono in ' 
Algeria. I poliziotti avrebbero 
dunque «trovato» in casa di 
Kraouche documenti di cui di
sponevano nei loro uffici. 'v_.-_. 

Non vi sono elementi per • 
chiamare in causa la respon
sabilità diretta di Charles Pa
squa. Lo stesso avvocato di 
Kraouche, Jacques Vergés, 
non dà credito all'idea che il v 
ministro si sia personalmente 
impelagato in questa storiac
ela da commissariato. É più 
probabile che qualche funzio- : 
nario, consapevole del magro 
bottino che avrebbe ricavato ; 
dalla retata, si sia voluto dimo
strare più zelante del necessa-! 

rio. «Il ministro - dice l'avvoca- • 
to Vergés - ama i piatti piccan- : 
ti. Quell'operazione non era 
abbastanza piccante, e qual
cuno ha pensato bene di ag- ; 
giungerci del pepe». Charles . 
Pasqua era ieri su tutte le furie, ', 
e ci teneva a tarlo sapere. Ha 
affidato in via d'urgenza un'in- • 
chiesta all'ispettorato naziona
le di polizia, la «polke des poli-
ces». Due mesi fa aveva infatti :• 
brandito l'esito della retata co
me faceva tra l'86 e 1*88, quan
d'era già ministro degli Interni 
e veniva soprannominato «il 
terrore dei terroristi»: cari com- , 
patrioti - era il suo messaggio •• 
.- state tranquilli pere he alla '. 
vostra sicurezza ci penso io. 
L'operazione era servita inoltre . 
per dimostrare l'ostilità del go
verno francese verso il Fis, in 
un difficile gioco di equilibrio 
con le autorità algerine. Quan
to emerso ieri getta un'ombra 
pesante sulla reale efficacia e 
attendibilità dell'azione del 
ministero degli Interni. 

Accordo tra Olp e Giordania 
Liberati 101 palestinesi 
Gesto distensivo di Rabin 
per riavvicinare Arafet 
Israele libera 101 detenuti palestinesi a due giorni 
dalla ripresa dei negoziati con l'Olp: «un gesto di 
buona volontà per rasserenare il clima diplomatico»,. 
precisano le autorità israeliane. Intanto da Amman 
giunge una schiarita nei difficili rapporti tra i palesti-, 
nesi e la Giordania. Dopo tre giorni di trattative, sigla
to un accordo che pone fine ali- -«guerra delle ban
che»: cooperazione per ricostruirei Territori. ..; ".•'/ 

Mi Un gesto di buona volon
tà, nulla più. Ma questo gesto ' 
può migliorare il clima della 
prossima sessione del nego
ziato con l'Olp: in questi termi- ; 
ni le autorità israeliane hanno •; 
motivato la decisione assunta : 
ieri di rilasciare 101 detenuti 
palestinesi, in gran parte attivi
sti di «Al Fatah» e del Partito del 
popolo, gruppi schierati a fa- . 
vore del processo di pace, il ri
tomo dei 101 attivisti palestine
si è stato accolto con soddisfa
zione nei Territori, ma senza •'. 
scene di entusiasmo, anche 
perchè, si ricorda, nelle carceri 
israeliane vi sono ancora 12 . 
mila palestinesi di cui l'Olp 
chiede la liberazione. D'altro 
canto, è stato lo stesso ministro -' 
della polizia israeliano Moshe ' 
Shahal a circoscrivere la porta
ta dell'iniziativa: «Volevamo 
soltanto - ha spiegato - mi
gliorare l'atmosfera alla vigilia 
della ripresa dei negoziati». In
somma, la libertà dei 101 è un 
piccolo tassello di quella di
plomazia itinerante e «telema
tica», giocata cioè a colpi di fax 
tra Gerusalemme e Tel Aviv, 
che ha segnato i mesi successi
vi all'intesa di Washington tra 
Rabin e Arafat. Lunedi si ripar
te da Taba. dieci giorni dopo 
la contraddittoria conclusione 
dei colloqui del Cairo tra il mi
nistro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres e il numero due 
dell'Olp, Abu Mazen. Nella ca
pitale egiziana, Israele e Olp 
avevano raggiunto una scric di • 
intese sulle modalità di transito 
ai valichi di accesso alle zone 
di autonomia e sulle dimensio
ni dell'enclave palestinese di 

Gerico. Questi argomenti -
preannunciano pero i palesti
nesi - sono destinati ad essere 
nuovamente affrontati a Taba, 
dato che le intese di massima 
del Cairo devono essere anco
ra perfezionate. A Taba, inol
tre, dovranno essere essere di-
scussse ancher altre questioni ' 
che nelle sedute precedenti si 
erano rivelate alquanto spino- • 
se: fra queste vi sono le dimen- '. 
sioni della polizia palestinese -
e il tipo di armi che saranno di
stribuite agli agenti, la prote- • 
zione degli insediamenti ebrai
ci a Gaza e le funzioni che ver
ranno assegnate al Consiglio 
dell'autonomia palestinese. 
Mentre tra israeliani e palesti
nesi si affilano le «armi diplo
matiche», una prima schiarita , 
rasserena i rapporti, non pro
prio idilliaci, tra l'Olp e la Gior
dania. Dopo tre giorni di inten- „ 
se trattative, i delegati di Arafat 
e quelli di re Hussein hanno • 
raggiunto ad Amman un ac
cordo per un'«ampia coopera
zione» bilaterale durante li pe
riodo dell'autonomia di Gaza e 
Gerico. In questo modo le due 
parti sembrano aver chiuso la 
«guerra delle banche» scoppia
ta all'indomani della firma de
gli accordi di Washington. La i 
posta in gioco era il ruolo della 
Giordania nella ricostruzione 
economica dei Territori. Il 
compromesso raggiunto parla 
di una riapertura delle banche 
giordane nei territori occupati, ' 
chiuse nel 1967, e della crea
zione di un comitato giordano-
palestinese per la supervisione ' 
delle politiche finanziarie, mo
netarie e bancarie nei Tenito
ri. GU.D.C. 
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Christopher, Aspiri e Bentsen illustrano la posizione degliUsa 
L'Alleanza atlantica deve aajuisire una capacità d'intervento rapido 
nelle aree a rischio anche al di fuori dei propri confini; 
La minaccia degli arsenali senza controllo dalla Libia alla Nord Corea 

Sarajevo bombardata 
anche nel giorno 

de! Natale ortodosso; 
in basso, il presidente Usa 

Bill Clinton abbraccia 
la moglie Hillary 

prima di volare in Arkansas 
per il funerale della madre 

Bosnia primo test della nuova Nato 
e<<terrorismo » vertice 

Il battesimo del fuoco per la nuova Nato potrebbe 
essere la Bosnia. «Discuteremo certo anche di que
sto», conferma Christopher. Creazione di task force '. 
speciali per operazioni militari tipo quelle nell'ex 
Jugoslavia, una politica aggressiva, militare e non 
solo diplomatica, contro la proliferazione atomica, : 
cooperazione aperta a tutto l'Est i temi indicati dagli 
Usa al vertice che parte domani a Bruxelles. 

'--' - > ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . . . . . . SIIQMUND OINZBIRO 

M NEW YORK. La nuova Nato ' 
che emergerà dal vertice con 
Clinton potrebbe presto anda- \ 
re in armi a portar la pace, se : 
non addirittura combattere in 
Bosnia, schierare contingenti -
occidentali ed est-europei, o . 
anche russi in Bosnia o questo ' 
o quell'altra delle guerre civili . 
che covano tra le ceneri del- • 
l'ex impero sovietico, Intra
prendere in prima * persona 
operazioni militari al di fuori ' 
dei propri confini europei per 
•sistemare» un Saddam Hus-
sein, un Gheddafi. un ayatol- > 
lah iraniano o un futuro tiran
no ucraino che cerchi di farsi , 
l'atomica e missili a lunga git- . 
tata.' Questo il quadro che , 
emerge dalle proposte Usa an- '• 
tieipate ieri a Washington in un 
briefing alla Casa Bianca cui ; 
hanno partecipato il segretario 
di Stato Warren Christopher, il 
capo del Pentagono, ancora in 
carica benché uscente, Les 
Aspin e il segretano al Tesoro 

Lloyd Bentsen. 
Che di Bosnia si discuterà al 

* vertice di Bruxelles, per arriva-
'\ re ad una «posizione coordina- ' 
• ta> sul da farsi è stato Christo- • 
; pher a confermarlo. Anche se .,'. 
• ' il prudentissimo capo della di-
; plomazia Usa, l'uomo che for- : 
.» se con pia convinzione di tutti j 

gli altri consiglieri di Clinton ; 
• aveva buttato acqua sul fuoco 
• delle •• fregole "bombardiere», ', 

non ha voluto pronunciarsi sul r: 
se i serbi, con i nuovi massacri * 
a Sarajevo, abbiano oltrepas
salo i limili e meritino la punl-

' zione alleata tante volte mi-
. naccìata. -•'••>• ••• -i,-.., •••.<• y.; 

11 nodo Bosnia è però solo 
: uno dei possibili punti di inter
vento anche militare per la 
nuova edizione dell'Atlantica. , 
Tra le proposte americane an-

. tieipate dalla trojka di consi- ; 
- glieri di Clinton c'è il capitolo : 

della creazione di una teak for
ce congiunta. >un concerto di 
strutture militari flessibili per 

potenziali nuove missioni al di 
fuori del territorio Nato, cos i , ' 
come all'interno», nella formu- • 

; lazione di Christopher. Il capi- ' 
; tolo della creazione di una for- ' 
, za solo europea, che possa an- ; 
ch'essa intervenire, a seconda '"•• 
delle circostanze, ma anche'; 
da sola, senza gli alleati amefl- : 
cani. E infine il capitolo che fa 
nascere una nuova missione ' 
per l'Alleanza che era nata in 
funzione di contentimento del ' 
blocco sovietico: impedire la -
proliferazione nucleare, anche ' 
con la forzasi necessario. ::'•••:-?•• 

«Finora • noi • avevano solo 
l'arsenale della non prolifera- -

t zione, cioè le inziative dlplc- .;• 
matiche, adesso ci dotiamo ; 
anche di un arsenale per la 

•- contro-proliferazione, cioè di / 
; un nuovo • approccio • che .', 

afronta sia gli aspetti politici 
: che militari del problema», è il *• 
..modo in cui il segretario alla ' 
.Difesa Les Aspin ha spiegato ' 
: ieri.quest'ultima iniziativa. In ; 

pratica dovrebbe - significare ; 
che gli europei non lasciano ì; 

' più questa materia solo agli ; 

Usa ma si impegnano ad af- i 
frontare e punire militarmente : ' 
anche in prima persona chi ve- •;' 
lesse dotarsi della bomba ato- * 

, mica e di altre armi di distru- • 
- zione di massa (testate chmi- -

che o biologiche) e dei mezzi •:•., 
. per lanciarla a destinazione. •.•- ;;-
,.. Nel mirino di questa nuova , 

proposta ci sono non solo i 
Paesi potenzialmente «terron-
sti», i Kim II Sung islamici, ma 

anche le organizzazioni crimi-
", nali multinazionali tipo la ma
fia, che punterebbero a' traffi
care in atomiche dell'ex-Urss. . 

L'iniziativa per la «contro-
proliferazione» era stata pro-

, posta il mese scorso a Bruxel-
- les agli alleati dallo stesso Les 
Aspin, ed era stata accolta po
sitivamente dagli interlocutori 

. e dal segretario generale della 
Nato Manfred Woemer, per il 
quale il rischio di una prolife
razione terroristica o mafiosa è 

' certo «maggiore per l'Europa 
: che per gli Stati uniti». 
• Su un altro dei temi affronta

ti nel briefing alla Casa Bianca 
di ieri, la proposta che Clinton 
lancerà domenica a Bruxelles 

. di una «Partnership per la pa
ce» della Nato con i paesi del
l'Est europeo, e la stessa Rus
sia e le altre repubbliche del-

; l'ex Urss, c'era già stata una ve-
• ra e proprioa girandola di 

«spiegazioni» e «chiarimenti» 
nei giorni scorsi da parte della 

: Casa Bianca e dei principali 
collaboratori di Clinton. La so-

• stanza è che la Repubblica ce
ca, quella Slovacca, la Polonia, 
l'Ungheria dovranno accon
tentarsi di meno della parteci-

. pazione a pieno titolo e della 
•piena protezione Nato che 

avrebbero voluto. Al vertice 
con loro a Praga - seconda 
tappa del suo viaggio europeo 
dopo brixelles e prima di mo
sca - Clinton gli dirà che non 
lo si esclude per il futuro, ma al 
momento semplicemente non 

si può fare. Nella sua versione 
definitiva la proposta viene in-

"' contro alle riserve che aveva 
, suscitato a Mosca estendendo 

ogni offerta di cooperazione 
militare anche alla stessa Rus
sia. («È aperta a tutti su una 
base non discriminatoria», ha 

• voluto precisare ieri Christo-
* pher). Cerca di non scontenta-

i re troppo Praga, Varsavia, Bra
tislava e Budapest (cosa che 

; * aveva fatto Core nel discorso a 
, Milwaukee pronunciato al po-

[• sto di Clinton). Ma non lascia 
euqiovoci sul fatto che «gli Stati 

• Uniti ritengono che l'obiettivo 
* di promuovere sicurezza e sta-
• bilità in Europa sarebbe incn-
'. nato se la Nato dovesse espan-
;'• dersi - troppo rapidamente» 
) «Noi vogliamo evitare di dover 

fare selezioni premature o di 
dover dare giudizi frettolosi Se 

. l o facessimo rischieremmo di 
.: dividere di nuovo l'Europa 
• : creando nuovi blocchi e repli-
: cando solo, un po' più a Est la 

linea di demarcazione», ha n-
* badilo il segretario di Stato 
-Usa.-•"-.•;••.•.•. ':-t-,. 
;,_ Uniche - parole . durissime 

quelle in risposta a Zhirinovskij 
che in un'intervista al BildZei-
tung aveva dato del «pazzo» a 

>: Gorbaciov e del «fifone» a Clin-
-: ton. «A Mosca il presidente ve

drà tutti, con una sola eccezio-
,; ne, il signor Zhirinovskij, per-
* che le sue dichiarazioni e la 
, sua condotta semplicemente 

non mentano un incontro» 

Polonia, Ungheria, Slovacchia e Repubblica ceca aderiscono alla partnership per la pace 

Dall'Est quattro^ all'offerta americana 
Walesa fa fri^ 
Riunione a Varsavia del gruppo di Visegrad. Polo
nia, Ungheria, Repubblica ceca e Slovacchia ap
poggiano la proposta di «partenariato per la pace» 
in discussione al vertice Nato di Bruxelles. Ma chie
dono che la cooperazione militare conduca ad una 
futuro adesione all'Alleanza atlantica. Il segretario 
generale dell'organizzazione, Manfred Woemer, 
duro con Mosca: «Non accetteremo nessun veto». 

VICHI D I MARCHI 

tm Dopo aver ascoltato le 
parole degli emissari di Clin
ton, il ministro polacco della 
Difesa, Piotr Kolodzlejczyk, si è 
dichiarato un partigiano con
vinto della proposta di parte
nariato per la pace ammetten
do che «sulla questione non 
c'erano soluzioni alternative». 
Il presidente Walesa avrebbe 
preferito che Washington fa
cesse «un balzo» anziché «stri
sciare» in Europa dell'Est ma, 
alla fine, anche lui si è detto 
convinto'che la coopcrazione 
politico-militare che sarà offer- : 
ta ai paesi ex alleati di Mosca 
al prossimo vertice della Nato, 
lunedi e martedì a Bruxelles, 6 
meglio che niente. •''•"• ,;•-.-• 

Era stato prorio Walesa, ieri 

! mattina, a incontrare per pn-
• mo i rappresentanti di Wa

shington, il generale John Sha- ; 
, likashvili, capo di stato mag- ' 
i giore americano, e Madeleine ; 

:• Albright. ambasciatrice Usa . 
. presso l'Onu, impegnati in un " 

"•; tour della regione per rassicu- ;.'. 
'.• rare gli ex membri del Patto di -
' Varsavia che il futuro dell'Eu-} 
"; ropa centrale e orientale sta a ,; 
" cuore alla Casa Bianca quanto -
:' il destino della democrazia in 
;•• Russia. -.'"-- --- • >*-••..-' .'•• ' •-;• 
v Nel frattempo toccava ai mi- * 
; nistri della Difesa del gruppo di : 

;: Visegrad (Polonia, Ungheria, :; 
,' Repubblica ceca, Slovacchia) ' 
1 mettere a punto una dichiara- ' 
; zione comune sulla proposta '; 
' di partenariato per la pace da "-

far giungere ai 16 membri at
lantici. L'incontro di Varsavia 
si preannunciava burrascoso : 
soprattutto per la posizione del 
governo polacco che, nei gior
ni scorsi, non aveva fatto mi- . 
stero della sua contrarietà a 
una - proposta - considerata 
troppo vaga nella sua offerta di 
cooperazione miliare e assolu
tamente ambigua sulle pro
spettive future di integrazione , 
nella Nato. Ma i cechi avevano 
già fatto sapere che non inten
devano dar mano forte al go
verno polacco, accusato di ec- ; 
cessiva rigidità, né costruire 
«nuove lobby» all'interno del.' 
gruppo di Visegrad, sorto tre 
anni fa con obiettivi di coope-
razlone strettamente economi
ca. Alla fine la Polonia ha ". 
smesso di agitare lo spettro 
dell'instabilità europoea se ; 
l'Est fosse rimasto fuori della * 
Nato e ha sottoscritto una di
chiarazione comune con Sto- < 
vacchia. Repubblica Ceca e 
Ungheria. .Si tratta di un so- . 
stanziale appoggio alla propo
sta americana di «partnership 
for peace» definita, nel comu
nicato finale della riunione di > 
Varsavia, «un passo nella buo
na direzione», un contributo 

•alla mutua sicurezza e all'am- " 
pliamento della cooperazione ; 
tra la Nato, e i paesi dell'Europa 
Centrale e Onentale» anche se • 
si ritorna a insistere sulla ne- • 
cessila che questa iniziativa '," 
conduca «all'ammissione a 
pieno titolo nella Nato». -. 

• Accordo fatto, dunque, tra i ; 
- quattro paesi dell'Est europeo 
che, in precedenza, avevano • 
chiesto di entrare nell'Alleanza 
atlantica. Anche se permango- ; 
no differenze. Conversando 
con i giornalisti, il ministro po
lacco della Difesa, si è detto . 
«colpito» dal furore con cui : 
Mosca ha reagito alla loro ri
chiesta di entrare nella Nato e : 
si è chiesto se in Russia esista ; 
«la democrazia o l'impero». ' 
Mentre la Repubblica ceca ha 
ribadito che non intende se- : 

. guire nessuna disciplina di : 
gruppo, come invece vorrebbe , 
il polacco Walesa. Proprio per ' 
segnalare questa sua volontà 
di fare il «cavaliere solitario» 
nella marcia verso la Nato, Pra
ga ha deciso di farsi rappre- ' 
sentare a Varsavia dal vicemi
nistro della Difesa: un modo 
per declassare l'importanza ,; 
dell'incontro dei quattro di Vi
segrad. --"•• • '-•" ••«::-•. 

Ora la parola passa ai capi 

di Stato e di governo dei paesi 
Nato che si incontreranno lu
nedi a Bruxelles. Soprattutto 

. l'Est europeo attende rassicu
razioni da Clinton che il 12 

' gennaio, prima di far tappa in 
Russia, andrà a Praga per spie
gare agli ex satelliti di Mosca 
che la strada imboccata è 
quella giusta, che da 11 bisogna 
partire per costruire una nuova 
sicurezza nel post guerra fred-

. da. Per il momento contano i 
: veti e le preoccupazioni di Ell-

sin di veder sorgere ai confini 
con la Russia, e non più sul Re
no, una nuova linea di divisio
ne del Vecchio Continente. Lo 
ha ripetuto anche ieri il capo 

<• della diplomazia russa, Kozy-
- rev, in un'intervista al giornale 

tedesco Frankfurter Rund-
'•'• schau: se la Nato si estende ver

so Est, in modo «precipitoso», 
, in Europa si potrebbe creare 

una situazione pericolosa, si-
- mite a quella di dopo la pnma 
• guerra mondiale. Ma il segreta

rio generale dell'Alleanza at
lantica, Manfred Woemer, ha 

' messo in guardia Mosca: «La 
Nato è un'alleanza di paesi so-

' vrani. La decisione sull'allarga
mento e sul partnenarialo per 
la pace ci appartiene e nessu
no avrà un potere di velo». 

Il ministro della difesa Ruhe polemizza cori i supposti cedimenti del cancelliere alle pressioni anti-Nato provenienti da Mosca 
Lo smarrimento di Bonn di fronte agli irrisolti dilemmi della stabilità regionale a Est : 

La prudenza di KoH spacca il governo tedesco 
Anche Bonn si schiera con il «fronte della prudenza» 
nella delicata questione dell'allargamento della Na
to a est. Ma il governo tedesco è spaccato. Il mini- ' 
stro della difesa ROhe polemizza aspramente con i 
supposti cedimenti di Kohl alle pressioni che vengo
no dalla Russia. E con lui è schierata gran parte del
l'ala più conservatrice della coalizione di governo. 
Si ripropone un antico dilemma tedesco. 

- ••f'J i- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
T PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. ' Bonn - come 
Washington, Londra e Roma: 
anche il governo federale da 
quanto si può intuire alla vigi
lia, sarà schierato nel «fronte 
della prudenza» al vertice Na-
lo di lunedi. Come dire che 
sulla questione più importan
te e più delicata, l'atteggia
mento da assumere nei con
fronti dei paesi dell'Europa 
centro-orientale che chiedo
no di aderire all'alleanza (fu) 
'<ccidcntale, . il cancelliere 

Kohl sarà fra quanti si adegue-
. ranno alla linea americana di 
':. offrire, anziché l'allargamento 
.richiesto, quella' partnership 
" per la pace che è stata scovata 
; tra le inesauribili risorse del 

linguaggio diplomatico nel
l'autunno scorso dai funzio-

' nari « » dell'amministrazione 
Clinton. Che cosa sia la pari-

, nership per la pace, ovviamen
te, non lo sa nessuno, a Bonn 

•' comealtrove. -•• "SK>W 
Tutti sanno, invece, che il 

1 governo tedesco, fra quelli oc- . 
: cidentali, è stato il più trava-
• gliato nel definire il proprio at-
'~ teggiamento. - Al . punto da 
, spaccarsi .- • clamorosamente, 

proprio poche ore prima del : 
• vertice, se è vero (come pare 
. che sia, nonostante una debo

le smentita del portavoce del • 
gabinetto) che il ministro del- : 

la Difesa Volker ROhe ha pole
mizzato pesantemente con il 
cancelliere, accusandolo di : 
essersi fatto convincere in ex
tremis a cambiare posizione. -

- Secondo ROhe, infatti (ma : 
: non è detto che le cose stiano 

esattamente come le vede 
lui), il capo del governo sa- "; 
reboe stato, fino a qualche 
tempo fa, assai più disponibi-

. le verso le richieste dei centro- : 
europei. Fino, più esattamen
te, al colloquio che ha avuto . 

' poco prima di Natale con Elt-
sin, il quale sarebbe stato mol
to convincente nel descrivere 

le difficoltà interne che gli ;' 
piomberebbero sul capo se i 
«piccoli» europei l'avessero 
vinta contro il veto posto da < 
Mosca al loro ingresso nella • 
Nato. .-.• '• .\ ;'••.'.•-,•.'••: ••,-. 

Secondo ROhe, invece, che ; 
ebbe modo di esponre questa : 
sua convinzione anche qual
che settimana fa a un gruppo : 
di • giornalisti italiani, Bonn. 
non dovrebbe essere cosi ar
rendevole nei confronti delle r 
esigenze (pur comprensibili) •-
del presidente russo. C'è da -
dire che l'opinione del mini- ; 
stro della Difesa pare condivi-
sa da un bel pezzo della Cdu-
Csu, a ; cominciare • dall'in
fluente segretario organizzati-
vo del gruppo parlamentare . 
JQrgen RQttgers e dal portavo
ce per le questioni di politica : 
internazionale Karl Lamers, 
nonché da altri • autorevoli 
esponenti dell'ala più conser- . 
vatrice e più ostile alle linee 

del ministro degli Esteri, il li
berale Klaus Kinkel. Anche da 
altre sponde politiche, però, 
arrivano ammonimenti a non 
«schiacciarsi» troppo su Eltsin, 
a non cadere, sulla base di un 
eccesso di Realpolitik, nel-
l'obbligo della scelta, che è 
stata costante nella stòria del
la Germania, tra l'alleanza di 
interessi con la Russia e la 
considerazione delle ragioni 
dei più immediati vicini orien
tali, a cominciare dalla Polo
nia. ••••- -•.„••'•:--. »-:..•' ;'•:'.:••' 

Il fatto è che In Germania 
sono sentiti in modo ancora 
più acuto che altrove i proble
mi con cui tutta la «vecchia» 
Nato è alle prese e che faran-' 
no da sfondo al vertice immi
nente: fino a che punto asse
condare il presidente russo, 
anche quande questi assume 
in materia intemazionale po
sizioni non proprio encomia
bili per non esporsi alla con

correnza della destra alla Zhi-
, rinovskij; come offrire ai «pic-
; coli» centro-orientali non solo 

garanzie militari contro l'e
sterno ma anche (e soprattut
to) strumenti di stabilita regio
nale contro il rischio di tensio
ni nazionalistiche e di possibi
li conflitti «locali»: come modi-

• ficare quantità e qualità degli 
: aiuti economici in un momen
to in cui le difficoltà sono 
enormi dappertutto ma lette
ralmente esplosive in Russia? -, 

Il fatto che nessun governo 
in occidente abbia risposte 
pronte a i queste domande 
non rende meno drammatico 
lo smarrimento di Bonn. Che 
pure in passato si era impe
gnata molto seriamente nello 

, sforzo di creare, con la Csce, il 
quadro istituzionale di un 
possibile nuovo equilibrio re
gionale. E che è pur sempre 
l'unica capitale europea che 
sarebbe in grado di fare da 

.•'. sponda, con il peso delle sue 
' tradizioni sociali e la premi-
•; nenza dei propri interventi fi-
•'• nanziari, a quanti, a Washing
t o n , cominciano a ripensare 
V la questione degli aiuti e degli 
j investimenti occidentali. Nel 
'• senso • di - passare da - certi 
. astratti furori liberisti alla pro-
• mozione, specie in Russia, di 
l," una rete sociale che, sola, può 
:; ammorbidire le durezze del 
. passaggio al mercato e la di-
: sperazione da cui nascono i 

demagoghi fascisti alla Zhiri-
nowskij e i nostalgici del co
munismo. •*•; '- , ' . -•'!•'• , ' 

Il dramma è che a questi 
passaggi delicatissimi la Re

pubblica federale arriva con 
' un governo debole e diviso, 
: distratto dalle difficoltà inter-
.' ne e con mesi e anni, alle 
; spalle, di una specie di Ostpo

litik al rovescio, fatta di assen
ze e di errori. 

S.o.s. Sarajevo 
Parigi tiene svegli 
#aBeati 
M La Francia insiste perché 
la Nato prenda una «posizione 
forte» sul conflitto bosniaco, 
impegnandosi a dare una ma
no per costruire la pace. In una 
lettera indirizzata all'Alleanza 
atlantica, il ministro degli esteri 
francese Alain Juppé ha chie
sto il sostegno della Nato al 
piano di pace europeo, che 
prevede la creazione di tre mi-
ni-Stati bosniaci, la partecipa
zione concreta degli alleati al
la fase di applicazione degli 
accordi e la disponibilità ad ; 
aiutare l'Onu ad attuare le riso
luzioni del Consiglio di sicu
rezza mandando altri caschi 
blu. Una prima riposta arriva 
dal segretario generale Woer-
ner la Nato, sostiene, è dispo
sta ad intervenire ma solo su ri
chiesta dell'Orni. .••• » 

L'insistenza ••• del : governo 
francese lascia trasparire il di- ; 
sagio crescente di Parigi di . 
fronte all'incancrenirsi della si
tuazione in Bosnia Un disagio 
di cui si è fattu interprete an-

. che il generale Jean Cot, co
mandante delle truppe Onu 
nell'ex Jugoslavia, che ha dato 

fiato alle «umiliazioni» conti
nue subite dai caschi blu. privi 
del mandalo e delle forza ne
cessari per affrontare la crisi 
bosniaca. Ieri, ancora una vol
ta, il segretario generale del
l'Orni, Boutros Ghali, ha re
spinto le richieste di Col per 
una delega di poteri che desse 
maggiore capacità di iniziativa 
all'Unprofor, ma ha annuncia
to l'invio entro febbraio prossi
mo di altri 2800 uomini „• 

La posizione francese è so
vrapponibile a quella del ge
nerale Cou o i caschi blu pos- ' 
sono fare qualcosa di concre-

. lo. o bisognerà cominciare a 
pensare di andarsene dalla Bo
snia. Ipotesi, quest'ultima, che 
sta prendendo piede, sia pure 
ancora come minaccia per for
zare la trattativa, in Gran Breta
gna e Canada. Lo stesso Juppé ' 
ha convenuto con i mediatori 
Owen e Stoltenberg: «Se il pia
no di pace dell'Unione euro
pea non approda ad una solu
zione negoziata e pacifica, bi- ' 
sognerà tirare le conseguenze 
e-nvedere il dispositivo attuale 
nell'ex Jugoslavia» 

Casa Bianca crìtica col Fmi 

Gli Usa per aiuti più iacili 
«Mosca non può reggere l-
a violenti choc economici» 

~~ ANTONIO POLLSO SAUMBENI 

• • ROMA. Il numero 2 del Di- ' 
partimento di Stato america-
no, Strobe Talbott, amico di 
vecchia data di Clinton e prò- ' 
fondo conoscitore della lette
ratura russa, ha perfino conia- ' 
to uno slogan per sintetizzare ' 
la svolta americana sugli aiuti 
alle riforme economiche in , 
Russia: «meno schock più tera- ' 
pia». La terapia shock senza " 
aggettivi non funziona più, dà 
forza alle vecchie nomenklatu- ' 
re, inasprisce le tensioni socia-
li, nutre la demagogia nazio
nalista. Alla vigilia del vertice ' 
Nato a Bruxelles e dello sbarco 
di Clinton a Mosca, il presiden- ' 
te americano ha deciso di gio- • 
care di nuovo la carta degli " 
aiuti con un intervento diretto 
del G7 (ne fanno parte oltre ' 
agli Usa, Germania. Francia. '. 
Canada, Gran Bretagna. Giap-. 
pone e Italia). L'ovest non può 
stare alla finestra mentre la ' 
Russia si avvia alla disoccupa
zione di massa e i gruppi rifor- ' 
malori perdono peso elettora
le a favore di Vladimir Zhiri
novskij. Sarebbe un suicidio 
politico con gravi conseguen
ze sulla sicurezza intemazio
nale. Se vanno buttati a mare i 
dogmatismi economici del 
Fondo monetario o della Ban- . 
ca Mondiale meglio farlo in ' 
fretta prima che sia troppo tar
di. Mai tra la Casa Bianca e le 
due più importanti istituzioni 
economiche intemazionali la 
tensione politica è stata cosi 
alta, l'incomprensione cosi ge
neralizzata. . ... .* 

L'obbiettivo di Clinton è di 
far approvare dal G7 la nuova 
•dottrina» degli aiuti subito do- -
pò che a Mosca sarà chiarita la 
composizione del governo so
prattutto della ' sua squadra 
economica. Il lavorio diploma
tico è affidato a Ciampi, in '.' 
qualità di presidente di turno . 
del G7. Il nuovo pacchetto 
Russia dovrebbe articolarsi co
si: sblocco immediato della se
conda tronche del prestito 
straordinario promesso alcuni • 
mesi fa (3 miliardi di dollari in • 
tutto), che il Fondo monetario 
aveva sospeso perchè inflazio
ne, deficit pubblico e bilancia 
dei pagamenti avevano sforato 
gli obbiettivi concordati; raffor
zamento dell'assistenza tecni
ca; sostegno ai nuovi disoccu
pati e ai ceti più disagiati (an
ziani, famiglie numerose) at
traverso l'utilizzo degli stock 
alimentari europei e degli Stati . 
Uniti, non escludendo nuovi fi
nanziamenti: colpo d'accele
ratore agli aiuti già stanziati e 
mai concretizzati, circa metà 
del famoso pacchetto di 45 mi
liardi di dollari. Italia e Francia 

sono d'accordo. Gran Breta
gna, Giappone e Germania 
nicchiano. Soprattutto la Ger
mania si trova in una scomoda 
posizione: si trova al centro de
gli attacchi del nazionalista 
Zhirinovskij e tutte le grandi 
banche tedesche sono esposte . 
per decine di miliardi di dollari . 
per i prestiti concessi al gover- ' 
no di Mosca. Kohl aspetta che 
Eltsin fornisca nuove garanzie, 
a cominciare dal rispetto degli 
impegni sul rientro dei militari : 
da! territorio tedesco . (oltre ' 
centomila). • ..,%-? ; 

Alla Casa Bianca tutto que- : 
sto. però, non basta. Vena 
giorni fa Al Gore aveva accusa- ; 
to i dogmatici sacerdoti del 
Fondo monetario di non aver 
preso in considerazione la pra- ' 
ticabilità politica e la tollerabi- ; 
lità sociale delle terapie eco
nomiche. Era l'inizio delle osti
lità. Nonostante che nel Fmi e 
nella Banca Mondiale gli Usa '. 
conservino un ruolo prcpon- ' 
deranie, Clinton ritiene che il ; 
caso russo non possa essere ' 
affidato burocraticamente solo 
agli staff tecnocratici di Wa
shington. > Non - viene detto 
esplicitamente, ma si sta cer
cando di allentare i vincoli del
la «condizionalità». cioè i prin
cipi base delle strategie finan
ziarie intemazionali in base ai 
quali si ' concedono prestiti 
agevolati solo s<? vengono ri
spettati gli obbiettivi concorda
ti (la Russia non li ha mai rag
giunti). L'Italia è d'accordo a ' 
concedere maggiore flessibili
tà sui livelli di inflazione e defi-
citstatale. •-*- •• 

Le reazioni di Fmi e Banca 
mondiale non si sono fatte at
tendere. In un comunicato 
congiunto, fatto davvero inu
suale, hanno respìnto l'idea 
che i prestiti alla Russia possa
no non essere condizionati. ; 
«Nonostante le dichiarazioni : 
d'intenti, il governo russo ha 
perseguito un approccio estre
mamente graduale alla lotta 
all'inflazione, mentre l'espe
rienza suggerisce che questa 
non è la strategia adeguata. 
Senza la stabilizzazione ma
croeconomica (cioè il rispetto 
degli equilibri finanziari dello 
Stato - ndr) gli investimenti • 
esteri non affluiranno e la fuga 
di capitali continuerà». Ciono-. 
nostante, Fmi e Banca mon
diale ammettono che devono 
essere fatti sforzi per garantire 
«una rete di sicurezza sociale». 
Contro Clinton anche la finan
za londinese. Al nuovo slogan , 
di Strobe Talbott, il Financial 
Times ne contrappone un al
tro: più schock più terapia. 
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FERRUZZI. Nel mese di dicembre il 
gruppo Ferruzzi ha venduto tìtoli e di
ritti in borsa con un incasso trai 150 e i 
170 miliardi. È quanto si ricava da una 
comunicazione diffusa dalla Serafino 
Ferruzzi, la holding al vertice della pi
ramide, che ha venduto azioni proprie 
Montedison ordinarie, risparmio e ri
sparmio non convertibili, Ferfin rispar-
mio non convertibili nonché diritti re
lativi all'aumento di capitale Montedi- . 
son. ' "• •-••-• ••"•••••• •<•..•••-•' ;-....-• 
ERIDANIA-PARMAIAT. = L'Erìdania : 
Beghin Say alla fine di dicembre hace- •' 
duto 11 proprio 3 per cento della Par-
malat Finanziaria di Calisto Tanzi. Lo 
ha detto il presidente della società del. 
gruppo Ferruzzi Renato Picco in occa
sione della sua deposizione al proces
so Cusani. Picco ha aggiunto che la 
partecipazione è stata ceduta a un isti
tuto bancario che poi ha provveduto a •; 
mettere i titoli sul mercato. All'inizio di 

dicembre Picco aveva lasciato il consi
glio ParmaJat. 
ILVA. C'è interesse per la privatizza
zione dell'Uva. Alla prima scadenza 
prevista ieri dal bando per la cessione 
della Acciai speciali temi (Ast) e della 
Uva laminati piani (Ilp) numerose ma
nifestazioni di interesse sono pervenu
te dall'Italia e dall'estero ai due istituti 
incaricati dall'Eri di racnogliere le offer
te, la Barclays de Zoete Wedd limited e 
l'Imi. - . - •• • - • •• ••••• •••-.-.--•-••<,v. 
MEDIOBANCA. L'11 e il 12 g e n n a i o 
avrà luogo l'offerta pubbl ica di sotto
scrizione, alla pari , di un prestito Me
diobanca a tasso variabile dell'impor-

' to di 400 miliardi. Lo afferma una nota 
' dell'istituto, in cui si precisa che 11 pre
stito avrà durata di 8 anni, dal 1994 al 
2001, con cedola trimestrale indicizza
ta al Ribor, il tasso interbancario roma
no a 3 mesi, più uno spread dello 0,30 
percento. Il tasso della prima cedola è 
stato fissato al 2,20 percento. 

Roggia di vendite dall'estero 
E:fe:l^ffi'f^o';fl

:tonfò::'45%': 
•MI MILANO. Terzo calo con
secutivo per la Borsa di Milano: 
dopo una mattinata già negati-
va, la quota e peggiorata nel 
pomeriggio in un volume di 
scambi crescente e l'indice .< 
Mib ha chiuso in regresso del 
2.35% a 957 punti e il Mibtel 
dell'1,44% a 9.534 punti (si 
tratta di nuovi minimi dell'an-
no). L'indice della Borsa tele
matica. nel momento di mag- ' 
giore afflusso di, vendite nel ; 
primo pomeriggio, ha registra-
to un calo massimo del 2%. 
' Lafasediridimensionamen-

to. fisiologica dopo un lungo ~ 
periodo di rialzi, che si svolge 
in sintonia con il mercato dei : 
futures, è complicata pero dal
l'incertezza . politica e della 

scadenze tecniche. Mercoledì 
c'è la risposta premi e venerdì 
sono in calendario i riporti e si 
stanno sistemando posizioni. , 

Qualche delusione è venuta 
dal mancato calo dei tassi da 
parte della Bundesbank. In 
questo quadro, nell'ultima fase 
della giornata, si sono manife
state forzature di prezzo e ven
dite allo scoperto che hanno 
peggiorato i prezzi. In più, an
che l'estero, che negli ultimi 
giorni era apparso spettatore,. 
si è affacciato nel ruolo di ven-
ditore e lo spessore del merca
to è aumentato. La lettera, con 
l'aumento degli scambi, ha co
munque trovato un buon as-. 

• sorbimento e gli operatori non 
appaiono preoccupati da que-
sto vistoso consolidamento : 

della quota che si sta manife
stando ormai da tre sedute. 
Sotto i riflettori i titoli del grup
po Ferruzzi visto anche che da 
martedì i diritti (oggi in forte 
decremento) »s non verranno 

': più trattati: soprattutto a causa 
• di chiusura di operazioni di ar-
; bitraggio le Ferfin hanno sacri-
.' ficaio il 15% con quasi 6 milio

ni di titoli scambiati e le Mon
tedison l'I % con oltre 40 milio
ni di pezzi passati di mano. Le 

, Fiat hanno terminato in disce
sa dello 0.6%, le Generali del 
2% e le Mediobanca dell'2.1%. 

"Male anche -le ' Olivetti 
(-2,69%) e le Comit (-2%). 
Offerte le Stet (-1,6%) e le Sip 
(-2%). pesanti le Burgo che 

-. hanno lasciato sul terreno il 
.4,6%. -„.T.V... , ,:-r.•:•:•-' ,;•-
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FIORINO OLANDESE 
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MARCO FINLANDESE 
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0.00 

•5.68 

0.00 

illusimi 
MERCATO AZIONARIO 
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.••.: TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

18800 

•OSO 

0.00 

0.63 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

SUBALPASS 

18611 

80600 

7660 

12300 

0.06 

•2.42 

-1.31 

-2.15 

M N C A M I " - ' - ' -
BCAAORMI 

BOALEGNANO 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B. CHIAVARI 

BSAROEGNR 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

«eoo 
7560 

«OSO 

1S78. 

879 

37SS 

3780 

13950 

6020 

2960 

21850 

-4.85 

-0.66 

-1.64 

1.10 

•2.23 

•0.53 

-0.79 

-0.07 

0.00 

-1.34 

-0.14 

CACTAMISMTOMAM ""'•'"•• 
MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

14000 

10200 

4800 

2.06 

0.00 

•0.20 

CSMIIfTICSIIAlHCH. 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 

CE SARDEGNA 

2600 

4370 

6220 

1300 

1880 

4830 

0.00 

2.58 

-2.43 

0.78 

•0.47 

-0.80 

CMISWCHS luPjocjMmmi !:-"' 
AUSCHEM 

A U 3 C H E M R N 

BOERO 

CARFARO 

CAFFARORP 

CALP . 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

MARANGONI 

PERDER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA FIBRE 

VETRERIA IT 

730 

89» 

7700 

18S1 

1680 

3860 

2124 

1087 

4672 

410 

7190 

4240 

1380 

700 

480 

3100 

1.39 

0.00 

-0.65 

-2.02 

0.48 

•1.66 

-1.21 

-2.11 

•0.39 

-2.38 

-0.14 

-0.24 

•2.17 

•0.57 

•4.66 

-2.21 

co fMmcw ' ' - " ' 
STANDA 

STANO A RI P 

29480 

9675 

0.00 

-0.57 

OOMUNpCAtONI ' 
AUSILIARE 

AUTO T O M I 

NAINAVITA 

9600 

9650 

270 

0.00 

-3.44 

4.85 

BLSTOX) 1 S C M C i n ' 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

6050 

17800 

12300 

0.00 

-1.11 

2.60 

nMMBUum 
ACQ MARCIA 

ACOMARCRI 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

CALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

82 

45 

6812 

80 ' 

15010 

2945 

90 

289 

0490 

3680 

2899 

395 

1120 

2250 

0.00 

28,57 

-1.59 

-7.25 

0.07 

-1.83 

0.00 

-5.45 

0.00 

-1.87 

0.15 

-0.50 

-1.75 

-0.88 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIMPAR 

R M P A R R N C 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FIN ARTE SPA 

FIN ARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

G IM 

QIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

M i r r a . 
PARTRNC 

PARTECSPA 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1450 

199,6 

200 

140 

359 

645 

1432 

543 

1650 

466 

799 

800 

172S 

2300 

160 

240 

2285 

1370 

2706 

830 

5700 

1290 

638 

1585 

713 

740 

4330 

885 

427 

241 

5000 

1000 

505 

414 

2480 

1875 

3380 

1310 

599 

3030 

2199 

1100 

-3.33 : 

-13.26 ; 

0.00 

11.11 ' ; 

0.00 

0.00 

•3.24 . 

•0.55 < 

-2.94 ' 

-2.16 

-1.98 

-7.08 .-

-3.0» 

-4.96 " 

7.14 ,:. 

-1.64 .' 

-0.70 
-1.23 

0.00 ' 

-1.66 

0.00 , 

-4.0» 

•0.63 

-0.63 . 

0.42 j . 

1.37 ': 

0.00 ••• 

-0.56 ' 

5.43 

-3.80 r, 

-3.75 V 

-2.91 ':• 

-0.96 ' 

-1.19 ; 

-2.77 ' 

0.30 

-0.88 . 

0.00 .; 

-0.17 ,'; 

-2.57 " 

- 4 6 0 .'. 

-4.35 ;• 

M M O M U M B M U Z m ; 
AEDES 

AEDESRI 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

DEL FA VERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

12500 

5280 

1720 

1690 

1310 

1150 

1969 

1100 

1060 

11600 

27900 

800 

865 

3080 

-1.19 ' 

0.00 

3.65 

-0.58 • 

0.84 ' -

-1.71 V-

-1.11 •-•• 

-2.74 •• 

0.48 '. 

-0.17 :•; 

0.00 ' 

-1.23 

-8.71 ;i 

-9.41 • 

AirroMowusTìCMa 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

INO. SECCO 

1 SECCO R N 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

P1NINFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SASIBPR 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10890 

5890 

1430 

5710 

7150 

1478 

1454 

1250 

1360 

4670 

2390 

1145 

1440 

11020 

11460 

8800 

41800 

3480 

8250 

603 

375 

5890 

•0.45 

0.00 

-0.14 

0.00 

-0.69 :•' 

-0.47 ;. 

•0.75 

0.00 

0.00 

-6.04 • 

-4.40 

•0.78 • 

0.00. 

•0.90 

-2.55 , 

0.00 

0.00 ' 

-0.57 

0.61 ;< 

-2.11 ; 

-1.32 l: 

o.oo •;. 

MINDUMIHtrTALLUROICHI ' 
MAFFEISPA 

MAGONA 

2780 

3660 

-0.68 

1.67 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF600 
L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

OLC6SE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5100 

2350 

2300 

228 

1140 

1180 

050 

470 

4700 

8660 

200 

1781 

1225 

1440 

7050 

4310 

-5.20 

-8.62 

-7.63 

- 1 . » 
0.00' 

•3.25 

-2.06 

0.00 
-0.84 

2.12 

25.00 

-2.84 

-0.41 

0.00 

-0.70 

7.48 

Mvmsa '•' 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

6930 

2000 

358000 

600 

•400 

388000 

10100 
284000 

6600 
JOLLY H-RP 1122000 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

204 

439000 

1.37 

0.00 

-2.18 

20,00 

14.28 

-2.51 
•0.49 

0.76 

-0.16 

0.00 

0.00 

0.00 

MtMCATOTtTLSMATICO ' 
ALITALIACATA 

ALITALI A PRIV 

ALITALI A RI NC 
ALLEANZA ASS 
ALLEANZA R 

ASSITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 

AUTOSTRPRCATB 
B C A C O M I R I 

BCA COMIT 

BCAOIROMA 

BCAFIDEURAM 

BCA BERGAMO S 

BCA BRESCIA 

BCA TOSCANA 

769.6 

577.6 

680 

15969 

12875 

10215 

2520 

1804 

4571 

4803 

1816 

1501 

20183 
8277 

3188 

BCOAMBRNC1LG93 2750 
B C O A M B V E 

B C O A M B V R P 

BCO NAPOLI 

BCON APOLIR 

BENETTONGR 
BNLRISPPORT 

CALCESTRUZZI 

CARTBURGO 

CART BURGO PRIV 

CART BURGO RISP 

SOTTRICI-BINDA 

CEMENTERIESIC 
CEMENTIR 

O R RI PO NC 

CIR-COMINORIU 
CIRIO BERT-OC RICA 

COFIDERISPPONC 
COFIDESPA 

4464 

2990 

1795 
1478 

26337 

11511 
11284 

8852 

7430 

7200 

366,7 

4892 

1434 
654.7 

1825 

860.6 
883,4 

1225 
COGEPAR-IMPRESIT 2647 

COGEFAR-IMPRRP 

COMAUFINANZ 
COSTA CROCIERE 

COSTA CROCIERE 

CR FONDIARIO IND 

CREO ITALIANO 

CREOITALRISCV 

EDISON 

EDISON RI PO 
EDITLAREPUBBL 
ERICSSON 

EUMETALLI-LMI 

FALCK 

FALCKRIPO 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI RI NC 

F I A T -

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

FINAGROINDRINC 

FIN AGROIND 

FISIA 

1770 
2034 

3812 

2260 

5086 
2268 

2088 

6913 

5155 

3600 
25344 

543,6 

3512 

4500 

1424 

511,3 

4189 

2188 

2281 

3753 

4600 

6087 

880 

-3,24 

-1.78 

0,00. 

-2,87 

-2,31 

-1.38 
-1.84 

-1.20 

-3.21 

-1,92 

-2,15 

-3,22 

-0.08 
-0.87 

1.17 

-1.78 

0,20 

2,22 

-3.07 

-0.83 
-1,14 

-2,23 

-1,02 

-4,68 
3.18 

0,00 

•4,38 

0.38 

-2.51 
-1.54. 

•0.36 

-1.82 

-2.80 

-3.48 
-1,66 

-2,26 

-1.11 
-2.15 

•3.82 
-1.37 

-0,28 

-0,09 

-3,21 

0,58 
•3.74 

-2.59 

-0.23 
•3,14 

4.16 

-15.03 

-3,30 

-0,61 
-1.04 

-0.47 

-1,41 

-7,88 

•0,52 

•3.16 

FOCHI FILIPPO SPA 
.FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 
GAICRIPOCV 

. GEMINA 

-GEMINA RI PO NC 
'. GENERALI ASS 

GILAROINI 
GUARDINI RI PO 

8380 
12358 
21064 

794,7 

827 
1375 
1181 

38078 
2782 
2174 

GOTTARDO RUFFONI 1070 
GRASSETTO SPA 

„ IFIPRIV 

•V IF1L FRAZ 
IFILRISPPO 

' IMMMETANOPOLI 
' ITALCABLE 
' ITALCABLE RI 

. ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI RI 

. ITALGAS 
•'• ITALGEL 

; ITALMOBILIARE 

1240 
1SS88 

5370 
2828 
1441 

8800 
7048 

10475 
5744 

4728 
1604 

35457 
: ITALMOBILIARE RNC 18585 

«•' L'ESPRESSO 
:/ LA PREVIDENTE 
; LATINA ASS ORO 

. 'LATINA ASS RI NC 
•'••, LLOYO ADRIATICO 

' LLOYDADRIATRNC 
MAGNETI MAR RI 

MAGNETI MARELLI 

. MARZOTTO 
V MEDIOBANCA 

* MILANO ASS ORD 
: MILANO ASS RI 

. MONTEDISON 
:' MONTEDISON RI NC 

7 MONTEDISON RI CV 

MONTEFIBRE 
- MONTEFIBRE RI 

"' NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORD 
OLIVETTI PRIV . 

1 OLIVETTI RISNC 
PARMALATFINAN 

}. PARMALAT1GE84 

•: PIRELLI E C t 
••: PIRELLI E CRI 

". PIRELLI SPA 
' PIRELLI RI NC 

PREMAF1NFIN 

I RASFRAZ 

RAS RI PO 
RATTI SPA 

•'• RCSLIBRIAGR 
' RINASCENTE 
' RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RI NC 
• SAFFA 

: SAFFA RISP NC 

SAFFA RISP 
;", SAFILORISP 

•SAFILOSPA 
SAI 

SAI RISP 
SAIPEM 
SAIPEMRI 

, SAN PAOLO TO 
SASIB 

; SASIBRISP 
.; SIP 
ì. SIP RISP 
'. SIRTI 

SME 
SNIABPD 

. SNIABPD RI 
' SNIABPD RI 

SONOELSPA 
SORIN BIOMEOICA 

. STEFANEL 
STET 
STET RISP 

• TECNOSTSPA 
•TELECOCAVIRI 

TELECO CAVI SPA 
TORO ASS ORD 
TORO ASS PRIV 

:( TORO ASS RISP 
; UNICEM 
• UNICEM RI PO 

J UNIPOL 
•• UNIPOL PRIV 

- VITTORIA ASS 

4300 

13318 
4883 
2750 

13797 
8873 

880 

887.3 

9148 
13783 
6405 
3640 

885,8 
532.4 

856 
836.8 

661 

6523 
1854 

1660 

1430 
2202 
2102 
3712 

1485 
2008 
129» 
1464 

27088 
1666» 
2699 
3671 

9080 
4721 

5630 

4236 
2733 

4025 
10200 

7603 
18813 
8210 
3286 

2380 
10086 
7851 

5723 
3421 
2898 
8361 

3538 
1415 

875.7 

1448 
1889 
4630 
5205 
4137 

3255 

3125 
5163 
8819 

27565 
12026 
11028 

10813 
5722 

12067 

6712 

7262 

-2.46 
-2.03 

-1.06 

-2.94 
0.89 

-1.29 

-1.25 
-1.87 

-3,35 
-3.54 

-1,82 

•1,88 
•0.84 

-1.88 
-2.69 

-4.12 
-3.25 
-•.06 
0.00 

-2.89 

-1.80 
0,19 

•0,83 
-1.58 

0,23 
0 .19 

_i25 
-3,81 
-3.26 

-2.65 
-1.71 
•0.40 

0.19 
-2.15 

-2.68 

-3,11 
-1.00 
-3.03 
•4.88 
-1.26 

0,76 

0,86 
-2.68 
-4.87 

-1.65 
-1,87 

-2.18 
-1.35 
-0.93 

-1.80 
•0.15 

-2.26 
-1.93 
•O.10 
-3.74 
-0.24 

-0,20 

-1,52 
-1.76 
-1.35 

•0,83 
-7.04 

0,00 
-1.88 
-1,7» 
-0.41 

0,3» 
0,00 

-1.03 
-1.83 
-0.33 
-2.08 
-1,25 

•0,21 
-1,06 
-0.42 

-1,73 

-2.81 
-2.31 
-1.44 

-1.95 
-2,47 

-3.15 

.1.91 
•0,11 
0,09 

•4,43 
-3,79 

-4,12 
-0.40 
-2,02 

2,3» 
-1,10 
-0,77 

prezzo var. % ; 
BTP-1FB9412.5V. 
8TP.1GN9412,5% 101.2 

BTP-1LG9412.5% 101,6 

BTP-1MG84EM9012.5% -0.05 ". 

8TP-1MZ9412,5% 100.3 
BTP-1ST9412.5% 102.05 -0,05 
CASSA OP-CPB710% 0.58 ..;. 

, CCCTECU30AG949.65% 
CCTECU 667940,9% 
CCTECU 86/94 6.75% 
CCTECU 87/94 7.75% 

CCTECU 89/94 9,9% 100,3 

CCTECU 89/94 8,65% 103 1.78; 

CCTECU 88/9410.15% 102,4 0.10 & 
CCTECU 88/959,8% 106,5 
CCTECU 90/9512% 106,75 
CCTECU 90/8511,15% 105.5 

, CCTECU90/8511,55% 107,55 
CCTECU 91/9011% 107,9 
CCTECU 91/9610.6% 
CCTSCU92/9611.25% 111,9 
CCTECU 82/9710.2% -2.52 
CCTECU 82/8710,5% • '« > 
CCTECUNV9410,7% 4.68 

CCTECU-90/9511.9% 107.78 
CCT-15MZ94INO 100,3 

CCT-18FB97 INO •0 .20; . 

CCT-AG95IN0 
; CCT-AG96IN0 

CCT-AG97IND 
CCT-AG98IND . 
CCT-AG89IND 

CCT-AP84 INO 

: CCT.AP95IND 101.2 

CCT-AP86IND 
CCT.AP97IND 
CCT-AP98IND 

CCT-AP99 IND 101,2 

CCT-DC95IND 
CCT-OCS5EMB0IND 

. CCT-DC98IND 102,3 

CCT-DC98IND 101,3 

CCT-FBOOIND 101.3 

CCT-F894IND 
CCT-FB95IND 

. CCT-FB96IND 
CCT-FB»6EMB1IN0 
CCT-FB97 IND 
CCT-FBS9IN0 
CCT-GE00IND 
CCT-GE95IND 101,1 

CCT-GE96 IND -0^0 'i 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91IN0 
CCT-GE97 IND -0.10 '•' 

CCT-GE99IND 101.35 
CCT-GNOOINO 101,7 
CCT-GN95IND 101.85 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 IND 
CCT-GN98IN0 
CCT-GN99IN0 
CCT-LG94AU70».5% 
CCT-LG9SIND 0^0 -• 

CCT-LQ8SEM90IND 
CCT-LG06IND 102.7 

CCT-LGB7INO 

CCT-LGB0INO 
CCT-MG00IN0 101.75 

OCT-MGS5IND 101,4 

CCT-MG95EM90IND 101,25 
CCT-MG90IND 
CCT-MG97INO 102.25 
CCT-MG96IN0 
CCT-MG99IND 101,25 

CCT-MZ00INO 

CCT-MZB4IN0 
CCT-MZ95IND 101.06 

CCT-MZ95EMB0IND 100.9 

CCT-MZ86IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ96IN0 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV85INO 

CCT-NV85EM90IND 

CCT-NVS6IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NVS9IND 

CCT-OT84IND 

CCT-OT85IND 

CCT-OT85 EM OT90 IND 

CCT-OT96INO 

CCT-OT96IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST86IND 

CCT-ST97IND ' 

CCT-ST98IN0 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE8»12% 

BTP-18MQ9912% 

BTP-18ST8812% 

BTP-19MZ9612,5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

8TP-1GE9612% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE»812% 

8TP-1GE9B12.S% 

BTP-1ON0112% 

BTP-1GN8612% 

BTP-1GN8712.5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG9611.5% 

BTP-1M69712% 

8TP.1M09611.5% 

BTP-1MZ0112.5% 

8TP.1MZ0311.5% 

BTP-1MZ»812.6% 

BTP-1MZ96 EM8311.5% 

BTP-1MZ8811.S% 

BTP-1NV9412,6% 

BTP-1NV»612% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

8TP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CTO-15GN9612.6% 

CTO-18AG9512.5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17GE9812.5% 

CTO-180C9512.5% 

CTO-18GES712.S% 

CTO-18LG»512;5% 

CTO-19FE8612,5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-1BST86 12.5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9812,5% 

CTO-20ST»512,5% 

CTO-OC9610.25% 

CTCM3N9512,5% 

101.95 . 

101,85 

101,2 

101,2 

100,65 

102.05 

101.5 

102 

101,3 

101.25 

101.5 

101,75 

101 

102.05 

. 101.2 

100.55 

101.7 

101.05 

102.25 

102.85 

101,35 

98,65 

98.35 

107 

73 

111.4 

113.05 

114,05 

112,7 

113,05 

118,8 

118,8 

106,1 

107.05 

108,85 

111,45 

113 

116,4 

107.25 

111.4 

117.8 

106.55 

100.6 

110.1 

118,35 

115,75 

107.8 

105,85 

110,3 

102,65 

. 108,3 

112.5 

105.35 

118.4 

118,2 

107,7 

110,5 

112.15 

108.3 

105.3 

108,1 

110,85 

107 » 

107.7 

110,25 

105,4 

107.05 

105.1 

109.95 

112 

106,8 

108,7 

110.15 

111 

106.65 

109,5 

105,75 

104,65 

104.86 

0.00 

0.05 

0.05 

0.00 

-0.10 

0.00 

0.05 

-0.24 

-0.15 

-0.20 

-0.15 

-0.20 

-0.25 

•005 

•0.15 

0.00 

-0.20 

-0.15 

. 0.00 

•0,05 

0.10 

0.00 

0.00 

-0.93 

1.18 

-0.09 

-0.40 

•C.0B 

0.00 

•0.40 

-0.21 

-0.08 

0.00 

-0.28 

-0.05 

0.00 

•0.18 

-0.0» 

-0.09 

•0.18 

-0.36 

0.09 

-0.14 

•0.27 

-0.21 

•0.30 

0.14 

0.05 

0.05 

0.05 

•0.0» 

-0.04 

•0.14 

•0.28 

-0.34 

-0.14 

•0.05 

0.00 

0.05 

-0.28 

0.37 

0.23 

0.37 

-0.28 

0.09 

0.09 

-0.14 

-0.14 

-0.0» 

-0.0» 

-1.02 

•0.18 

•0.32 

•0.05 

-0.05 

-0.18 

-0.14 

-1.6» 

0.29 

AZIOWARI 

illSIIIBlIIIINIIIIill! 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

C£NTROB-eAGU968.5% 117,75 " 121 MAQN MAR-M CO 6K : 

C£NTROe-SAF96B,75% 101,7... m3 M€DK)BAL83AMCV4% 132J 133 

CENTROe-SAFR»39.7S% 100,5 ,01 ME0K)&4:iRRISC07% 91,7 

CENTROB-VA1T9410S ': ; 133.6 " ' 135 ME0l0BCtRRISNC7S 109,3 110 

CBA4W»5CV9% 90 J J MEDIOBfTOSI97CV7% 100.9 102 i8 : 

IRWWSTHAS95CVJ% 104. , K MEOIOB-PIR96CV6.5% 108,9 1 c e 5 

MEOIOB-StC9SCVEXW5% 

MEOI08-UNICEMCV7K 

MEDIOB-VETrl95CV8,5% 

PACCHETri-9IVSfCO10% 

PIRaLISPA-CV9,75% 

SAFFA«7/97CV6,5% v 

SERFI-SSCAT95CVB% 

; »7.4 

105,95 

, 1 0 3 

113,4 : 

103 : 

106,3 ; 

99,5 

; 106 

. 103 

101 

114 

99,1 

106 

Xilolo 

A Z F S 4 S r 9 S 2 I N 0 

A Z F S « 5 n 0 3 I N D ,; 

ENTE F S 8 6 W 9,5% 

ENTE FS 8 8 4 6 I N D I 

ENTE PS 89/99 I N D I 

ENTEFS95SSC. IND1 

ENTEFS90r9813%l 

ENTE FS90/00 I N D I 

ENTEFSBZnOIND 

E N E L 7 « m 9 % 

ENEL05V951IND 

lari 

110,10 

111,00 

101,10 

. 103,40 

105.20 

103.50 

113,25 

104,40 

. 102,80 

104,75 

111,40 

prec, 

110,10 

. 110,60 

101.00 

103,00 

105,10 

103,70 

113,35 

105,05 

102.55 

104.75 

111.15 

(Prezzi Informativi) 
C. RISP. BOLOGNA 24000 

B C O S . G E M . S . P R O S P . 143000 

TORC. BORGOMANERO 1300 

TRIPCOVICH 10.76% 

IFITALIA 

COFINDPRIV. 

CARNICA 

NOR0ITALIA 

M E 0 I 0 - I T * L M . 6 % 

WARPARMALAT 

WARTRIPCOVICHA 

WAR TRIPCOVICH B 

WARIFIL 

WAR FIAT 

WARITALMOB. 

WN.P1GN0NEBRUX 

102-102,50 

1470 

38 

2900 

225-230 

112 

1300-1370 

170 

85-92 

1710-1760 

1545.1610 

2300-2390 

105-112 

Indica 

1N0CEMI8 

AUMENTAR! 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUMCAZ. 

ELETTB0TK. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prac 

«57 

«99 

980 

959 

960 

967 

9S4 

991 

949 

930 

949 

968 

949 

999 

«63 

1017 

«SO 

994 

984 

977 

991 

905 

975 

1007 

974 

988 

976 

sto 
971 

1015 

1002 

1015 

var.K 

•2J5 

050 

•2.44 . 

•1A4 

•1.11 , 

• 1 « 

-2.15 

•1.50 

•2,57 

-2.0» 

-2.77 \ 

•222 

-257 

•1.56 

-1.93 

020 

danaro/latterà 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERUNAV.C. 
STERLINA NC (A. 74) 
STERLINA NC(P.rj) 

KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 COL. LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

21000/21400 
274600/294900 

153000/165000 

155000/1700» 
154000/188000 

670000/740000 

000000/900000 

680000/830000 

121000/130000 
122000/135000 
120000/129000 

MARENGO FRANCESE 119000/135000 

MARENGO AUST 
20DOLST.GAUDENS 

10 00L. LIBERTY 

10DOL. INDIANI 
20D.MARCK 

4 DUCATI AUST. 

118000/135000 

700000/850000 
330000/480000 
500000/820000 

155000/175000 
285000/360000 

' ARCA AZ IT 
- ARCA VENTISETTE 
:• AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT GLOB CRESC 
;• CAPITALGESTAZ 
.'••'. CAPITALRAS 
V CARIFONOO DELTA 
, CENTRALE CAPITAL 
' CISALPINO AZ 

COOP1NVEST 
' EUROALOE8ARAN 
f EURO JUNIOR 
, EUROMOBRISKF 
,, FINANZA ROMAGEST 
' FIORINO 
' FONOERSELINO 
: FONDERSEL SERV 
' GALILEO 
'GENERCOMITCAP 

>. GEPOCAPITAL 
" GESTIELLEA 
- IMICAPITAL 
'• IMINOUSTRIA 
il IMITALY 
''• INTERE AZIONARIO 
"j INVESTIRE AZ 
SLAGESTAZIONIT 
'• LOMBARDO 
J PHENIXFUNOTOP 
*.: PRIMECAPITAL 
ì P R I M t C L U B A Z 
'.' PHIMEITALY 
. PROFESG6STIT 
'* PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO AZ 
': RISP ITALIA AZ 
f SOGESFITFIN 
* SVILUPPO AZ 
; SVILUPPO INO ITA 
'! SVILUPPO INIZIAT 
• VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 
i' VENTURE TIME 

^ MLANCUTI '• '"•' 
ARCATE 
ARMONIA 

. CENTRALE GLOBAL 
GEPOWORLD 

i GESFIMIINTERNAZ 
i GESTICREDITFIN 
. NOROMIX 
; OCCIDENTE 

ORIENTE 
PROFESGESTINT 

'SVILUPPO EUROPA 
ì AMERICA 

ARCABB 
i ' AUREO 
, AZIMUT 
; AZZURRO 

BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 

, CAPITALCREOIT 
CAP1TALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPflISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

.'. EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 

( EUROMOBSTRATF 
; FONDATTIVO 
- FONDERSEL 
* FONDICRIDUE 
•' FONDINVESTDUE 
r FONDO CENTRALE 
•: GENERCOMIT 
' GEPOREINVEST 
ó GESTIELLEBI 

GIALLO 
>" GRIFOCAPITAL 
' INTERMOBILIAREF 
' INVESTIRE BIL 
' MIOA BIL 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAI. 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFES RISPARMIO 
QUADRIFOGLIO BIL 

' REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 

' ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 

. SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 

•' VENETOCAPITAL 
~ VISCONTEO 

MWJOAZIOWAla " ' 
-: ARCA BONO 
• ARCOBALENO 

AUREO BONO 
AZIMUT RENOINT 
BN S0R8OND 
CARIFONOO BONO 
CENTRALE MONEY 
EPTA 92am 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONOERSELINT 
GESTIELLEBO 
GLOBALRENO 
IMIBONO 
INTERMONEY 
INVESTIRE BONO 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERSONAL MARCO 
PRIMARYBONDECU 
PRIMEBONO 
SOGESFITBOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABONO 
AGOS BONO 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONOO 

lari 
16.343 
16,841 
19.156 
15.77» 
15,224 

N.D. 
20.502 
18.184 
13.298 
12.398 
14.901 
18.684 
19498 
11.062 
34.159 
8.968 

11.916 
12.878 
12.985 
15143 
10,557 
32.096 
12.844 
16.264 
22.289 
14.244 
20.846 
18.000 
12.027 
41.627 
13.817 
13390 
16.265 
53,114 
14.290 
15.380 
13.069 
16.089 
9183 

15.967 
12.864 
13.254 
13.398 

18.593 
14.400 
19.341 
13.606 
15.043 
17.333 
16.628 
10.603 
10.596 
17.810 
17.608 
19.067 
31.201 
27 927 
19.065 
25.283 
13.120 
17.910 
17.148 
20 540 
21.780 
27.733 
18.593 
11.632 
15.062 

N.D. 
15.165 
25.971 
17.033 
10.368 
42.986 
14.315 
22.382 
21.905 
27 793 
15.326 
12.563 
12.477 
17.373 
16.740 
14.095 
11.654 

N.D. 
19.652 
14.625 
15,521 
28.006 
15.554 
17.381 
25.814 
23.438 
13.549 
17.177 
15.707 
21.105 

' 13.370 
26.683 

'.,•'.' , . r . " ' i 

14.797 
17.394 
11.796 
11.258 
10162 
13565 
17.567 
15.854 
15.370 
12.793 
15.404 
12.656 
14.084 
17,670 
13.466 
11.541 
15.925 
11343 
13.927 
10.66 
7.062 

20.447 
11.177 
20.529 
10.828 
15.423 
17.278 
11.036 
13.63» 
20 334 
16.213 
12.629 

Orec. 
16.524 
16.964 
19.330 
15.930 . 
15.371 . 
15.788 .' 
20.821 •" 
18.397 : 
13.419 . . 
12.45» ;' 
15.125 ': 
10.812 ,' 
19.763 1 
12.112 .• 
34291 
9.070 ' 

12.051 ..* 
12.996 ; 
13.056 r. 
15.251 .. 
10.671 : 
32.254 
12.920 
16.472 ' 
22.483 * 
14.390 
21.095 
18.172 " 
12.172 
41.832 
13.875 
13.532 :• 
16.460 ~, 
53.434 '.: 
14.450 ' 
15.545 
13.158 C 
13.350 ; 
9.328 1 

16.159 .; 
12785 
13,307 .. 
13.483 

18.650 
14.456 ' 
19,379 •• 
13.638 
15.069 
17.440 
16.877 
10.725 " 
10.586 •'• 
17,881 :. 
17.725 ' 
19.216 " 
31.408 ;. 
27,656 ';• 
19.252 •: 
25.445 
13.203 
18.018 .-' 
17.305 . 
20.099 V 
21.911 ;, 
26.013 \ 
18.711 r 
11.682 :•'. 
15.141 ' 
15.967 '•' 
15.276 •'• 
26.155 "• 
17.218 > 
10.506 '-• 
43.255 ', 
14.402 •-, 
22,596 . 
22,075 « 
27.079 , 
15,409 : 
12.703 ": 
12.564 --
17.531 '• 
16.823 : 
14,206 
11.936 '.' 
26.020 
19.801 '• 
14,713 
15,602 • 
28,153 
15.673 '.-
17514 
25857 ' 
23650 , 
13.680 : 
17.299 ' 
15.843 
21414 . 
13.481 . 
28.859 . 

• » £ , . > . ,,••• 

14.882. 
17.460 :•• 
11.871 '• 
11.286;: 
10.178 •'--
13.626 •' 
17.653 " 
15,930 ".' 
15432 
12.633 
15.425 
12 we : " 
14.154 •:. 
17.885 ! 
13.514 : 
11.608 
15.989 
11.381 
13.965 • 
10,665 : 

7.069 
20.509 V 
11.228 
20.590 
10892 
15.436 
17.345 : 
11.035 • 
13.609 .-. 
20.417 : 
16.246 
1263B 

CARIFONDOALAOM 
CENTRALE REDDITO OM 
CISALPINO REDO OM 
COOPRENOOM 
CT RENDITA OM 
EPTABONDOM 
EUROANTARESOM 
EUROMOB REDDITO OM 
FONDERSEL REDD OM 
FOND1CRIPRIMOOM 
FONDIMPIEGO OM 
FONDINVEST UNO OM 
GENERCOMIT RENO OM 
GEPORENDOM 
GESTIELLE M OM 
GESTIR ASOM 
SRIFORENDOM 
IMIRENDOM 
INVESTIRE OBB OM 
MIDAOBBOM 
MONEY TIME OM 
NAGRARENDOM 
NORDFONDOOM 
PITAGORA OM 
PHENIXFUND DUE OM 
PRIMECASH OM 
PRIMENLUB OBBL OM 
PROFES RED IT OM 
QUADRIFOGLIO OBB OM 
RENOICREDITOM 
RENDIFITOM 

'.RISP ITALIA RED OM 
ROLOGÉSTOM 
SALVADANAIO OBB OM 
SFORZESCO OM 
SOGESFIT DOMANI OM 
SVILUPPO REDDITO OM 
VENETORENDOM 
VERDEOM 
AGRIFUTURAOP 
ARCA MM OP 
AZIMUT GARANZIA OP 
BAI GÉST MONETA OP 
BN CASH FONDO OP 
CAPITALGEST MON OP 
CARIFONOO CARIGEOP 
CARIFONOO LIREPIU OP 
CENTRALE CASH CC OP 
EPTAMONEYOP 
EUROVEGAOP 
EUROMOB MONETARIO OP 
FIOEURAM SECURITYOP 
FIDEURAM MONETA OP 
FONDICRI MONETAR OP 
FONOOFORTEOP 
GENERCOMIT MON OP 
GESFIMI PREVIDEN OP 
GESTICREOIT MON OP 
GESTIELLE LOP 
GESTIFONDI MONETA OP 
GIARDINO OP 
IMIDUEMILAOP 
INTERB RENDITA OP 
INVESTIRE MON OP 
ITALMONEYOP 
MONETAR ROM OP 
PERFORMANCE MON OP 
PERSONAL LIRA OP 
PERSONALFMONOP 
PRIMEMONETARIOOP 
RENDIRASOP 
RISERVA LIRE OP 
RISP ITALIA COR OP 
ROLOMONEYOP 
S PAOLO H BONDS F OP 
SOGESFIT CONTOVIVOP 
VENETOCASH OP 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUTA EST 

UlaUU 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL AE 
AZIMUTBORSEINTAE 
AZIMUT TREND AE 
BAIGESTAZAE 
BN MOIMDIALFONOO AE 
CAPITALGEST INT AE 
CARIFONOO ARIETE AE 
CARIFONDO ATLANTE AE 
CENTRALE AME LIRE AE 
CENTRALE AME DLR AE 
CENTRALE E OR LIRAE 
CENTRALE EUR LIRE AE 
CENTRALE EUR ECU AE 
EUROMOB CAPITAL F AE 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM AE 
FONDERSEL EU AE 
FONDERSEL OR AE 
FONDICRI INT AE 
GENERCOMIT EUR AE 
GENERCOMIT INT AE 
GENERCOMIT NORAE 
GESFIMI INNOVAZ AE 
GEODE AE 
GESTICREDITAZAE 
GESTIELLE 1 AE 
IMIEASTAE 
IMIEUROPEAE 
IMIWESTAE 
INVESTIMESE AE 
INVESTIRE AMERICA AE 
INVESTIRE EUROPA AE 
INVESTIRE INT AE 
INVESTIRE PACIFIC AE 
LAGEST AZ INTERN AE 
MAGELLANO AE 
MEDICEO AZ AE 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ AE 
PERSONALFAZAE 
PHARMACHEM AE 
PRIME M AMERICA AE 
PRIME M EUROPA AE 
PRIMEGLOBALAE 
PRIMEMEDITERR AE 
S PAOLO M INTERN AE 
SVILUPPO EQUITY AE 
SVILUPPO INDICE AE 
TRIANGOLO A AE 
TRIANGOLO CAE 
TRIANGOLO S AE 
ZETASTOCK AE 
ZETASWtSS AE 

14,765 
21.204 
14.394 
13.265 

N.D. 
23.354 
15.422 
15 093 
14.573 
13.405 
18 554 
14.512 
12.146 
11.572 

' 11.335 
N.D. 

14.703 
16.917 
23.348 
18.377 
14.138 
14 734 
17.22» 
13.531 
18.142 
13.759 
20.154 
14295 
16.512 
13003 
13.882 
24.615 
IR «55 
17.043 
13.657 
18.304 
20.000 
16.718 
13.153 
19.164 
15.103 
14.481 
11.07» 
14,184 
11.295 
12.290 
16.902 
11.200 
17.249 
12.086 
12.540 
11.388 
17,450 
16.597 
12.342 
14.314 
13.408 
15.315 
14.456 
11.033 
12.879 
20.831 
25 398 
11.142 
12.796 
14.879 
11.460 
11.398 
16.618 
18.503 

NO. 
10.183 
16.289 
12.211 
10.022 
13.795 
13.036 

3559.114 
1503.094 

••-..•:*<..v 

15,027 
13988 
13823 
15.668 
11.435 
15438 
13.165 
15.770 
16.559 
13.464 
7.965 

12.245 
* 17.320 

9.164 
19.535 
17.373 
15.463 
11.780 
11.990 
13.300 
21700 
18.269 
19.601) 
20.072 
10.459 
16.481 
17.345 
15072 
15.176 
16.329 
18.547 
17 558 
18.221 
15.319 
14.537 
17.803 
16.281 
13557 
11.400 
22.293 
13.688 
15.744 
14 104 
17.138 
20 678 
18.157 
15.591 
17.010 
17.587 
13.592 
15618 
14.991 
17.86? 
16063 
20 884 

14.808 
21.243 
14.413 
13.280 
12.551 
23.404 
15.464 
'5.130 
14.607 
13.427 
18.583 
14.564 
12.167 
11.588 
11.352 
31.828 
14733 
16928 
23.394 
18.413 
14.147 
14.760 
17.234 
13.559 
18.178 
13.782 
20.207 
14,305 
18543 
13032 
13.904 
24.664 
18.671 
17.073 
13.678 
18.359 
20.025 
16.754 
13.161 
10,201 • 
15.196 
14.478 
11087 
14.166 
11.294 
12.299 
16.92C 
11.258' 
17.268 
12.106 ' 
12.539 • 
11.400 ' 
17.458 . 
16.609 ' 
12.345 , 
14.325 
13.403 : 
15.326 
14,461 
11.054 
12.990 
20.842 
25.431 
11.142 
12.830 
14.887 
11.461 
11.415 
16.646 
18.521 , 
17.740 
10.178 
18,309 
12212 
10.075 
13,801 ; 
13.846 

3581.848 
1511.429 

„•-:,-.;•'•'•,. 

15,097 
13803 
13.852 
15.974 
11.508 
15.50» 
13.184 
15.888 
16.58» 
13.467 

7.91 ' 
12.224 
17.398 
9.156 

19.665 
17.519 
15.504 
11.791 
12060 
13.179 
21.714 
18.264 '. 
19.655 
20.126 : 
10.462 
16.540 
17.441 • 
15.151 ." 
15.107 : 
16.420 
16.601 1 
17.620 . 
19.186 
15.378 ' 
14.574 
17.745 .. 
16.285 . 
13,571 •' 
11,431 
22 132 
13687 
15.804 
14.157 -
17.164 ; 
20.773 . 
16.123 r 
15.663 
17.034 
17.028 
13635 
15,680 . 
14.88C 
17.899 
16.163 
20.894 

http://-o.se


LIRA DOLLARO 

a 
In calo su tutti i mercati In netto rialzo 
Marco a quota 977 - In Italia 1700 lire 

Le confederazioni illustrano le loro proposte di politica industriale 
«Il governo promuova un'Authority per il coordnamento della spesa 
nel trasporto pubblico e un'iniziativa riciclaggio dei rottami per la Sevel» 
Ieri primo summit dei ministri interessati coordinato da Giugni 

L'uscita deoll operai Fiat 
dai cancelli di Mirata 

In basso, la protesta di ien 
degli operai della Sevel 

di Pomigliano d'Arco 

Trentini «Ora la Fiat cambi il piano 
E dopo gli impegna si attendono lemosse di Ùamp 

» 

Sergio D'Antoni illustra le proposte di politica indu
striale per l'auto fatte dalle confederazioni a Ciam- . 
pi. «Esse sono tali - dice Bruno Trentin - da consen
tire alla Fiat di cambiare il suo piano industriale. Sul
la scadenza del 15 gennaio posta dall'azienda per 
l'accordo non accettiamo ultimatum». Ieri sera un ; 
primo summit governativo a palazzo Chigi in coda 
al consiglio dei ministri. 

P i m O DI SIENA 

• • ROMA. È l'auto elettrica la . 
chiave di volta per affrontare 1 ' 
problemi industriali della ver
tenza Fiat? Se si volesse dar, 
credito a quanto in sostanza le 
confederazioni hanno chiesto ; 
al presidente del consiglio •: 
sembrerebbe di st. «Una prò- -
spediva innovativa all'ordine -, 
del giorno in tutti i paesi indù- -;.'. 
stnalizzati - dice Trentin - non > 
fantascienza. Eppure, ieri tra ":• 
molti degli stessi sindacalisti " 
presenti alla conferenza slam- ' 
padelle tre confederazioni ser- V-
peggiava un certo scetticismo i> 
sul fatto che il quadro generale • 
entro cui si colloca la vertenza ;' 
che interessa il più grande 
gruppo industriale italiano pò- * 
tesse dipendere da una scelta 
legata a una soluzione su cui . 
la ricerca deve fare ancora . 
molta strada. . . -"..•••-• 

Comunque sulla Hat, Cgil. V 
Cisl e Uil ora.aspettano-Ciampi • 
allaprova-déi fatti. Questo e-ir» v 
stortesi il. giudizio che Trentin, 
D'Antoni e Veronesi hanno da
to ieri dell'incontro col presi- '•' 
dente del consiglio avvenuto la . 
sera precedente. In verità la • 
nunione dei ministri del Lavo-
ro. dei Trasporti, dell'Industria 
e dell'Ambiente e delle Aree . 
urbane, Ricerca, che si è tenu- : 
ta in coda al consiglio dei mi- ; 

mstri è stata poco più che un 
abboccamento: cinquanta mi- * 
dardi in più al ministero della : 
Ricerca per l'auto elettrica e 
una riunione di sindaci delle :'; 
grandi metropoli per la ricon- , 
versione del trasporto urbano. :' 
E poi una affermazione del mi- <''•• 
mstro del Lavoro che non sarà •', 
certamente'gradita alle orec
chie dei lavoratori della Sevel. 
Oi questa molto probabilmen
te si occuperà la «task force», 
mentre dei mille lavoratori ot
tocento sarebbero riassorbiti 
dall'azienda torinese: che è 
come affermare che viene «sfi
lata» dalla vertenza del grup
po Le richieste del sindacato a 
Ciampi erano state invece mol
to circostazlate: la costituzione 
di un'Autority per il coordina
mento della domanda pubbli
ca nel trasporto urbano; un'ini
ziativa per il riciclaggio dei rot
tami (lamiere e . plastica). 
L'Autonty dovrebbe consentire 
la creazione di una domanda 
pubblica capace di costituire, 
dopo il 1996, un mercato altri
menti improbabile per l'auto 
ecologica a propulsione elet
trica. E questa potrebbe essere 
la soluzione per Aresc all'e

saurimento del ciclo produtti
vo della 164. Il riciclaggio dei 
rottami, invece, è una propo
sta che guarda soprattutto alla 
Sevel di Pomigliano d'Arco. 
Comunque D'Antoni tiene a 
precisare che non spetta al sin
dacato fare scolte, di localizza
zione. in quanto alla Fiat di 
fronte alle scelte del governo. 
dice Trentin. «non può non 
cambiare il suo piano indu
striale» e fare scelte coerenti 
con un vero programma di 
espansione e di riconversione 
produttiva anche sul piano-
delia gestione degli esuberi. 
Questo significa - afferma 
D'Antoni che ad Arese devono 
essere adottati su larga scala i 
contratti di solidarietà. -••• 

Che rincontro con Ciampi a 
giudizio delle confederazioni 
contenga elementi che favori-

. scono la trattativa, non vuol dl-
» re però che questa sia ormai in 
discesa. I problemi e i e difficol
tà restano moltissime e, come 
dice il segretario generale del
la Uilm, Angeletti, i rischi di un 

: esito negativo non completa-
: mente scongiurati. Le ragioni 
, di inquietudine sono ' più di 
i una. La prima è costituita dalla 
scadenza del 15 gennaio, do-

< pò la quale la Fiat procederà in 
modo unilaterale alla cassa in
tegrazione. «Noi non abbiamo 
messo ultimatum e non ne vor
remmo subire», dice Trentin. 
Sergio D'Antoni afferma che 

: «se ci fossero le condizioni noi 
firmeremmo anche domani; 
quello che conta in una tratta
tiva è il merito non i tempi». 

v La seconda ragione di in-
: quietudine è costituita dal fatto 
che in questi giorni, nei quali 
nel negoziato sono intervenute 
le confederazioni, la situazio
ne di Mirafiori è come se fosse 

: passata in secondo piano ri-
. spetto alla Sevel e Arese. Ep-
, pure a Torino sono previsti 

3.800 esuberi «strutturali» tra gli 
impiegati (cioè senza speran-

: za di rientro) e dai 5mila agli 
" 8mila esuberi temporanei. A ri-

- portare alla luce questo altro 
«punto critico» della vertenza 

- Fiat caduto un po' nell'ombra 
è stato ieri Cesare Damiano, il 
segretario generale aggiunto 
delia Fiom. «La cartina di tor
nasole per capire le vere Inten-

: zioni dell'azienda su Mirafiori 
- dice Damiano - è costituito 
dall'uso dei contratti di solida
rietà». Intanto, la trattativa a via 
Flavia è stata aggiornata a lu
nedi. • 

Arktó:-^:lpliv^'-;./ 
il negoziato prende 
h-via^pal^ 

EMANUELA RISARI 

• • ROMA. Anche la vertenza 
Olivetti sta per imboccare la 
strada di Palazzo Chigi. £ que
sta la richiesta della Fiom do
po l'incontro di ieri fra sinda
cati ed azienda, mentre Olivetti 
auspica, per l'appuntamento 
già fissato per martedì prossi
mo al Ministero del Lavoro, 
una presenza di Giugni non 
solo in qualità di «supervisore»: 
al ministro chiede ora un ruolo 
attivo di mediazione. • >• 

Il confronto diretto fra azien
da e sindacati sui duemila 
«esuberi» denunciati dal grup
po di Ivrea infatti non ha porta
to ieri ad un avvicinamento 
delle rispettive posizioni. Riba
dito il netto rifiuto al ricorso al
la cassa integrazione a zero 
ore, «parcheggio o pressione 
all'esodo», il segretario nazio
nale della Fiom Gaetano Sate-
riale ha fatto il punto sulle di
stanze che separano la delega-
rione sindacale dal! azienda. 

saranno oggetto di un docu-
; mento unitario che verrà pre

sentato l'I 1 al ministro, mentre 
• è previsto un altro incontro a 
^ due per lunedi. . -
'; , - «Il sindacato - ha detto Sate-
' riale -chiede un accordo prò- : 
; grammatico di 24 mesi, che 

: contenga uno scenario indu-
•' striale, riorganizzativo e occu-
- nazionale di questa durata. Se 

l'azienda, invece, ci propones- • 
'_. se giugno come prima scaden-
. za, crescerebbero le difficoltà». 
:<. Anche nel merito del progetto 
" industriale il sindacato critica 

Olivetti: «Sta tagliando gli invc- ; 
-'. stimenu soprattutto nei settori 
, ricerca e sviluppo e in partico

lare nella ricerca settore siste-
• mi, proprio quello che dovreb-
;: be espandersi nel dialogo con 

la riorganizzazione della pub-
. blica amministrazione e tra le 

'' circa 200 società del gruppo ci 
sono troppe sovrapposizioni di 

L'Osservatore Romano interviene: «Dolorose implicazioni sociali e umane» 

Il Vaticano attacca ft^ 
«Si tratta di provvedimenti che feriscono la dignità 
dei lavoratori e toccano intere famiglie». La Santa 
Sede attacca severamente la Fiat per il modo con 
cui sta affrontando la vertenza con i sindacati. L'ar
civescovo di Torino ha già annunciato un Consiglio 
diocesano pastorale dedicato ai problemi dell'oc
cupazione; «Superare il momento critico senza che 
sia pagato sempre da chi ha meno». -

ALCESTE SANTINI 

• E CITTA' DEL VATICANO. La 
S Sede critica fortemente la 
Rat per il modo con cui sta af
frontando la vertenza con i sin
dacati e 'rimprovera alla casa 
torinese di non tenere nel de
bito conto che la «ristruttura
zione presenta tante dolorose 
implicasdoni sociali e umane». 

La presa di posizione è sta
ta, infatti, affidata a L'Osserva
tore Romano che. dopo aver 
riassunto I termini della com
plessa vertenza in atto tra la 
Fiat ed i sindacati che mette in 
questione migliaia di posti di 

lavoro, ha espresso in termini 
dun il giudizio sui modi con 

: cui la casa torionese si sta 
; comportando. «La . maggiore 
' industria italiana - scrìve l'or-
• gano vaticano - che avrebbe ; 
i dovuto contribuire in gran par-
,, te al futuro del Paese, potreb— 
; be, invece, escludere dal cir

cuito produttivo migliaia di la-
'• voratori». Ed aggiunge: «Si trai-
• ta di provvedimenti che feri-

~ scono la dignità dei lavoratori : 
• e toccano intere famiglie» 

Un attacco cosi severo si 

può spiegare con il fatto che il 
*- Papa ha già affermato, rivol- . 
- gendosi con il messaggio di 
• Capodanno ai governi come al ; 
'• mondo imprenditoriale, che 

? tutti dovrebbero operare per 
affrontare seriamente il pro
blema del lavoro soprattutto 
nell'anno, il 1994, che l'Onu 
ha dedicato alla famiglia. Infat-
ti - aveva osservato - «come è : 

possibile garantire stabilità e 
prospettiva alle famiglie se i ì 
suoi membri o uno di essi ven
gono privati del diritto al lavo
ro?». Di qui il suo annuncio che • 

.'• le Chiese locali e le associazio- • 
:- ni di ispirazione cristiana de- • 
'., vono sentirsi impegnate a pro

muovere iniziative, anche di ' 
intesa con le diverse forze so- . 
ciali, perchè a livello legislativo ' 

- sia garantito il lavoro ai mem-
' bri di famiglie già costituite ed -
' alle giovani coppie. «.„ . •.:•'; ;; 

Ed è in base a queste precise 
direttive del Papa che, nei 
prossimi giorni, pubblicherà 

un documento sul problema 
della famiglia, che l'arcivesco
vo di Torino, card. Giovanni 
Saldarmi, ha già annunciato 
che sarà tenuto al più presto 
un Consiglio diocesano pasto
rale tutto dedicato ai problemi 
dell'occupazione e per indivi
duare le iniziative che si rende-

' ranno utili per aiutare le fami
glie già raggiunte dalla grave 
piaga della disoccupazione. 

«Quanto manca il lavoro è 
difficile che la famiglia sia in 
pace •• perchè subentra - la 
preoccupazione che diventa 
ansia e, ad un certo punto, di
sperazione». Lo ha affermato il 
card. Saldarmi nell'omelia te
nuta nella cattedrale di Torino 
il giorno all'Epifania che per la 
Chiesa cattolica è la festa dei 
bambini e, quindi, delle fami
glie. E, con chiaro riferimento 
al governo ma anche ai vertici 
della Fiat, ha aggiunto: «Mi per
metto di chiedere a tutti, a tutti 
i livelli, secondo il grado di re
sponsabilità che ciascuno ha, 

. che ci si metta - nello spirito di 
• solidarietà - a fare di tutto per-

••' che questo momento critico 
'.* sia superato, senza che debba 

essere jJagato se.mpre da chi 
ha di meno». E' necessario - ha 

Odetto ancora - che proprio 
. «nell'anno della famiglia, que-
. sta ritrovi tutta la sua dignità, 
" cosi come è rivelato dal vange-
•- IO». - •---.. • ,.: •.. • • , „ . . . . - • 

E, dopo essersi chiesto, se il 
lavoro, che è il primo dovere e 
diritto - dell'uomo, • sia - stato 

• sempre utilizzato per «rendere 
' più bella la creazione», il card. 

Saldarmi cosi ha conclu-
• so:«Dobbiamo, purtroppo, ri-

-- conoscere che ci sono state. 
" strutture, ricerche e applica-
;," zioni tecniche che hanno por-
' tato non verso l'abbellimento 
'della creazione, ma verso il 
; suo sfruttamento e questo con 
•: conseguenze negative anche 
v sulle possibilità. del lavoro». 

:*" Una chiara accusa a chi ha de-
' gradato la natura per interessi 

personali o di gruppo 

I delegati di Fim-Fiom-Uilm dell'Alfa bocciano il «piano Fiat» perché prevede, nei fatti, la chiusura dello storico stabilimento 
II 14 gennaio assemblea al Lirico con i leader confederali e tutta la città. Ieri nuove proteste a Pomigliano degli operai Sevel 

« se n o n ^ 
Arese boccia il piano Fiat e si prepara a respingerlo 
con una assemblea al Lirico il 14 gennaio con i lea
der sindacali e tutte le forze della città. Università 
compresa. I giudizi sull'auto elettrica. Manifestazio
ne del gruppo Fiat a Roma a fine mese. Respinta la 
pretesa di concludere il negoziato entro il 15 gen
naio. Critiche anche dalla Sevel di Pomigliano: bloc
cata ieri l'autostrada Napoli-Bari per oltre un'ora. ; 

. QIOVANNILACCABO 

• • MILANO. Ad Arese piaz
zano le artiglierìe. Si sentono 
crmarginati dal negoziato, ed 
eccoli allora guadagnarsi un 
ingresso a distanza nel dibatti
to, i delegati di Fim-Fiom-Uilm, 
con una conferenza stampa ai 
cancelli. Delegazione nutrita: 
Domenico Familari, Romeo 
Carta. Luigi Banfi, Giuseppe 
It'lralia, Mario Gaeta, Antonio 
Colombo e Calaminici. Un 

messaggio in coro: nessuna in
tenzione di farsi schiacciare 
dal «piano Fiat»: «Trasferire a 

' Rivalta le 164 o le produzioni 
sostitutive della Y10 significa 

' chiudere Arese», dice Luigi : 
Bianchi, Firn, a nome dell'eie-

• cutivo. Non vi basta dunque 
! l'impegno a impiantare ad 

Arese le produzioni di spider e : 
coupé? «Un espediente per at
tenuare il trauma della chiusu

ra». E quel tocco di futuribile 
ohe è l'auto elettrica? «Progetto 
interessante, ma ancora tutto 
da verificare. E comunque non 

, basta». Contestano la scaden
za del 15 gennaio, data entro 
cui corso Marconi vorrebbe 
concludere il negoziato. Mario 
Gaeta, Fiom: «Questa è la data 
dell'azienda, anche Ciampi ha 
il dovere di rifiutarla perchè 
l'accordo sulla Cig, firmato 
l'anno scorso anche dal gover
no, scade a giugno. Inoltre 
Ciampi ha preso l'impegno di 
costituire TAutority sui traspor
ti, alla quale occorrerà parec
chio tempo per decidere. Idem 
per la conferenza programma
tica degli amministratori che 
dovrebbe far posto all'auto 
elettrica nella domanda pub
blica». E allora? >•,-•• 

Tutti d'accordo, ' nel Cdf e 
nel sindacato: «Non esistono le 
condizioni per concludere un 

. accordo prima del 15». E. se 
- Ciampi «stringe» e impone la 
'firma? «In tal caso la nostra 
- controparte non sarà più solo 
•••- la Fiat, ma anche il governo». A 

Roma a fine mese, o nella pri-
; ma settimana di'febbraio è in 
'; cantiere la protesta corale di 
'i tutte le fabbriche Fiat E vener-
: di 14 gennaio - un giorno pri- ' 
' ma della data entro cui corso 
r Marconi vorrebbe calare la 

mannaia • al teatro Lirico di.; 
: Milano, il consiglio di fabbrica :' 
."••. di Arese ha convocato un'as-1; 
'••• semblea con Trentin, D'Antoni [ 
. • e Larizza, i leader di Fim-Fiom- : 

Uilm, consigli e strutture del ': 
i, sindacato, partiti ed enti locali 
• con in testa Regione Lombar-
;' dia e Comune di Milano con ' 
'speciale attesa al varco per il 

sindaco Formentini e la Lega. 
• I delegati di Arese chiedono ,; 

. che «l'accordo sia un accordo . 
di gruppo», e che «nessun ac

cordo che preveda la chiusura 
di Arese possa essere accolto». 

: Ma anche gli strumenti - preci- . 
sa Banfi - siano finalizzati non 
alla espulsione, ma al rilancio 
dopo la fase di difficoltà. «Ma a : 
tal proposito - aggiunge • la so- '.. 
lidarietà è troppo praticata a : 
parole, e troppo poco nei fatti: » 
•Perchè sia la Fiat, sia il sinda- ; 
cato, hanno messo troppo al- V" 
l'angolo la riduzione d'orario? ".;_ 
La soluzione tedesca dimostra . 
che l'uso di questo strumento : 
è possibile». Una critica anche • 
alla democrazia sindacale: ' 
«Una trattativa finora gestita •, 
dalle segreterie, con una dele- , 
gazione senza adeguata rap- , 
presentanza». Ma irrompendo -
nel merito del negoziato, Mar- :'•' 
co Marras, Fiom Lombardia, . 
sfodera grintose ragioni: «Se 
chiedete ai dirigenti Fiat se è 
vero che chiudono Arese, vi ri- ' 
spondono che loro vogliono 

solo rafforzare il marchio Alfa. 
Il fatto è che le due strade per 
Fiat non sono in contrasto, ma ' 
il piano prevede nei fatti la fine 
di Arese perchè la fabbrica 
prevista dai 3.500 posti per spi- : 
der e coupé si rivelerà, un an
no dopo, un fatto antiecono- ; 

mico a causa dei costi di strut-
tura: un milione e 500 mila me-
tri quadrati coperti e altrettanti ', 
scoperti». • :it,v; «••••- ;-••;•«'; 

Si mobilitano anche i cobas, ' 
che denunciano il progressivo . 
smantellamento delle Mecca
niche, dalle quali anche in 
questi giorni vengono asporta-
ti, per essere spediti in Argenti- ; 
na, i macchinari che produco
no i ricambi dell'Alfa 75.1 co
bas inoltre stanno raccoglien
do firme «per delegittimare 
Fim-Fiom-Uilm a trattare». Fi
nora le adesioni sarebbero un 
migliaio. . ••• ,. .-

A Pomigliano gli operai Se

vel intanto respingono la con
danna a morte della fabbrica. 

: Ieri in più di 500 hanno blocca-
• to per oltre un'ora l'autostrada 
. Napoli Bari, all'altezza del ca-
- sello. Code di tre chilometri 
•• hanno paralizzato anche le 

strade della cittadina. Il blocco 
ha alimentato l'esasperazione 
degli automobilisti, costretti al-

, la lunga sosta fuori program
ma. Per prevenire incidenti so
no intervenuti gli agenti del 

. commissariato di Accrra ed i 
carabinieri di Castelcistema. 
Poco prima di dar vita alla pro
testa, gli operai Sevel hanno 
spedito alle segreterie confe-

- derali un chiaro messaggio di 
- dissenso alle ipotesi che il ne

goziato di Roma ha avanzato 
per Napoli. Per Francesco Spo-
tito. del Cdf, «ciò che sta acca
dendo in questi giorni è l'enne
sima truffa ai danni della clas
se operaia». , . . . . . . -

competenze, concorrenza in
tema. Questa situazione prefi
gura un ridimensionamento 
che il sindacato vuole discute-

* re a Palazzo Chigi, sulla base 
del precedente accordo ('92), 
firmato dall'alloro presidente 
del Consiglio». «Su questi punti 
- ha ribadito Sateriale - non 
può essere il tavolo del Mini
stero del Lavoro a dare garan
zie». " v ' • -r'-ì-r ~ '• 

Per la'gestione dei 2.000 
«esuberi» la via indicata dai sin
dacati è quella di un uso con-

" sensuale delle uscite (mobilità 
lunga, dimissioni incentivate), 

- che consentirebbe la riduzio
ne di 500 lavoratori a semestre, 
soluzione da praticare però at-

. traverso il ricorso generalizza
to ai contratti di solidarietà, 
che dovrebbero essere, dicono 
Fiom, Firn e Uilm, un numero 

• ben superiore ai 600 che l'a
zienda si è detta disposta ad 
adottare. • E, mentre Olivetti 
propone per abbattere. I costi 

una linea che non affronta la 
riorganizzazione radicale del
l'assetto dell'impresa ma va 
verso il taglio degli operatori 
incrementando le consulenze 
e gli appalti estemi, la Fiom .-
propone una gestione «alter
nativa» dei contratti di solida
rietà: «Dovrebbero diventare -
ha detto ancora Sateriale - dei 
contratti di . riqualificazione 
professionale, realizzati utiliz- • 
zando i fondi a disposizione 
per la formazione». . •*•-:-

Intanto, sempre ieri, 460 fra 
ricercatori e ti-cnici deli'Olivetti 
hanno scritto una lettera aper
ta al presidente Carlo De Bene
detti, in cui esprimono «preoc
cupazione e profonda tristezza 
per il decimo dell'azienda. Già 
oggi - dicono - i tagli hanno 
avuto un effetto devastante sul
la funzionalità della struttura 
tecnica e commerciale e tutti, 
indistintamente, lavoriamo in 
condizioni che vanno via via 
peggiorando» 

Ma l'auto elettrica 
attende acquirenti 

ANDREA PINCHERA 

• • La vertenza Fai come 
occasione per il lancio dell'au-
\'t in U;.'i.!n!J";xjtesidi*j; :_>-n-
trare negli stabilimenti dell'Al
fa Romeo di Arese programmi 
di ricerca, e poi di sviluppo. 
del nuovo veicolo si scontra 
con un ridda di «se» e di «ma». 
Vettura pulita per eccellenza, 
già sperimentata nel 1900 da 
Ferdinand Porsche, l'auto elet- .-
trica è silenziosa e non inqui- -
na, richiede poca manunten-
zione, ma è fortemente limita- ' 
ta nelle prestazioni dalle pe
santi batterie: scarsa la veloci- . 
la, bassa l'autonomia di per
corso, lunghi i tempi di ricarica 
(anche 6-8 ore). Nonostante '.' 
siano allo studio circa trenta ' 
nuovi tipi di batterie, che au- * 
mentine» l'autonomia e miglio
rino le prestazioni, questo ri
mane il vero tallone di Achille ' 
delle nuove vetture. • --— •.-•>. 

Le auto elettriche sono - e 
rimarranno per un bel po' -
inaccessibili ai singoli cittadini 
e i produttori hanno scarso in
teresse, soprattutto nel corso '•' 
di una crisi come quella attua
le, a investire su modelli del
l'incerto futuro: «Il settore delle ; 
vetture elettriche non decolla a ;; 
causa della mancanza di una •'•"-
domanda», spiega Beniamino ':_ 
Bonardi, direttore di Green- '," 
peace Business, e organizzato
re a Milano del convegno «Au
to elettrica, una scossa per 
l'ambiente». Per questo assu- : 

me molta importanza la noti
zia, di fonte sindacale, dell'im
pegno di Ciampi a convocare 
una conferenza dei sindaci di , 
tutte le principali città italiane V 
per studiare un piano di intro
duzione dei veicoli elettrici: 
«L'esperienza estera indica 
che questa è la sola strada per 
permettere al mercato di de
collare, altrimenti i costi non '•' 
saranno mai competitivi con i 
ricavi», sostiene Raffaele Vello-
ne, presidente del Cives (Com
missione italiana veicoli elettri
ci stradali). , ...... 

Il riferimento obbligato è al
la California, dove le preoccu-. 
pazioni ambientali crescono 
di pari passo con l'inquina- . 
mento delle città. La legge cali
forniana - ripresa in breve da 
altri stati americani - prevede 
infatti la sostituzione di auto 
convenzionali con vetture elet
triche nella misura del 2 per 
cento nel 1988 e del 10 per 
cento nel 2003: duecentomila 

veicoli contro le poche mi-
fliaia in circolazione oggi in 

:io il mondo. Piani di prc1 • 
zione dell'energia elettrica ni.. 
trasporti sono allo studio an
che dell'Ccse e dell'lea (l'a
genzia intemazionale dell'e
nergia). mentre l'Unione Euro
pea ha avviato alcuni pro
grammi per lo sviluppo e la dif
fusione di nuove tecnologie. ' 
Nel 1990 ha visto la luce Cite- . 
lec, un'associazione tra i co-. 
muni d'Europa che sta lavo- ' 
rando cor. l'Avere (l'Associa
zione europea veicoli elettrici . 
stradali, alla quale aderisce la 
nostra Cives) per introdurre il ' 
veicolo elettrico. Molti piani 
per costringere enti pubblici e : 
aziende private a costituire : 
flotte di veicoli elettrici sono 
stati realizzati a livello locale >, 
da amministrazioni tedesche, 
olandesi o britanniche, ma l'i
niziativa : più . interessante è 
quella francese. È del 28 luglio 
1992, infatti, un'accordo qua
dro sul veicolo elettrico stipu
lato tra i ministeri dell'Ambien
te e dell'Industria, l'ente elettri
co francese (Edi), il gruppo 
Psa (Peugeot-Citroen) e la Re
nault «Il piano consiste nell'af-
fidare alle municipalità contri
buti per la realizzazione delle 
infrastrutture e di tutto quanto 
serve per la penetrazione e l'u
tilizzo di vetture elettriche, che 
vanno dall'auto noleggio al ta
xi elettrico, dalla distribuzione 
delle merci ad aree di inter
scambio tra mezzo privato, e 
minibus. L'obiettivo non è 
quello di dare soldi diretta-. 
mente alle aziende produttrici 
di veicoli, ma di costituire una 
nicchia di mercato iniziale che 
sia in grado di garantire la ven
dila dei prodotto da parte del
l'industria», spiega Vellone. : , 

Percoisi preferenziali, dispo
nibilità esclusiva di parcheggi, 
sistemi di ricarica-delie batte- . 
rie, autonoleggio con carta di 
credito (diffusissima oltralpe) . 
sono alcune delle soluzioni 
adottate nelle 22 città francesi 
- tra le quali Strasburgo, Lione, 
Nantes, ma se ne erano candi
date altre trenta - coinvolte 
nell'iniziativa. Il modello è 
quello di La Rochelle, dove già 
dal 1990 il comune ha conver
tito il trasporto pubblico e ha 
messo a punto le infrastrutture, 
coinvolgendo anche la Peu
geot, che si è impegnala a ven
dere auto elettriche allo stesso 
prezzo di quelle a benzina. 
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Svelato a metà il «giallo» delle società, 
una serie sterminata di «scatole cinesi», 
che controlla l'impero del re delle tv private 
Spuntano una società fiduciaria e una srl 

Altri si nascondono dietro questi paraventi? 
Da Arcore una secca smentita ed una novità: 
«Tutta la società fa capo direttamente 
o indirettamente a noi». Il giallo continua... 

rlettere-\ 
La Fininvest? Berlusconi e non solo 
D 45% è in custodia alla Bnl. Il Cavaliere: «Roba di famiglia» 
Chi sono i padroni della,Fininvest? Il mistero s'infitti
sce. Il quotidiano Avvenire rivela che il 45% del Bi
scione è tenuto in custodia da una fiduciaria della 
Bnl. Berlusconi ammette, ma risponde sdegnato: «È 
una storia vecchia. La proprietà del gruppo fa capo 
direttamente ed indirettamente alla famiglia». Repli
ca VAvvenire: «Non dà nessuna risposta sulla traspa
renza della proprietà». • * , , • , 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. Giallo nel giallo. 
Chi controlla la Fininvest? L'in
treccio su chi tira i (Ili della hol
ding di Berlusconi è come un 
gioco ad incastro. Anzi, un 
rompicapo. Vediamo di rico
struirlo. Il quotidiano Avvenire 
rivela che il 45% del Biscione è 
tenuto in custodia da una fidu
ciaria della Bnl. Berlusconi ac
cusa il colpo, ammette che 
una parte del capitale del suo 
gruppo è stato affidato a delle 
società fiduciarie, ma replica ; 
sdegnato: «Sono storie vec- . 
chie. La proprietà del gruppo 
fa capo direttamente ed indi- . 
rettamente alla famiglia». Eco-
si. in attesa dell'esordio politi- -
co ufficiale di Sua Emittenza, il -
fuoco delle polemiche diventa -
ancora più bruciante. Prima i • 
debiti, ora le incertezze sul 
controllo del gruppo, w • 

Ma andiamo con ordine e ;'• 
vediamo'di capire bene cosa è "* 
successo. Tutto comincia qui- * 
che giorno fa, con una serie di 
rivelazioni sui .misteri Finin
vest». Da una parte c'è Medio
banca che rivela: «L'intero ca- ' 
pitale Fininvest fa capo diretta-. 
mente ed indirettamente, a Sii- . 
vio Berlusconi». Dall'altra c'è la 
relazione del Garante deli'edi- ' 
torta, Giuseppe Santaniello, • 
che mette in luce una ragnate- ; 
la di rapporti, scatole cinesi e 
quant'altro, • molto più com
plessa. . . . 

In pratica, secondo il Garan
te, Sua Emittenza è in possesso 
solo del 50% del capitale Finin- -, 
vest, più esattamente del 
3,893% come persona fisica e ' 

-del 46,465% come proprietario ' 
del 100% di 13 delle 22 holding 
che, a loro volta, controllano il • 
99.11%-del Biscione. Per sem
plificare, diciamo che il rompi- • 
capo si può ridurre ad un'uni- \ 
ca domanda: Berlusconi con
trolla il 100% della sua Finln- . 

- vest, o solo il 50%? Un dettaglio • 
non da poco. - - - • 

Mediobanca dice: il 100%. Il ' 
Garante invece sostiene: sicu
ramente detiene il 50%. E rivela -
anche un segreto tenuto gelo- ' 
samente nascosto per 15 anni ' 
e cioè che il controllo della Fi
ninvest è spezzettato tra ben 
22 scatole cinesi,,che poi si 
chiamano Holding una, due, • 
tre e cosi via fino a ventidue, 

\:' ,'l',\ >.'- ', 

tutte costituite nel 1978. 
Ora pero si aggiunge altra 

carne al fuoco. Il quotidiano 
cattolico Avvenire, che è il gior
nale della Cei, cioè dei vescovi 
italiani, ha messo il naso nel 
reticolo deHe società Fininvest. 
E dalla sua inchiesta, che si 
snoda per un intero paginone, 
fa emergere che il 45% del Bi
scione è tenuto in custodia da 
una fiduciaria della Bnl, chia
mata Servizio Italia. Le fiducia
rie sono società a cui si dà un 
mandato per la gestione del 
pacchetti azionari. In genere, 
per conto dei loro clienti, com
prano e vendono azioni. In 
questo caso pero si tratterebbe 
di una gestione statica, cioè 
Servizio Italia doveva sempli
cemente tenere in amministra-
zione quelle azioni per conto 
di qualcuno. In pratica doveva 
tenerle congelate, funzionan
do come una specie di frigori
fero del Biscione. • 
• Ma chi è Servizio Italia? È 
una società, poco nota, con-

- frollata al 93,75% dalla Banca 
Nazionale del Lavoro e più 
precisamente per il 66,75% da 

. Bnl Holding Italia (100%Bnl), 
per il 24% da Efibanca (sem
pre 100% Bnl) e per il 6,25% 
dalla Banque Natlonale de Pa
ris. 

- A quanto sembra il pacchet
to azionario non sarebbe stato 
tenuto in custodia a garanzia 

• dei prestiti concessi a Berlu
sconi. Fonti Bnl infatti assicura
no che la banca non è la più 
esposta nei confronti della Fi
ninvest che, a fronte di 1 Ornila 
miliardi di fatturato ( è il secon-

. do gruppo privato italiano) 
vanta circa 4.500 miliardi dì in
debitamento col sistema ban
cario. Dunque, perchè quel 
pacchetto di azioni sarebbe 
stato custodito dalla fiduciaria? 
I motivi possono essere diversi. 
Innanzitutto, però, bisogne
rebbe sapere chi ha dato man
dato a Servizio Italia per la cu
stodia di quelle azioni: è stato 
Berlusconi, qualcuno dei suoi 
familiari, oppure sono stati dei 
soci che volevano mantenere 
l'anonimato? - Quest'ultima, 
senza dubbio, è l'ipotesi più 
inquietante, tuttavia è difficile 
trarre delle conclusioni prima 
ancora di sapere se effettiva-

Unione regionale della Lombardia 
Gruppo Pds Regione Lombardia 
In collaboratone con la Fondazione CESPE 

"IL LAVORO. 
UNA PROPOSTA DI GOVERNO" 
Seminario pubblico di riflessione e di proposta 
sulle politiche per lo sviluppo e l'occupazione 

VENERDÌ 14 GENNAI01994 • Ore 9.30 -19 
Sala ICEI - Via Salvini, 3 (MM1 Palestra) Milano 

Ore 9.30 Apre i lavori Pierangelo Ferrari, segretario Pds 
Lombardia. Relazione di: Claudio De Vincenti 
«Alcune proposte per un piano di lavoro». Comu
nicazioni di: Ada Becchi «Politiche Infrastnittura
li» Sebastiano Brusco «Politiche regionali» Pao
la Piva «Politiche sociali e opportunità di lavoro» 
Gianluigi Vaccarino «Riduzione degli orari, occu
pazione e politica dei redditi» Guglielmo Wolleb 
«Considerazioni sullo sviluppo economico del 
Mezzogiorno» - " • • , . . ' -

Coordina i lavori dol mattino: Massimo DI Marco segreteria 
regionale Pds 

Ore 12.30 Interventi di: G.F. Borghlnl «Il piano del governo» 
S. Cofferati «Le proposte della Cgll» G. Anglua 
«Le proposte del Pds» -

Ore 13.30 Interruzione dei lavori 
Ore 14.30 Ripresa dei lavori. Intervengono nel dibattito: R. 

Adoni, S. Blaaco, A. Catasta, G. Galanti, C. 
Ghezzl, T. Grasso, A. La Forgia, G. Lunghini, 
G. Macclotta, A Platinato, I. Sales, M. Salvati, 
G. Sacconi, C. Smungila, F. Targarti, R. Terzi 

Ore 18.00 Conclusioni di: Alfredo Reichlln della Direzione 
nazionale del Pds 

Coordina I lavori del pomeriggio: Fabio Blnelll capogruppo 
Pds in Consiglio Regionale 

A cura del Dipartimento Economia e Lavoro 
del Pds Lombardia 

Via Volturno. 33 - Milano 
Telefono (02) 68.80.151-3 

Le " sca to le c i n e s i " del Cava l ie re 
* <• » » -•sv*'- ''- : •••' 

s^tls-:.£>?. •••••• •:. < -••:•'" -

Costa crociere |?) É Servizio Italia f i Sodi! M Pannatici 

Silvio Berlusconi 

E a Bologna per «Shopville» 
ancora licenziamenti a raffica 
• a BOLOGNA. Per altri dodici giovani è fini-
ta l'avventura di Shopville, la cittadella del -" 
commercio voluta da Berlusconi. Dovevano ' 
essere «alcune decine», come aveva comu- •• 
nicato il gruppo Standa da Milano. E le deci
ne, pian pianino, si stanno mettendo in fila 
una dopo l'altra. -, < < -

Ieri la direzione di Euromereato ha an
nunciato a Cgil. Cisl e UH una nuova raffica 
di licenziamenti: altri 12 lavoratori non han
no superato il periodo di prova e il loro con
tratto è stato interrotto. La recita, ormai, se
gue un copione già provato, i giovani (la 
maggioranza in formazione e lavoro) rice- ' 
vono la lettera di benservito l'ultimo giorno 
di prova, il quarantacinquesimo, senz'atea ' 
motivazione che quella standard: «non sod
disfano a pieno le esigenze aziendali». -, ' 

Cosi, una via l'altra, le reclute infornate a ' 
novembre escono da Shopville, la città del '" 
commercio costruita a cinque minuti dalla ' 
gemella ccop con l'intento di strapparle più J" 
visitatori possibili. , , 

«Abbiamo preso tanta gente per poterla 
selezionare, se gli affari fossero andati bene 
ci sarebbe stato posto per tutti», disse subito 

• dopo i pnmi licenziamenti il portavoce dei 
, gruppo da Milano. A nmetterci sono stati pri
ma gli stagionali, poi quelli assunti in forma-

. zione-lavoro e a tempo indeterminato. Non 
solo, sempre ieri l'azienda ha proposto a 
dieci dipendenti «fissi» di trasformare il loro 
contratto a tempo pieno in contratto part ti-
me. - - • > • • > « 

L'annuncio è arrivato mentre l'ufficio le
gale dei tre sindacati sta mettendo a punto il 

t ricorso che una ventina di ex dipendenti 
, presenterà la prossima settimana alla pretu
ra. I nuovi provvedimenti si aggiungono ai 
34 già presi e a otto dimissioni. Una cin
quantina di persone in tutto su un organico 
di partenza di 300 dipendenti più una set
tantina di contratti a part-time. I sindacati 
preannunciano nuovi ncorsi. 

Per Cgil, Cisl e Uil si tratta di «licenziamen
ti collettivi mascherati dietro il periodo di 
prova». , . , . - , - s -

mente quel 45% della Fininvest 
è in mano o meno alla fiducia
ria. 

Alla banca, ovviamente, ten- . 
gono tutti le bocche cucite. E 
anche la Fininvest si guarda . 
bene dal chiarire questo pun
to. Il comunicato della Rnin- * 
vest Comunicazioni, uscito ieri 
e redatto come una sorta di 
«lettera aperta» ad Avvenire. ' 
mira a solo a sgombrare il ' 
campo da ogni possibile dub
bio sui pieni poteri del Cavalie
re. La nota specifica infatti che • 
«il 100% della proprietà del 
gruppo Fininvest fa capo diret
tamente ed indirettamente alla 
famiglia Berlusconi». E aggiun- ' 
gè, a scanso di equivoci: «L'in- r. 
dicanone indirettamente sta a " 
significare che una parte del ' 
capitale fa capo alla famiglia, -• 
tramite società fiduciarie, alle K 
quali sono state date in ammi- , 
nistrazione le azioni di alcune 
holding controllate». * •' »- • #'J 
' Berlusconi, dunque, fa sape- -

re che non ci sono altri gruppi, . 
o soci occulti, dietro alla Finin- . 
vest. E che tutto fa capo alla fa
miglia. Non solo a Silvio Berlu
sconi, quindi, ma alla sua fa
miglia. inoltre ammette l'esi

stenza di quote Fininvest affi
date a società fiduciarie. Poi 
bacchetta i giornalisti di Avve
nire. «Si fanno passare per 
scoop giornalistici cose vec
chie e a tutti note». Ma dal quo
tidiano cattolico replicano ai 
«supponenti appunti- di Sua 
Emittenza: avevamo avanzato 
dubbi sulla necessità di ricor
rere a questi meccanismi ma- > 
chiavellici in un momento in • 
cui invece si invoca trasparen-. 
za, e questi dubbi non sono 
stati fugati. • 

Ma torniamo a Berlusconi. Il 
Cavaliere, irritato, dice di avere 
già informato di queste «vec
chie» cose sia la Consob che le 
Autorità garanti. Non smenti
sce, comunque, che la fiducia
ria sia Servizio Italia e fa trape
lare l'idea che quei mandati li 
abbia dati qualcuno della sua 
famiglia. Chi' il fratello, la mo-
glie?Questonon Iodica 

Ma torniamo un attimo a 
Servizio Italia. La fiduciaria 
opera in stretto contatto col 
gruppo Bnl e avrebbe ricevuto 
in custodia le azioni di 9 hol
ding che controllano la Finin
vest nel 1978, quando Nerio , 
Nesi, un banchiere socialista in 
ottim i rapporti con Berlusconi. 
non £ ancora diventato presi
dente della banca. Lo divente
rà Infatti nel dicembre 78. Tut
tavia va notato che all'epoca il 
direttore generale della Bnl è 
Alberto Ferrari, il cui nome è 
successivamente stato trovato 
tra gli iscritti nelle liste della P2 
(tessera 1625, ' codice . 
E. 19.7T). E Ferran non è un pi
duista qualsiasi. Fa infatti parte 
del gruppo centrale, che ri
sponde direttamente a Celli. 
Inoltre è un maestro e non un 
semplice apprendista murato
re come Berlusconi, anche lui 
iscritto nelle liste di Celli. 

L'inchiesta di Avvenire, inol
tre, rivela che quel 45% in ma
no alla Serrai Italia sarebbe la * 
somma di più pacchetti attri
buibili a 9 delle 22 holding del 
gruppo Fininvest E più preci
samente corrisponderebbero 
al 90% della Seconda, Terza, • 
Quarta, Quinta, Ventunesima i 
e Ventiduesimo Holding e al -
51% della Prima. Non solo. 01- • 
Ire alla Servizi Italia anche 
un'altra fiduciaria, - la 
Par.Ma.Fid., sarebbe intestata
ria di quote di minoranza delle ' 
scatole cinesi del Biscione. E la ' 
Par.Ma.Fid. non è altro che ' 
una società di proprietà di al
cuni commercialisti milanesi. 
Dei prestanome? Non si sa. Al- ' 
tre quote risulterebbero inte
state alla società genovese Co- -' 
sta Crociere, ma siii l'armatore 
che la Fininvest smentiscono. ' 
Una cosa è certa: il gioco delle 
scatole cinesi continua, v 

Nonostante la frenata di dicembre, lo scorso anno la raccolta ha sfiorato i 33.500 miliardi 
Le famiglie italiane iniziano a prendere confidenza con un investimento alternativo ai Bot 

Il '93 da favola dei fondi comuni 
Annata d'oro per i fondi comuni d'investimento. Pur 
avendo registrato a dicembre una frenata nella rac
colta netta, nel 1993 il totale ha raggiunto i 33.460 
miliardi. Un «boom» rispetto ai 741 miliardi del '92 e 
ai 5.311 del '91. II patrimonio globale dei fondi ita
liani ha infatti raggiunto a fine dicembre la somma 
si 110.093 miliardi, circa il 4% dell'intera attività fi
nanziaria delle famiglie. - ' * * : ' 

NOSTRO SERVIZIO 

ali ROMA, il patrimonio dei 
fondi comuni di investimento 
ha raggiunto a fine dicembre 
1993 i 110.093 miliardi, grazie 
ad una performance media 
mensile del 4,45% e alla rac
colta netta positiva del mese. 
Nel corso di dicembre è stata 
di 3.811 miliardi, contro i 5.537 
di novembre, facendo toccare 
alla raccolta netta dell'intero 
1993 i 33.460 miliardi, di cui 
27.139 miliardi raccolti nel so-

' lo secondo semestre. Il risulta
to del 1993 si confronta con i 
741 miliardi registrati nel 1992 
e i 5.311 miliardi del 1991,. Se
condo l'Assogestioni. nel cor
so dell'anno appena concluso 
c'è stata una riallocazionc del
le attività finanziarie delle fa
miglie, con un forte incremen
to della quota rappresentata 
dai fondi comuni di investi
mento di diritto italiano. 

A dicembre sono state regi
strate nuove sottoscrizioni per 

7.627 miliardi' contro nscatti 
•* per 3.816. Ma il numero delle 

sottoscrizioni è aumentato, da 
" 3.010.686 a 3.128.756. I fondi 
- in attività sono saliti a 292, le 

società di gestione sono 54. • , 
E sempre a dicembre risulta

no positivi i risultati di tutte le 
. categorie. Gli obbligazionari 
• hanno registrato una raccolta 

netta di 2.351 miliardi, con 
nuove sottoscrizioni per 5.053 
miliardi e riscatti per 2.702. il 
patrimonio netto della catego
ria e salito da 67.762 a 72mila 
miliardi. 

I fondi bilanciati hanno regi-
' strato una raccolta netta di 242 

miliardi con nuove sottoscri
zioni per 614 e riscotti per 372. 
11 patrimonio netto della cate-
gona e salito a 15.950 miliardi 
contro i 12.726 del mese pre
cedente. I bilanciati italiani ac
cusano. solo loro, un risultato 
negativo: -84 miliardi, dopo il -

44 di novembre. Le nuove sot
toscrizioni, tuttavia sono au-

, mentale, da 193 a 242 miliardi,, 
• ma anche i riscatti, da 237 a 

326. I bilanciati intemazionali ,. 
sono in attivo per 326 miliardi 
con nuove sottoscrizioni per 

t ZT2. e nscatti per 46. I fondi ,', 
azionari mostrano un risultato ', 
netto di 1.218 miliardi con ' 
nuove sottoscrizioni per 1.960 . 
e riscatti per 742. Il patrimonio '•'• 
netto della categoria è salito 
da21.412a22.143miliardi.Gli -
azionari orientati sul mercato • 
nazionale tornano in attivo, da •. 

. -319 miliardi a 234, con nuove A 
' , sottoscrizioni per 712 e riscatti * 

per 478, Gli azionan Interna- * 
zionali hanno segnato un nsul- ' 
tato netto di 984 miliardi con 
nuove sottoscrizioni per 1.248 
e riscatti per 264. 

Secondo l'Assogestioni, l'in-
* vestimento in quote di fondi ' 
•, comuni ha reso nell'anno in 

media il 25,7% con punte del , 
34% degli azionari nazionali e 
del 38% degli azionari interna- • 
zionali. Ma anche i fondi con 
rischio più limitato, hanno 
consentito di realizzare rendi
menti medi del 20%. L'am
montare del risparmio investi
to nei fondi rappresenta a fine 
1993 circa il 4% del totale della 
consistenza delle attività finan
ziarie delle famiglie (oltre • 
2.800.000 miliardi di lire), una 
percentuale quasi doppia ri
spetto a quella di fine '92. - • 

Niente codice fiscale? 
Dal primo gennaio 
la banca blocca il conto 
ma ROMA La legge antiriclaggio comincia a creare i pri
mi problemi ai clienti disattenti delle banche: scaduto il 31 
dicembre scorso il termine per consegnare al proprio isti- \ 
tuto i dati personali e il codice fiscale, è infatti scattato su 
tutto il territorio nazionale il blocco del conto degli even
tuali ritardatari. « , r 

Chi non ha consegnato per tempo le sue generalità alla 
banca, si è trovato nei giorni scorsi di fronte ad una brutta 
sopresa: nessun movimento può essere effettuato sul suo , 
coi ito fino alla consegna dei dati. Non è possibile nemme
no prelevare cento lire. Tutte le banche italiane, infatti, * 
hanno fermato il transito di capitali sui conti di coloro che, <• 
a fine anno, non risultavano adempienti ad una delle prin
cipali norme della legge contro il riciclaggio, autorizzando -
solo i versamenti dei terzi (bonifici o accrediti, ad esem
pio) sui conti «bloccati». • . , . - - , -

Già prorogato due volte dal 1991, il termine era stato fis
sato improrogabilmente al 31 dicembre dell'anno passa- ~ 
to. Sono comunque pochi secondo l'Abi - l'associazione 
che raggruppa gli istituti di credito italiani - i clienti che 
devono ancora adempiere a queste formalità. In genere 
infatti gli italiani non hanno avuto particolari problemi a 
fornire i dati richiesti dai loro istituti. Ci vorrà poco tempo -
questa è la valutazione dell'Abi - per normalizzare la si
tuazione. Meglio affrettarsi, dunque: per mettersi in regola 
basta presentarsi agli sportelli della propria banca. 

«Non sono 
1 milione 
gli immigrati 
irregolari 
in Italia» 

volontana come altre mi
gliaia di iscritte e di iscritti at
tivi nelle sezioni romane. Mi 
è parso giusto e doveroso 
precisare, attraverso «l'Uni
tà», l'effettiva consistenza 
dei fatti pnma richiamati, 
cosi come «l'Unità» stessa ha 
gentilmente voluto chiarir
meli. '• -s' , 

Sandro Morelli 

• • Caro direttore, ' 
colgo l'occasione dell'ar

ticolo del 29 dicembre sulla 
sentenza del pretore di Ro
vereto in matena di espul
sione di immigrati, per pre
cisare alcuni dati la cui im
portanza è grande in una 
matena cosi delicata e con- -
troversa. Gli immigrati ìrre-
golan (noi dell'associazio
nismo prefenamo non usare . 
la parola «clandesuni»), non r. 
sono affatto un milione in ; 
Italia ma due-trecentomila, * 
secondo le stime più atten
dibili, Cnel e Censis inclusi. 
Rispetto a questo problema ; 
il ministro Contri non ha af
fatto intenzione di «conce- . 
dere.50.000 permessi di sog
giorno nel '94»: al contrario, 
ha rifiutato e bollato le pro
poste votate ben quattro voi-

> te dal Parlamento per un'e
mersione dei lavoratori irre-
golan e una ragionevole na-
pertura delle frontiere ai mi-

franti per lavoro. La cifra di 
O.OOO si riferisce, in analo

gia con il '93, alla previsione , 
(ben misera) di nuovi in
gressi nel 1994, comprensi
va di ricongiungimenti fami
liari. richiedenu asilo a rifu- -
giati di guerra, ingressi per 
studio e chiamate nominati-. 
ve di lavoro (in sostanza, ' 
quasi solo -colf»). Ancora: la ' 
cifra di 45-50.000 persone 
citata da Parisi non era nferi-
ta ai «clandestini che sbarca
no il lunario illegalmente», 
ma al complesso di procedi- ' 
menti penali aperti nel '93 
contro immigrati (sia rego- ' 
lan che irregolan), la cui 
maggioranza è dovuta non a " 
reaU di rilievo penale ma a "-
semplici contravvenzioni. 
Infine, mi sembra un po' n-
dutuvo limitarsi a richiama
re, senza alcun commento, i 
due passaggi più gravi della 
conferenza-stampa del mi- . 
mstro (di cui 1 Unità non 
diede notizia alla vigilia di : 
Natale), nei quali la Contri 
addebita alla pressione del
l'associazionismo per quella 
che lei chiama «una sanato
ria», anziché alle politiche di ' 
chiusura, l'aumento degli in- ' 
gressi irregolari, e prefigura 
un sistema di schedatura '; 

magnetica degli immigrati 
non comunitan e solo di es-1 
si, una sorta di apartheid .' 
anagrafica. Nel mento della 
sentenza pretonle, in attesa 
di conoscerne le motivazio-1 
ni mi sembra opportuno ri- ~ 
cordare che solo una dura 
battaglia delle associazioni 
e dei parlamentari antirazzi-
sti impedì al governo, nella r 

scorsa estate, di tradurre in 
legge quella parte del «de- ' 
creto Conso» in matena car-
cerana che trasformava in 
reato, punibile con pesanti 
pene detentive, la semplice 
contravvenzione delle nor
me sull'ingresso e il soggior- • 
no in Italia. 11 pretore non 
ha, dunque, sancito, come 
strilla parte della stampa, un 
diritto degli espulsi alla per
manenza in Italia, ma ha so
lo rigettato il risorgente ten
tativo di criminalizzazione -' 
di un problema eminente
mente sociale. 

DlnoFrimllo 
(Associazione Senzaconfinc) 

Roma " 

È tutto vero: 
ha spiato il Pei 
per conto del Sid 
e dei servizi 
segreti greci 

aai Cara Unità, 
apprendo dal giornale del 

28 dicembre scorso, nell'ar
ticolo in sesta pagina dal ti
tolo: «Il Sisde piduista spiava 
il Pei» che «...è noto che in 
quegli anni... ( si desume dal 
contesto, siamo negli anni 
dal 1978 al 1981)... nella Fe
derazione romana del Pei 
operava una spia del Sismi». • 
Sono stato segretano della 
Federazione romana del Pei 
dal 1979 al 1986 e. franca
mente, sono letteralmente 
caduto dalle nuvole leggen
do questo passo dell'artico
lo, Mi sono affrettato a senti
re alcuni giornalisti de «l'U
nità» che mi hanno, in effetti, -
confermato, sulla base delle 
loro fonti, il venficaisi di un 
episodio, di cui non ero a 
conoscenza, accaduto negli 
anni precedenti quelli citati 
nell'articolo ("78-'81) e n-
guardante non un dirigente, 
né un funzionano né un im
piegato della federazione 
romana del Pei, ma una pre
sunta «iscntta», che frequen
tava anche la federazione, 
prestando, pero, un'attività 

Per tranquillilo di Sandro Mo
relli e dei molti compagni che 
lauorauano nella Federazione 
romana del Po negli anni tra il 
'70-'80. confermiamo tutto 
quello che abbiamo scritto a 
proposito della -spia* che ope
rava tra i funzionari di partilo 
in quel periodo. Si tratta di 
Claudia A/ello. dipendente di 
un ufficio delSid (servizio mi
litare di spionaggio di allora). 
diretto dal colonnello Marzo!-
lo LaAjello. non era una -pre
sunta iscritta; ma una •com
pagna- della sezione di Casal 
Bertone che prestava una in
tensa attività politica in Fede
razione, nell'organizzare con
vegni, incontri, feste dell'Unità 
ecc. Fu poi scoperto che •spia
vo; oltre che per il Sid. anche 
per i servizi segreti grea, da 
•colonnelli- golpisti. Fu inqui
sita e coinvolta anche pesante
mente nelle indagini sulla stra
ge del treno •llaltcus; Lo stes
so Sid. in una •informativa» ai 
giudici di Bologna, ammise 
che la A/ello era slata •in filtra
ta- net Pa romano Nel libro 
•Stona dei servizi segreti in Ita
lia; di Giuseppe De Lutus, c'è 
un intero capitolo dedicalo al
le vane attività spionistiche 
della Ajello. Ovviamente, non 
siamo in grado di spiesare co
me mai Sandro Morelli, a suo 
tempo, non venne informato 
della complessa . vicenda. 

(W.S.) ' 

«L'assenza 
di idee . 
e programmi 
dei moderati 
e della destra» 

ava Caro direttore, ' 
l'affermazione dello 

schieramento progressista 
alle recenti eiezioni ammini
strative, ha provocato la rea
zione scomposta, a volte • 
istenca. di alcuni gruppi e 
partiti appartenenti all'area 
moderata e di destra del pa- . 
norama politico nazionale. -
Le interminabili interviste n-
lasciate da Silvio Berlusconi. 
gli sproloqui dell'ori. Bossi. •: 
gli stizziti commenti di alcu
ni leader de e socialisti, le , 
amletiche dichiarazioni del- ' 
l'on. Segni, hanno un comu
ne denominatore: ridurre lo 
scontro politico a mera 
schermaglia ideologica. 
L'assenza di idee e prò- , 
grammi viene nascosta die
tro la bandiera dell'antico- • 
murusmo. Questo vecchio 
modo di fare politica d i n » ' 
stra la grande difficoltà che 
incontra l'eterogeneo schie- , 
ramento conservatore nel 
recepire i meccanismi e le 
peculiarità del nuovo siste- • 
ma elettorale maggioritario. 
Secondo me le alleanze si 
formano e possono essere 
vincenti quando sono il ri
sultato di una chiara conver
genza su alcuni punti pro
grammatici ntenuti fonda
mentali: agitare immaginari * 
fantasmi del passato è una * 
iniziativa senza futuro. Per . 
non farsi invischiare in uno ; 
stenle scontro ideologico, 
l'aggregazione progressista ; 
deve presentare un chiaro 
programma di governo che 
segni una netta discontinui
tà con il passato. La nforma ' 
del sistema fiscale secondo i ; 
principi di equità e giustizia ' 
sociale; un reale decentra- > 
mento amministrativo che . 
stabilisca nuovi rapporti tra 
potere centrale e poten lo
cali; un nuovo modello di 
sviluppo che sia compatibile 
con le pnontà ambientali; la 
riforma della pubblica am
ministrazione secondo crite
ri di efficienza e di responsa
bilità; la lotta ai monopoli ' 
per facilitare il funziona
mento di una moderna eco
nomia di mercato; la rico
struzione dello Stato sociale 
distrutto dagli sprechi e dal
la finta sofidaneta: queste 
devono essere le pnontà 
programmatiche di uno -
schieramento progressista 
responsabile, pronto a tra
ghettare l'Italia dal vecchio 
al nuovo sistema politico. . 

Vito Manca 
Trapani 

Precisazione 
In riferimento al bell'artico
lo di Gianni Mina sul 40° 
della Rai vorrei precisare 
che il prof. Landò Degoli 
non era di Bologna bensì di 
Carpi, in provincia di Mode
na. Demos Malavasl (Car
pi-Modena) 

fe*-
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A Tel Aviv 
censurate 
le fotografie 
di Mapplethorpe 

B Robert Mapplethorpe si, ma «con juicio»... 
La parziale censura delle opere del grande foto-
grato è stata imposta a Tel Aviv, dove il Museo 
dell'arte ha in programma una mostra. La cen
sura riguarderebbe in particolare immagine in < 
stile sadomaso e dettagli di scene gay. Era dagli ; 
anni 60 che in Israele non veniva censurato un : 

artista allora Ben Cunon vietò la mostra di un 
giovane dell'avanguardia 

Psicoanalisi 
A Roma 
un convegno 
interdisciplinare 

•a l Le Radia della cura laicaè il titolodelcon-
vegno che si svolgerà il 21 e 22 gennaio presso 
l'Istituto Italiano per gli studi filosofici, Palazzo 
Serra di Cassano, a Roma. L'incontro vedrà la ; 
presenza di studiosi di psicologia del protondo 
e abbraccerà discipline diverse ma affini (filo
sofia, psicologia, stona delle religioni linguisti
ca) 

Post-femminismo. Tra uomini e donne 
l'ultima frontiera è l'individualismo 

Dalkguerm 
dei sessi 
cdnuovofo 
Per Georges Vigarello, storico 
del costume e direttore di stu
dio all'Ècole des Hautes Ètudes 
en Sciences sociales, la compe- : 
tizione individuale, accelerata \ 
negli ultimi 15 anni nei paesi 
sviluppati, tende a cancellare la 
guerra dei sessi del primo fem

minismo, mentre lo spostamen
to dei ruoli mette in crisi l'iden-

•: tita maschile. L'articolo che an
ticipiamo appare in Italia sul 
mensile Reset ed è tratto da un 
numero speciale della francese 
Esprit, dedicato a «maschile, 
femminile». 

QKORQKS VIQAMLLO 

• • Nel romanzo di John lrving, (Il 
mondo secondo Corp), l'eroe, figlio 
di una"femminista, muore ucciso da 
un'ammiratrice della madre. Un cri
mine-dettato dall'incomprensione: al
cune fanatiche sostenitrici ritengano 
quasi intollerabile l'esistenza di Garp, 
crede fisico del loro idolo femminista; 
ancor di più, esse rifiutano l'idea che 
proprio lui abbia a gestire questa ere
ditamaterna. Da qui l'assassinio, per
petrato per sopprimere T'impostura». ; 

Tutto è paradosso in questi scontri. 
L'ironia di John lrving si fa beffe delle 
immagini tradizionali. Garp non ha 
niente del dominatore sessista. Egli è 
tenero con i suoi figli; si occupa della 
casa, «è bravo in cucina», «fa il bucato» 
e riesce anche a diventare allenatore 
della squadra di lotta dell'università. 
Ruoli maschili e femminili avrebbero 
subito una evoluzione. lrving insiste, 
fornendo numerosi esempi Descrive 
la moglie di Garp, Helen. lanciata nel
la competizione sociale, tradizional
mente riservata agli uomini, e la de
scrive mentre si attarda piacevolmen
te nella palestra dove si svolge la lotta, 
luogo tradizionalmente vietato alle 
donne. Eppure la sordità prevale nei 
rapporti tra Garp e gli epigoni della 
vecchia madre battagliera. Un uomo 
non può partecipare a questa eredità 
nvendicativa. Se ne deve allontanare, 
e la distanza si trasformaqui in assas
sinio. Garp è ucciso da una pallottola 
in pieno petto, da una pasionaria, in
condizionata ammiratrice di sua ma
dre.... - . >-•-••- • . • •-- ••»=• - • ; 

11 romanzo di John lrving, pubblica-
'to nel 1976, illustra una fase del fem
minismo, quella della lotta. Parla del
la lotta della madre, Jenny Plelds, a 
sua volta uccisa da un fanatico sessi
sta Descrive l'esasperazione dei suoi 
discepoli. Si sofferma con compiaci
mento sulle manifestazioni violente, 
sulle conquiste disseminate di ferite. 
Due sono i temi che dominano questi 
palcoscenici di coesistenza armata: la 
«guerra» sotterranea, che ricomincia 
sempre, visibile fin nel sangue, ma an
che il lento spostamento dei ruoli e 
dei modelli, che dovrebbe presumi
bilmente favorire una maggiore ugua
glianza. 11 femminismo avrebbe tra
sformato i comportamenti senza che 
gli attori ne fossero sempre consape
voli. Lo scontro perderebbe cosi la 
sua legittimità, diverrebbe superfluo, 
proprio a causa di questo spostamen
to del suoi punti di riferimento. ••»• -

La previsione di John lrving sembra 
aver prevalso. Il femminismo degli an
ni 60 è stato abolito. La guerra dei ses
si si è cancellata a favore di un'aspet
tativa più individualista: la ricerca di 
un'intima identità, ad esempio, tanto 
più accettata in quanto va al di là del
l'opposizione tra i sessi, condivisa 
nell'esplosione dell'elemento psico
logico, della sovversione dei modelli 
autoritari, dell'insistenza sul valore 
della realizzazione personale. E que
sto fa si che la differenza tra valori ma
schili e femminili sia meno rigida, e 
anche meno centrale nel dibattito so
ciale. Una relativa neutralizzazione 
ha preso il sopravvento, dalla rivendi
cazione generalizzata di autonomia a 
quella del «lavoro per tutti». I racconti 
di Isabelle Ottaviani ne costituiscono 
un altro esempio, nell'universo lette
rario, con i suoi personaggi improba
bili, che formano coppie in cui ognu
no vive separatamente, fortemente le
gato al suo lavoro, ai suoi gusti, man
tenendo, peraltro, i propri rapporti e i 
suoi obiettivi individuali. Nel corso de
gli anni 80 è anche prevalsa l'impres
sione di un netto predominio dell'in
dividuo sulla coppia: «Proteggere il 
proprio lo dai rischi di una sofferenza 
che viene dall'Altro è diventato un ini-, 
perativo categorico», ammetteva Eli
sabeth Badinter nel 1986. Rifiuto di 
vedere l'«Io assorbito, affogato nel 
Noi», volontà di affermare di più l'au
tonomia, fino ad accettare meglio la 
solitudine. Ed e peraltro nella vita pri
vata che si esprime questo nuovo mo
do di manifestare una maggiore so
vranità personale, di inventare il pro
prio destino, il desiderio di giocare 
con la norma, per sentirne meno la 
presenza. E questo potrebbe spiegare 

I aumento dei divorzi: in Francia sono 
passati dai 39.000 del 1970 ai 105.000 
del 1990; e anche la crescita dello 
•spazio» di ciascun membro della 
coppia, materializzato nella casa, nel 
tempo libero, nel possesso di due au-. 
tomobili o nella gestione del denaro. 
II cambiamento e prodotto sia dalla 

cultura che dall economia la forte 
crescita del tasso di occupazione 

• femminile ha rivoluzionato il concetto 
v di indipendenza finanziaria; cosi co

me le pratiche contraccettive hanno 
" rivoluzionato il concetto dell'emana-
'•: pozione intima e come - in senso più 
'•'-- ampio - ' l'estensione del modello 
' consumistico ha sostenuto la certezza 
';; di moltiplicare le.libertà, - s - • • • » , . 

Tuttavia, nel sottolineare questo av-
•Jj vicinarsi delle identità potrebbero 
'% sfuggire alcun! elementi di grande evi-
' denza. Nel momento in cui si incrina, 
. un mondo organizzato fino a ora da-
: gli uomini fa sorgere impotenze e in-
.- comprensioni. Un dubbio relativo alle 
"' modalità di seduzione, ad esempio, 
• che si può cogliere nell'attuale dibat-
¥ tito sulle molestie sessuali. Nuovo de-
'~ lino inserito nella nuova stesura del 

" Codice penale francese del 1993, le 
'•; molestie sessuali si riferiscono .più 
. specificamente alle modalità di ricat

to all'assunzione: quelle provocate da 
una «persona che abusa dell'autorità 

• conferitagli dalle sue funzioni» per «ot-
.- tenere dei favori di natura sessuale». 
• Ma lo sviluppo del dibattito negli Stati 
> Uniti sottolinea quanto siano i tentati-
•' vi di seduzione ad essere coinvolti, 
'quelli tradizionalmente attribuiti al-
" l'uomo, ad esempio, e che una nuova 
• uguaglianza rende abusivi o più sem-
':*• pllcemente inaccettabili. -• < 

In questo spostamento dei punti di 
' riferimento è quindi l'identità maschi-

"-. le a sollevare problemi che prima non 
. poneva. Da qui il successo negli Stati 
: Uniti del libro di Robert Bty, che si in-
" terroga suH'«awenire del genere ma-
v senile» per rammaricarsi dei nuovi 
> • «maschi dolci che non sanno afferma-
• • re la loro volontà», o i recenti pensieri 
' di Elisabeth Badinter su questi uomini 
' «messi di fronte al dolore di non saper 
.- più chi sono», condannati a venire a 
• • patti con una «virilità ancestrale», di-
> ventata ormai «virilità pericolosa». Rc-
i beri Bty propone addirittura degli sta-
" ges nella foresta, dove drappelli di 
. maschi americani andrebbero alla ri

cerca del «grande guerriero» che son-
•'-: necchia dentro di loro, dimenticato 
• sotto la T-shirt dell'uomo tenero o la 
••.•• cravatta del bravo impiegato. Ed Eli-
- sabeth Badinter, sottilmente, suggeri-
J sce un lavoro quasi psicologico, una 
• lenta presa di coscienza che porti 

-' l'uomo ad «accettare una femminilità 
' temuta e a Inventare un'altra mascoli

nità con essa compatibile». L'identità 
"';' maschile, lo si vede, ha rinnovato gli 
>: interrogativi e le curiosità. Essa ha 
* mobilitato inchieste e lavóri, a tal 
' punto che le università americane an-
•: noverano già più di 200 dipartimenti 
^dNMenStudies».' • -

Tuttavìa, non mancano gli indici ri-
' velatoti della portata a volte limitata 
• del cambiamento. Certamente gli an-
' fichi schemi non sono stati tutti aboliti 

• e vengono confermati dalle cifre degli 
< specialisti in statistica e dalle consta-
; fazioni dei sociologi tra i dirigenti e gli 
' operai, nel 1992 il tasso di disoccupa-
'. zione femminile e il doppio di quello 
"•' maschile; le differenze tra ragazzi e 
. ragazzi nella scelta delle discipline 
;• universitarie (Lettere per le ragazze e 
;••'. Scienze per i ragazzi) «tendono ad au-
K meniate e non a diminuire»; la vita co-
: niugale si traduce «globalmente in un 
•"<. costo per le donne», senza che la divi-
:,- sione sessuale del lavoro tra i partner 
'; sia realmente diminuita. Susan Faludi 
' riscuote addirittura un buon successo 

negli Stati Uniti denunciando - con 
;: un testo al vetriolo - politici, medici, 
••' predicatori o ideologi che tentano ari-

: cora oggi di ancorare la donna a un 
••• ruolo di moglie e di madre. Non è ac-
; caduto che un universo si sia improv

visamente ribaltato, sconvolgendo al
la radice tutti i ruoli e le sensibilità. E 

"* questo rende ovviamente più difficile 
'' valutare i reali cambiamenti. È co-
. ' munque vero che i vecchi scontri del 
. «mondo secondo Garp» oggi non han-

: no più senso; cosi come le differenze 
tra i sessi non si esprimono più in ter-

-. mini di potere, le questioni si sono 
,'•' spostate su una ricerca più acuta di 
. identità, verso la presa di coscienza, 
1 • ad esempio, di un conflitto che riguar-
- da sia gli uomini che le donne, tra oc

cupazioni spesso incompatibili (i 
• bambini, il lavoro, la socialità, la poli-
••,' tica, il piacere). È anche vero che i 
• modelli tradizionalmente femminili 
. hanno occupato luoghi dove erano 

meno attesi: strategie d'immagine, 
,. modi di alimentazione, attenzione al

la corporalità, ,. ' : , . : • . 

Zanichelli pubblica una grande storia dei parchi in Europa 
Parte da qui il colloquio con il paesaggista Ippolito Pizzetti 
«L'alternativa oggi è tra le ville in rovina ed EuroDisney 
Così muòréTaffascinante idea del rapporto traarte e natura» 

Uno scorcio 
di Villa Torlonta 
e la mappa 
di un antico 
labirinto. 
In basso 
Galeazzo Ciano 

aTal Ecco la descrizione fatta da Franco Panzini della organizza
zione a «spazio verde» della zona dei Fori a Roma durante il pa
pato di Alessandro VII. 
«È proprio fra il XVI e XVII secolo che i primi spazi verdi formal
mente organizzati, aperti agli abitanti della città, si affacciano sul
la scena europea...A Roma il papa Alessandro VII fa alberare le 
strade che i pellegrini percorrono per raggiungere le grandi basi
liche. dotando cosi la città di belle passeggiate ombreggiate. • - • ••' 

• Inizia nel 1656 tracciando un viale delineato da quattro filari 
di alberi che creano tre corsie, una centrale per le carrozze e due 
laterali per i pedoni, nella valle del Foro. È un luogo di passeggio 
in cui la gente elegante va a godere della frescura serale nel mira
bile scenario dei resti antichi e delle nuove chiese che in essi si 
sono inserite. Negli anni che seguono ordina a più riprese a suo 
fratello don Mario Chigi, governatore di Roma, di far piantare un 
totale di cinquemilacinquccento alberi, per lo più olmi e gelsi, 
lungo le strade che si aprono nella grande area di orti e campi 
che a meridione della zona abitata si estende sino alle mura Au
reliano.» ..'.•••'.•, ,-.;;.*,:.',•.••.-:• .,.„.>•.'''*••..•!>','?•..'•-::••• ' ..-..//• 

• i ROMA. Il popolo si ribella
va con lo sberleffo. «Vi prego di 
raccomandare alle signore e ai 
gentiluomini che visitano la 
domenica i Kensington Gar-
dens di notificare alla loro ser
vitù di vestirsi in maniera de
cente», protestò sul Moming 
Herald un anonimo Reformer. 
Altrimenti, minacciava, «se tale 
pratica perdurerà in mia pre
senza, mi prenderò la libertà di 
dispensare la disciplina della 
frusta». Era la metà del XVIII se
colo, quando Giorgio lì permi
se alla popolazione londinese 
di frequentare la domenica i 
fantastici giardini di Kensing
ton. Ma aveva ordinato un ab
bigliamento acconcio - irrag
giungibile per i più. Cosi servi
tori e balie si rifacevano ve
stendosi in modo bizzarro, ac
calcandosi ai cancelli e. trave
stiti, prendendosi il gusto di 
sbeffeggiare i signori e le si
gnore in arrivo. «Sfortunata
mente per il mio servitore, lo 
sorpresi tra quella gente, e l'ho 
già licenziato», •comunicava 
Reformer al giornale. È uno dei 
tanti aneddoti de -Per i piaceri 
del popolo», un libro Zanichel
li dell'architetto Franco Panzi
ni, Per i piaceri del popolo, 
1993,85.000, scritto come una 
passeggiata sotto alboreti e so
pra ring da percorrere a piedi o 
a cavallo. È la storia del giardi
no pubblico in Europa, dagli 
esclusivi giardini aperti al pub
blico dagli aristocratici nel XVI 
secolo - ai parchi tecnologici 

come La Villettea Parigi. - :• 
' È una storia che Ippolito Piz-
'.zetti, paesaggista, darebbe a 
,\ ogni studente di architettura 

come una medicina: «Il giardi-
: no ò stato sempre considerato 
: un fatto aneddotico, una spe-
." eie di appendice, una cosa ap-

,: pesa 11». ., .;•.;._. ,"- ...;•.•;•,>•. •;•;•.'. ' ' 
; •• C'è bisogno di giardini in 

quoto momento? 
: Moltissimo. E poi c'è un altro 
" fatto: questo libro mi ha fatto 
• pensare a quelli che si occupa-

- no di verde pubblico. L'unica 
• cosa che hanno inteso è verde 
'. pubblico come attrezzature di 

•,, vario genere. Che un giardino 
sia invece un organismo com-

;• piuto, non lo capiscono. Gli 
. spazi ci sono, ma poi non ci 

sono i giardini. O sono relitti, 
." reliquie di giardini. Penso a 
;..' parco Sempione, dove ho gio-
_ calo da bambino. È qualcosa 
; • tra una reliquia e un relitto di 
^giardino. Ha uno spazio enor-
v me, utilizzato dalla gente, giù-
^ stamenté, solo dove c'è il la-
; ghetto, al centro. Intorno i viali 
• dove passavano le carrozze 

^ sono completamente abban-
'l donati, nv'f»-:"-»:'.'-'. -•*-;:-v',. 

Nel libro di Panzbii fi rac
conta di come In Italia, in 
Francia, in Inghilterra d ala 

' stalo per tre secoli, dal Sd-
v cento all'Ottocento, un con

tinuo fervore di progetti, di 
\: Invenzioni. Come si è perso 
' ,• tutto questo? Almeno da noi. 
- Mancanza di cultura, che non 

riguarda solo il giardino. 
Che cosasi può fare? -

Farei un concorso intemazio
nale per parco Sempione, per 
villa Torlonia a Roma baste
rebbe un restauro serio. Ma 
non credo che possa essere 
fatto dai servizi comunali, che 
hanno tanto da fare con la ma
nutenzione. Chiamino delle 
personalità, chiamino dei pae
saggisti all'estero, se si fidano 
di più. Diano l'incarico a qual
cuno capace di riprogettare il 
giardino. . . . -..---.••..,•-.-.•••„--:, 

D libro finisce con la storia 
d d «parchi tecnologici», lei 
che ne pensa della discus
sione sa questi nuovi spazi 
«per 1 piaceri del popolo»? 

Il massimo dell'abiezione si è 
raggiunta, non tanto con Di-
sneyland in America, quanto 
con le imitazioni. Pensano che 

. facendo il parco dei diverti
menti si sia risolto il problema 
dei giardini. Anche La Villette 

. non è un parco, è succedaneo 
della piazza che non esiste 
più, perché l'abbiamo rovinata 

; con le macchine. E quanto 
: meno uno spazio è un parco, 

tanto più cose ci si cacciano 
'dentro. ., • ; •....- .u • ?:.•*>..; 

Riscoprire il parco potrebbe 
frenare la nevrosi, la schizo
frenia tra città e campagna, 
fonte di pendolarismo 
•perato? ..>:„• .:'«.'iv^.'-

Certo, ma bisogna darglieli i 
parchi. Panzini spiega bene le 
varie istanze sociali che sono 

' alla base della diffusione dei 
giardini pubblici I parchi da 
quando ci sono stati hanno ri
chiesto una loro struttura, una 

: • loro sorveglianza. Il che costa. 
; Trovino un modo: forse è me

glio che la gente paghi, come e 
, successo nell'800, ed esser si

curi di trovare un luogo dove 
stare piacevolmente. ", ; 

È un romanzo appassionan
te, U storta dd giardini? . 

È un romanzo che oggi 6 arri
valo a un punto critico. C'è la 

V" tendenza a considerare ogni 
spazio verde uno spazio di na
tura, sedici metri per sedici co
me fosse un biotipo. Questa ri-

• voluzione ecologica ha dato 
grandi vantaggi, soprattutto in 

• Germania ha dato vita a grandi 
paichi. Sono andati però sem-

'- pre più verso la direzione dei 
parchi dei divertimenti, o estre
mamente naturalistici. Quello 
che manca è l'arte. •• ;« . .. ; 

Noi oggi siamo portati a con

siderarli degli spazi e spes
so degli spazi vuoti. In che 
senso paria di arte?. 

Degli spazi vuoti in cui cacciare 
delle cose, invece le cose de
vono già esserci nella progetta
zione iniziale. Non dev'essere 
un fatto museale, però l'incon
tro con un giardino dovrebbe 
essere come l'incontro con la 
«Primavera» di Botticelli, l'in- : 

. contro con una visione del 
' mondo, che ci dà un linguag

gio per vedere le cose. Il giardi
no dovrebbe darci una chiave 
di lettura del rapporto con la -
natura. E darci delle emozioni. 
' Più è costruito, dunque, più 

è diretto e naturale? /.--. 
. Il giardino dev'essere una rive

lazione. .-;. • ,....-.' " P 
O dev'essere dentro il pro
gettista? 

. C'è una mediazione artistica 
con la natura, perché l'ele
mento naturale di per sé può 

, essere il terremoto, o l'uraga-
•: no. Nel giardino ci sono eie-

menti che suggeriscono delle ' 
cose in una misura percepibile 

. attraverso un linguaggio. -•••.... 
Come è nata la sua passione 
per 1 giardini, glielo posso 
chiedere? ... 

• Forse è cominciata con mio 
; padre che coltivava le piante 

sul terrazzo. Forse essendo un 
figlio unico, un bambino solo 
ho cercato nei giardini la com- ; 

. pagnia degli alberi, delle ana
tre che vivevano nei giardini. 

. Credo sia partito come il desi
derio di un mondo più vasto di 
quello che poteva darmi la cit-

, tà. -.• , ,-...-:.- ;-..•,.;,..,..•, 

Da quanti anni si occupa dì 
giardini? 

Ho scritto // libro dei fiori nel 
;,. 1968. .,... . . . . . . 

Pensa che in Italia ci sia un 
patrimonio sommerso di 
giardini, anche privati? 

SI. hanno cominciato ad aprir-
• li, ma sono ancora pochi. 

Quali sono 1 giardini italiani 
che ama di più, e che vorreb
be vedere restaurati? 

Innanzitutto, Bomarzo. Vorrei 
, che tornasse com'era stato 
;'. concepito, un giardino selvag-
- gio in cui s'incontravano i mo

stri, senza transenne. E senza 
mimose, che 11 non c'entrano 

' niente. Vorrei che tornasse agli 
• antichi fasti Villa Torlonia. E 

che a Milano ci si applicasse 
seriamente a Parco Sei npione. 

Nel cinquantenario della fucilazione del genero di Mussolini l'Espresso offre l'integrale della sua domanda di grazia 
Ma non è un inedito: fu pubblicato con i Diari. Ne parliamo con lo storico Collotti e il biografo Spinosa 

«Duce g i t ó voleva firmare 
: aTM 11 cinquantenario del processo di 

Verona ha fatto riaccendere i riflettori 
su Galeazzo Ciano. Rievocazioni stori-. 
che e anche., una «esclusiva» dell' '; 
«Espresso». Ieri una nota d'agenzia an
nunciava che il settimanale era in gra- • 
do di pubblicare «la versione integrale» 
della domanda di grazia di Ciano al du-

''. ce. Il documento riemerge dopo cin
quantanni dall'archivio centrale dello : 
stato. Anche se Io stesso settimanale J 
avverte che i contenuti erano già noti. -

• Enzo Collotti, studioso del nazismo e 
. del fascismo, butta acqua sul fuoco, an

zi scarica una vera doccia fredda quan- < 
.' do risponde all'incuriosito cronista: «La { 

versione integrale della domanda di : 
grazia era già stata pubblicata. Appare 
nell'edizione Rizzoli del 1963 dei Diari ; 
di Ciano'. Poi con la pignoleria del ri- '." 
cercatore aggiunge: «Basta aprire il vo- : 
lume secondo alla pagina 289 per sco
prire che il documento dell'Espresso ' 
era noto. L'unica novità e costuita dal ; 
fatto che il lesto si trova presso l'archi
vio centrale dello Stato». Poi legge lo . 
scritto che ha sotto gli occhi e sbaraglia " 

;. gli ultimi dubbi: è proprio identico a 
quello pubblicato dal settimanale. Nul-

' la di male anche perchè l'inedito già 
edito, consente di riraccontare il pro-
cesso di Verona, di ritornare sulla gran-

." de tragedia familiare che si consuma 
y all'interno della tragedia storica. Ciano. 
: infatti, era il marito di Edda, figlia di 

Mussolini. Il dittattore quindi condannò 
- a mone il padre dei suoi nipoti, il mari-
1 to della sua adorata figlia. «Il duce -

spiega Collotti -decise di farlo fucilare 
i perchè questo volevano i duri della Re

pubblica di Salò come Pavolini e Ricci. 
E furono probabilmente sempre i duri 

• del regime a non far giungere sul tavolo 
- di Mussolini la domanda di grazia. Do

manda peraltro quasi certamente non 
scritta da Ciano che non aveva uno stile 
così burocratico. Probabilmente si limi
tò a firmare un testo preparato dall'av
vocato per venire incontro alle esigen-

; ze degli altri condannati a morte del 
processo di Verona». E che ruolo ebbe 
Edda nella vicenda? «Edda cercò in tutti 
i modi di far espatriare il marito. Riuscì 
in una prima fase anche a trovare l'ac-

GABRIELLA MECUCCI cordo di una parte dei tedeschi che pe
rò, in seguito, si tirarono indietro». . -

La figlia del duce fu protagonista di 
una frenetica attività per salvare il con
sorte. Un'attività che Antonio Spinosa, -
storico e giornalista, ; direttore della 
Gazzella del Mezzogiorno e autore di 
un bel libro sulla figlia del duce, non -
esita a definire «eroica». «Attaccò il pa
dre. Andò addirittura a parlare con Hit-
lere non esitò ad affrontarlo con parole 
dure. Mentre il padre dovendo sceglie
re fra l'affetto per la figlia e l'allenza 
con Pavolini, non ebbe dubbi e privile
giò le ragioni del potere; Edda, che in 
passato era stata una fanatica filotede- •: 
sca, si schierò in difesa del marito co
me una erinne. Privilegiò insomma le 
ragioni del cuore. Arrivò a trattare con 
Himmler la consegna dei diari di Ga-
leazo pur di salvargli la vita. Fu tutto 
inutile. Quello di Verona era un proces
so politico. L'esito finale non poteva ; 
non essere la fucilazione. Pavolini, con 
l'accordo del duce, aveva gestito l'inte
ra vicenda con il pugno d'acciaio. Del 

resto odiava Ciano, di cui era stalo 
grande amico, perchè lo considerava 
un traditore». 

Nella domanda di grazia di Ciano si 
sostiene che il genero del duce nella 
seduta del gran consiglio del fascismo 
cercò di trovare «una formula concilia
tiva» fra il testo dell'ordine del giorno 
Grandi e quello del segretano del parti
to. E vero? Le cose andarono davvero 
cosi? Risponde Collotti: «Ciano votò 
l'ordine del giorno Grandi, non si 
astenne. Lui slesso però in altre lettere 
ha sostenuto di aver aderito a quel do
cumento per ridare i poteri al Re e non 
per osteggiare il suocero». La parola a 
Spinosa: «Grandi gli disse che se voleva 
poteva astenersi, ma Ciano invece ade
rì. Il giudizio sul genero del duce va rivi
sto. Non fu un traditore, ma un patriota. 
Cercò sino in fondo di staccare Musso
lini dai tedeschi. É un personaggio da 
rivisitare con maggiore rispetto. Ma 
questo è un discorso die ci porterebbe 
molto lontano. Speriamo che l'ocasio-
ne del cinquantenario però consenta 
questo approfondimento.» " 

• ' r> ,\ 



Inutili 

Ìli esami 
el colesterolo 

per evitare 
cardiopatie 

Screening di massa, analisi a tappeto, diete drastiche. E po
lemiche. Il colesterolo infatti, dacché è stato «scoperto», è di
ventato oggetto di discordia scientifica. Ora un'equipe an
gloamericana aggiunge olio sul fuoco: affermano infatti i ri
cercatori che misurare i livelli di colesterolo nel sangue non 
è un metodo affidabile per la predizione di malattie cardia
che. Gli esperti hanno concluso uno studio durato dodici 
anni i cui risultati dimostrerebbero che il settantacinque per 
cento delle morti per malattie di cuore in Gran Bretagna non 
avrebbe potuto essere •capita» in tempo dai medici leggen
do le analisi sulla quantità di colesterolo presente nelsan-
gue. . - . . ' - , - ., • - , 

Dimmi 
che gruppo 
(sanguigno) hai 
etidirò 
chi sei 

L'unico modo per por fine 
alle sue sofferenze sarebbe 
l'eutanasia, ma l'opinione 
pubblica thailandese non ne 
vuole sapere: il giovane ele
fante Honey (Miele) è tenu
to in vita dai veterinari che 
loro malgrado non possono 

Chi ha gruppo sanguigno B 
' ha una personalità attiva e 

relativamente indipendente 
dall'ambiente. Il gruppo A è 
segno di sensibilità', emoti-

' vita e minor logicità. Mentre 
il gruppo 0 indica persona 
socievole, estroversa e con • 

capacità di adattarsi all'ambiente. Ansia con tendenza al, 
pessimismo sono le caratteritichc di chi ha gruppo sangui
gno AB. Lo riferisce la rivista di scienza, cultura e formazione 
Cultura e natura citando ricerche psicologiche condotte in 
vari paesi europei, Stati Uniti e Giappone. Se queste ricerche 
hanno evidenziato una correlazione significativa tra gruppo 
sanguigno di un soggetto e tipo dL personalità manifestata, • 
studiosi francesi hanno anche stabilito alcune correlazioni * 
tra gruppo sanguigno e alcune patologie mediche e psichia
triche. Sembra, ad esempio, che gli individui di gruppo 0 sia
no più spesso soggetti a psicosi maniaco-depressive, mentre 
quelli di gruppo A avrebbero maggior tendenza per le ne
vrosi ossessive. . .- , . . - - , 

Thailandia, . 
niente "• • ' 
eutanasia 
per l'elefante 
moribondo 
fare nulla per salvarlo. Honey, un pachiderma di due anni 
che fino a due mesi fa scorrazzava nella giungla, è stato in
vestito da un camion nportando la frattura della spina dor
sale. Le sue zampe posteriori sono paralizzate e i veterinari 
escludono che possa riprendere a camminare. I giornali di 
Bangkok hanno ricevuto centinaia di lettere di cittadini che 
chiedono ai veterinari di fare di tutto per salvare Honey, an
che se 6 ormai evidente che il giovane elefante è condanna
to. Honey giace su una lastra dì cemento in un luogo appar
tato dello zoo Ousit di Bangkok, riparato dal sole da un para
cadute aperto teso tra gli alberi. , • , , , , - > . 

• Il Giappone spenderà l'equi
valente di tre miliardi di dol
lari entro il 2000 percombat-
tere l'Aids e trovare una so
luzione al problema della 
sovrappopolazione - nel 
mondo. Lo hanno anticipa-

- ^ — ' — ^ — — — to oggi a Tokyo fonti del mi
nistero degli esteri chiarendo che il fondo confluirà in un 
progetto'globale di cooperazione avviato con gli Stati Uniti. 
Esatta portata del fondo e criteri per il suo impiego, stando ' 

, alle fonti, verranno annunciati dal premier Montura Hosoka-
wa durante il vertice previsto a Washington fra un mese con • 
il presidente Bill Clinton. Il progetttì'df cooperazione con gli 
Usa, concordato lo scorso luglic-e'nato per sostenere e sti
molare le collaborazlone'industriale e commerciale bilate
rale. è stato concepito anche per la'promozione e la realiz
zazione di iniziative di ricerca e piani d'intervento congiunti 
su problemi di carattere globale in materia di tecnologie 
avanzate, difesa dell'ambiente e sfruttamento delle risorse 
umane. Gli stanziamenti attinti dal fondo, hanno precisato 
le fonti, verranno impiegati attraverso canali della coopera- ' 
zionc e strutture multilaterali come l'Organizzazione mon
diale della sanità. Tokyo intende inoltre studiare altre forme 
di lotta all'Aids e alla sovrappopolazione, come la distribu
zione di preservativi e altri fondi speciali e il finanziamento , 
di campagne d'informazione nei paesi in via di sviluppo. , 

Tokyo fonderà la politica 
energetica del futuro su cen-. 
trali autosufficienti al pluto
nio che in un' unica struttura 
includeranno reattore e im- • 

' pianto di riciclaggio del car-
• • burante combusto al fine di 

•*"̂ ^—"••«««««««••«•»«««««-•«•"• ridurre i rischi legati al tra
sporto e alla manipolazione del materiale radioattivo. Lo ri
vela il quotidiano giapponese Yomiuri stando al quale, il pri
mo reattore autofertilizzante monoblocco a neutroni veloci 
alimentato a plutonio verrà costruito a Monju, sul Mar del 
Giappone, entro il 2015 presso il reattore autofertilizzante 
sperimentale che entrerà in funzione già In primavera. Il 
Giappone sta ammassando ingenti quantità di plutonio rica
vato dall' arricchimento di uranio combusto nelle centrali • 
atomiche tradizionali per garantire il funzionamento dei 
reattori autofcrtilizzanti, in grado cioè di produrre tanta 
energia quanta ne consumano, che verranno costruiti nel 
paese nel prossimo secolo. I reattori autofertilizzanti servi- " 
ranno a far fronte al crescente fabbisogno energetico nazio- ' 
naie e ridurre la dipendenza dall' importazione di greggio 
per le centrali termiche e di uranio per quelle nucleari tradi
zionali. L'uso del plutonio come carburante nucleare è con
testato dagli ambientalisti che lo ritengono pericoloso e che 
ancor più ne ritengono pericoloso il trasporto. —..-. , 

Giappone, 
entro il 2000 
tre miliardi 
di dollari 
contro l'Aids 

Giappone 
progetto reattore 
plutonio 
monoblocco,' 
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Humberto Maturana «Autocoscienza e realtà» propone 
una teoria che, propedeuticamente, nega l'oggettività 

Prigionieri della fìsica 
• 1 La catastrofe di Hiroshi- , 
ma? Non poteva non avvenire. 
Eppure la responsabilità, pie
na e totale, è solo nostra. Ep- ' 
pure esiste solo ed unicamente 
perchè ne parliamo. - > -

E' a questi stridenti parados
si e ad un agile libretto (Auto
coscienza e realtà, Raffaello 
Cortina Editore, ottobre 1993) 
che Humberto Maturane, cile- , 
no, neurofisiologo, teorico dei 
sistemi autopoietici, affida la 
sintesi della sua lunga e sofisti
cata ricerca di una nuova bio
logia, cognitiva. E di una nuo
va etica della responsabilità. 

Paradossi e libretto densi di -
teorie. E forieri di polemiche. 
Perchè, come raramente capi
ta, riescono a penetrare nel vi
vo di un po' tutte le grandi que
stioni aperte sul tavolo della fi
losofia della scienza. E a con
netterle, In maniera forse non . 
condivisibile da tutti, ma certo -
originale. In 126 pagine Matu- , 

. rana dipana la sua epistemolo
gia, tessendo in un medesimo, 
organico ordito le sue riflessio- * 

' ni su realismo e determinismo, 
teoria della vita e dualismo 
mente/cervello, teoria della 
conoscenza e teoria del lin
guaggio, Ubero arbitrio. 

Eccolo dunque, in pillole, il 
pensiero del neurobiologo 
che, per dirla con Mauro Ceru
ti, è anche «una delle voci più ' 
alte della filosofia, dell'antro
pologia e della pedagogia del
la seconda metà del nostro se
colo.» - .. 

Scopo esplicito della ricerca • 
di Humberto Maturana è forni- -
re una spiegazione della cono- ' 
scenza come fenomeno biolo
gico. Il mezzo è una ferrea ca
tena logica che inizia con un 
invito:, mettere tra parentesi 
l'oggettività. Perchè, nell'ambi
to di ogni spiegazione scientifi
ca, la realtà oggettiva non esi
ste. La realtà è costruita dal
l'osservatore e dalla sia capa
cità di distinzione. Per questo . 

' «ci sono tanti domini di verità 
quanti sono i domini d'esisten
za che l'osservatore realizza ,' 
nelle proprie distinzioni.» La 
scienza non è l'unico modo di 
leggere quel «libro della natu
ra» scritto in lingua matemati- ' 
ca, come sosteneva Galileo. 
•La scienza non è un modo per 
rivelare una realtà indipenden
te, ma un modo per costruire 
una realtà particolare vincola
ta dalle stesse condizioni che 
costituiscono l'osservatore co
me essere umano.» 

Condizioni ben precise, pro
segue Maturana. Perchè la -
scienza può studiare, anzi pud , 
costruire solo sistemi struttu
ralmente determinati. E i siste
mi viventi sono sistemi dinami- ' 
ci strutturalmente determinati. 
Con l'unica peculiarità di esse
re sistemi autopoietici moleco
lari: cioè unità composite In 
cui organizzazione può essere ' 
descrìtta come un reticolo 
chiuso di componenti, le mo
lecole, che. attraverso le loro 
interazioni, si autoriproduco-
no. I sistemi viventi sono anche 
strutturalmente accoppiati al 
medium (l'ambiente) in cui 
sono studiati, o meglio, co
struiti dall'osservatore. - -

Un sistema vivente non è 
che un nodo in un reticolo di 

PIETRO GRECO 

Disegno di Mitra Dlvshall 

derive strutturali ontogeneti
che, sostiene Maturana con 
cnptica eppure tragica imma
gine. La sua storia è come una 
barca senza timone né.timo
niere, scarrozzata'e-portata al
la deriva dalle onde dei suoi 
cambiamenti strutturali. Onde 
deterministiche. Il percorso , 
della barca della vita, infatti, 
potrà anche risultare impreve
dibile. Ma solo perchè nessu
no riesce a calcolare le tante 
spinte e controspinte che rice
ve nella sua deriva. In effetti la 
barca in ogni istante «è dove è» 
e «ha la struttura che ha», per
chè «non potrebbe essere in al
cun altro luogo diverso da 
quello in cui è, né potrebbe 
avere una struttura diversa da 
quella che ha.» Il suo destino è 
ngidamente determinato. Ma 
non dalla sua costituzione gè-N 

netica, come affermano i so-
ciobiologi. Bensì dalle leggi fi
siche che regolano il suo conti-
nuo dialogo con l'ambiente. Il ' 
percorso della barca della vita 
procede nella sua denva onto
genetica senza avere alcuna 
alternativa reale nò alcun pun
to decisionale. . <-

La - conoscenza, prosegue 
Maturana, non è altro che la 
capacità che ha un sistema di 
dare risposte adeguate in un ' 
dato dominio. Ora un sistema 
vivente agisce sempre, per ne
cessità, in maniera adeguata ; 
nel dominio in cui viene distin
to dal suo osservatore. Per cui ° 
•i sistemi viventi sono sistemi 
cognitivi e vivere è conoscere.» 

Gli uomini, conclude Matu
rana, sono sistemi viventi parti
colari. Perchè «esistono nel lin

guaggio». Il linguaggio altro 
non è che la coordinazione 
consensuale che si stabilisce 
tra due o più esseri viventi nel 
corso delle ricorrenti interazio
ni che hanno nella loro deriva 
co-ontogenetica. L'agire • lin
guistico nasce dunque come 
forma di coesistenza tra siste
mi viventi. E tuttavia il linguag
gio non è solo una sorta di fu
ne lanciata tra due barche 
sballottolate dalle medesime 
onde che consente loro di per
cepire la medesima deriva. E' 
molto di più. Il linguaggio crea 
le barche, il moto ondoso e la 
percezione di essere scarozza-
ti dalle onde. O, come sostiene 
Maturana con parole più rigo
rose: il linguaggio non solo 
«appartiene alla prassi dell'os
servare», ma «genera la prassi 
dell'osservatore», >. .. • .. 

Gli esseri umani dunque 
«esistono nel linguaggio», per
chè è nel linguaggio che sor
gono gli oggetti e 1'(apparen
te) oggettività. «La storia, il 
tempo, il futuro, il passato e lo 
spazio esistono solo nel lin
guaggio come forma di spiega
zione dell'esperienza imme
diata in cui vive l'osservatore.» 
Di più: l'osservatore cosciente 
esiste, come individuo, solo 
nel linguaggio. Infatti per un 
semplice sistema vivente non 
umano «che funziona operati
vamente come un sistema 
chiuso non ci sono un intemo 
ed un estemo, in quanto non 
ha alcun modo per fare questa 
distinzione.» E' solo il linguag
gio che consente di effettuare 
la distinzione tra sé e il mondo 
estemo. E' dunque (solo) nel 

linguaggio che sorge l'autoco-
scienza. 

Conclusione. E sintesi. Per 
Humberto Maturana tutto è ve- . 
sponsabilità dell'uomo. Per-

, che tutto è creato dall'uomo. -
' Cioè da un sistema molecolare 

autopoictico, rigidamente de- ". 
• terminato, cui il linguaggio ha 

. donato l'autocoscienza. E la 
possibilità di osservare. Che è 

'' poi il modo di creare la realtà. * 
, Anzi le realtà. * , -

Siete perplessi? Beh, ne ave-
- te ben donde. Perchè in queste ; 
"- ultime cinque righe sono rac- " 
* chiusi un paio di antichi ed ini- ; 

solti rovelli metafisici, due o tre 
• teorie scientifiche incompiute 
ed una formidabile contraddi-

' zione. Che, forse, vale la pena 
di analizzare. Seppure in bre- ' 
ve. - . - • 

, // realismo. Ha ragione lo ' 
storico William Irwin Thom- ' 
pson (Ecologia e autonomia, . 
Feltrinelli, 1988): ci sono mol-, 
te somiglianze tra la teoria bio
logica di Humberto Maturana 
e la teoria quantistica di Wer
ner Heisenberg. Entrambe af- • 
fermano che noi non abbiamo • 

,• una «scienza della Natura», ma 
, piuttosto una «scienza della ' 
' conoscenza umana della Na-
^ tura». Non viviamo nella realtà, • 

ma in una serie di descrizioni , 
della realtà. La storia naturale 
è un (sotto) prodotto della sto-

. ria culturale. Non solo 1 fatti so-
' no intrisi di teorie, come ha di

mostrato Thomas Khun. Ma 
addirittura sono teone. Quella 

\ non realista di Maturana (e di 
.' Heisenberg) è una posizione 

non dimostrabile, quindi me

tafisica. Proprio come metafisi
ca è la, opposta, posizione dei ' 
realisti. Secondo cui la luna 
esiste ed è costituita di solida 
matena, un atomo di idrogeno 
esiste ed è costituito da un pro
tone e da un elettrone, una ga
lassia lontana esiste ed è for
mata da miliardi di stelle. Che 
ci sia o no qualcuno ad osser
varli. E qualsiasi sia il suo lin- . 
guaggio. Insomma, esiste una 
realtà indipendente dall'osser
vatore. Certo nessuno segue : 
più il «realismo ingenuo» di Ga
lileo. La scienza non rivela ve
rità assolute, «intensive» in tutto 
simili alle verità che possiede . 
Dio. Oggi è più che mai aperta 
la domanda posta da Ludovi
co Geymonat «Se la scienza ' 
non pretende più di raggiunge
re delle verità assolute, le venta 
che pretende di raggiungere 
sono ancora verità o sono sol- < 
tanto convenzioni?» Eppure, se 
questo vale qualcosa, le posi-, 
zioni realiste ci convengono di 
più della posizione non reali
ste. Non solo perchè il senso • 
comune ci offre una visione 
realista del mondo: verifichia
mo in ogni istante l'esistenza 

' di una realtà indipendente da 
noi. Anche se da noi filtrata e " 
interpretata. Ma anche e so
prattutto perchè, come nota il 
filosofo Hilary Putnam, le posi
zioni non realiste non riescono , 
a spiegare una sene di fatti: • 
perchè differenti teorie scienti
fiche nate in modo del tutto in
dipendente in quelli che Matu
rana definisce diversi «domini. 
di verità», riescano poi a con
vergere e ad integrarsi: perchè . 
portino a «predizioni riuscite»; 

e, soprattutto, perchè la «chiu
sura deduttiva», cioè la «con
giunzione", tra due due o più 
teorie ben fondate (vere sa
rebbe una parola grossa) sia 
altrettanto ben fondata. Tutta
via, se anche queste critiche 
non dovessero sembrare con
vincenti, resta il fatto che reali
smo e non realismo sono pre
messe a due cosmologie, due 
visioni del mondo, opposte. 
Premesse metafisiche. E come 
tali, almeno finora, non dimo
strate. Quale tra le due cosmo
logie prevarrà forse lo potremo 
scoprire solo se e quando en
treremo in contatto con esseri 
viventi alieni, con una struttura 

.ed un linguaggio diverso dal 
nostro, e potremo finalmente 
ascoltare la risposta alla do
manda: «Per voi esiste e com'è 
fatto l'atomo di idrogeno?» 

// determinismo. C'è un pun
to in cui Humberto Maturana si 
allontana definitivamente da 
Werner Heisenberg: quello del 
determinismo. Il biologo cile-

< no afferma che turai sistemi, fi
sici e biologici, sono rigida-

- mente determinati da una ri
gorosa causalità. Negando 
ogni ruolo non solo alla libera 
scelta, ma persino al caso. E ri
proponendo una versione mo
derna di quella concezione di 
essere vivente come macchina 
che fu già di Descartes e che 
oggi pochi sono disposti a sot
toscrivere. Ma Maturana sostie
ne anche che la scienza, in 
quanto tale, non può neppure 
prendere in considerazione si
stemi non deterministici.. E 
questa ci sembra un'afférma
zione; azzardata. Non solo in 

biologia. Ma anche in fisica. E' 
stato infatti propno Heisen
berg ad elaborare un irriduci
bile «principio di indetermina
zione» e a fornire una interpre
tazione considerata «ortodos
sa» di quella meccanica quan
tistica con cui viene stabilito 
«definitivamente la non validità 
delle leggi di causalità» nel mi
croscopico mondo dei quanti 
(Indeterminazione e realtà, 
Guida. • 1991). D'altra parte 
due matematici francesi, Jac
ques Hadamard ed Henn Poin
caré, già nel secolo scorso ave
vano individuato nei sistemi di
namici estremamente sensibili 
alle condizioni iniziali il punto 
di crisi del determinismo nel 
mondo macroscopico. Se la 
prima colonna portante, non 
realista, della epistemologia di 
Maturana è quantomeno con
troversa, la seconda è certa
mente infondata. La scienza 
può ben prendere in conside
razione anche sistemi non de
terministici. semplicemente 
perchè già lo fa. 

Responsabilità e libero arbi
trio, Humberto Maturana con
clude il suo libro con un forte e 
condivisibile richiamo: «niente 
di ciò che facciamo come es
seri umani è banale, e tutto 
quello che facciamo diventa 
una parte del mondo da noi 
realizzato come entità sociali 
immerse nel linguaggio. La re
sponsabilità umana nei mulrj-
versi 'nelle diverse realtà, ndr] 
è totale.» Già ma come si con
cilia questa etica della respon
sabilità a tutto tondo che. co
me giustamente scrive Mauro 
Ceruti, «valorizza al massimo il , 
potenziale creativo di ogni 
azione umana», col rigoroso 
determinismo della biologia 
cognitiva di Maturana, che ne
ga ad ogni sistema vivente, uo
mo incluso, la sia pur minima 
possibilità di scelta. Il cileno 
non è il primo a imbattersi nel
la aperta contraddizione di chi 

„ da un iato fa appello alla totale , 
responsabilità dell'uomo e 
dall'altro gli nega ogni Ubero 
arbitrio. Già David Hume. nel 
700, si poneva il problema. 
Per un determinista «soft» co
me Moritz Schlick (Problems ' 
ofEthics, Prentice-Hall, 1939) , 
la contraddizione può essere, 
almeno empiricamente sanata 
saenfìcando al massimo il po
tenziale creativo dell'uomo. 
Cioè ogni possibilità di effet
tuare azioni «contro causali» 
svincolate dalla necessità bio
fisica. Tuttavia l'uomo resta re
sponsabile delle sue azioni 
quando è libero da tutte quelle 
costrizioni che impediscono 
ad una persona di «realizzare i ' 
suoi desideri naturali.» Ma per 
un determinista forte come 
Maturarla, che nega ogni pos
sibilità di alternativa reale alle 
vicende del mondo e definisce 
pura illusione ogni possibilità 
di scelta, dove ha sede la re
sponsabilità dell'uomo? Se la 
catastrofe di Hiroshima era 
scritta (nell'inizio dei tempi?), 
se niente e nessuno l'avrebbe 
potuta evitare, perchè ne sia
mo responsabili? Le domande 
sono destinate a restare aper
te. Perchè nel suo libro, sem
plicemente, Maturana non ri
sponde. * 

Scoperti degli strati sottili a temperatura troppo bassa rispetto 
alla posizione. Un altro mistero per i fisici che studiano la corona 

Nubi «fredde» vicino al Sole 
BONIZELLABIAGINI 

• • 1 misteri dell'universo 
non si esauriranno mal: l'ulti
mo, in ordine di tempo, lo 
enuncia un'equipe dì astrono- . 
mi. E consiste in una doman- ' 
dar che cosa ci stanno a fare 
quelle sottilissime nubi fredde • • 
vicino a! caldissimo Sole? 

l-c cose stanno cosi: tre 
astronomi americani hanno n- " 
levato la presenza di fasce sot
tili di nuvole «fredde» negli stra
ti più alti dell'atmosfera solare. 
Ixi scoperta, descntta in detta- -
glio da un lungo saggio che ' 
pubblica la rivista scientifica , 
«Science» aggiunge enigmatici
tà alle leggi fisiche dell'atmo
sfera intorno alla nostra stella. -

William Uvingston, dell'os
servatorio solare di Tucson in 
Arizona (Usa) autore della 
scoperta con Thomas Ayrcs, 
del Centro di Astrofisica dell' 
università del Colorado, e Sa
nti Solanki, dell' istituto di 

astronomia di Zurigo, in Sviz
zera. desenve le nubi come 
«strati sottili come un foglio di 
carta e per noi molto freddi». 
Le nuvole sono fredde per mo
do di dire, gli astronomi le 
hanno esaminate con uno 
strumento a alta risoluzione 
nella zona degli infrarossi ed 
hanno cosi calcolato che pre
sentano una temperatura di 
2.982 gradi Celsius, pari a circa 
dieci volte quella di un norma
le forno da cucina. 

Se a noi sembra troppo per 
definirle «fredde», bisogna pe
rò pensare che i loro tremila 
gradi circa sono nulla in con
fronto ai cinquemila gradi di 
media del Sole. Il calcolo è sta
to fatto misurando la presenza 
di monossido di carbonio, un 
composto inquinante sulla 
Terra ma presente in scarse 
quantità sul Sole dove le tem
perature estremamente alte 

provocano la scissione dei car
bonio dall' ossigeno. Nelle fa
sce esaminate il monossido di 
carbonio è presente invece in , 
forti quantità. Come possono " 
esistere questi strati freddi a di
stanza ravvicinata da tanto ca-, 
lore? Per il momento questo re- ' 
sta un mistero come lo era già 

. quello relativo alla temperatu
ra della corona solare, un gas . 
rarefatto, che ragglnge I milio
ni di gradi ed è quindi molto 
più calda della stessa superfi
cie solare. I fisici che studiano 
l'astro finora non sono riusciti 
a capire quale meccanismo • 
consenta, in spazi limitrofi, 
tanta differenza di calore: alcu
ni hanno avanzato l'ipotesi 
dell'esistenza di un meccani
smo termodinamico che, chis
sà come, fa «molare» i vari stra
ti dell'atmosfera solare riscal
dando la corona, meccanismo 
che fa pensare ad un improba
bile «stufa» solare. -
Ora, l'esistenza di queste nubi 

fredde però, rispetto al quesito 
della differenza di temperatura 
tra la stella Sole e la sua coro
na, rovescia il problema. Se 
prima bisognava capire cosa 
rendeva possibile lo sbalzo di 
temperatura tra superficie so
lare e corona, ora bisognerà 
indagare su di un meccanismo 
più complesso, che passa dal 
caldo al caldissimo e poi al 
freddo (relativo) di questi sot-

. tilissimi strati: questa volta l'im
magine che si forma è quella 
di un (rigonferò solare, altret
tanto improbabile. 

- Il Sole è stato uno dei primi 
obiettivi dell'astronomia spa
ziale. A partire dal 1959 una 
sene di sonde e satelliti venne
ro lanciati da Stati Uniti ed ex 
Unione Sovietica per indagar
ne i meccanismi di funziona
mento. Ma nonostante i pro
gressi delle nostre conoscen
ze, la stella si tiene ancora ben 
stretti a se i suoi più bislacchi 
misteri. \ 

Uno studio dell'Università di Innsbruck rivela rischi di assorbimento di dosi di radioattività 
Colpevole sarebbe il tritio contenuto nella cassa, ma c'è chi dubita dei dati dei ricercatori 

Pericolosi gli orologi fosforescenti? 
Gli orologi fosforescenti con la cassa di plastica 
hanno una radioattività pericolosa per chi li porta? 
Secondo uno studio condotto da un gruppo di ricer
catori austriaci e pubblicato sulla prestigiosa rivista 
medica britannica «Lancet», i rischi sarebbero alti, ' 
soprattutto se gli orologi che contengono tritio ven
gono portati per tre anni consecutivamente. Ma al- ' 
l'Istituto superiore di sanità hanno dubbi. 

, ROMEO BASSOU 

• i Attenti agli orologi fosfo
rescenti con la cassa di plasti
ca: sono radioattivi (e questo 
io si sapeva), ma quel che è 
peggio potrebbero essere an
che pericolosi. « , , . 

Lo avverte - sull' ultimo nu
mero dell' autorevole rivista 
bntannica Lancet - un gruppo ' 
di ricercatori austriaci dell' 
Università di Innsbruck, con a 
capo il professor P. Brunner. 

I ricercatori hanno analizza

to le urine di un campione di 
108 persone che portano oro
logi fosforescenti con cassa in -
plastica e vi hanno trovato una 
sostanza radioattiva (il tritio) 
in quantità dieci volte supcrio
re alla media. «Chi indossa per 
tre anni un orologio simile - ha ' 
indicato Brunner • ha un livello 
di esposizione al tritio pan a 
quello già sopportato dalle pò- ; 
polazioni dell' emisfero Nord • 
in seguito a tutti ì test nucleari 

compiuti in passato nell' atmo
sfera». A giudizio dei ricercato
ri austriaci è auspicabile una 
speciale etichetta di avverti
mento sugli orologi radioattivi 
e in generale bisognerebbe fa
re il possibile per limitare al 
massimo I' esposizione al tri
tio, che negli ultimi dieci anni 
ha rimpiazzato radio e prome
tto nelle lancette luminose. , 

Il tritio non attravera i metalli 
e quindi non e' è rischio di 
esposizione radioattiva per gli 
orologi con lancette fosfore
scenti e casse tradizionali. 

Ma su questo studio pubbli
cato da Lancet, la professores
sa Gloria Campos Venuti, del
l'Istituto supenore di sanità, ha 
una serie di dubbi. «Il tntio -
spiega - ha una debole emis
sione di raggi beta e difficil
mente può rivelarsi pericoloso 
nei dosaggi utilizzati per questi 
orologi. Peraltro mi sembra 

strano che siano state trovate 
tracce di questa sostanza rsa-
dioattiva nelle unne. Questo si
gnificherebbe che il tritio è sta
to inalato o ingoiato. Il che è 
difficile da pensare, trattandosi 
di materiale presente nella 
cassa dell'orologio». 

La «moda» degli oggetti fo
sforescenti ha sempre dovuto 
scontrarsi con gli allarmi degli 
specialisti preoccupati per la 
presenza di sostanze radioatti
ve negli oggetti luminosi. Fu 
cosi, ad esempio, negli anni 
settanta con la moda (poi ri
tornata alla ribalta ultimamen
te) delle catenine e dei brac
cialetti • fosforescenti, gadget 
molto venduto nei meeting 
giovanili dell'epoca. Una cam
pagna di stampa che parlava 
di pericoli per i ragazzi che li 
indossavano ha ridotto di mol
to le vendite, <ilmeno in Italia 
(a Eurodisnej, ad esempio, 

vanno come il pane). 
La stona delle sostanze ra

dioattive negli orologi è invece 
più complessa. Durante l'ulti
ma guerra, gli orologi militari 
(quelli in dotazione alla Mari
na, soprattutto) avevano un 
quadrante illuminato da una 
forte presenza di radio. Cosi 
forte da far impazzire qualsiasi 
contatore geiger. 

Ma alcuni decenni fa questi 
orologi sono stati definitiva
mente vietati. Quasi ovunque. 
Li si è invece mantenuti, ma 
con dosaggi più bassi, nelle 
cabine di pilotaggio degli ae-
reie ovunque sia indispensabi
le, per motivi di sicurezza, ave
re un quadrante luminoso. .- • 

Tanto più che la presenza 
del tntio nei quadranti dei pilo
ti si è dimostrata molto meno 
pencolosa delle radiazioni che 
i piloti assorbono volando ad 
alta quota. 

». "H 



Da domani 
«Funari news» 
in onda anche 
la domenica 

• • ROMA. Da domani andrà in onda anche la 
domenica Punto di svolta di Gianfranco Funari 
in onda su Retequuttro dopo il tg delle 19 30 e 
già in palinsesto dal lunedi al sabato 11 «giorna
laio» della tv inoltre avrà a disposizione oggi 
una puntata straordinana di Funari neuK ospite 
in studio I onorevole Mano Segni che parla del 
«Pattoperi Italia» 

Il tribunale 
assolve Verdone 
Non ha copiato 
idea di Gassman 

wm ROMA. Carlo Verdone non ha copiato una 
vecchia sceneggiatura di Vittorio Gassman per il 
suo nuovo film Perdiamoci di vista Lo ha stabili
to il Tnbunale di Roma dando cosi torto alla so
cietà di produzione Morgan «Mi sono liberato di 
un grande peso», ha confessato l'attore «Non £ 
stato piacevole lavorare a) film con quest ombra 
infamante che mi ha seguito per mesi» 

L'Auditel premia «Scommettiamo che?» e «Bucce di banana» 
e il direttore Delai conferma: «La nuova Raiuno nasce 
sull'onda di questi successi». D conduttore Frizzi 
annuncia: «Vorrei fare un nuovo programma. Tutto politico» 

L'ammiraglia 
della vecchia tv 
Nadio Delai, direttore di Raiuno, festeggia il «gioiel
lo» della rete. Scommettiamo che7 (ha raggiunto l'al
tra sera punte di 13 milioni e mezzo d'ascolto), e 
parla del «nuovo che verrà». Per ora, però, c'è stato 
soprattutto il ritorno del Bagaglino e la riconferma 
del varietà di Frizzi e Caducei: «Serve almeno un an
no per dare una fisionomia a una rete tv. E non si 
buttano via i programmi di successo». 

SILVIA OARAMBOIS 

M ROMA. In tredici milioni e 
mezzo davanti alla tv per vede- • 
re Guglielmo Teli ( e signora) 
L'Auditel ha confermato la vit-
tona dei due arcieri trentini, 
Mano Ruele operaio alla Lux 
ottica, e Castina lonatti, stu
dentessa. che hanno sbara
gliato i loro concorrenti sia 
pure per un soffio hanno bat
tuto i puntigliosi costrutton di 
strutture in mattoncmi per 
bambini, la ragazza che gonfia " 
i palloncini con gli occhi,' l'o
peraio che ha trasformato la 
sua utilitaria in un sommergibi- / 
le l'esperto di Comuni e i nco- • 
nosciton di morsi Gli arcien, 
per qualche frazione di secon
do, non ce l'hanno fatta nel-
IVimpossibilc» scommessa di 
centrare insieme una pallina 
da tennis (anche se la registra
zione delle prove ha dimostra
to che i due erano capaci di ta
le impresa), ma la loro prova 
di abilità ha conquistato tutti 

Quasi metà del pubblico 
(undici milioni e mezzo tra le ' 
20 48 e le 23,12, circa 6 milioni 
dopo le 23,30) sintonizzato su 
Ramno per l'ultima puntata di 
Scommettiamo che? l'Audìtel 
ha confermato anche i prono
stici dei dingenti di Raiuno, e 
ha dato ragione al nuovo diret
tore della rete, Nadio Delai, 
che definisce li programma 
«un gioiellino» E dunque, 
Scommettiamo che? sarà il va
rietà principe della rete anche 
per il prossimo anno? «Vedre
mo». nsponde il direttore Ep
pure Mano Maffucci. l'unico 
capostruttura della rete confer
mato nell'incarico, ha già del- • 
lo di si Al direttore non resta 
che trincerarsi dietro un «allo
ra. » 

Dov'è la «novità» di Raiuno? 
Tornato il Bagaglino, tornerà 
Scommettiamo aie?, mentre in 
onda vediamo tronfi kolossal 
come La Bibbia e bisogna sof
fermarsi un attimo col pensìe-
IO (anche più di un attimo) 
per trovare trasmissioni che " 
identifichino Raiuno La relè 
ammiraglia, la rete generatela 
della Rai. infatti, è da troppo 
tempo soprattutto una relè 
senza identità (proprio l'op

posto ai quanto accade per 
Raitre, straripante di trasmis-
siom-marchio, da // rosso e (/ 
nero a Milano-Italia, da Blob a 
Chi l'ha visto?, da Cartolina a 
Mi manda Lubranó) 

Nadio Delai, che insieme al 
suo vice Nino Cnscenu nell'ul
tima sera di Scommettiamo 
che? ha salutato pnma r prota
gonisti della serata, poi i gior
nalisti, allarga le braccia «Ci 
vorrà almeno un anno perché 
la rete sia riconoscibile, rinno
vata» E poi aggiunge «Non ba
sta chiudere o apnre una fine
stra per dire via il vecchio, am-
va il nuovo Bisogna invece af
fidarsi all'esercizio della pa
zienza. non si possono mettere 
molte nuove, cose su un treno 
in corsa». Ma il nuovo direttore 
non sarà scivolato fin dall'ini
zio sulla sua buccia di banana, 
con il ntomo del Bagaglino in 
forma nicnt'offatto smagliante? 
«Sarebbe da autolesionisti 
chiudere con il passato quan
do si parla di trasmissioni di 
successo sono programmi 
che rispondono a un-determi-
nato segmento di pubblico - n-
sponde Delai - E per quel che 
riguarda Bucce di banana, poi. 
va tenuto presente che chi fa 
saura oggi si trova davanti le 
declinazioni del nuovo della 
politica certo, quando il pote
re è più forte la satira e fortissi
ma Ma anche il Bagaglino si 
sta norgamzzando» 

•Incominciamo ora - inter
viene Cnscenu -. Solo da pochi 
giorni è al lavoro la nuova 
squadra di Raiuno, sono stati 
cambiati cinque capistruttura 
su sei, stiamo mettendo a pun
to le nuove fasce televisive, 
cerchiamo i nuovi volti della tv 
E per fortuna abbiamo avuto 
una buona sorpresa, quella di 
scopnre che il magazzino di 
Raiuno non è povero come 
sembrava Abbiamo dei film 
organizzagli in cicli, cose non 
editate Stiamo lavorando pro-
pno su questo» Le novità orga
nizzative all'interno di Raiuno 
sono quelle che per ora stanno 
più a cuore a Delai, che oltre a 
nominare i nuovi capistruttura 
sta creando anche uffici di 

supporto (lo definisce «tenda
no di rete») a quelli dì pro
grammazione «Una delle cose 
a cui tengo di più - dice infatti il 
direttore - è il rapporto con il 
pubblico, il filo diretto, anche ' 
telefonico, con i telespettaton, 
e che ora sarà possibile un 
aspetto che a viale Mazzini è 
sempre stato sottovalutato e 
che ntengo invece un legame 
essenziale tra la tv e ì suoi 
utenti» 

Ma la Raiuno targata Delai 
sarà anche quella delle serate 
a soggetto, a pioggia nella pro
grammazione La pnma, an
nunciata, quella su Berlusconi, 
che ha già creato polemiche e 
che Vincenzo Vita, responsa
bile dell'informazione del Pds, 
ha definito una passerella ino
pinatamente offerta dalla Rai 
non solo al suo massimo con
corrente, ma anche al leader 
del movimento neo-conserva
tore E Delai conferma l'ap
puntamento «Non sappiamo 
ancora la data, dobbiamo te
nere conto anche delle dispo

nibilità di Berlusconi» 
Fabrizio Frizzi in smoking 

ma grondante d'acqua dopo la 
«doccia matnmoniale» sua e di 
Milly Carlucci, che ha chiuso 
secondo copione la stagione 
del varietà leader di Raiuno. ha 
nlanciato al termine di Scom
mettiamo che?, in abiu poco 
sen, una serissima proposta 
per la nuova Raiuno un mese 
di trasmissioni quotidiane pre-
elettorali, per raccontare i pro
tagonisti della nuova Italia po
litica Per interrogarli su chi so
no e che progetti hanno, con il 
linguaggio e le domande della 
gente comune, la stessa che 
segue i vanetà «Un progetto 
che metto a punto da lunedi, 
ma a cui terrà molto», specifi
ca Frizzi Un progotto per chi' 
«Raitre ha già programmi di 
questo tipo, credo che Raiuno 
sarebbe la rete giusta» E il di
rettore Delai che ne pensa? 
«Sono favorevole a npensare i 
ruoli delle persone», afferma, ' 
•ma di questo progetto ho letto 
solo sui giornali» 

Si replica «Nascita di una dittatura» 
Zavoli: «Per capire la nuova destra» 

«Fascismi di ieri 
fascismi di oggi» 

GABRIELLA QALLOZZI 

• • ROMA. «La politica, per 
quante prove negative abbia 
dato, mai come oggi ha biso
gno della nostra partecipazio
ne del nostro comvolgimen-
to» Sergio Zavoli, ex presiden
te Rai, attuale direttore .del 
Mattino e uno dei padn del 
giornalismo televisivo italiano 
parla con toni pacati e si av
ventura in lunghe nflessiom sul 
ruolo del servizio pubblico 
snaturato in questi ultimi anni 
dalla plaga della lottizzazione 
e dalla corsa all'Auditel E1 oc
casione gli e offerta dalla npro-
posta su Raidue (da domani 
per sei sabati consecutivi, alle 
22 30) di uno dei suoi pro
grammi stonci, quelli che a 
partire da Processo alla tappa. 
hanno fatto la stona della no- -
stra tv Nasata di una dittatura, 
una - lunga inchiesta datata 

1973 dedicata ali avvento del 
fascismo Un programma che 
come lui stesso ricorda, «ali e-
poca fece molto discutere 
perché per la pnma volta 1 Ita
lia repubblicana vide dar la pa
rola ai testimoni di parte fasci
sta Nel 7 3 si era ancora sotto 
il peso delle ideologie, andare 
a toccare certi argomenti era 
difficile Ma nonostante tutto 
cercammo di rileggere quel ' 
penodo stonco senza alcuna 
faziosità. A cominciare dalle 
testimonianze dei protagonisti, 
tutti disposti ad una grande 
franchezza intellettuale» 

Riproporre oggi, a distanza 
di trcnt'anni, questo program
ma assume per Zavoli un valo
re politico «Perché oggi la vera 
novità - dice - 6 proprio la po
litica Intesa ovviamente in 

Frizzi e la Caducei nella serata 
finale di «Scommettiamo che?» 
Sotto Minoli e, a centro pagina, 
Zavoli. In basso Luciano Beno 
che ha diretto l'Orchestra 
Giovanile Italiana a Milano 

senso democratico Per esi
genze di spettacolo la tv ha en
fatizzato alle recenU elezioni 
amministrative il confronto de- * 
stra-stnistra E la destra che 
non era mai stata presente nel-
l'informazione, è nuscita a reg
gere bene il confronto E infatti 
e stata premiata questo al di là 
del fatto se lo sarà o meno nel
le prossime politiche» in que
sto senso secondo Zavoli pro-
pno grazie alla tv «la destra si è 
vista costretta a rinnovarsi nel
la sua immagine Premesso co
munque che la destra di oggi 
non e quella di cinquant anni 
fa Con Nasata di una dittatura 
- sottolinea - 1 giovani potran
no chiedersi cos e stato il fasci
smo ed avranno la possibilità 
di scegliere o nfiutare» 

Allora per la realizzazione 
dell'inchiesta (sarà ntrasmes-

sa in versione integrale con la 
sola aggiunta in chiusura di un 
dibatuto cui interverranno, tra 
gli altn Gianfranco Fini ed 
esponenti della Lega), fu mes
so in piedi un comitato di «ga-
ranu» dallo stonco revisionista 
Renzo De Felice a! cattolico 
Gabncle De Rosa, dal laico-re-
pubblicano Alberto Acquaro-
ne ali intellettuale di area co
munista Gastone Manacorda 
«Questo perché - sottolinea 
Zavoli - quello che a premeva 
maggiormente era dare un 
quadro il più possibile oggetti- " 
vo Allora sentivamo molto il 
ruolo di mediaton tra l'opinio
ne pubblica e i fatti Del resto 
questo era il ruolo del servizio 
pubblico E per questo si lavo
rava» Per Zavoli infatti l'era 
Bernabci, seppure faceva «in

formazione sicuramente con
forme alla politica del palaz
zo» in realtà nusava anche a 
tenere in piedi altn «apparati 
informativi, in grado di fare da 
contraltare a quel tipo di infor
mazione, come TgfoAz. Oggi f 
quella tv di artigiani - Zavoli. 
nel rammentare la lavorazione 
del suo programma ricorda 
proprio tutti i suoi collaborato- " 
n compresi montaton e tecni
ci - è stata soppiantata dalla 
produzione di sene, guidata 
dalla logica dell audience». 
Non e é più spazio oggi per la 
grande tv d inchiesta, lamenta 
:'. papà di questo genere televi
sivo interpellato dai molti pre
senti alla conferenza stampa 
con l'appellativo di «maestro» 
«Certo la Rai deve attraversare 
tutti i genen televisivi, non solo 
quelli didattici e culturali Ma 
lasciatemi pensare che possa 
resistere qualcosa in grado di 
superare il mero intrattem- / 
mento» Detto fatto, il desideno 
di Zavoli sembra già essere sta
to accolto dalla direzione della 
pnma rete Infatti per Raiuno il 
giornalista sta lavorando a No
stra padrona televisione, una ' 
nuova inchiesta sull'universo 
televisivo, in otto puntate, che v 

sarà trasmessa ad aprile «Cer- " 
cheremo di parlare della tele
visione - conclude Zavoli - an
dando a vedere come ha in
fluito in rapporto alla politica. 
alla cultura e alla vita del no
stro paese» - , » 

Berio in concerto. «Ricomincio da Schubert» 

Minoli ridisegna la rete 
Ma intanto si creano 
«doppioni» con Raitre... 

«Informazione 
la tua rete 
sarà Raidue» 
M ROMA. Raidue sceglie la via dell'infor
mazione Parola di Giovanni Mmoh, neodi-
rettore di rete che proprio per dare il polso di 
questa inversione di rotta, replica a partire da 
stasera Nasata di una dittai"-^, di Sergio Za-
vol.. Inchiesta sulla nasata del fascismo olla 
quale farà seguire prossimamente anche la 
replica della Notte della repubblica, dalla 
quale Zavoli ha tratto l'omonimo libro che 
sarà pubblicato in due volumi da questo gior
nale, a partire dal 17 gennaio 

E tanto è il desideno di Mutoli di fare di 
Raidue una rete di informazione che. per tra
smettere U vecchio programma di Zavoli, ha 
persino rinviato la messa in onda d1 II giova
ne Mussolini, tv-movie con Antonio Banderas 
sulla giovinezza socialista dei duce che pre
visto in palinsesto per gennaio, slitterà invece 
di qualche mese «La nproposta dell'inchie
sta di Zavoli - spiega Minoli - fa parte della 
nuova linea editonale di Raidue, che rovescia 
il binomio fiction-informazione in favore di 
quest'ultima» Per Minoli, infatti, quello che 
conta «è ndare al telespettatore la sensazione 
di veder ben spesi i soldi del canone Riaffer
mando il ruolo della Rai come servizio pub
blico in grado di fare politica attraverso un'in-
formazione democratica e culturale» Tutto 
questo anche a costo di perdere qualche 
punto di audience, ammette Come del resto 
é già accaduto e come ten ha sottolineato un 
articolo su! nostro giornale, scatenando le ire 
di uno dei soggetti chiamati in causa nella 

caduta di ascolti di Raidue. Ecioè quel Piero vlgorelli, ap
passionato di delitti cruenti che, da anni al timone di Detto 
tra noi, nbatte alle accuse con la solita classe che lo contrad
distingue «Spernacchiando il quotidiano comunista» 

Ma rafforzare l'informazione di Raidue per Minoli signifi
ca anche mantenere programmi come quello di cronaca 
•sangumana» di Vigorelli? «Mah! - nsponde un pò vago Mi 
noli - Quando ho preso la direzione di Raidue Piero Vìgorel-
li già e era. Ora vedremo cosa fare in futuro Quello che è im
portante, è che la dirigenza della Rai ha scelto di differenzia
re l'offerta delle reti Noi saremo la rete dell'informazione 
con un obiettivo di share nel pnme-time del 14-15* Dando 
spazio - prosegue - a inchieste, reportage, e poi anche fic
tion di qualità ispirata a seriali di successo come / ragazzi 
del muretto e Amico mio» • •> >• 

Intanto perù, questa nuova linea editoriale della rete sta 
già creando qualche dissapore interno Prima di tutto viene 
in mente quel progetto onginano della Rai dei professon 
che potenziando Raiuno e Raidue tenderebbe, invece, a re
legare Raitre (rete di informazione per eccellenza) al sem
plice molo di canale addetto alla spenmentazione Anche 
se Stefano Balassone, vicedirettore di Raitre, nbatte che «i 
canali si diversificano a seconda di chi ci lavora e non per 
come si definiscono La prova è la differenza che c'è tra Mi
xer e // rosso e il nero» Ma poi vengono anche i problemi 
reali dovuti ad un «accumolo» di materiale informativo sulle 
tre reti Propno in questi giorni, infatti, è scoppiata la polemi
ca tra Raidue e Raitre orca la messa in onda del processo 
Cusam Da una parte gli speciali di Mixer e dall'altra il con
solidato Giorno in pretura. Lunedi prossimo, infatti, se nulla 
interverrà a cambiare la situazione entrambi ì programmi 
trasmetteranno in pnma serata il processo al finanziere mi
lanese Secondo Minoli, pero, questo non sarà un problema. 
«È chiaro che questa nuova linea editonale di Raidue può 
creare delle sovrapposizioni Per ora sono in corso delle trat
tative per risolvere la questione» Su diverse posizioni, inve
ce, è Balassone che rivendica il dintto alla messa in onda del 
processo -Un giorno in pretura è un nostro programma. Va 
in onda da sempre in pnma serata il lunedi e il venerdì Dun
que non vedo perché dovremmo cambiare Se Raidue ha n-
tenuto opportuno imitare una nostra trasm.ssione ne pren
diamo atto Certo che tutto questo non giova alia Rai Sareb
be stato meglio trovare alternative più fantasiose» D Ga C 

A Milano una bellissima serata 
con l'autore, l'Orchestra Giovanile 
Italiana e il giovane pianista 
Andrea Lucchesini. In programma 
«Echoing Curves» e «Rendering» 

PAOLO PETAZZI • 

M MILANO £ cominciato be
ne l'anno nuovo, per la vita 
musicale milanese, con un 
concerto lontano dalla pigrizia 
del repertorio consueto ne era 
protagonista come autore e in
terprete Luciano Berio, insie
me con il pianista Andrea Luc
chesini e l'Orchestra Giovanile 
Italiana la cui bravura ha con
fermato l'alta qualità del lavo
ro svolto ai corsi di Fiesole, do
ve questi musicisti si formano 
alla pratica orchestrale e ca
meristica il concerto, presen
tato al Conservatorio dalle Se
rale Musicali e accolto da un 
caldissimo successo, è replica
to a Piacenza e Firenze (nella 
capitale toscana Beno e l'Or

chestra Giovanne suoneranno 
domani, al Palazzo dello 
Sport sarà il «Concerto per 
l'Europa» dedicato al tema del
la pace) 

AI centro del programma si 
colloca il secondo lavoro di 
Beno per pianoforte e orche
stra (suddivisa in modo non 
tradizionale in due gruppi), 
un'opera del 1988-89. finora 
poco eseguita in Italia, sebbe
ne abbia un solista autorevolis
simo in un giovane pianista ita
liano, Andrea Lucchesini. che 
I ha già interpretata a Tonno, 
Bologna e all'estero Compo
sto per Daniel Barenboim 
(che lo aveva presentato nel 
1988 con Boulez in una forma 

non ancora definitiva) il Con
certo Il -Eclioing Curves- co
me tutte le altre opere di Beno 
per solista e orchestra, è asso
lutamente estraneo alla dialet
tica che caratterizza molu con
certi ottocenteschi 11 solista ha 
una parte lunga e ardua, di 
grande impegno virtuoslstico, 
ma non è mai un protagonista 
assoluto che si oppone all'or
chestra a! contrano fornisce 
agli strumenti, soli o vanamen
te raggruppati, sollecitazioni 
che suscitano una molteplicità 
di echi e commenu, in una 
complessa vanetà di rapporti a 
cui é necessana la disposizio
ne non tradizionale dell orche
stra * * k 

Il nucleo generatore del 
Concerto II è un pezzo del 
1974 Points on the curve to 
Ima per pianoforte e 22 stru
menti che modificato ne 6 di
venuto la sezione centrale Qui 
la parte pianistica come scris
se Beno «può essere intesa co
me una curva complessa una 
linea continua e cangiante sul 
la quale gli altn strumenti si 
posano per interpretarne e svi
lupparne i caratten armonia» 

Le potenzialità di ultenore svi
luppo del progetto dei Points 
sono la ragion d'essere delle 
Echoing curves, che a distanza 
di una quindicina d anni 
•commentano» il pezzo del 
1974 proiettandolo rtuna di
mensione più vasta a suscitare 
una nuova ncchezza di «echi» 
e trasformazioni. Il risultato 
presenta una complessa e sug
gestiva strauficazione, perché 
la breve introduzione, e so
prattutto I ampia sezione con
clusiva, dalla intensa evidenza 
espressiva, presentano pro
spettive stilistiche e caratten di
versi dalla sezione centrale, fa
cendo quasi parteapare l'a
scoltatore delle trasformazioni 
del pensiero di Beno 

Da elogiare senza riserve la 
magnifica esecuzione di Luc
chesini e la bella prova dell Or
chestra Giovanile Italiana Una 
interpretazione particolarmen
te nuscita era anche quella 
della Serenata n2 (1954/56) 
di Bruno Madcrna, bellissima 
apertura del programma ba
sterebbe sottolineare la delica
tezza con cui è stato posto in 
luce il respiro lineo della frase 

iniziale, emblema quasi della 
struggente volontà di cdnto 
che anima il pezzo 

I! concerto si concludeva 
con Rendering, I opera nata 
dalla nflessione di Beno sui 
frammenti della sinfonia in re 
maggiore cui Schubert lavorò 
nelle ulume settimane di vita 
Vi sono idee bellissime (so
prattutto nel secondo tempo. 
di sapore premahlenano), ma 
si tratta di abbozzi che sarebbe ' 
arbitrano e impossibile tentare 
di completare Beno infatti non 
si sosutuisce a Schubert, non 
pretende di colmare le lacune 
tra un frammento e 1 altro, mj 
crea in modo diverso un colle
gamento, senza nascondere il 
fatto che esso é di mano estra
nea Dove le idee del composi
tore viennese sono sufficiente
mente definite. Beno le stru
menta nello stile schubertiano 
ma ne valorizza 1 intensa sug
gestione anche attraverso i 
suoi nuovi cpisod. di collega
mento Essi formano un «tessj-
to connettivo» di natura diver
sa che sembra evocare strug
genti atmosfere schuberuane 
da arcane lontananze, come 
insogno 
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Il suo ultimo concerto 18 anni fa 

Dorelli torna 
in scena e canta 

STEFANIA SCATMI 

AH ROMA. «È I otlantottesimo 
spettacolo firmato Garinei & 
Ciiovannim, pensato e cucito 
.iddosso a Johnny Dorelli» Pie
tro Gannei presenta in un sol 
colpo la sua nuova «creatura» e 
il ritorno alla musica di Johnny 
Dorelli a diciotto anni (circa) 
di distanza dall'ultimo concer
to della sua camera Si intitola 

Ma per fortuna c'è la musica/, 
musical •• "storico-nassuntlvo» 
che riporta Dorelli alla canzo
ne e gli auton (Pietro Garinei, 
Cnnco Vaime e Jaja nastri) al
la realizzazione di un'idea vec
chia di dieci anni cullata e col
tivata come una bimba Che 
ora ha preso fonna e farà il suo 
«ingresso in società» venerdì 14 
al teatro Nuovo di Ferrara 

Al di là delle risonanze trop
po ottimistiche o consolatone 
del titolo gli auton spiegano 
che lo spettacolo vuol essere 
•un esercizio di memona pia
cevole senza diventare melen
so pieno di quegli ingredienti 
capaci di raccontare come 
eravamo attraverso i motivi 
ohe hanno accompagnato la 
nostra vita» Dentro una confe
zione «doc» targata Garinei & 
Giovannim, la formula di Ma 
per fortuna cela musical è un 
classico del varietà raccontare 
un pezzo di storia, la vita dell'i
taliano medio, attraverso le 
canyoni «Una delle novità del
lo spettacolo - spiega infatti 
Gannei - 6 che non esiste un 
autore delle musiche, ma mol
tissimi auton, tanti quante le 
cannoni che verranno usate da 
Oorclli pe* percorrere questo 
veggio» 1 a l»!a degli «autori» 
dolio musiche (23 normj spa

ia infatti da BatLsti a Wcil, da 
Cocciantc a Porter, da Kramer 
a Gcrshwin da Uoyd Webber 
ali-ovaioli A Johnny Dorelli, il 

compito di animarle, accen
narle o cantarle per esteso, ac
compagnato da una vera or
chestra (ì quindici elementi 
dell Orchestra Bravo diretta dal 
maestro Righetti) presente in 
scena 

«La musica ci serve come n-
' fenmento storico - spiega Vai

me - perché spesso le canzoni 
sono testimonianza di una 
mentalità, dello spinto di un 
tempo Quante volte, ascoltan
do un motivetto, ci si è chiesti 
come siamo cambiati dal tem
po in cui lo ascoltavamo per la 

" prima volta.. Le provocazioni 
musicali dello spettacolo ci 
servono come punto di parten
za per un esercizio di memo
na, per ncostruire i periodi sto
rici che prendiamo in conside
razione E che vanno, per lo 
più, dagli anni Trenta a oggi, 

' a n c h e se, in qualche modo, 
cerchiamo di cominciare da 
Adamo ed Eva, ovvero dalle 
origini della canzone» 

A Dorelli la parte dell'one 
man show, del cantante-intrat
tenitore alle prese anche con il 
piano e il contrabbasso Un 
impegno che non nega gli stia 
togliendo il sonno «Dormo tré-
quattro ore a notte Un po'per
ché studio fino a tardi, un po' 
perché la mia voce deve regge
re sia le parti recitate che quel
le cantate e non posso abbas
sare la guardia» Sono circa 
duecento i motivi accennati o 
proposti per esteso che servi
ranno da viatico al «viaggio» di 
Dorelli . 

Dopo Ferrara Maperfortu-

* noce la musical approderà, il 
26 gennaio al Manzoni di Mi
lano, dove sarà in cartellone 

- per cinque settimane, per toc
care poi Tonno, Napoli e, a fi
ne marzo, il Sistina di Roma 

Su Tmc arriva «Domino», una riflessione quotidiana sulle news 

Augias tra Caino e Abele 
Domino Ore Otto è il nuovo programma condotto 
da Corrado Augias, in onda alle 20, dopo il tg, tutti i 
giorni su Telemontecarlo da lunedi prossimo. Una 
strìscia quotidiana d'approfondimento giornalistico 
su politica, attutita e cultura, che il venerdì assumerà 
il formato del settimanale. «E il mercoledì si parlerà 
di libri con un inserto, Abele». La trasmissione aprirà 
con una lunga intervista a Eugenio Scalfari. 

KLCONORA MARTKLLI 

8 B ROMA L idea era nell'aria 
già da tempo Ci girava intorno 
il Tg2 Ma anche per Raitre si 
tratta di uno dei progetti a lun
go accarezzati e poi nmasti nel 
cassetto una striscia quotidia
na di approfondimento delle 
notizie con ospiu in studio, ser
vizi, commenti A metterla in 
atto, giocando d'anticipo, ci 
ha pensato infine Telemonte
carlo Si tratta di Domino Ore 
Otto, un programma condotto 
da Corrado Augias che, a parti
re da lunedi prossimo, seguirà 
a ruota, per mezz'ora, il tg del
le 1930 Il venerdì diventerà in
vece un settimanale (della du
rata, circa, di due ore) , nucleo 
originale dell'intera trasmissio
ne Sarà mento del nuovo pool 
di professionisti, che pian pia
no stanno confluendo in gran 
numero nella tv monegasca, 
sarà perché, pur essendo un'e
mittente nazionale, è comun
que una tv agile e svelta, ansio
sa di diventare «appetibile e in
teressante», come ha detto il vi
cepresidente Emmanuele Mi
lano, per eventuali nuovi ac
quirenti. sta di fatto che il 
programma presentato len 
mattina dallo stesso Milano, da ' 
Augias e da Alessandro Curzi, ' 
neo direttore di Tmc News nel 
panorama dell'Informazione 
televisiva italiana é una prò- . 
mettente novità, piazzata tutte 
le sere alle 20, dal lunedi al ve
nerdì, nel momento clou del-

l'informazione Propno quan
do iniziano i tg «ammiragli» di 
Rai e Fininvest «Alla colloca
zione abbiamo pensato a lun
go - ha detto Augias - ma alla 
fine abbiamo confidato nel fat
to che a quell'ora sono già an
dati in onda due tg e mezzo, e 
che una larga fetta di pubblico, 
quindi, può gradire un appro
fondimento». i « 

•Domino, il titolo del pro
gramma, vuol ispirarsi alle rigi
de regole, quasi matematiche, 
di catena logica, del gioco del 
domino - ha spiegato Milano -

ma anche alla parola "domi
no", prima persona singolare 
del verbo "dominare", perché 
c'è sempre più bisogno di un 
controllo del cittadino sugli av
venimenti politici-

Cronaca, politica e cultura 
saranno dunque 1 tre filoni 
pnncipali della striscia giorna
listica, che prenderà l'avvio 
con una intervista a tutto cam
po con Eugenio Scalfan, diret
tore di Repubblica, giornale 
che inizierà ad uscire anche di 
lunedi propno in concomitan
za con il primo numero della 
trasmissione «Ci occuperemo 
soprattutto dell'attualità italia
na - ha detto Augias - almeno 
fino a quando questo paese 
non sarà diventato come tutti 
gli altn E lo faremo con com
postezza, garbo e un'implaca
bile completezza dell'informa
zione Senza troppi nguardi 

Corrado Augias da lunedi conduce su Telemontecarlo «Domino Ore Otto» 

Abbiamo intenzione - ha con
tinuato Augias - di parlare di 
tutto ciò che connota i nostn 
giorni ed i nostn comporta
menti più significativi Tutto 
ciò che può rivelarci a noi stes
si» ' - » 

Con Corrado Augias non 
poteva mancare l'inserto dei II-
bn che si chiamerà indovinate 
un po' Abele «È uno scher
zo», dice sorridendo il giornali
sta spiegando che il mercoledì 
lo spettatore troverà su Tmc la 
vecchia Babele di Raitre, con 
un occhio più attento però, al
l'attualità letta attraverso un li
bro Pnma proposta di lettura, 
la Lolita di Nabokov nella nuo
va «smagliante» traduzione 

proposta dalle Editore Adel-
phi. L'aggancio con l'attualità? 
•Che differenza c'è fra la Lolita 
di Nabokov ed i fatti di Civita
vecchia di un mese fa'», ha n-
sposto Augias «Mercoledì ci 
sarà anche - continua sorn-
dendo - un'appendice. Caino 
- un piccolo editoriale cattivel
lo, una puntura indolore» 

Intanto, non è passata una 
settimana da quando il gruppo 
Ferruzzi Montedison ha acqui
stato la totalità delle azioni di 
Telemontecarlo, cedute dal 
Gruppo Globo «di fronte alla 
mancanza di prospettive favo
revoli a berve termine», come il 
gruppo brasiliano ha dichiara
to ieri in un comunicato da Rio 

De Janeiro. 
•Una ragione in più per fare 

' una tv bella, appetibile e inte
ressante - ha detto Emmanue
le Milano- gli azionisti hanno 
insento Tmc nelle attività che 

* possono essere cedute, ma 
' per poterla cedere deve ap

punto diventare appetibile E 
chissà che poi - ha aggiunto -
non decidano di tenersela» 
Pnma di arrivare a quel tra
guardo, però, ha continuato 
Milano, è necessano ottenere 
almeno due cose l'ingresso in 
Auditcl e una più completa il
luminazione su tutto il temto-
no nazionale Quest'ultimo 

•- problema, spiacevole eredità 
della famigerata legge Mamml 

AMBIENTE ITALIA (Raitre. 14 50) Come saranno ulili7-
zaU i 500 miliardi che il ministero dei Lavori Pubblici Ila 
stanziato per il recupero delle zone degradate di Cata
nia ' Ne parla il sindaco Enzo Bianco con ambientalisti e 
cittadini di Catania Si vola, poi fl'.iordperdare la paro
la a un altro pnmo cittadino Ennco Sansa illustra quali 
passi ha compiuto finora l'amministrazione di Genova. 

NATURALMENTE BELLA (Retequottro 1500) Daniela 
Rosati, ideatnce e conduttrice saluta I anno nuovo con 
una buona notizia 1 appello che la protezione civile ha 
lanciato l'I I dicembre scorso attraverso la sua trasmis
sione per sbloccare l'approvvigionamento di carbone 
destinato alle popolazioni della Croazia e della Bosnia e 
stato accolto Si passa, poi, a un argomento me io nobile 
ma di largo interesse «Come tornare in forma dopo gior
ni di eccessi alimentane 

ROXVBAR (Videomusic 2030) Lorenzo 1994 l'atteso al
bum di Jovanotti, in antepnma nazionale al «bar» di Red 
Ronme II disco, che uscirà nei negozi mercoledì prossi
mo viene presentato dallo stesso Jovanotti con una per
formance live, da solo con la chitarra 

HAREM (Raitre, 2245) «Un pizzico di follia» è l'argomenlo 
sul quale la padrona di casa Cathenne Spaak invita a 
parlare le sue ospiti. Sul divano Barbara Alberti racconta 
il suo anticonformismo Sandra Milo i suoi amon e Mer 
cedes Ambrus la sua camera hard e di come sia riuscita 
a rimanere illibata fino <il matrimonio 

MAGA2INE3 (Raitre 2345) Consigli sessuali ai giovani 
d oggi fomiu da Paolo Pietrangeli è il piatto forte della 
puntata di stasera. Ancora, un intervista al cntico Diego 
Pisati dalla redazione del quotidiano Prealpina una nlet-
tura della Diurna Commedia fatta da Daniele Luttazzi 
Franca Valen in mezzo al traffico che spiega come pro
teggersi dallo smog • 

SPECIALE TG1 (Ramno 23 10) Viaggio nella tv violenta 
condannata da Bill Clinton, papa Giovani Paolo 11 e dal fi 
losofo Karl Popper, con un montaggio di immagini vane 
di cronaca e fiction (dall horror ai cartoni animat ) Te
stimoni d'accasa e della difesa sono tra gli altn Dario 
Argento, Francesca Archibugi, Serena Dandini Karl Pop
per, Marco Testa. 

FUORIORARIO (Raitre. 115) È Barbablù capostipite dei 
moderni senal killer il protagonista della notte di Raitre 
Dell'archeupico uxoricida multiplo, saranno proposte 
quyattro versioni Landru('G3) di Claude Chabrol segui
to da un intervista inedita a Léonard Ka-stlc autore del 
film-cult Honeymoon killers. La follia di Baroablu ('44) 
diEdgarG Ulmen Barbablù (41) di Cario Lodo.icoBra-
gagha e il telefilm di Alfred Hitchcock ( 65) // meJero 
del signor Blanchard 

(ToniDi Pascale) 

C B A I U N O RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
7.10 COHCnTO. L Van Beethoven 8 * 6 VIDEOMUSIC 6.90 ILMIOAMICOMAC Film 6 * 0 P A M * PAGINA. Attualità 
8,08 PRIGIONIERO SENZA HOMI. 

Film con Roy Schelder M I MATTINA IN FAMIGLIA 

«.46 SCI ALPINO. Mondiali 

11.00 POLIZIOTTI IN CITTA. Telefilm 
1 0 * 0 T 0 9 MATTINA 

11.50 CANAL GRANDE. Con U Qro-
gorotli 

12.30 CHECK-UP. Programma di me
dicina con Annalisa Manduca Nel 
corso della trasmissione alle 
12 30 TG1 Flash 

10.06 TUTT08UHAIDUB 

1 1 * 6 L'ANCA D B . DOTTOR BAYER. 

Telefilm 

8 * 6 CANAL GRANDE. Con U Gre-

gorelli 

8.65 TOB. Vivere II mare 

9.05 TOH. Agricoltura Regioni 

10.06 I00NCSRT1DIRAITRB 

8 * 0 NEWYORKNEWYORK 

10.15 CIAO ITALIA. Attualità 

11.45 FORUM. Attualità 

1 8 * 0 T05 Telegiornale 

1 3 * 6 SOAMIQUOTIDIANI 

13.26 ISTftAZMNI DO. LOTTO 

I 19.30 TRUK.IORNAIEUNO 
13.55 TGUHO-TREMINUTIDL-

1 2 * 0 MEZZOGIORNO IH FAMK.UA 

13.00 TP 2 Telegiornale 

1 3 * 0 TQ2 DRIBBLINO 

1 4 * 0 AMICL Attualità 
11.16 T030RBDODICI 

11.20 SCI ALPINO. Mondiali 

I M O ANTEPRIMA. Attualità 

14.00 COSI DELL'ALTRO MONDO. 
Tolc'ilm 

1 4 * 0 SCANZONATMSIMA 

«4.45 SABATO SPORT 14.30 GIORNO DI F U T A 

1 6 * 0 L'AMICO DI UGNO. Telefilm 

16.50 RAIMONDO I L I ALTRI. Varie
tà con I Trettfè 

1 8 * 8 «TRAZIONI DB. LOTTO 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 PIÙ SANI PIÙ BELLI 

18.25 PAROLAIVITA 

10.40 ALMANACCO DB. GIORNO 

DOPO-CHBTBMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 

PICCOLI • GRANDI STORNL 

Tom S Jerry. Heldi Karaté Kat, 

Woofl Lassle 

1 7 * 5 ILCIRCONELMONDO 

10.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.10 T02 LO SPORT 

2 0 * 0 

2 0 * 0 
TGUHO SPORT 
BUCCE DI BANANA. Varietà 
con Pipo Franco, Leo Gullotta, 
Oreste Lionello 

23.06 TELEOIORHALEUNO 

23.10 SPECIALETOUNO 

' 0 * 8 TGUNO-CHETEMPOFA 
' ° - a S AWUNTAMENTO AL CINEMA 
| 0.40 I BOSTONIANI. Film di James 

" Ivory con Vanessa Redgrave 
2.40 T 0 1 . Replica 

2 0 * 0 VENTIEVreTt. Gioco 

2 0 4 0 RAGAZZI FUORI. Film di Marco 

Rial 

2 2 * 0 NASCITA DI UNA DITTATURA. 

Oi Sergio Zavoll 

2 3 * 5 T02NOTTS-METB02 

23*5 CUWeOREmwO. Attualità 

2 4 5 LETTERA DA UNA SCONO
SCIUTA. FllmdIMaxOphuI» 

0 * 5 LA FORMULA. Film di John C 

Avlldsen, con George C Scott 
4.10 T 0 1 . Replica 

4.15 STAZIONE DISERVIZIO 
4.45 DIVERTIMENTI 

2 * 0 VIDEOCOMW 

3 * 0 UNIVERSITÀ. Informatica 

(JPSXK 
7.00 EUBONEWS. Tg europeo 

8.50 SCI ALPINO. Mondiali 

11.00 CARTONI ANIMATI 

11*0_SCIALPINO. Mondiali 

12.30 

8 * 0 MEQAHITS 

1 3 * 0 RADMLABTV 

CARTONI ANIMATI 

13.15 CRONO. Tempo di motori 

14.15 AVVENTURA ' IN ORIENTE. 

Film di Gene Nelson 

16.50 CALCIO. Coppa d'Inghilterra 

18.00 NBACTION ' 

18.30 NATURA AMICA > 

18.30 TELEGIORNALE 

20.00 SORRISI ECARTONI 

20.30 BASKET. Camp Hai 

TELEGIORNALE 

1 4 * 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle 15 30-16 30-17.30-

18 30 

| 22 *0 

' 23.00 CALCIO. Coppa d Inghilterra 

0 4 6 UCCIDETE IL PADRINO. Film 
di BurtTopper conC George 

2.25 CNN. Collegamento in diretta 

14*6 RAD» LAB. TV 

16*5 TOP 40. Presenta Johnny Parker 

17*0 

17*5 

18*6 

18.30 

20.00 

20*0 

VIDEO NOVITÀ 

TOP OP THE WORLD 

INDIES 

VM GIORNALE 

THE MIX 

ROXVBAR 

2 3 * 0 VM GIORNALE 

1 3 * 0 20 ANNI PRIMA 

1 4 * 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 * 0 TP 3 POMERIGGIO 

14.50 TOP. Speciale Bellitalla 

15.16 RUGBY. Camp Italiano 

16.30 PALLAVOLO MASCHILI 

1 8 * 0 TOSSCUSATEL'AHTtCIPO 

18.60 METEO 3 

1 8 * 0 TQS Telegiornale ' 

18.30 TBLEGIOHAU REGIONALI 

1 6 * 0 CARTONI ANIMATL A tutto Di

sney, La Sirenetta, Classlc Car

toon Batman 

17.86 TG 5 FLASH 

1 8 * 0 OKlLPREZZOtaiUSTOi 

18.00 810 NO. Gioco a quiz 

2 0 * 0 T06 Telegiornale 

2 0 * 6 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

2 0 * 0 IL PRINCIPE CERCA MOGLIE. 

Film con Eddle Murphy 

2 3 * 0 SOTTO IL VESTITO NIENTE. 
Film di Cario Vanzina Nel corso 

delfilmal!e2400 TG5Notte 

6 * 0 CARTONI ANIMATI 

8 * 0 BABYSTrTER. Telefilm 

10*0 SCORI PARTICOLARI: GENIO. 
Telolllm 

10*0 SU E 010 PER IL COLLEGE. To-
lelllm ' 

1 1 * 0 I MIEI DUE PAPA. Telefilm-Lo 
strappo» 

1 1 * 0 UNA FAMKMLIA TUTTO PEPE. 

Telefilm 

1 2 * 0 I VICINI PI CASA. Telefilm 

1 2 * 0 STUDtOAPERTO 

1 2 * 6 CARTONI ANIMATL Dolco Can-
dr. Principe Vallant II libro della 
giungla 

1 4 * 0 NON E LA BAL Varietà 

1 6 * 0 A TUTTO VOLUME Attualità 

1 6 * 0 SABATOALCIRCO 

1 8 * Q STUDIO SPORT 

1 8 * 0 BAY8IDESCHOOL. Telefilm 

1 8 * 0 IL PRINCIPE BEL AIR. Telelllm 

1 8 * 0 STUDIO APERTO -

20.00 KARAOKE. Varietà 

8 * 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

8 * 0 PICCOLA CENERENTOLA Te-

lenovela 

8 * 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

8 * 0 T04 MATTINA 
8 * 6 BUOHAOrORNATA. Varietà 

1 0 * 0 SOLEDAD. Teleovela 

1046 Telenovela 

1 1 * 0 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela. Nel corso del prc-

gramma alle 1155 TG 4 Flash 

1 3 * 0 SENTIERL Telenovela 

1 3 * 0 T 0 4 POMERIGGIO 

14*0 SENTIERI. Telenovela 

14*Q NATURAMENTE BELLA 

1 6 * 0 LA VERITÀ DELL'ANNO NUO

VO. Gioco a quiz. Nel corso del 

programma allo 17 30 TG 4 Flash 

2 0 * 0 STREET CMMES. POLIZIOTTI 
IN AZIONE. Film di Stephen 

J Smoke con Dennls Farina 

1 8 * 0 BLOBCARTOON 
1.00 A TUTTA VOLUME. Attualità 2 2 * 0 LA PAZZA STORIA DEL MON

DO. Film di e con Mei Brooks 

2 0 * 0 L'UOMO CHE SAPEVA TROP

PO. Film di Alfred Hitchcock, con 

James Stewart, Doris Day 

22.30 T03VENTIDUEETBENTA 

2 2 * 6 HAREM. ConC Spaak 

1 * 0 SCARSI QUOTIDIANI 0 * 0 SPARSI QUOTIDIANI. Replica 

1 * 6 STRISCIA LA NOTIZIA 0 * 0 STUDIO SPORT 

2 * 0 TOB EDICOLA 1.10 SUBGIÙPERILCOLLEQE 

2 * 0 ZANZIBAR Telefilm ' 
1.50 I MIEI DUE PAPA. Telelllm 

3.00 TOB EDICOLA 
2 * 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

3 * 0 IVKMHDICASA. Telelllm 
3.30 ANTEPRIMA. Attualità 3 * 0 BABYSITTER. Telefilm 

2 3 * 6 MAGAZINE3 4.30 16 DEL 6'PIANO. Telefilm 4.00 

0 * 5 TG3NUOVO GIORNO 5 * 0 DOCUMENTARIO 

SEGNI PARTICOLARti GENIO. 
Telefilm 

9.00 
1.16 FUORIORARIO 6.00 TOB EDICOLA , 

UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. 
Telefilm 

n wmmmmm 4di 
16.00 TANDT. Telefilm 1 4 * 0 UNA DONNA IN VENDITA 

16.10 VOLLEY LEAGUB 
16.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

Programmi codificati 
1 5 * 5 CORTOCIRCUITO. Film 

18*0 SETTE IH ALLEGRIA 

18.00 NOTIZIARI REGIONALI 1 8 * 0 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telefilm 

17.10 LA BANDA DELLE FRITTELLE 
DI MELE. Film con B Blxby 

2 0 * 0 VENTI DI GUERRA. Film di Dan 

Curtis 

1 8 * 5 IL RITORNO D B TRE MO-
SCHBTriERL Film con M York 

18.30 RIVALI SUL GHIACCIO. Tele
film 

2 0 * 0 ROTTA VERSO L'IGNOTO. Film 
con William Shatner 

2 2 * 0 NOTIZIARI REOIONAU 
20.30 LETTI SBAGLIATI. Film di Ste

no 

2 2 * 0 BUOSY. Film 

23.00 PER LE ANTICHE SCALE. Film 

di Mauro Bolognini 

2 2 * 0 MIKE HAMMBR. Telefilm 

23*0 NIENTE PUÒ ESSERE LASCIA
TO AL CASO. Film 

TELE illllllll 

lllllililllllìlilllìlll 
(inumili 

1 2 * 5 DIETRO LE QUINTE. Film 
1 3 * 0 CONTRO4BANDIERE. Film 
21.00 MAUMCE RAVEL 

18.00 PER BUSA. Telonovela 1 2 * 0 DOPODIPIÙ. Vldeomaoazlne 

18.00 TELEGIORNAU REGIONALI 1 3 * 0 GHIACCIO NEVE 

18.30 BEHSON. Telefilm 1 4 * 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
SU 

20.30 AMORE E PETROLIO. Film di C 
Blnyon 

1 7 * 0 PREMIO SPORT E CULTURA 
'83. DaCortone 

2 0 * 0 NATALIE. Teleromanzo 

22.30 TELEGIORNAU REOIONAU 

0.30 t PANNA MONTATA 

18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 1 * 0 VENTI RIBELLL Telenovela con 

Vigoria Rutto 
2 0 * 0 PER UN'ORA DI GLORIA. Film 2 2 * 0 ANDIAMO AL CINEMA 

FUNAM NEWS. Attualità con 

Gianfranco Funari Tel 0769-

64336 -

2 0 * 0 IL BUONO) IL BRUTTO, IL CAT

TIVO.'Film di Sergio Leone con 

Clini Eastwood. ED Wallach 

2 3 * 0 Al TEMPI M I E . Varietà 

1 * 0 JEANS DAQU OCCHI ROSA. 

Film con Ryan 0 Neal Mariange-

la Melato 

3 * 5 K>, IO, IO_E OU ALTRL Film 

con Walter Chiari 

6 * 0 DRAONET. Telefilm 

6 * 0 IL BARONE. Telefilm 

6 * 0 MURPHY BROWN. Telefilm 

RADIO 

RADIOOIORNAU. GR1 6,7,-8,10:12; 
13; 14,15; 17; 18; 23. GR2 6 * 0 ; 7.30; 
8 * 0 ; 8 * 0 ; 11 *0 ; 12*0 ; 13.30; 1 5 * 0 ; 
15*0; 17 *0 ; 18.10; 18*0 ; 22 *0 . GR3 
6 45 8 45. 11 45, 13 45 15 45, 18 45, 
20 45 23 15 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56, 
756 9 5 6 . 1 1 5 7 12 56 1457 1657 
18 56 22.57 8.45 Chi sogna chi chi 
sogna che 8 00 Week-end. 10.15 
Black out, 13 *5 Genova per noi 
16.00 Week-end 18 *0 Quando i 
mondi si incontrano. 20*3 CI siamo 
anche noi 2 2 * 2 Sognando I Ameri 
ca, 23 *8 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26 
826 926 1023 1127.13 26.15 27. 
16 27, 17 2 7 - 1 8 1 5 , 19 26, 2127, 
2237 8.46 Verranno a te sud aure, 
11.03 Dedalo, 14.15 Appassullatella 
16*6 Dedalo, 1 7 * 2 Invito a teatro 
2 0 * 5 Calcio Pisa-Verona 23 *8 Not
turno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42, 8 42, 
11 42, 18 42 6.00 Preludio. 7 * 0 Pri
ma pagina. 8.00 Radlotre Sulte 14.05 
La parola e la maschera 16.00 Folk-
concerto 16 45 Laboratorio Infanzia 
19.30 Madama Butterfly 23*8 Not
turno Italiano 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e Informazioni sul traffico In MF 

2 0 * 0 L'UOMO CHE SAPEVA TROPPO 
Regia di Alfred Hitchcock. con James Stewart, Doris 
Day, Daniel Gélln. Usa (1956) 120 minut i 
Un classico del vecchio Hitch con un grande James 
Stewart Che è II medico americano Ben McKenna m 
vacanza a Marrakesh con la famigl iola, che raccoglie 
le ul t ime parole di una spia appena accoltellata É I I -
nlzio di una serie di gravi disavventure L uomo infat
t i , ha rivelato al dottore un prossimo attentato pro
grammato a Londra contro un uomo polit ico stranie
ro Rapendogli II f igl ioletto gl i attentatori locost r ing i 
no a tacere Gran f inale a l Royal Albert Hall di Londra 
RAITRE 

2 0 * 0 IL BUONO, IL BRUTTO E IL CATTIVO 
Regia di Sergio Leone, con Cl in i Eastwood, Lee Van 
Cleti, Eli Wallach. Italia (1867). 180 minut i . 
Terzo western d i Sergio Leone e ultimo western ita
liano di Clint Eastwood che sarebbe d i l l a poco torna
to in Amer ica col bol l ino d i garanzia del la star Una 
trama sempre più complicata situazioni esasperate 
inquadrature memorabi l i Insomma la f i rma del gran
de regista è II ad ogni inquadratura I tre del titolo si 
mettono in società per recuperare il tesoro nascosto 
in una tomba Convivenza difficile dati i t ipi in que
stione, ma l'obiettivo r iesce a sedare le intolleranze 
reciproche Fino al lo scontro t inaie noi cimitero 
RETEOUATTRO 

2 0 * 0 RAGAZZI FUORI ' 
Ragia di Marco Risi, con Francesco Benigno, Ales
sandro DI <Janzo. Italia (1990). 120 minut i . 
Subito dC|.o -Mory per sempre» Marco Risi coadiu
vato dal lo scrittore-sceneggiatore Aurel io Grimaldi , 
g i ra questo «sequet» sui generis seguendo passo 
passo la vita del ragazzi Internati al r i formatorio Ma-
laspina dopo la l ibertà Ributtati t ra I vicol i di Paler
mo, in cerca d i sicurezze e denaro i ragazzi scivola
no lentamente nella i l legalità Mery si prostituisce 
Cln-Ciong viene ucciso dopo un Inseguimento mozza
fiato perché ha rubato uno stereo e Claudio unico r i 
masto «pulito» viene brutalmente ucciso por vendet
ta 
RAIDUE 

2 0 * 0 IL PRINCIPE CERCA MOGLIE 
Regia di John Landls, con Eddfe Murphy, James Earl 
Jones, Arsenio Hall.Usa (1988). 100 minut i . 
Il principe ereditarlo di uno stato africano non accetta 
il matr imonio organizzato da suo padre o fugge a Now 
York por trovare una sposa a lui consona Come in
contra la f igl ia d i un gestore di fast food capisco che 
ha Incontrato I anima gemella Murphy suporstar nel
la parte del pr incipe protagonista ma anche d i t re 
macchiette E botteghino assicurato porLandis 
CANALE 5 - -. 

2 2 ^ 4 0 LA PAZZA STORIA DEL MONDO 
Regia di Mei Brooks, con Mei Brooks, Dom Da Luise, 
Madellne Kahn. Usa (1981). 90 minut i . 
Mei Brooks In una de' le sue ormai famose parodie 
Tutto il mondo ri letto In chiave demenziale attraverso 
le avventure del fi losofo romano Comicus o quelle do1 

popolano francese della r ivoluzione E poi una Inqui
sizione versione musical e un appuntamento al la se
conda parte della «Pazza storia» Comicità debordan
te, crassa e travolgente 
ITALIA 1 

2 3 . 0 0 SOTTO IL VESTITO, NIENTE 
Ragia di Carlo Vanzina, con Renée Slmonsen, Nlkkl 
Perr ln, Donald Pleasance. Malia (1985). 87 minut i . 
Lei v ive a Milano, nel ruti lante mondo del l alta moda e 
degli sti l isti Lui in America Ma sono gemell i e quindi 
quando lei v iene assassinata, lui grazie alla comuni
cazione particolare che spesso lega i gemell i avverto 
il pericolo e la tragedia Torna in Italia per scoprire II 
colpevole Thri l ler patinato sullo sfondo della Milano 
da sf i lare 
CANALE 5 

0.4O I BOSTONIANI 
Regia di James Ivory, con Christopher Raave, Vanes
sa Redgrave, Madelelne Potter Gran Bretagna 
(1984). 122 minuti. 
Dal romanzo d i Henry James un altra trasposizione 
tutta «Ivoriana» Dunque sontuosi attori gran scono 
grafia e costumi letterarietà esasperata Agl i amanti 
del gene-e 
RAIUNO 
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In scena a Roma «Delirio marginale» 
uno spettacolo straordinario scritto 
e diretto da Ruggiero Cappuccio; 

Partita a tre 
sotto le bombe 
Vince il teatro Un momento di «Delirio marginale». In basso una scena di «Cuore di comico» 

AOQIOSAVIOU 

Delirio marginale 
testo e regia di Ruggiero Cap
puccio (vincitore selezione Idi 
auton nuovi 1993), scena di 
Tiziano Fano, costumi di Clau-
dette Lilly, luci di Giovanna 
Venzi. Interpreti: Ciro Damia
no, Claudio Di Palma, Gea 
Martire. Produzione Società 
per attori-Cooperativa Argot . 
Roma: Teatro Argftt 

i B SI affaccia alla ribalta na
zionale un nuovo giovane au
tore, appena sulla trentina, 
Ruggiero Cappuccio, a dimo
strare la vitalità, la varietà d'in

teressi, la ricchezza espressiva 
del più recente teatro parteno
peo. Singolare, già, per un la
voro scritto oggi, la collocazio-

* ne storica di questo Delirio 
. marginale, siamo a Napoli nel

la fase cruciale-, dell'ultima 
. guerra, tra devastanti bombar-
',' damenti americani e breve 

quanto feroce occupazione te-
: desca; qui, nei recessi d'un an

tico palazzo ora diroccato da
gli eventi bellici, è segregato da 

', tempo Cosimo, figlio d'un no-
. bile veneziano e d 'una nobil-
. donna del Sud (ma frutto, for
se, d'una relazione adulterina 
di lei), fin da bambino tenuto 

in sospetto per i suoi atteggia
menti scandalosi e, a un dato 
momento, «rimosso» dal resto 
della famiglia In quella poco 
dorata prigione casalinga, Co
simo è stato raggiunto da uno 

i dei fratelli, Lorenzo, ahche lui 
sotto il peso di un passato tor-

. bido, dal quale emergeranno 
gli aspri rapporti col padre, au-

tontano e in qualche modo 
«straniero», nonché un legame 
incestuoso, che si voleva libe
ratorio perentrambi. con laso-
rella Matilda; costei farà il suo 

: ingresso più tardi, e si inserirà 
cosi nell'ossessivo duetto di 
Cosimo e Lorenzo, impegna-
tissimi fino allora nel rappre
sentare grottescamente, trave-

DaTrflussaaM^ 
mùsk^èpoesia 
perl̂ ArcravoltD I 

STEFANIA CHINZARI 

tm ROMA. Sono 11 in bella vi
sta, le lettere. Bianche, maiu
scole, vocali e consonanti, ac
canto ad un faccione coricato 
che fa pensare alle sculture 
dell'Isola di Pasqua. Appoggia
te sul.busto, concale nelsalot . 
tino, pronte all'uso e all'abuso. 
Perché per fare «poesia» servo
no innanzi tutto la «p» di piano, 
poltrona, pensiero, panciotto, 
la «o» di orso, otto, ocarina, 
ombelico e cosi via fino alla 
•a». Consonanti-mattoni e vo
cali-cemento, ovvero lettere-
malena prima di uno spettaco
lo che sulla traslitterazione, gli 
scioglilingua, le papere, i con
tro e i non-sensi costruisce tut
to il suo aggraziato fascino. 

Si intitola Cuore di comico 
ed 6 in scena al Teatro Flaiano 
di Roma l'ultima fatica del 
Teatro dell'Archivolto, gruppo 
genovese capitanato dal regi
sta Giorgio Gallione e formato 
da una squadra di attori soli
dissimi e dotati, cui non è mai 
venuto meno il gusto per il di-

-vertimento e la provocazione 
intelligente (non ultime, natu-

. ralmente, le contro-pubblicità 
• di Acanzi ideate con lo pseu-
'•' donimo di Broncoviz). In sce-
. na, stavolta, ci sono Gabriella 
,..Picciaue, Giorgio Scàramuzzi-
; no. nella compagnia dall'89 e 
" sventati quanto basta per lan-
, ciarsi in un collage musical-let

terario come questo «Varietà 
' poetico con la logica in scio-

'' pero», a dirla col sottotitolo 
dello spettacolo rubato a Pe-

'•• trolini. ....-•; • [•!:^..---<- -.:••:.— • 
' Un cocktail ben shakerato 

; serve infatti Gallione, di sketch, 
• parodie, aforismi, rapidi versi, ' 
: filastrocche ed epigrammi che : 
' portano firme illustri e note. 

Del calibro, per intenderci, di 
Trilussa e Pctrollni. Tofano e 
Marchesi, Campanile, Palazze
schi e Vittono Metz, arrivando 
fino a Benni e Sansone, senza 
dimenticare il maestro Que-
ncau che di tutta l'operazione 
è il raffinato chef, stando a 
quanto raccomanda nelle sue 

! geniali Ricette per far poesia. • 
Una passerella che si fa 

specchio delle evoluzioni e 
delle capriole, spesso veri e v 
propri salti mortali senza rete, 
compiuti lungo 1 decenni da : 
humour e comicità: è cosi che ••< 

'• Cuore di comico sorvola con , 
leggerezza le atmosfere retro • 
dffinc secolo, ora lievi con il ': 
Palazzeschi di l/astiatemi dì-, 
venire, ora alogiche e svapora- ' 

• te come negli entr'acle di Pe- '•' 
trolini e del suo Fortunello; 
passa alle provocazioni semi- ' 
piccanti di Emesto Ragazzoni, . 
divertente nella personale rilet-

' tura dei Dolori del giovane • 
Werther ma assolutamente ir- •'• 
resistibile nel pindarismo riser- ' 

:'. vato all'Apoteosi del culi d'Or- : 
'• la. propone in un ardito trittico • 

le Vispe Terese quanto mai 
lontane di Sailer, rivisitato da 
Trilussa e azzannato da Benni, 
approda con disinvoltura a no
strani parenti del teatro dell'as
surdo, con omaggi alle intui
zioni fulminanti di Marchesi e 
Campanile. 

Fino all'exploit di un finale 

cucinato lento ma in percepi
bile crescendo, destinato alla 
rara e gustosa canzone di Spa
daio sui due cinesi Ki-se-nc e 
Ali-Mor e al geniaiissimo pa
strocchio comico di Vittono 
Metz e della sua parodia con 
papere: un pastiche, di battute > 
da feuilleton, dove si procede , 
per incespicamenti progressi
vi, dislessie irrimediabili e (rosi 
del tipo «Avete vendicazza la 
votra rata», fino al «Tela la cala» 
che chiude sketch e spettaco- • 
io. -. . - v - - - - ••: 

A contatto con materiali nel
la , stragrande maggioranza 
non pensati per la scena, ma 
abilmente tradotti in una gim-
kana teatralmente assai godi- • 
bile, condita con le musiche 

• originali di Paolo Silvestri, Pic-
ciau e Scaramuzzino si alter
nano e si incalzano con una 
maestria misurata e godibile. 
Pattinano sul ghiaccio sdruc
ciolevole dei giochi di parola, 
si lanciano nei duetti canon, si 
nmpallano battute e boutade, 
all'inno di «Ed è subito pera» e 
di «Verrà la morte e avrà i suoi 
gnocchi». 

Intanto il Csc presenta una rassegna di film delle scuole di cinema 

Tutti «commissariati» al Centro 
Fino a quando? Nessuno lo sa 
••ROMA. Gli allievi del Cen
tro spenmentale di cinemato
grafia li hanno già visti il 3-4-5 
gennaio* sono i saggi di fine 
corso, altnmcnu detti «film de 
fin d'Ctudcs», presentati a Poi-
ticrs un mese fa dai «Rencon-
tres intcmationales Kcnn Lan-
glois» Una quarantina di titoli 
provenienti da ventuno scuole 
di cinema di tutto il mondo: 
per lo più corto e rnedlome-
traggi che registrano il lavoro 
creativo dei «nuovissimi» ci
neasti e affrontano la prova del 
pubblico. A Roma li si potrà 
vedere dal 10 al 16 gennaio al 
•Dei Piccoli», la sala nel cuore 
di Villa Borghese cara ai cinefi
li romani e agli estimaton del 
cinema in lingua originale. Sci 
giorni «sponsorizzati» dal Cen
tro spenmentale, nella speran
za che questi film, nati appun
to come saggi di diploma, tro
vino un ascolto di tipo diverso,. 
meno professionale. Purtrop- ' 
pò nessuno dei due titoli italia
ni in gara. La Strega e il Capita
no di Raffaella Morelli. (25 mi
nuti) e Apocrifi sul caso Crom
ie? di Ferdinando Vicentini 
(30 minuti), si è aggiudicato 
un premio; ma questo fa parte 
del gioco, e del resto la subco-
missarla del Centro, Caterina 
D'Amico, non nasconde una 
certa tendenza dei suoi stu
denti a concentrarsi più sulla 
tecnica, sui modi e gli stili, che 
sulle storie da raccontare. É la 
stessa D'Amico a «recensire» 
amichevolmente I due film con 
queste parole: «io Strega e il 
Capitano possiede una bellissi
ma ambientazione, ma è pre
vedibile sul piano narrativo. 
Apocrifi e l'opposto: è ben 
scritto e recitato, ma l'ambicn-

MICHBLKANSELMI 

«Vi"*"* 

Una scena di «La Strega e il Capitano», prodotto dal Centro 

; (azione è carente». 
Naturalmente i sei giorni ro-

< mani prevedono anche una 
(quasi) quotidiana «Vetrina 

.?• del Csc», ovvero una rassegna • 
dedicata alle più recenti pro-

; duzioni del Centro: tra queste i 
• mediometraggi del Progetto 
J Sciascia, le animazioni, 1 cosid

detti «Lavori in corso», e, alla 
:, voce «articolo 28», // tuffo di 
' Massimo Martella: che 6 uno 

dei tre lungometraggi veri e 
propri coprodotti direttamente 
dal Centro, insieme a Cesco 
Corsaro di Isa Sandri e Dall'al
tra parte del mondo di Arnaldo 

• Catinari. •• •.- ; - - » • ' • • - • • • . • 
Assente (ingiustificata) la 

commissaria Lina WertmQller, 
e Catcnna D'Amico, presente 
alla conferenza stampa insie
me al collega Vittorio Clacci, a , 
rispondere alle domande dei . 
giornalisti in merito alla curio
sa situazione del Centro. Sal-

- damente ancorato nel parasta
to come «ente pubblico non 
economico», al pari della Bien
nale, il Csc vive da quattro anni 
una condizione di commissa
riamento che suscita perplessi
tà. L'ultima proroga degli inca
richi (si va di tre mesi in tre 
mesi) risale a pochi giorni fa, 
ma Caterina D'Amico non 
sembra preoccupata. Nell'in
certezza del futuro, rafforzata 

dalle confuse indicazioni del 
decreto «salva cinema», il Cen
tro continua ad amministrare ì 
\A miliardi annui di cui dispo
ne, a emanare i bandi di con
corso e a preparare all'ingres
so nel mercato professionale i 
circa sessanta allievi divisi nei 
dieci corsi di studio (regia, 
produzione, recitazione, foto
grafia, montaggio...). «Purtrop
po sono pochissimi a trovare 
lavoro al termine del biennio», 
ammette la subcommissaria: «I 
più fortunati, di solito, sono i 
fonici e gli organizzatori di pro
duzione, devono aspettare 
quasi sempre anni, invece, i re
gisti». E per gli atton? «Dipende. 
Non si possono lamentare gli 
interpreti di Volevamo essere 
gli U2, Alberto Molinan e Fedc-
nco Scnbani, e nemmeno Ce
cilia Genovesi, ancora studen
te del corso, scelta da Umberto 
Marino per interpretare a tea
tro Dove nasce la notizia: 

Ma certo, non tira un 'aria se
rena nel palazzone sulla Tu-
scolana, dove lavorano, tra 
studenti e dipendenti, più di 

' centoventi persone. «È vero, 
l'organico del personale è un 

< po' pletorico, e forse bisogne
rebbe mettere un po' d'ordine 
nei criteri riguardanti le borse 
di studio. Oggi le diamo prati
camente a rutti e io non sono 
tanto d'accordo», conclude ; 
Caterina D'Amico. Per il ruolo 
che ricopre è giusto che sia 
ipercritica e severa, ma poi sfo
dera una punta di orgoglio 
aziendale nel ricordare che «la , 
roba nostra non sfigura poi 
tanto nel confronto con i film " 
delle altre scuole». Vedere per 
credere: dal 10 in poi. .•-."'. 

stendosi, o «animando» fantoc
ci dalle inquietanti fattezze, i : 
personaggi e gli episodi nodali 

; del dramma domestico: ne se
gue una «partita a tre», dove le 
comuni e diverse pulsioni au- . 
todistruttive vengono al loro 
sbocco, -u-•-'.-.- -.„.••.. ' ••-•*•• ••• 

Materia da romanzo, si dirà. : 
Ma atteggiata, ecco il punto, in 
una forma decisamente e ori- ' 
ginalmente teatrale, in un tes- •' 
suto dialogico incalzante, mi
sto di prosa e versi (Cosimo e ; 
Lorenzo si dilettano nel poeta- -
re «all'improvviso», ribattendo ; 
rima su rima), che mette capo -
al confronto e contrasto tra 
due grandi idiomi della nostra 
scena, il napoletano e il vene- -
ziano: configurando in traspa
renza, nello scontro linguisti
co. il conflitto più profondo tra 
due città e civiltà illustri, pari- ' 
menti mortificate dalla storia, : 
antica e moderna: due «cadu- , 
te» dolorose e ingiuste, che pur 
si fanno, reciprocamente, il vi- ' 
so dell'armi. Inùtile sottolinea- • 
re quanto il tema risulti oggi at- ' 
male (sebbene, si capisce, De
lirio marginale non sia un'ope

ra a tesi, e non abbia intenti 
banalmente polemici). .-,;-.. -

Cappuccio regi ita ha reso 
un buon servizio a Cappuccio 
autore, snellendo il testo là do
ve il gusto letterario rischiava 
di prevalere sulla tensione dia
lettica, concentrando lo spet
tacolo (situato nella opportu-

- na cornice, tenebrosa e un tan-
• tino «gotica», disegnata da Ti
ziano Fario) in settantacinque 
intensissimi minuti, innervati 
dalle strepitose interpretazioni 
di Ciro Damiano e Claudio Di 

' Palma, due attori, a nostro pa-
' rere, di eccezionali risorse, af-
.: fiancati lodevolmente, nel trat

to culminante, da Gea Martire. 
- Tra i collaboratori dell'impresa 

.- (una delle pochissime degne 
. di nota, in questa smorta sta-
• gione), da segnalare anche, 

per la sua inventiva, la costu-
:; mista Claudette Lilly (quella 
-divisa di Arlecchino indicata 

solo da un viluppo di cravatte 
: multicolori...). —, •••.. 

. Caldissimo successo, * alla 
«prima». E, a Roma, si repliche
rà fino al 30 gennaio. Una tra
sferta a Napoli 6 pure prevista 

Lo vuole la tv pubblica d'Oltralpe 
discenti: «Una perdita da evitare» 

Francia o Raiuno? 
Il Freccerò 
della discordia 

Carlo Freccerò 
Da consigliere 
del direttore 
di Raiuno 
allatv 
francese? 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. «È un'offerta con
creta e importante. Sarebbe 
folle rifiutare, lo ha già detto lui 
stesso ieri. Lo penso anch'io. 
purtroppo». A Raiuno la que-
stione-Freccero è ancora aper
ta. Il vicedirettore Nino Cri-
scenti lo conferma a malin
cuore, dopo un lungo collo
quio con il «genietto» del pic
colo schermo che dovrebbe 
passare Oltralpe ad «armoniz- :• 
zare i programmi» per le reti '.<• 
pubblicheFrance2eFrance3. ." 
Nello stilare l'organigramma ' 
dei consiglieri che lo affian
cheranno. il neo presidente *' 
della France Télévision. 
Jeann-Pierre Elkabbach. ha ' 

pensato infatti anche a lui, co
nosciuto nel mondo della tv 
francese all'epoca della sua di
rezione della Cinq. 

L'ex braccio destro di Berlu-
; sconi, da appena un mese pre

zioso consigliere del direttore' 
'•• di Raiuno, è tornato ieri matti

na da Parigi alle 10.30 oer rag
giungere ilpalazzo di vetro di 

\ viale Mazzini e affrontare, in
sieme ai dirigenti della rete, la 
questione. In serata, infine, lo 
ha aspettato il colloquio con il 
direttore generale Locatclli. 

C'è massimo riserbo sul di
lemma che Carlo Freccerò de
ve risolvere. (O ha già risolto, 
chissà; ieri ha accennato alla 

proposta Irances" «Tre anni di 
contratto con un ufficio vicino 
a quello del presidente. Bella 
differenza rispetto a quello che 
mi hanno dato alla Rai»). «È un 
grosso problema», dice Cri-
scenti •M'Unita. «Lui à molto le
gato al lavoro che sta svolgen- , 
do per Raiuno. Noi vogliamo 
evitare una grossa perdita, ma 
devo ammettere che i francesi 
hanno argomenti più forti dei 
nostri». Oggi, probabilmente. 
la risposta. À detta di criscenti, , 

, fino all'ultimo Freccerò e Kaiu-
no hanno cercando una solu
zione. È stata valutala, senza 
successo, anche la possibilitA 
che il «concepteur-program-
mateur» (come lo chiama la 
stampa francese) possa svol
gere per un po' di tempo l'uno 
e l'altro. , .. ,..-... . 

Il tciiipo che rimane, co
munque. Freccerò lo sta spen
dendo per Raiuno. «È al lavoro 
per tutti i programmi della re
te», spiega Criscenti. «E stiamo 
cercando di mettere a punto 
alcuni progetti legati all'attuali
tà - prosegue il vicedirettore di 
Raiuno - . Il problema princi
pale sono le collocazioni, visto 
che ci sono alcuni giorni intoc
cabili come i! sabato, il giovedì 
e il lunedi. Ma gli altri sono '_ 
praticabili e possiamo decide
re anche all'ultimo minuto, co
me à successo per la trasmis
sione con Rosy Biridi e Pier 
Ferdinando Casini andata in 
onda ieri sera». Altri program
mi. che vedono personaggi • 
politici al centro di un dibatti
to. nasceranno sull'onda corta 
dell'attualità. È alla fase delle 
rifiniture, infine, anche la più 
discussa delle «creamre» di 
Freccerò, l'«intervista multipla" 
con Silvio Berlusconi, che ve
drà la luce prossimamente 
(dopo che sono cadute, via 
via. le ipotesi di collocazione il 
7, TU e il 18 gennaio). «La fac
ciamo lo stesso anche se lui •* 
ne va», conferma Criscenti. E 
non nasconde l'amarezza del
la possibilità di veder andar 
via. a cosi breve tempo dal suo 
arrivo, il collega Freccerò. È lui 
infatti che lo ha voluto alla re
te. «Lo avevo incontrato quan
do ero a Raitrc - racconta - . La 
prima persona alla quale no 
telefonato quando sono sialo 
nominato vicedirettore a Raiu
no è stato lui». 

X 
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Basterebbe una parola del sindaco per riportare 
il ristorante sul Pincio agli antichi splendori 

Un'astala 
MARISTELLA IKRVASI 

• • Un'asta congiunta tra il ; 
Comune proprietario delle : 
mura e il Tribunale fallimenta- ' 
re di Roma potrebbe scrivere ; 

la parola fine sull'annosa vi- •; 
cenda giudiziaria della Casina ; 
Valadier. Basterebbe inlatti -'; 
una parola del sindaco per ri- • 
portare la «Casina» del Pincio ', 
ai suoi antichi splendori, rilan-
ciando un locale il cui presti- -
gio è stato offuscato dal pas- " 
saggio di Ciampico e dai suoi 
guai giudiziari. Per ora, co-. 
munque. il famoso ristorante 
di Villa Borghese non chiude
rà i battenti. Gestione prowi- ' 
soria ancora per un anno'/ Di ' 
certo si sa soltanto che sul ta- . 

. volo del giudice Sergio 01 
! Amato è arrivata una richiesta 

in questo senso, che consenti
rebbe ai trenta dipendenti del
la «Casina» di tirare un respiro 
di sollievo. E, forse, agli stessi 

: curatori - la Gi.Pi. Snc di Cru-
ciani e Ferraresi - la possibili
tà di rilanciare l'immagine del 

; locale. •"•.•" • • 
Mario, Il maitre anziano del 

• ristorante, sarebbe ben con-
' tento di continuare a lavorare ' 
sotto la direzione della Ge.Pi. 
•C'è dialogo, più disponibilità 

• nei confronti del cliente», dice., 
Fanno coro i camerieri Pino DI 

, Benedetto e Fausto Porretta, 

che aggiungono: «11 cliente è 
'ritornato a mangiare da quan
do erCiarra ha fatto bancarot
ta». Non solo. Anche il sinda
cato interno non lamenta dis
sapori. «Qualche giorno fa -
spiegano Alessandro Vittucci 
(Cgil) e Adolfo Picclnni (Uil) 
- abbiamo siglato con la pro
prietà nominata dal Tribunale 
fallimentare un accordo per 
contenere i costi di gestione: 

' flessibilità sull'orario e utilizzo 
delle ferie, nonostante la crisi ; 
e la bassa stagione. Ai tempi ' 
di Ciarrapico sarebbe stato un ' 

* sogno ottenere qualsiasi co- * 
' Sa». •'.' - •;-.. : . : i\ -•'••:•: , • '', 
: La preoccupazione per il ' 

posto di lavoro resta comun- ' 

que alta. A spaventare soprat
tutto i dipendenti della «Casi
na» sono alcune voci, che pe
rò non sembrerebbero trovare 
fondamento. «Si mormora -
spiega un cameriere - di un 
cambio di destinazione d'uso. 
Valadier casa della moda, per 
intenderci». E per scongiure 
questa ipotesi e stata prenota

ta una trasmissione del Mauri
zio Costanzo Show. 

:•• Sono le 16.30 di ieri. Nel ri-
sotrante del Pincio arriva il cu
stode giudiziario. Poco dopo . 
entra uno straniero: «Sono qui 

, per la gara d'appalto». I dipen
denti impallidiscono. «Siamo 

"padri di famiglia, è difficile 
continuare a vivere cosi, con 

la corda tirata di mese in mese 
- sottolinea un cuoco - Per
ché non ci parlano chiaro una 
voita per tutte? 1 giochi politici ; 
mi sono sempre piaciuti poco, f 
Non si trattano cosi le perso- '. 
ne. Le nostre liquidazioni so
nò tre anni che passano di. 

: mano in mano. C'è gente che 
lavora da venti anni, ma anco

ra non ha visto un soldo». Le 
organizzazioni sindacali, dun-

. que, sollecitano un intervento 
di Francesco Rutelli. «Per cor-

< rettezza anche nei confronti 
' dei clienti - sottolinea Vittucci 
, - In lista ci sono tanti banchet

ti nuziali e cerimonie. Cosa 
• dobbiamo dire a chi ha pre
notato il locale per la festa»' 

Denuncia delle Fiamme gialle per l'acquisto di un quadro di De Chirico 
L'ennesima tegola sulla Gnam che inizia male Tanno dopo un '93 tragico 

L'esterno della Galleria di arte moderna 

• • Gli ispettori delle finan
ze prendono di mira la Galle
ria d'Arte moderna e si rivol- ! 

gono alla magistratura per ; 
chiedere conto dell'acquisto 
del «Sant'Andrea delle Frat
te». 11 motivo? Un De Chirico : 

è un De Chirico, ha un valore 
in sé che il tempo non può ] 
che fare ulteriormente lievita
re. Solo che un aumento di , 
centocinquanta milioni nel 
breve volgere di due mesi 
sembra davvero eccessivo. 
Duecentocinquanta milioni: ', 
tanto ha sborsato la Galleria ' 
per acquistare il dipinto del 
periodo post metafisico per il • 
quale, però, la sovrintenden
te Augusta Monferini, alla fi
ne del 1988, aveva giudicato: 

congrua una cifra decisa-
mente inferiore che si aggira- • 
va attorno ai cento milioni di, 
lire. Poche settimane dopo, il • 

28 febbraio del 1989, la so
vrintendente cambiò ; idea, 
almeno cosi sembra a giudi
care dal nulla osta che con
sentì ai suoi uffici di acquista
re il quadro di De Chirico sul 

: quale si è appuntato l'inte
resse degli ispettori. Una su-
pervalutazione inspiegabile, 
secondo il Servizio ispettivo 
delle finanze che adesso ha 
denunciato alla procura del
la Repubblica di Roma e alla 
Corte dei conti i vertici della 
Galleria d'Arte moderna, ipo
tizzando il reato di interesse 
privato in atti d'ufficio. -;,•.+„.,: 

Una denuncia che toma a 
gettare in mezzo alla bufera 
un ente che sta attraversando 
un periodo decisamente ne
ro a scorrere l'elenco degli 
«incidenti» che si sono verifi
cati da poco più di un anno a 
questa parte: un quadro di 

. Cézanne • scomparso,. una 

statua di Fausto Meloni ridot
ta in mille pezzi da una porta 
sbattuta e, in ultimo, all'inizio 

; del 1993, le fiamme divam-
• paté all'improvviso nei sot-
i terranei, a due passi dalle 
'"' opere del «Secondo Nove-
,;;. Cento». '• .-.•.«-•.w.̂  
,.: Subito dopo il divampare 
'". di quell'incendio la Monferi-
' ni parlò di complotto. Una 
'•*.'; tesi che sembrò confermata 
;> dall'indagine \ avviata dalla 
. procura della Repubblica di 
. Roma che inviò tre avvisi di 

f,garanzia atre custodi della 
, Gnam, ma che venne respin-
;. ta dai sindacati che parlaro

no di gestione confusa, ac-
':. centratrice e disattenta alle 
.misure di sicurezza. • 

Cosa disse in quell'occa-
'•- sione la sovrintendente? ©e-
!"-' nunciò un piano perdenigra-
~ re la sua persona e affermò 
'<-• che si sarebbe fatta da parte. 

- ma solo dopo aver portato a 
; termine il progetto di tre mo-
sire: quella su De Pisis. quella : 

'-.' su Sironi e quella su Beck-
,.".. mann. Si era nel bel mezzo ••' 
; di un periodo di fortissime ••-
- tensioni che contrapponeva- "-. 

no la Monferini ai custodi . 
; scesi sul piede di guerra per :. 

straordinari e orari di apertu-
•'- fa - •*•'••': .••'!fi^-~i-J'»«-Xt' "••*•::-'•> •• 

~, È passato un anno da quei •:. 
„.•• giorni e adesso, per i vertici '; 
S; della Galleria, arriva la de-
"-•' nuncia confezionata dal Ser-
:- vizio ispettivo delle finanze.' ' 
.'• Oggetto? L'acquisto del De • 
: Chirico, per il quale, secondo ; 
: il Sif, «appare inspiegabile ; 

che nel breve arco di circa tre 
mesi, il mercato abbia potuto < 
far registrare aumenti del: 

;•' centocinquanta per cento, ; 
, cosi da ritenere giustificabile 
:'•; il prezzo autorizzato». - -

Piazza Vittorio, 
la soprintendenza 
non pone 
ostacoli 

Le osservazioni della so
printendenza archeologi
che non sono tali da im
pedire il progetto per il tra
sferimento del mercato di 
Piazza Vittorio nell'area dell'ex Centrale del Latte. Il pa
rere di Adriano La Regina -secondo l'assessore alle Po
litiche produttive Claudio Minelli - pone vincoli al pro
getto, ma si tratta di limiti che non ne impediscono la 
realizzazione in quanto il più importante riguarda le 
cautele che dovranno essere adottate nel corso degli 
scavi sotterranei previsti per costruire il parcheggio. Mi
nelli ritiene che il parere del soprintendente potrà esse
re sottoposto ad un esame rapido e che le sue indica
zioni potranno essere soddisfatte nell'ambito di una va
lutazione complessiva dell'intera area interessata. 

Visite 
guidate 
(gratuite) 
sull'Appia Antica 

Le domeniche del 16 e 23 
gennaio, la • cooperativa 
Archeologia, su commis
sione della X ripartizione e 
l'assessorato alla Cultura 
del comune di Roma, uffi-

. _ „ _ _ _ _ . . . _ „ » . ciò monumenti • antichi, 
curerà le seguenti visite 

guitate: alle ore 10 il Museo delle Mura (via di Porta San 
Sebastiano, 18);alleore 11.45 il comomplesso archeo
logico di Massenzio (via Appia Antica, 153). Le visite 
sono gratuite. :• , •. , .-

Disinfestazione 
alla Regione ... 
Oggi chiusa 
la Pisana 

Per permettere la disinfe
stazione degli uffici, oggi 
la sede del consiglio regio
nale del Lazio, alla Pisana, 
rimarrà chiusa per l'intera 
giornata. Si tratta della pe-

^^mmm_^mmm__i_ . riodica disinfestazione, 
•prevista con delibera re

gionale, dovuta alla zona di campagna in cui si trova la 
sede del consiglio. La delibera prevede che la disinfe
stazione degli uffici avvenga ogni due, tre mesi. 

Traffico 
internazionale 
di stupefacenti 
Sette arresti : 

Importavano l'extasy dal-
; l'Olanda e dalla Spagna <= 
poi rifornivano il mercato 
romano e del litorale. A 
capo dell'organizzazione 
una donna, Luisa Valdi-

^^mmmmm^^^m—^^mm^ longa. 33 anni, di Acilia, 
• • . .« . . •'.._' arrestata tre giorni fa insie

me ad altre cinque persone coinvolte nel traffico inter
nazionale di stupefacenti. L'operazione Gran Sasso, co
si denóminata'perchÉ'la Vaidilonga riceveva la droga in 
una casa sulle pendici del monte, 6 partita lo scorso 
marzo. A novembre i carabinieri di Frascati trovarono 
tre chili e mezzo di extasy nella macchina di tre corrieri 
olandesi, Karel Gerrets, 59 anni, Tom Van Ingen e 
Johanna Catharina Oost, entrambi di 27 anni. Dopo po
chi giorni, i carabinieri sequestrarono altri due chili di 
extasy nella casa alla Magliana di Giovanni Cerboni, in 
carcere da dicembre. Tre giorni fa è finito in manette 
anche chi gestiva il traffico: Bruna Manfroni, 45 anni, 
Giuseppe Velia, 33, Mario Proietti Tocca, 46. Roberta 
Franciolini. 42, e Simona Polidori. 23 anni. 1 carabinieri 
del Reparto operativo antidroga di Roma hanno invece 
sequestrato 13 chili di cocaina pura, proveniente da 
Buenos Aires. In manette è finito Maurizio Medici, 47 
anni, arrestato il 5 gennaio. •'-,: ." . •• 

Albanese 
aggredito 
da tre giovani 
all'Eur 

• Un albanese ha denuncia
to alla polizia di essere 
stato aggredito ieri pome
riggio da tre persone in 
piazzale dell'Agricoltura. 
nel quartiere dell'Eur. 

— . ^ _ _ _ _ _ _ „ L'uomo, Dani Kujtim, di 
41 anni soccorse da alcu

ne persone che lo hanno visto dolorante in terra, è stato 
portato nell'ospedale Sant'Eugenio dove è stato ricove
rato in seguito a contusioni al volto e alla testa. Alla poli
zia l'uomo, in un racconto confuso, ha dichiarato di es
sere stato aggredito da tre giovani a lui sconosciuti. Se
condo i medici l'uomo ha riportato contusioni guaribili '. 
in 8 giorni. Sull'accaduto sono in corso indagini. , 

LUCA CARTA 

«I cittadini hanno riscoperto il mezzo pubblico, ma il traffico resta un problema» 
«A Capodanno Roma era nei Tg di tutto il mondo assieme a città come Parigi e Londra» 

Campidoglio, un mese dopo: «Ecco il 
Francesco Rutelli ha tirato le somme dei suoi primi 
trenta giorni in Campidoglio. «Faremo ancora tante 
feste di piazza, le grandi pulizia diventeranno per
manenti». Il sindaco ha ribadito che il fronte più dif
ficile è quello del traffico: «Tra quattro anni sarà an
cora inguaiato». Si avvicina la campagna elettorale 
nazionale e lui ha annunciato: «Sarò col fronte pro-
gi essista, quello che ha sostenuto me a Roma». 

CARLO FIORINI 

M Francesco Rutelli sinda- ' 
co ha compiuto trenta giorni e -' 
li ha festeggiati ricordando ai ; 
romani ciò che ha fatto la sua : 
giunta. Le feste in piazza a No-
lalc e Capodanno, la pulizia 
straordinaria della città. Sul, 
traffico nessun miracolo, «il 
traffico resterà inguaiato an- ; 
che tra quattro anni», ha detto > 
Rutelli. Ma. ha aggiunto nel . 
suo lungo discorso pronuncia
to nella sala della Protomote-;• 
ca, «in questo ultimo mese c'è. -
stuto un incremento del 3% 

' nell'uso del mezzo pubblico : anche grazie alle iniziative as
sunte dall'assessore Tocci». 

11 sindaco ha puntato so
prattutto a volorizzarc ciò che i : romani hanno potuto consta-

\ tare di persona, ma ha anche 
'illustrato il lavoro sotteraneo, 
. quello i cui (rutti dovrebbero 

venire più avanti. E a chi ha 
polemizzato sul ritomo dell'ef
fimero ha risposto. «Non c'è 

, nulla da vergognarsi se faccia
mo riscoprire piazza del Popo
lo con una festa, se facciamo 

conoscere il Teatro 5 di Cine-; città o via dei Fori: le feste di 
piazza che abbiamo organiz-

•'• zato dimostrano che la città • 
•, può tornare ad essere viva. Ro

ma, dopo tanti anni, è tornata 
'-'. nel Tg di tutto il mondo con le 
. immagini di piazza del Popolo 
' accanto a quelle della folla per 

le strade di Parigi e Londra». 
L'altro segno tangibile di ; 

un'inversione di tendenza se
condo il sindaco è stato la puli
zia delle strade: «L'espcrimen- >' 
to ha funzionato, e infatti con il 
maltempo ci sono stati molti ' 
allagamenti in meno. Ma non * 
voghamo più • fare iniziative.' 

: straordinarie, rendere la città . 
sempre pulita e nel prossimi 
giorni sulla base di questo : 
esperimento gli assesson Cec-

. chini e Farinelli progetteranno 
una riorganizzazione del servi-, 
zio». . 

il sindaco ha anche toccato, 
seppure di volata e alla fine del 

. discorso, i temi più politici. 
, «Saremo presto in campagna . 

elettorale, io farò soprattutto il ' 

sindaco e quindi non parteci
però a tante iniziative, anche ;' 
se sosterrò con convinzione lo »• 
schieramento progressista che 
mi ha sostenuto qui a Roma». II 
riferimento lampo alla politica •'., 
nazionale non gli ha permeso '.. 
di approfondire la contraddi- • 
zione rappresentata dalla nuo
va collocazione di Segni e di ' . 
Pannella a livello nazionale. '•'.' 
Ma il sindaco, si sa, deve pen- '.'• 
sare soprattutto ad ammini- : 

, strare. E Rutelli infatti ha snoc- ', 
ciolato uno ad uno gli atti della 
sua giunta. Innanzitutto la rior- : 
ganizzazione degli uffici del 
sindaco, ' poi l'emergenza fi
nanziaria e infine quella di Na-. 
tale. «Sono state queste le pri- ' 
me cose che ci siamo trovati a 
dover fronteggiare - ha spiega
to Rutelli - per l'emergenza fi

nanziaria, e cioè la necessità di 
spendere dei soldi che altri
menti sarebbero finiti in resi
dui passivi abbiamo adottato 
alcuni provvedimenti con la : 
trattativa privata. Un metodo 
che non useremo più». -*. 

Il sindaco ha ricordato gli in

contri avuti con vari ministri 
per sbloccare alcuni grandi ; 
progetti come il piano par-f. 
cheggi, il recupero dei fondi J 
per l'edilizia convenzionata, ":, 
per il monitoraggio atmosferi- /.' 
co e per l'apertura di nuovi uf- K 
fici postali in periferia. «Poi è •: 
stato di straordinaria impor- • 
tanza l'impegno assunto da 
Ciampi sullo Sdo - ha detto il ' 
sindaco. Infarti per la prima ': 
volta il governo ha detto che •'• 
trasferirà alcuni ministeri in >' 
quel territorio». Ma a proposito 
di grandi progetti, ce ne sono f 
anche di quelli che vengono *• 
accantonati. Francesco Rutelli '/ 
ha infatti annunciato che per ' 
quanto riguarda il polo fiensti- .'. 
co ed espositivo «dobbiamo in
nanzitutto utilizzare gli spazi ' 
che già esistono», ha detto fa
cendo riferimento ad un in- ;. 
contro avuto con i vertici degli '•• 
enti Eur e Fiera che secondo il ; 
sindaco dispongono di spazi • 
sottoutilizzati. Una . filosofia, ' 
quella del riuso, che riguarde- '•• 
rà anche altri settori. «Ho visto • 

che marcia speditamente an-
" che il progetto di utilizzare l'ip
podromo di Tor Di Valle per i 
grandi concerti, un" alternativa 

', allo stadio Flaminio che aveva
mo prospettato già in campa-

• gna elettorale», ha detto anco
ra il sindaco. . ' •-•'•••• 

Nei rapporti con \ sindacati 
e gli imprenditori Rutelli ha 
detto che non riesumerà i co
siddetti «tavoli triangolari», ma 
li impronterà alla realizzazione 
di obicttivi mirati. .«•• *• •• 

• Infine il sindaco, proprio fa
cendo riferimento alla immi
nente campagna elettorale per 
le politiche, ha rivolto un ap
pello alle opposizioni. «Noi 
che governiamo ci scredite
remmo se non realizzassimo 
ciò che abbiamo promesso, 
ma anche le opposizioni devo
no stare attente a non scredi
tarsi facendo critiche serie. Ho 
visto ad esemio che né Fini né 
Caruso hanno • presentato il 
rendiconto delle loro spese 
elettorali, alla faccia della tra
sparenza ...-"•" -

L'attore è stato rassicurato: «Conto molto su di te...» 

Rutelli-Montesano, è pace 
«Ho bisogno di coccole» 
• • Mancava solo una botti
glia di vino e qualche dolcetto. 
Abbracci e baci, una stretta di 
mano: si è conclusa cosi la po
lemica tra Enrico Monlesano e -' 
Francesco Rutelli. L'attore elet
to nelle liste del Pds ieri pome
riggio è stato invitato dal sinda
co nel suo studio. «Enrico, ma 
che c'è»? Gli ha chiesto il sin
daco ieri mattina al telefono, ; 
dopo aver letto l'intervista con • 
la sfuriata di Monlesano per la 
scarsa considerazione del sin
daco nei suoi confronti. ». 
. Enrico Montesano è stato 
per un'ora a colloquio con Ru
telli e quando è uscito ha detto 
che tutto è chiarito. Pace fatta. 
•Noi attori siamo dive, abbia
mo bisogno di essere coccola
ti», ha scherzato alla fine Mon- • 
tesano. E il sindaco: «Pensavo ; 
che non ne avesse bisogno: è il .' 
consigliere più votato della 
maggioranza, è un pilastro del
la politica, della cultura e dello 

spettacolo. Ma evidentemente 
ho sbagliato». Ma Montesano 
ha incassato un po' più di 
qualche coccola. «C'è stato un 
equivoco - ha ricapitolato l'at
tore -. Noi consiglieri della 
commissione cultura ci siamo 
rimasti male quando abbiamo • 
visto che noi lavoravamo, ci 
riunivamo...e poi senza con- • 
sultare nessuno il consigliere ' 
personale del sindaco Mauri
zio Costanzo lanciava le sue 
idee e via, venivano subito rea
lizzate. Tutto qui». La commis- • 
sione cultura infatti ha chiesto 
un incontro al sindaco ma la ' 
polemica è finita sui giornali ' 
prima che fosse chiarita «inter 
nos». «Ora Rutelli mi ha spiega- \ 
lo che posso fare tutte le pro
poste che voglio. Ma che te ne 
frega di Costanzo? Mi ha detto 
che ci sono tante cose da fare 
che c'è n'è per tutti, le idee 
non sono mai troppe». E la po
lemica sull'effimero? Resta, il 

dissidio, e il teatro tenda itine
rante proposto da Costanzo si 
farà. «A me non convince, l'ho 
ribadito a Rutelli, rna lui mi ha 
detto che un Teatro tenda non 
esclude la mia idea di realizza
re un teatro in ogni circoscri
zione», ha detto ancora l'atto
re. E già oggi Montesano sarà a 
Tor Bella Monaca, per fare un 
sopralluogo e vedere quali in
terventi servono per rimettere 
a posto il teatro chiuso da an
ni. «In campagna elettorale gli 
avevo promesso che gli avrei 
rimediato le poltrone, di tasca 
mia, e voglio mantenere l'im- • 
pegno - ha detto -, poi stiamo 
studiando il modo di iaserire la 
sala in qualche circuito teatra
le regionale. Insomma di cose 
da fare ce ne sono»! Passata la 
rabbia, visto che il riconosci
mento c'è stato. E la minaccia 
di andarsene con Ritondazio-
ne comunista: «Ma era una 
battuta, ironica...». DC.E 
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isaaiiiHaaiHimsE Domattina al Mignon «Il padre di famiglia» 
con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi e Leslie Caron 
Il regista Nanni Loy in sala per il dibattito 

Gruppo di 
in Ì I I Ì I I IB^ italiano anni 60 

PAOLA DI LUCA 

• H •!/padre di famiglia è un 
onesto film commerciale. Nan-
ny Loy ha evitato ogni appro- •••• 
fondimento storico-ideale per •' 
richiudersi nel guscio di un'e- : 
spcricnza autobiografica». Èia 
critica severa di Ugo Casiraghi, ';> 
che da Venezia scriveva per ~ 
«l'Unità» le sue recensioni. Era -
il 30 agosto del 1967 e il film 
del regista cagliaritano veniva 
accollo con entusiasmo dal ' 
pubblico, ma con molte riserve ' 
dalla critica. Erano anni di for-
te scontro politico e gli esperti 
non perdonavano al regista • 
questa storia un po' intimista, 
che finiva per apparire «disim- -Ì 
pegnata». Dopo ventisette anni '. 
il film ritoma sul grande scher- -
mo per i consueti appunta-
menti domenicali al cinema 
Mignon. Il regista sarà presente 
in sala per rispondere alle do- ' 
mande del pubblico. Non oc- ' 
corre però aspettare questa ve- >•• 
nfica, perché il tempo ha già f 
fatto giustizia e II padre di fami- ':,<• 
alia e oggi considerato uno dei V 
film più riusciti di Nanni Loy. È ,-
la storia di due coniugi, Inter- • 
prelati da Nino Manfredi e Le
sile Caron, che il regista segue •'• 
nell'arco di un ventennio dal >;•• 
dopoguerra alla fine degli anni '< 
Sessanta. In un memorabile "• 
ruolo secondario c'è Ugo To- ' 

gnazzi, che sostituì all'ultimo 
momento II grande Toto, ve
nuto a mancare propno du
rante la lavorazione. 

Quali sono gli dementi au-
: tobtografld del film? 

La coppia che descrivo nel 
film e formata da due progres
sisti, che provengono però da 
famiglie conservatrici Lo 
scontro generazionale che rac
conto l'ho vissuto anch'io e ho 
condiviso anche le grandi spe
ranze degli anni del dopoguer
ra. E poi ancora la disillusione 
degli anni Sessanta e la consa
pevolezza di vivere in un paese 
dove la democrazia esisteva 
solo nella forma ma non nella 
sostanza. •.'• . - . . , . ' • -

, Protagonista del film è tu 
'. aodaluta, un architetto alle 

prese con la speculazione 
, edilizia. 0 flint tenta un bi

lancio delle debolezze del 
, centro-ainlstra dell'epoca? 

Era senz'altro ' un ••• bilancio 
amaro, anche se il mio perso
naggio è un uomo che rimane 
fedele ai suoi principi. Ma il re
troterra ideologico generale ri
mane sempre sullo sfondo, 
perché il racconto è focalizza
to sulle dinamiche familiari e 
la vera protagonista del film è 
la moglie. Nino Manfredi e Claudine Auger nel film «Il padre di famiglia»; In alto a destra il regista Nanni Loy 

La moda in mostra racconta due secoli di infanzia 

Vestiti e destini 
PELICI* MASOCCO 

taW Qualcuno vestiva «alla ' 
marinaro», solo qualcuno pe
rò Per tutti gli altri, i bambini . 
poveri della fine dell'Ottocen
to, non c'erano che abiti recu
perati, smessi dagli adulti e \ 
rimpiccioliti, robuste camicie 
di cotone prive di colletto che 
di notte servivano come pigia- i 
ma, le bambine «sfoggiavano» 
lunghi camicioni, perlopiù gri
gi per «reggere» lo sporco. E la 
domenica un tocco di pulizia e 
candore: un grembiule bianco. 
Lo racconta la moda, nella 
mostra intitolata Infanzia e de
simi sociali nella Roma dei Po- '• 
pi allestita nelle Scuderie di 
palazzoRuspoli. -••• ,,;• • .-•• . 

Oltre cento abiti per i più ; 
piccini, in voga tra la metà del 
700 e i primi decenni del '900 > 
(nella foto ricchi rampolli ve
stiti secondo i canoni d'inizio 
secolo), oltre a giocattoli, gin-, 
gilli e curiosità, che la giornali- " 
sta e storica del costume Mara '• 
Parmcgiani Alfonsi ha raccolto 
in una originale collezione e " 
che descrivono le differenze di • 
ceto, marcate fin dalla nascita, ' 
parallelamente al succedersi ; 
dei fatti sociali, politici, econo-
m i c i . . .•«•. ,• . .- '« ..,.".-"• 

Protagonisti i bambini, le lo - ; 

ro madri, le balie, i riti propi- ' 
/latori per il parto, i doni per le 
puerpere e quella Roma che 

, prima dell'arrivo dei Bersaglle-
; ri non ospitava che duecento-
. mila anime. La «ròta degli 

esposti» in Santo Spirito fun
zionava a pieno ritmo: grazie 

- ad essa molti piccoli si salvava-
'. no dalla mone per annega-

.-,' mento o assideramento e si 

Garantivano vitto e alloggio. 
alvo poi rimpinguare le fila 

. nelle «fabbriche degli angeli» 
dove lavoravano per un pezzo 
di pane. C'era l'Istituto delle 
«zoccolette», dove le orfanelle 
crescevano grazie alla Pia Assi-

," slenza e dove, una volta gran
di, : ricamavano corredi che 

' spesso Iniziavano con la nasci
ta di una bambina ricca. Mise
ria e nobiltà. ! piccoli, se di
scendenti di antiche dinastie o 

: di famiglie di recente fortuna, 
';• avevano il compito di ostentar

lo. Per loro si tessevano prezio- : 
; si broccati, si filavano merletti 

finissimi. La cerimonia per il 
; loro battesimo era in pompa 
' magna, gli abiti adeguati alla 
''. circostanza. Alla mostra se ne 
- possono ammirare di bellissi-

: mi come quello della princi-
" pessina •• Giulia - Simonetti 
• (1870) realizzato in tela di bis-
1 so bianca con sottoveste in taf-
• fettas di seta verde acqua e de

corato da splendidi ricami di 
felci, fion, ramage fionti e rou-
ches di pizzo 

Era la Roma papalina e la 
regola cristiana secondo la 
quale al soglio battesimale, da
vanti a Dio, non dovevano es
serci differenze, veniva rispet
tata. Cosi, a chi non poteva 
permettersi che grossolane fa
sciature non restava che farsi 

, prestare i «veli» o «panni», scial
li in seta rossa per i maschi e 
celeste per le femmine rifiniti 
con frange d'oro mezzofino, 
provenienti dai corredi delie 
«mammane». Ma se non si era 
in condizione di fare una gc-

; nerosa «offerta» per l'acqua 
calda, la Chiesa non indulge
va: il bambino veniva battezza-

' to con acqua gelida. «Panni», 
abiti, fasciature, • cappottini, 
cuffie, calze, scarpine, sonagli-

' ni, carrozzine e quant'altro fa
ceva il dorato o il lurido mon
do dell'infanzia. Compresa 
una cuffia correggi-orecchie 

: per ricchi rampolli che nasce
vano con i lobi pronunciati, 

: evidentemente ritenuti un «di
fetto»; oppure i primi busti per 
fare di grassoccie bambine si-
gnorinette con il vitino di ve
spa. E infine, una corona fune
bre per bambini morti o mai 
nati realizzata dalle suore di 
clausura con fiori e foglie di 
capelvenere in stoffa. •• . / -

Scuderie di palazzo Ruspoli, 
via di Fontanella Borghese 26 
Orano 1030-20 Ingresso lire 
5mita Fino al 26gennaio 

Nella chiesa S. Maria Sopra Minerva 
gran folla per il concerto di Colino 

• i Nella Chiesa Sopra Minerva si è conclusa giovedì, con il 
concerto di musica sacra in omaggio alla tradizione dell'Epi
fania diretto d a Pablo Colino, la quarta edizione di «Natale nel 
Lazio». La manifestazione, organizzata dalla Rivista delle Na
zioni, è ormai divenuta un atteso appuntamento per turisti e 
cittadini di Roma e del Lazio. Ed infatti la splendida chiesa a 
due passi dal Pantheon era l'altro giorno gremita da migliaia 
e migliaia di persone, ad ascoltare le magistrali esecuzioni del 
Coro femminile dell'Accademia Filarmonica Romana, del 
complesso della Schola Cantorum della Basilica di S. Pietro e 
del complesso strumentale della Cappella Giulia. Particolar
mente suggestive «La marcia dei Re Magi» di Bizet e la «Leg
genda dell'Epifania», esempi di forte godibilita e sapienza 
compositiva, nonché i brani dedicati alla Vergine Maria di Ba
ch, Gounod e Mascagni. Con una composizione di Adam, Pa
blo Colino ha dato al numeroso pubblico presente l'ariveder-
ci alla prossima edizione. . , 

Un suono vero sotto la cupola fìnta 
mW Nella grande e bella chie- ' 
sa di Sant'Ignazio, dalla cupo- . 
la finta, dipinta in prospettiva, ; 
si ò diffuso l'altra sera il suono :.. 
vero, acceso • dall'organista '•' 
Giuseppe Di Mare. Un suono ;:,• 
intenso, ricco di un «pathos» ;> 
particolare, e sprigionante una .;;' 
luce avvolgente. L'organista ;• 
sta come alla guida d'una .'' 
astronave musicale, che spa- > 
•iu poi in cieli di luce fonica. 

I suoni irrompono i come '•• 
wggi luminosi. La loro gamma •-
cromatica - timbrica - si è su- :<.• 
bito svelata in tre brani dalla •'; 
«Messa della Madonna» di Fre- ;.' 
scobaldi, con al centro il «Ri- '••' 
cercare» che affida alla voce •? 
una linea di canto, per cui due £ 
cantori all'unisono - v o c e ma- ? 
se lnlc e voce femminile - han- '.-
no aggiunto ai suoni le invoca- " 
/ioni alla Santa Maria. Un mo
mento magico. C'è, nella mu
sica di Frescobaldi. sempre un 
affascinante senso di giovinez
za clic Giuseppe Di Mare inso
nne con intema felicita. E feli
cemente 6 passato, poi, a due 
•I ughc» di Pachclbel, espresso 
ni un clima anche di estasi oni-
n ta dissolvente nella • fre-

KRASMO VALENTE 

schezza del suono di Domeni
c o Zipoli, centrato dall'organi
sta nell'ansia e leggiadria di un 
respiro popolare, emerso, ad 
esempio, dalla «Pastorale». *•* 

Cinque «Fughette» di Bach, 
pressoché aforistiche, sgorgate 
in una festa timbrica, hanno 
portato a una festosa «Gavotta» 
di G.B. Martini. Il prezioso arco 

classico, delineato dall'organi
sta, si 6 poi arricchito - con 
maggiore libertà, ma sempre •' 
nel rispetto del rigore stilistico 
- di altre belle luci provenienti '• 
dalla «Fantasia e fuga» in la mi- •'•' 
nore, di Bach (Bwv 561 ) , dalla 
cui incombente imponenza ". 
sono discese le esecuzioni, ac
quietate e acquietanti, d'una 

«Pastorale» di Franck e d'una 
«Pastorale», nuovissima, di 
Sandro Gindro, breve e inten
sa, assorta come in uno scon
tro di ritmi e di tensioni poeti
camente risolte. ;• •'• ••.-.• ." 

Non lo credereste, quando é 
arrivato il momento dell'«Ave ; 

Maria» di Bach-Gounod, tra
scritta per organo dallo stesso 

Di Mare (e la melodia era tutta 
affidata ai pedali), lo strumen
to ha, a tratti, perduto i contatti 
elettrici, dando ai pedali un 
gioco muto e finto assai più 
della cupola fittizia. Ma l'orga
nista si è rifatto, sfoggiando un 
suono levigatissimo nel «Canto 
della sera» di Marco Enrico 
Bossi (1861-1925) e conclu
dendo il concerto con una ese
cuzione umultuosa e avvam
pante del la . «Toccata» dalla 
«Suite gotique» di Leon Boell-
man. Fu un notevole organista 
e compositore francese (1862-, 
1897) che, speriamo, possa !•' 
avere, ' nel centenario della 
scomparsa (e mori a trenta
cinque anni) una più organica 
attenzione anche quale autore 
di musica sinfonica e cameri
stica. • -.•••..- •..-.• .••••> 

II concerto è stato seguito da : 
un bel pubblico che ha tributa- ' 
to al Di Marc uno splendido 
successo. Per «bis», l'organista 
ha replicato il suddetto «Canto 
della sera» quanto mai prezio
so sia per congedare in pace il 
pubblico, sia ricordare l'autore 
morto durante la traversata di : 
ritomo dall'America in Italia. 

AGENDA 

Perché ha affidato alla mo
glie e quindi ad una donna i l : 

ruolo più positivo del fllm? 
Perché mi interessava mettere 
in luce la condizione delle 
donne. In quel periodo comin
ciavano a nascere i movimenti * 
femminili e trovavo molto im- -
portanti le problematiche che 
sollevavano. Come uomo di si- • 
nistra devo riconoscere che al- ' 
l'epoca anche i maschi più il
luminati avevano di fondo un 
atteggiamento *> razzista - nei 
confronti delle donne. Il perso
naggio di Leslie Caron è una 
borghese, intellettuale, che tut- • 
tavia rinuncia alle sue aspetta- : 
tive di donna e di moglie per 
essere esclusivamente •• una 
madre. Ha una laurea in archi
tettura, ma si autoconflna al ' 
ruolo di casalinga e il marito 
non comprende il suo sacrifi
cio. •••• .,.Jr..^.v,'>'.i.«.;.-. -•*•;•.:,_. 

Un tema attuale, visto che in 
Frauda c'è chi propone di 
risolvere la disoccupazione 
mandando a casa le donne... 

Questo è un vecchio cavallo di 
battaglia dei conservatori, che 
ciclicamente viene riproposto. 
Credo comunque che oggi le 
cose siano in parte cambiate. 
Una donna trova minori osta
coli quando decide di conci
liare le esigenze della famiglia 
con il suo lavoro Ma sarà sem

pre lacerata e combattuta, per
ché le viene richiesto un dupli
ce impegno difficile da realiz
zare. ... . -..:.::. • 

Nel fllm lei documenta alcu
ni scempi della speculazio
ne edilizia nella capitale. 

' Roma è qui 11 simbolo della 
decadenza culturale di que-

Certamente il «sacco di Roma» 
ha assunto delle proporzioni 
gravissime e il mio urbanista è 
un Antonio Cedema, che (in 

. d'allora conduceva la sua bat
taglia in difesa del verde pub
blico e dei beni culturali. ;. 

Condivide l'entusiasmo del 
suoi colleghi per il decreto 
che modifica la legge sul ci
nema?. • ..;,,. 

Non posso intervenire sui con
tenuti del disegno di legge per
ché non li conosco. Ma ho del
le riserve riguardo al rapporto 
fra Tv e cinema, che il decreto 
legge non affronta in modo 
corretto, proponendo solo dei 
palliativi che non intaccano il 
sistema complessivo. Occorre 
tutelare non solo gli autori, ma 
anche gli imprenditori che so
no stati schiacciati dal mono
polio della FininvcsL Bisogna 
tutelare anche il mercato delle 
sale, che sono i luoghi deputati 
per la fruizione dei film. 

Alla sala nera della Scaletta 

Rassegna di teatro-cabaret i' 
Apre il melanconico Petrillo 

wm «Chi è un mclancomlcb? ' 
- si interroga Leonardo Petrillo 
- . È uno che é venuto al mon- '_ 
do nonostante pillola, spirale, -
diaframma, coitus interruptus 
e tre preservativi». Un vero «ca- ;-
so umano» a cui l'attore da vita • 
in un divertente > «one-man ' 
show», che è in scena fino a fi-
ne febbraio nella sala nera del 
teatro La Scaletta. 5ono un me- , 
lancomico é il primo titolo 'di , 
una lunga rassegna che si con- ' 
eluderà a giugno e porterà sul • 
piccolo palcoscenico di via del 
Collegio Romano quindici gio- ' 
vani attori. Ideata da Massimo ' 
Milazzo e dal «Gruppo teatro :" 
della polvere», questa iniziativa "•• ; 
propone una carrellata di nuc- ., 
vi testi comici per un interpre- ', 
te. In questo modo i gestori de ;, 
La Scaletta intendono esporta- , 
re nella capitale la fortunata 
formula scenica collaudata al
lo Zelig di Milano. «Mentre nel \ 
locale milanese ogni spettaco- : 
lo resta in cartellone per solo .'. 
una settimana - sottolinea Mi- v. 
lazzo - , noi ci impegnamo per , 
almeno ventuno giorni di pro
grammazione». ' ,".* .. » . 

Storie di donne, ' avventure 
metropolitane, monologhi sur-
reali sono alcune delle propo- ,: 
ste dei diversi interpreti che 
hanno in comune solo un'irre-
frenabile voglia di far ridere gli 
spettatori. Sono attori in cerca • 

di una propria identità artistica ' 
• che, avendo rifiutato di inserir-
' si nelle grandi compagnie di 
•" giro, cercano di cimentarsi nel 
. doppio ruolo di autore e inter

prete per un impegno teatrale 
; a tutto campo. Fra i nomi già 

noti ai frequentatori di cabaret 
romani c'è la brava Duska Bi-
sconti, che si presenta in uno 
spettacolo da camera intitola-

. to Ironiche sembianze. Toma 
in scena anche Matteo Belli, 

, l'attore che mescola il linguag-
gio mimico-gestuale a inter- ; 

venti vocal-rumoristici di sog
getti non umani. Il suo Perseve
rare humanum est, è ancora to
p-secret La veronese Laura 
Kibel da anni trapiantata a Ro-

• ma dopo il successo del suo 
Kibelcabaret propone // dito 
nel mito, breve escursus attra
verso gli strunmenti musicali ; 
del passato dalla ghironda al 
flauto di Pan.C'é anche una fi
glia d'arte, Roberta Fiorentini, 
che come il celebre padre si 
esibisce in un classico reperto
rio canoro romanesco puntan
do su una variegata galleria di : 
personaggi femminili. Una sor
presa per le scene romane so
no gli altri artisti: Cosetta Co-
ceanis, Patrizia La Fonte, Gian
franco Quero, Guido Ruvolo. : : 
Roberto Puddu, Roberta Pin-
zauti, Diana Anselmo, Mario 
Amodeo, Daniela Airoldi e Ol
ga Durano. •: DP.D.L 

SEZIONE F. MORANINO Via Diego Angeli n" 143 
ITALIA AMBIENTE Sezione Casalbnjclato 

CAMBIA LA SANITÀ - INTERVENIAMO 
10 gennaio 1994 ore 19 

Relatore: Roberto JAVKOU " Presiede: Alvaro CALVANI 
Partecipano: Ventilai», Uluonì, Piccioli, Coltila, Banchaal, 

anelli. 
Loredana MEZZABOTTA Presidente della V Ci/coscrizione 

Casa della/e Cultura/e 
Firmato Donna Editori Laterza 

T E C N I C H E DI S C R I T T U R A 
Laboratori di giornalismo, narrativa, 

poesia, televisione, sceneggiatura per donne 

10 G E N N A I O - 1° A P R I L E 

Sceneggiatura - Chiara Tozzi - il lunedì dalle 
18 alle 20 - Poesia - Iolanda Insana - il martedì 
dalle 18 alle 20 - Narrativa - Angela Bianchini-
il mercoledì dalle 18 alle 20 - Televisione -
Loredana Rotondo - il giovedì dalle 18 alle 20 -
Giornalismo - Cristiana di San Marnano - il 
venerdì dalle 18 alle 20. * 
Curatricl del progetto: Maria Rosa Cutrufelli, Dacia Maraini, Maria 
Serena Sapegno, Margarethe von Trotta, Laura Vestii. 
Per inlonrtazionì: Casa della/e Cultura/e - Lgo Arenula, 26-00186 
Roma - Tel. (06) 6877825 - (06) 6876616 - Fax (06) 6868297. 

Ieri 

Ogg 

(V) min ima 12 

^ . m a s s i m a 16 

j il sole sorge alle 7,37 
e tramonta alle 16,55 

l TACCUINO I 
Villaggio Globale . Alle 21.30 (Lungotevere Testacelo) 
serata di solidarietà con «Grenzenlos». primo centro au
togestito di servizi per l'immigrazione, informazione e 
documentazione antirazzista a Roma. Musica dal vivo 
con la «Banda del Treccio», «Il margine» e «Barrio Rascal». 
Ingresso a sottoscrizione. 
«Underground» tra via Veneto e piazza di Spagna. 1« 
Edizione della mostra-mercato, scambio, convegno di 
collezionismo, piccolo antiquariato, modernariato e arti
gianato artistico: oggi Core 15-22) e domani (ore 10.30-
19.30). Parcheggio sotterraneo «Ludovisi», ingresso auto 
Via Ludovisi 30, ingresso pubblico via Crispi 89. Informa
zioni a Mediaspi t e i 06/69.94.04.40. 

I MOSTRE! 
n ritorno a Roma di Monsienr Ingres». Centotrenta 
disegni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Orario !0-
19, chiuso lunedi mattina. Ingresso lire 1 Ornila, ridotti 
5mila. Fino al 30 gennaio. 
Henri Cartìer-Bresson. Grande antologica del mae
stro francese: in mostra 155 fotografie, momenti inelutta
bilmente decisivi anni '20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso 
d a piazza S. Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 
28 febbraio. 

I VITA DI PARTITO l 
Lunedi alle ore 17.30, presso la sala stampa della Dire
zione Pds, inconto con Massimo D'Alema. Sono invitati i 
segretari delle Unioni Circoscrizionali, delle Sezioni, i 
membri del Comitato federale, della Commissione fede
rale di garanzia e tutti gli eletti del Pds. - -
Martedì ore 17.30, presso il quarto piano delia Direzio
ne (Via delle Botteghe Oscure 4 ) riunione dei consiglieri 
e dei capigruppo circoscrizionali. All'ordine del giorno 
«La stimazione politica nelle circoscrizioni romane». In
tervengono Cervellini, Rosati, Salvatori e Valeritini.. . . , , . 
Federazione Castelli. Conferenze politico-program
matiche: Montecompatri •:• (Di Paolo) , Rocca di Papa 
(Magni), Montelanico, ore 17.30 (Cacciotti), Ceccghia, 
ore 17.30 (Settimi), Nemi,ore 17 (Castellani). " 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze . Gigi Martella si unisce oggi in matrimonio felice-
m e n t c . e finalmente... con Marina Moraschini. Agli sposi : 
novelli gli auguri affettuosi dell'Arci Nova di Roma, dei 
danzatori e degli attori del Centro culturale Malafronte e 
della redazione dell'Unità. A Gigi, ex bisbetico domato, e 
a Marina, tenace domatrice, auguri per un futuro di ar
monie indissolubili. Rossella. -• 

S05 Iti*/-

HallaRadlo 
f^c* 

Por iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato ac Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00136 Roma, specificando nome, 
cognome e i n d i r i z z o . . . . 

TESSERAMENTO 1994 

DOPO LA VITTORIA DEI SINDACI 
PROGRESSISTI, L'IMPEGNO DEL PDS 

PER UNA SVOLTA POLITICA NAZIONALE 

LUNEDÌ 10 GENNAIO ORE 17.30 
presso la Sala Stampa delia Direzione 

(Via Botteghe Oscure, 4) 

incontro con:,.' 

MASSIMO D'ALEMA 
Sono tenuti a partecipare i segretari delle sezioni; 

delle Unioni circoscrizionali; 
I membri del Comitato federale e della 

Commissione federale di garanzia e gli eletti del Pds. 

Sinistra 
Giovanile 
Lazio 

Sinistra 
, Giovanile 

Castelli 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA 

I CONGRESSO 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

DEI CASTELLI 
Domenica 9 gennaio 1994 dalle ore 10,30 

presso l'Istituto Palmiro Togliatti 
(Frattocchie) - Via Appia, km. 22 

Introduce 
Massimiliano DE ANGEUS 

coordinatore della Sinistra Giovanile dei Castelli 
Conclude 

Enzo FOSCHI 
coordinatore della Sinistra Giovanile Lazio 

Per ulteriori Informazioni telefonare a: 
93S4S007 Istituto Togliatti oppure 9323971 S.G, Castelli 

LA SINISTRA GIOVANILE DEL PDS 

*' 
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ACADEMY HALL L 6 000 Ami M parie II di Enrico Oldolnl con 
VlaSlamlra Tel 44237778 Christian De Sica, Massimo Boldi Nino 

Frasslca Andrea Roncato, Carol Alt -
BR [15.30-17 55-20-10 25-22 30) 

ADMIRAL L10 000 Carltto'tvay di Brian de Palma, con Al 
Piazza Vertano, 5 Tel 8541195 Pacino, SeanPenn- OR 

115-17 30-20-2230) 
ADRIANO L 10000 II figlio della pantera rota di Blake Ed-
Piazza Cavour, 22 Tel 3211898 wards con Roberto Benigni-BR(15 30-

; 1710-18 45-20 35-22 30) 
ALCAZAR L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla Merrydel Val, 14 Tel 5880099 ci con Keanu Reeves. Chris Isaak - FA 

(14 50-1715-20-22,30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Aladdln di W Disney - D A.(1S-17-1B 45-
2030-2230) 

AMERICA L 10 000 II figlio detta paniera rata di Blake Ed-
VlaN del Grande, 6 Tel 5816188 wards. con Roberto Benigni-BRI15.30-

17 10-18 45-20 35-22 30) 
ARCHIMEDE 
via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Un 
con Kevin Cóslner-A 

di Clini Eastwood 

(15-17 30-20-22 30) 
ASTRA L 10.000 Fantosl In paradiso di Neri Parenti 
VialeJonlo,225 Tel 8176256 conPaoloVlllaggio-BR 

(T615-18 30-20 30-22 30) 
ATLANTIC LIO000 Armi M pan* Il di Enrico Oldolnl con 
V Tuscolana, 745 Tel 7610656 Christian De Sica, Massimo Boldl, An

drea Roncalo, Nino Frasslca Carol Alt -
BR (15 30-17 55-2010-22 30) 

AUGUSTI» UNO L 10000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

AUQUSTUSDUE L 10000 
C io V Emanuele 203 Tel 6875455 

Coti lontano coti «ricino di Wlm Wen-
ders, con Otto Sander Peter Falk, Na-
stassiaKinski Bruno Ganz 

(1630-19 30-2230) 

BARBERINI UNO L10 000 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 

Carilto't «ray di Brian De Palma con Al 
Pacino SeanPenn-DR 

(15-17 30-20-22 30) 
Anni 90 II di Enrico Oldolnl con Chri
stian De Sica Massimo Boldl Andrea 
Roncato, Nino Frasslca, Carol Ali - BR 

(15.20-17 40-20-22 30) 
BARBERINI DUE L 10000 II tiglio della pantera rota di Blake Ed-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 wards, con Roberto Benigni-BR 

(15 15-17 05-18 50-20 40-22 30) 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Aladdln di W Disney- DA 
(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPITOL L10000 Carilto't way di Brian De Palma con Al 
ViaG Sacconi, 39 Tel 3236619 Pacino SeanPenn-DR 

(15-17 30-20-2230) 
CAPRANKA L 10 000 La casa degli spiriti di Bilie August con 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 Wlnona Ryder, MerylStreep-DR 

(14 30-1710-19 50-22 30) 
CAPRAWCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L 10 000 Coti lontano coti vldno di Wlm Wen-
Tel 6796957 ders, con Otto Sander Peter Falk Na-

slassla Klnskl, Bruno Ganz - DR 
(15-17 30-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

i di W Disney - D.A 05-17-18 45-
2030-2230) 
Senti ohi parta adetto di Tom Ropel-
lewskl, con John Travolta Klrstle Alley 
•BR (16 15-16 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

1 7 000 
Tel 8553485 

Tom e Jerry di Phll Roman • 0 A 
(15-16 30-18) 

« I PICCOLI SERA L.8 000 L'albero, Il «Indaco e la mediateca di 
Via della Pineta, 15 Tel 8553465 Eric Rohmer, con Pascal Greggory 

ArlelleDombrasle-BR (1930-2136) 
DIAMANTE L 7 000 Sol levante di Philip Kaulman, con 
Via Predestina. 230 . Tel 295606 SeanConnery-G 

_ ' (15 45-18-2015-22 30) 
EDEN L 10000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti, con Rena
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
EMBASSV L 10000 La casa degli «piriti di Bilie August con 
VlaStoppanl,7 Tel8070245" WlnonaRyder.MerylStreep-DR 

(1615-19 30-2230) 
EMPIRE 
Viale R Margherita. 29 

L10000 
Tel 8417719 

i di W Disney • D A (15-17-18 45-
20.30-22.30) 

EMPIRE 2 L 10.000 Anni «0 parte II di Enrico Oldolnl, con 
Vie dell'Esercito. 44 Tel 5010652 Christian De Sica, Massimo Boldl, An-

i drea Roncato, Nino Frasslca, Carol Alt -
| BR_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

ESPERIA L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza SonnlnO(37 > Tel 5812884 se- con'Daniel Day-Lewis Michelle 

Preller-SE (15 30-171Q-2010-22 30) 
ETOILE L10 000 CarlHo'away di Brian De Palma, con Al 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 Pacino, SeanPenn-DR 

(15-17 30-20-2230) 
EURCME 
VlaLltZI.32 

L 10000 
Tel 5910986 

Fentozzl In paradiso di Neri Parenti, 
lllagglo-BR 

(T615-18 30-20 30-22 30) 
con Paolo Villaggio-BR 

EUROPA L 10000 Famosi In paradiso di Neri Parenti, 
Corso d Italia. 107/a Tel 8555736 con Paolo Villaggio-BR 

(1615-18 20-20 30-22 30) 
EXCELSIOR 
viaBV del Carmelo. 2 

L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Tel 5292296 ci, con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-17 15-19 50-22 30) 
FARNESE L. 10 000 Mlsttrioeo omicidio a Manatthan di 
Campo de' Fiori Tel 6864395 Woody Alien, con Alan Alda Woody Al-

len-G (1630-1830-20 30-2230) 
MAMMA UNO o "0 Piccolo Buddha di Bnmardo Bertoluc-
ViaBissol.il > Te -.1)2/100 u con Keanu Reovcs Cr.riilsaak-FA 

(1440-1715-19 50-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
viaBlssolall.47 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tel 4827100 TomHanks,MegRyan-SE 

(1545-1810-2020-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

Fantoat h paradiso di Neri Parenti, 
con Paolo Villaggio - 8R 

C16.15-18 30-20 30-22 30) 
America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-16 30-22) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

GIUUO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

AladdtndiWDIsnev-OA 
(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

Fetta In caia Mui 
M Calne 

ippatdiB Henson.con 
7Ì6-18 10-20 20-22 30) 

GIUUO CESARE TRE 1.10 000 Lacan degli spiriti di Bilie August. con 
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 WlnonaRyder.MerylStreep-DR 

' (16-1930-22) 
GOLDEN 
ViaTaranlo 36 

L 10000 
Tel 70498602 

AladdlndiW Disney-DA 
(15-17-18 45-20 30-22 30) 

GREENWICHUNO LIO 000 The anappor di Stephen Freare con Tl-
VlaG Bodoni,57 Tel 5745825 naKollegher-BR 

(16 45-17 30-1915-21-22 45) 
GREENWICH DUE . L 10 000 Pone. La leggenda di Jetsle Lee di e 
Via G Bodoni, 57 Tel 5745825 con Mario Van Peebles(15 45-18-2015-

2230) ' 
GRCENWICHTRE 
ViaG Bodonl 57 

L10000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kalge 
con Lesile Chung-OR (1545-1845-22) 

GREGORY L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci, 
Via Gregorio VII, 180 Tel 6384652 con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-1715-19 50-22 30) 
HOLIDAY L 10000 The hmocant di John Schleslnger con 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Anthony Hopkins Isabella Rosselllnl -

DR (1530-18-2010-2230) 
INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Aladdm di W Disney-DA. 
(15-16 50-18 30-20 30-22 30) 

KING L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla Fogliano, 37 Tel 86206732 ci con Keanu Reevers Chris Isaak-FA 

(1445-17 30-20-2230) 
MADISON UNO L. 10 000 LecasadegllsplrradlBilieAiwust con 
VlaChlabrera.121 Tel 5417923 WlnonaRyder,MerylSlreep-OR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
MADISON DUE L 10000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
VlaChiabrera.121 Tel 5417923 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1510-17-18 50-20 40-22 40) 
MADISON TRE L 10000 Abbronzatlttlml 2 di Bruno Gaburro 
VlaChlabrera,121 Tel 5417926 con Jerry Cala Vanessa Gravina-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 
MADISON QUATTRO L 10000 Sol levante di Philip Kaulman con 
ViaChlabrera.121 Tel 5417926 ?SeanConnery-G 

(15 40-18-2010-22 30) 
MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 766088 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Fantosl In paradiso di Neri Parenti 
lllagglo-BR 

(1515-17 40-20 05-22 30) 
con Paolo Vlllagglo-BR 

Senti chi parla adetto di Tom Ropet-
lew««l-BR (16 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

La cita degli «piriti di Bilie August, con 
WlnonaRyder MerylStreep-DR 

(16-1930-22) 
MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appla Nuova 176 Tel 786086 

di Bernardo Bertoluc
ci con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(16-1930-2230) 
MAJESTIC L 10 000 M Butterily di David Cronenberg con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Jeremylrons JohnLone-SE(16-1815-

- 2015-2230) 

i f i OTTIMO-O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Dis animati 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico E: Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, O: Giallo, H: Horror M: Musicale SA- Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-MItolog, ST: Storico, W. Western 

METROPOLITAN L10 000 
Via del Corso 8 Tel 3200933 

Fantozzl In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Vlllagglo-BR 

(16 15-16 30-20 30-22 30) 
MIGNON L10 000 Caro diario di Nanni Morelli con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 lo Carpentieri, Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
MULTIPLEXSAVOYUNO 
Via Bergamo 17/25 Tel 8541498 

Anni 90 parte II di Enrico Oldoinl con 
Christian De Sica, Massimo Boldl Nino 
Frassica Andrea Roncato Carol Alt -
BR 

(15 30-17 50-20 10-22.30) 
MULTIPLE/, SAVOY ODE 
Via Bergamo, 17725 Tel 8541498 

Il Aglio della pantera rota di Blake Ed-
wards con Roberto Benigni-BR 

(15 05-16 55-18.40-20 30-22 30) 
MULTIPLE*. SAVOY TRE Per amore solo per amore di Giovanni 

Tel 8541498 Veronesi con Diego Abatantuono-DR 
(16-1810-20.20-22 30) 

NEW YORK L 10 000 II tiglio della pantera rota di Blake Ed-
Vla delle Cave 44 Tel 7810271 wards con Roberto 8enigni-BR 

(15 30-1710-18 45-20 25-22 30) 

NUOVO SACHER L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 to Carpentieri, Nanni Moretti -BR 

(1610-18 20-20 30-22 40-00 30) 
PARIS 
Via-Magna Grecia, 112 Tel 

Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood, 
conKevinCcstner-A 

[15-17 30-20-22 30) 
QUIRINALE L10 000 The Innocent di John Schleslnger con 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Anthony Hopkins. Isabella Rosselllnl -

DR (1530-18-20 10-22 30) 
QUIRINETTA L 10 000 II banchetto di nozze di Aug Lee con 
VlaM Mlnghettl.5 Tel 6790012 WlnstonChao,MayChin-BR 

(1610-1835-2025-2230) 
REALE L 10 000 Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood, 
PiazzaSonnlno * Tel 5810234 conkevinCostner-A 

(15-1730-20-22 30) 
RIALTO L10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Woody Alien, con Alan Alda Woody Al-

len-G (16-22 30) 
RITZ L 10000 II Aglio della pantera rota di Blake Ed-
Viale Somalia 109 Tel 66205683 wards con Roberto Benigni-BR 

(15 30-1710-18 45-20.35-22 30) 
RIVOLI L 6 000 Coti lontano coti vicino di Wim Wen-
Vla Lombardia, 23 Tel 4880883 ders con otto Sander Peter Falk Na-

stassia Klnskl, Bruno Ganz 
(15-1730-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 AbbronzatlBtlml 2 di Bruno Gaburro 
VlaSalaria31 Tel 8554305 con Jerry Cala, Vanessa Gravina-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 
ROYAL L10 000 Anni «0 parte II di Enrico Oldolnl con 
VlaE Filiberto, 175 Tel 70474549 Christian De Sica Massimo Boldl, Nino 

Frasslca, Andrea Roncato - BR 
(15 30-17 55-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

The baby of Macon di Peler Greenaway 
-DR (16-1810-2020-2230) 

UNIVERSAL L 10000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood 
Via Bari 18 Tel 44231216 con Kevin Costner-A 

(15-1730-20-2230) 
VIP-SDA L10 000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Senti chi parla adesso di Tom Rope-
lewskl, con John Travolta Klrstle Alley 
•BR (1615-1630-20 30-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

L7000 
Tel 8554210 

Nel centrodel mirino • 
(16 30-17 50-1910-22 30) 

DELLE PROVINCE L 7000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Il fuggitivo (1530-17 50-2010-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

TIBUR 
Vladegll Etruschi 40 

L7000 
Tel 495776 

Inhigaa4zampe 
(1630-18.30-2030-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L'albero II «Indaco e la mediateca 
(1615-22 30) 

L5000 
Tel 3236588 

*"L j (16 30-18 30-2030-22 30J 

I CINECLUB I 
AZZURRO SOPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 39737161 

GRAUCO 16000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

SALA LUMIERE Sunday «me (19) Ro-
tabella (21), Quarto potere (22) 
SALA CHAPLIN America oggi (1730) 
Ubera (20 30) Americo oggi (22 30) 

Il maestro di musica di Gerard Corblau 
(19). Il mistero di Jo Locke di Peter 
Chelson(21) 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A Film blu di K Kleslowskl (17-
1850-2030-22 30) 
SALA 8 Piovono pietre di K Loach(17-
18 50-20 40-22 'O 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 0X 

Via Nazionale. 194 Tel 4885465 

Llghbiln'(17) Th manwho«hotliberty 
vaiarne (18 30) Wagon master (20 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTIepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

EcceBombodi Nanni Moretti 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

16000 
Tel 9321339 

Armi 90 II (1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10 000 
VlaS Negrotti 44 Tel I 

Cariflo'tway (15-17 30-20-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Le donne non vogliono plu(15 45-17 45-
19 45-2145) 

ARISTON UNO L10 000 SALA CORRUCCI Abbrotizansslml2 
Via Consolare Latina Tel 9700588 (1545-18-20-22) 

SALA DE SICA Senti chi paria adatto 
(1545-18-20-22) 

SALAFELUNI Fantozzl In paradiso 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo Buddha 
(17-19 30-22) 

SALAROSSELLINI Carilto'tway 
(17-1930-22) 

SALATOGNAZZI Un mondo perfetto 
(15 45-18-20-22/ 

SALA VISCONTI Aleddln 
(15 45-17 30-19 10-20 40-22 15) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO II figlio della pantera rota 
Via Artigianato. 47 Tel 9781015 (1545-17 30-1915-21-22 30-24) 

SALA DUE Anni 90 parte II 
(1545-18-2015-2230-24) 

SALA TRE Anni 90 parte 11(1610-18 20-
2030-2230-24) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panbza,S 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

L10 000 SALAUNO II tiglio della pantera rota 
Tel 9420479 (1530-1715-19-2045-22.30) 

SALA DUE Aladdln 
(1530-1715-19-2245) 

SALA TRE Un mondo perfetto 
(16 30-1930-2230) 

L 10000 
Tel 9420193 

Annl90partell (16-1810-20 20-2230) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Anni 90 II (1530-1740-1950-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Un mondo perfetto (17-1930-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Il ttgllo della pantera rota 
(14 45-17-1930-22) 

SUPERGA 
Vie dalla Marina 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Aladdln (15 30-17 10-18 50-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 8000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Piccolo grande amore (16-16-20-22) 

• PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A-
Tol 3204705) 
Alle21 15 Esmeralda e Ermyntru-
de di e con Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6874167) 
Alle 21 Flnalmenteunuomo testo 
o regia di Carlo Infanti con Gian
franco Fino Samuel e Ivano Frau 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 20 30 Un matrimonio colletti
vo con P Coretti B Salomone M 
Cardio Regia di Giulio Pennaz-
za r 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
66804601-2) . 
Al le 20 45 Le baruffe chiozzotte di 
Carlo Goldoni regia di Giorgio 

~ Strehler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5698111) 
Alle 21 Dove rune* la notizia di 
Umberto Marino, con Klm Rossi-
Stuart Ludovica Modugno Mas
simo WertmOller Cecilia Genove
si Gian L Giuglianeili 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Martedì alle 21 Maratona di New 
York di Edoardo Erba con Bruno 
Armando Luca Zlngarettl Regia 
di Edoardo Erba 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Martedì alle 21 Attrazione fatale 
di Giampiero Mughlnl regia di 
Massimo Pedroni 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Giovedì alle 2115 Dove nasce la 
notizia testo e regia di Umberto 
Marino con Klm Rossi Stuart, Lu
dovica Modugno Massimo Wert-
muller 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Alaska di Patrizio Ciglia
no con Alessandra Muccioli 
Plerfrancesco Pavino Regia di 
Patrizio Cigliano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 L'Ass Cult Beat 
72 presenta In principio fu Edipo 

di Antonio Turi con Mariella Par
lato Tonio Logoluso 
Sala B Alle 20 45 Animali a u n - , 
gue freddo di F Apollonl e L Ar
menia con Raul Bova Vincenzo 
Crivello Alberto Gasbarrl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Ago e Scarpelli con A Avallo-
ne N Musicò G Aprile Regia di 
antonelloAvallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6877068) 
Alle 20 45 Camomille scritto e di
retto da O Cologgi con G Sran
cale L Canale B Cataldl F Cuo
ia 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
tapinta. 19-Tel 6877066) 
Allo 18 Amleto Amleto testo o re
gia al Edo Sari con Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Bugie di e con Massi
miliano Bruno e Sergio Zecca 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 GII alibi del cuore di Fabio 
Maraschi con Athlna Cenci Gio- ' 
vanni Lombardo Regia di Marco 
Mattollnl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Tera
pia di gruppo di C Durang con 
Alessandra Panelli Patrick Rossi 
Gastaldi Stefano Viali 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle17ealle21 La risposta è noi 
di Augusto Carloni e Aldo Giuflre 
con Clara Bindi e Aido Giuffre 
Regia di Aldo Gluffrè 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Alle 17 e alle 21 Er marchese del 
grillo presentato dalla Comp 

hocco Durante testo e regia di ' 
Altiero Alfieri con A Alfieri Re
nato Merlino Lina Greco Alfrodo 
Sarchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Glanciotto Malate»!* di 
Marola Martelli conNelllnaLaga-
nà Regia di Gianni Scuto 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 
Alle 17 e alle 20 45 La famiglia 
dell'antiquario di Carlo Goldoni 
con Giulio Bosetti Marina Bonll-
gll AntonioSalines Regladi Mar
co Sciaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Alle 16 30 A rispetto e a dispetto 

- commedia con musica in due atti 
di Vito Bofloll con la Compagnia 
Stabile -Teatrogruppo-

FLAIANO (Via S Stelano del Cacce 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Cuore di comico con Ga
briella Plcclan Giorgio Scara-
muzzlno Regia di Giorgio Gallie
no , 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 L'importanza di 
chiamarti Ernesto di O Wilde, 
con I Ghlone C Simonl A Tldc-
na Regia di E Fenogllo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo «Ovale 
con Landò Fiorini Giusi Valeri, T 
Zevola L Romano Regia di Lan
dò Fiorini ^ 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 Pronto, 1, 2, 3,4? Ce Ar
lecchino servitore di 2 padroni? 
daC Goldoni conS Narduzzi M 
Pedone G Scavino Regia di RL 
Grande e S Narduzzi • ,. 

ir 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A-Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Tiramlaud 
di Piero Castellaccl con Lucio 
Calzzi Antonio Covetta. 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecclo 5 
-Tel 6879419) 
Tune le sere alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 A Stanl-
tlavakl| perdonaci con Alvlano 
Fabrls Nicolas M Murkovlc Sa
brina Censky Michela Franco 
Regia di Dino Castelli 
Sala Bianca Alle 21 La Ragnate
la di Petra Fauno con Beatrice 
Fazi, Luciano Guru Regia di M G 
Rosati Hansen 
Sala Nera Alle 21 Melancomlct 
Adventures di e con Leonardo Pe-
trlllo >_, , 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223834) 
Il teatro riapre il 18 gennaio alle 
21 con lo spettacolo Rimozioni 
forzate con Francesca Reggiani 
Nini Salerno Sabrina Knaflltz 
Regia di Walter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
lei 485498) 
Alle 21 La traviata di Giuseppe 
Verdi Compagnia Lirica di Mol
dava diretta da Silvano Frontalini 
Regia di Eugene Platon 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) ' 
Alle 21 A me gli occhi ole di e con 
Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Moto 
perpetuo scritto e diretto da Fran
cesco Randazzo con F Mirabel
la L Melchionna 
SALA GRANDE Alle 21 Snoopy 
di C Schulz con C Balboni F 
Calvari Regia di Riccardo Caval
lo 
SALA ORFEO Alle 21 15 La cimi
ce di Vladimir Majakovskll inter
pretato e diretto da Valentino Or
feo con II Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Borii 20-Tel 
«083523) 
Alle 20 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioele Olx 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Sirla 14-Tel 7656953) 
Tutti i giorni (escluso sabato e do
menica) alle 21 45 Performance! 
a piazza Morgan rassegna di tea
tro a cura del roglsta Alberto Mac
chi t „ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Brancoli Inter-

CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 
di Ro, Fra e Cri 

Ciclo Oscar All'italiana 
- Ladri di biciclette 
di Vittorio De Sica (Italia 1948) 
Ciclo Cinema anni 90 
- Uomini e topi 
di Garry Smise (USA 1992) 

- Il cielo sopra Berlino 
di W. Wenders (Germania 1987) 
- Ultimo tango a Parigi 
di B Bertolucci (Italia 1972) 
- A qualcuno piace caldo 
diB Wildcr (Usa 1959) 
- La notte delle matite spezzate 
di H Olivera (Argentina 1986) 
- Vip, mio fratello superuomo 
di B Bozzetto (Italia 1968) 
- M, il mostro di Dusseldorf 
di F Lang (Germania 1932) 
- Cortesie per gli ospiti 
di P Schradcr (Usa 1990) 
- 2001, Odissea nello spazio 
di S. Kubrick (Gran Bretagna 1968) 
- Conoscenza carnale 
diM Nichols (Usa 1971) 
- Bianca 
diN Moretti (Italia 1984) 

10 Gennaio 

17 Gennaio 

24 Gennaio 

31 Gennaio 

7 Febbraio 

14 Febbraio 

21 Febbraio 

28 Febbraio 

7 Marzo 

14 Marzo 

21 Manro 

28 Marzo 

Le proiezioni hanno inizio alle ore 20 30 
Il cotto della testerà per l'intero ciclo è di L 12 000 
Sezione Cianicolense del Pds 
Via T Vipera Sa - Tel 58209550 

Ifilm sono offerti, da Bomber Video 

pretato e diretto da Pino Micol 

QUIRINO (Via Mlngnetti 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Danza di morte di 
Strindberg con Anna Proclemer 
Gabriele Ferzetti Regia di Anto
nio Colenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ri
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchete del Gril
lo 

SALONE MARGHERfTA (Via Due 
Marolll 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e baci di Castel-
lacci e Pingitori con Oreste Lio
nello Gabriella Labate e Marni
tela Regia di Plerfrancesco Pin-
gitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Beati voi con Enrico Mon-
tesano Musical scritto da Terzoll 
e Vaime musiche di M Mattone 
coreografie di Don Curio 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Telo 3780105-30311078) 
Alle 20 e alle 22 30 Defitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli Giancarlo Sistl Sandra 
Romagnoli Regia di Giancarlo Si
ati , , 

A * « - ' 
TENDASTRISCE (Via C Colombo -

Tel 5415842) 
Alle 1615 e alle 21 Liana Orfel 
presenta II Golden Circuì Festi
val. , 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 20 45 dolerla di campagna 
con Mariano Rlgillo Regia di Ma
riano Piglilo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 21 Quelli che restano di Pao
lo Musio con Marina 8iondl Giu-
sepe Bisogno Regia di Werner 
Waas 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice B-Tel 574O59B-5740170) 
Martedì al le 21 Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi di Pedro Almo-
dovar con la Compagnia «Attori e 
Tecnici» Regia di Attillo Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 16 Pulcinella commissario 
scritto diretto ed interpretato da 
Gigi D Arpino e Valerlo Isldori 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 La donna vendicativa di 
Goldoni presentata da Luoghi 
d Arte di Roma 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(ViaGrottapinta 2-Tel 6679670-
5896201) 
Dal lunedi al Sabato alle 10 Do
menica alle 17 Cecino alla ricer
ca delle uoca d'oro Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi alle 16 30 David Copperfleld 
di George Cukor 
Domani alle 16 30 La fiaba del 
principe 41 LeonodaWoftmon 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gi
nocchi 15-TOI8601733-5139405) 
Alle 1630 La Befana vlen di notte 
con le marionette degli Accettel-
la 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti-
miglia 6-Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Ariu con Cormanl M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi
no Cormanl , 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 - Tel 5862034-
5896085) 
Alle 17 I doni del vento tramonta
no e gran festa della Befana 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 II mago di Oz con il Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma Re
gia di Alfio Borghese 

CIRCO AMERICANO (Via delle Val
li) 
Tutti I giorni dalle 16 alle 21 Tre 
piste di emozioni Domenica alle 
15ealle18 30 
CIRCO ORFEI (Via P Togliatti -
Tel 26702848/25702818) 
Dal lunedi al sabato alle 16 30 e 

alle 21 Domenica e festivi alle 15-
17 30-21 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmm—m 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il teatro 
Olimpico • Concerto dei Solietl 
della Accademia Romana dirotti 
da Giuseppe Slnopoli In pro
gramma musiche di Webern 
Sohoenberg 

ACCADEMIA MUSICALE CS.M. 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia 
della musica canto lirico e legge
ro strumenti tutti preparazione 
agli esami di Stato Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

40gglalle19 domani alle 17 30 lu
nedi alle 21 e martedì alle 19 30 -
presso l'Auditorio di via della 
Conciliazione • Concerto diretto 
da Christian Thielemann in prò-

eramma Valzer della famiglia 
trauss 

Domani alle 11 - presso II teatro 
Valle - Concerto de I legni dell Or
chestra di Santa Cecilia In P'O-
framma musiche di Beethoven 

chubert Mozart 

A.GIMUS. (Via del Greci 18) 
Lunedi alle 21 - presso il Teatro 
Italia via A Saliceti 13 - Ensem
ble «Arte Mandolimstlca» In pro
gramma musiche di Roeser Gau
dioso Frescobaldi Calace Jo-
plin Bizel 

ARCUM(ViaStura I-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi di pianofor
te chitarra flauto violino batte
rla percussioni solfeggio armo
nia canto clavicembalo Labora
torio musicale per I infanzia Se
greteria. martedì 15/17 - venerdì 
17/19 30 , - • »-

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì alle 20 45 - presso 
I Auditorio del Seraphlcum via 
del Serafico 1 - concerto del Trio 
Mattate In programma musiche 
di Schubert. Beethoven Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUS(Tel 68802976) 
Lunedi alle 2030 - presso il Mu
seo degli strumenti musicali 
piazzaS CroceinGerusalemme-
Duo a quattro mani Rocca Mar
chetti In programma musiche di 
Mozart Giacomettl Rachmanl-
noff Ingresso libero 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tel 3610051/2) 
Alle 17 30 • presso I Aula Magna 
Università La Sapienza - Concer
to di Nidori (violino) e Robert Me 
Donald (pianoforte) In program
ma musiche di Debussy Bartok 
Beethoven Messlaen Sand 
Saens 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tel 5818807) 
Venerdì alle 18 30 Concorto Sin
fonico Pubblico diretto dal Mae
stro Ellahu Inbal in programma 
musiche di R Strausa 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 
Didattica specifica bamb ni 3/6 
anni Attività musicali varie 6/14 
ctnnl Segreteria martedì e giove
dì 18/20 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Euromusica pre
senta Cristiana Pegoraro al pia
noforte Musiche di Chopin 

ILTEMPIETTO(PzzaCampllelll 9-
Pronotazionl telefoniche 4814600) 
Oggi alle 21 - presso Piazza Cam
piteli! 9 - Mllhaud. Nostalgia del 
Braelle In programma musiche di 
Debussy Mllhaud 
Domani alle 17 45 - presso Piaz
za Campiteli! 9 • Saint Saens: 
Fantasie africane concerto di Ma
rio Lacchlnl Francesca Bonossl 
Maria Luisa Nicoli! 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Duo 
Vincenzo Bolognese (violinista) 
Barbara Vignarteli! (clavicembali
sta) Musiche di Vivaldi e Bach 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Martedì alle 20 30 PRIMA Rutal-
ka di Antonin Dvorac direttore 
d orchestra Richard Sidney Hic 
kox Regia di David Pountnoy In
terpreti principali Nancy Gustai-
sono John De Haan 

• JAZZ ROCK FOLK • 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747820) 
Sala Mississippi Alle 22 Elsa 
Poppins più discoteca 
Sala Momotombo Alle 22. Sals»-
bor più discoteca. 
Sa'a Red River Alle J2 Cabaret 
con Roberto Russoniello più mu
sica con Jan Jan kls 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5612551) 
Alle 22 Concerto blues con la Un-
forgettable Blues Band Ingresso 
libe-o 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo B6-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Roberto Ciot
ti 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tei 
5745019) 
Alle 22 Concerto del gruDpo Ye-
maya -

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Lunedi alle 20 30 Emergenza 
Rock SOS Black Cadillac 70 
Passerotti Bizzaria Time out El 
Menjunje 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mormora 28-Tel 7316*96) 
Alle 21 30 Concerto dei Tesarka-

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle22 JhoJenklns in concerto 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono-
frio,2B-Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur diretto da Juan Ramon 
Roldan 

FONCLEA (Via Crescenzio S2/a • 
Tel 689B302) 
Allo22 CanzoniItallanearml 30e 
40 con Nero Swing 

JAKE i ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 - Fiumicino) 
Alle 22 Blue Stufi 

MAMBO (Via dei Flenaroh 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 Concerto dol trio Anna 
Carrara 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle22 DedicatoaJimiHendrix 

RADIO DAYS (Via di Porta Castello 
44) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
The peto are cool 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076, 
Alle 22 Concerto dei Beatlng Sy
stem 
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L'Italia è l'unico paese ancora restio In Francia e in Belgio, i migliori 
a «scoprire» il calcio africano giocatori sono ghanesi e nigeriani 
Certi cori negli stadi fanno pensare Un grande vivaio che esporta talenti 
che il vero freno sia il razzismo e domina i tornei mcikliali giovanili 

Il pallone t - .*r\:,-'"- • 

Mentre il campionato italiano continua a propor
re stupidi episodi di razzismo negli stadi, ultimo; 

della serie quello a Udine nei confronti del fran-
co-ghanese Desailly, il football africano continua 
invece a espandersi in Europa: solo nelle massi- • 
me divisioni, sono in 194. Fa eccezione l'Italia: 
due soli giocatori, Ayew nel Lecce e Mendy nel 
Pescara. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• H II Black power avanza a 
dispetto dei trogloditi che si 
annidano negli stadi: i fischi a 
Desailly, ultimo esemplo di 
razzismo confezionato ieri l'ai-. 
tro a Udine, sono la continua-
zione ideale degli ululati do- -
manicali che accompagnano 
(o hanno accompagnato) le . 
esibizioni dei Juary, dei Ri]- ' 
kaard e dei Julio Cesar. Ma si, ". 
continuiamo a farci del male. . 
Marcel Desailly. che e nato In ' 
Ghana ma ha nazionalità tran- ' 
cese, prova a riderci su dopo '-
aver risposto sul campo con ;• 
un applauso polemico: «Non ' 
mi stupisco più di niente, ma -
voi state pure tranquilli: anche • 
in Francia mi trattavano cosi ' 
se non peggio», -v.. . ,v 

Per fortuna - non saranno ;. 
questi • grotteschi sottofondi 
scimmieschi a bloccare l'«on- • 
data nera». Un'ondata, è'bene ~ 
sottolinearlo, che e soprattutto " 
africana e che perora fra ipae- . 
si europei solo in Italia e Spa- • 
gna non ha fatto breccia. Le ci-. 
tre parlano chiaro:, sono 194 j 
calciatori; africani d'Europa 
(soltanto In serie A), il top è in v 
Belgio (47), seguito da Fran- ;• 
eia (46),Portogallo (34),Ger
mania (16). Olanda (14), In
ghilterra (7) e giù giù, fino al- • 
l'Italia (uno in serie A, il gha- • 
ncse Ayew del Lecce, e uno in ' 
B, il senegalese Mendy del Pe- ;• 
scara). Siamo al livello della ., 
Bulgaria e della Svezia, che ' ' 
contano un africano a testa: ri-
spcttlvamente l'egiziano Tolta ' 
del Lewski Sofia, e Adam Ndo- ' 
lu (Zimbabwe) del Lutea. E : 
non ci sono neppure africani -
nei campionati italiani del pas- -
salo, a parte Francois Zaohul, 

che il presidente dell'Ascoli. ' 
Rozzi, prelevò m.U'81 dalla Co
sta d'Avorio per 25 milioni, sai- . 

. vo spedirlo in Francia un anno 
e mezzo dopo. 

Spiega Domenico Ricci del-
* r«African football manage-
' meni-, l'italiano che più cura i 
trasferimenti dei calciatori afri-

• cani in Europa: «Da noi, sem-
; bra incredibile, prevale ancora 
; lo scetticismo, un pregiudizio 
• razziale che fa pensare a diffi
coltà dì ambientamento nei ,' 

'. nostri campionati. E poi ci so- -
•• no i precedenti: ma Mendy è •. 
arrivato a fine carriera, e Ayew p 

' del Lecce ha solo 20 anni, però -
: alle Olimpiadi di Barcellona fu -
" vice-cannoniere con 7 gol. t; 
Non bisogna farsi ingannare I 
dalle apparenze, il problema e ' 
che in Italia si inseguono anco-
ra i grossi nomi per fare gli ab
bonamenti, e per questo moti- ' 
vo ad esempio è stato preferito ' 
un mediocre sudamericano al -•;' 
liberiano Weah da un club di 
cui non faccio il nome. L'au- ' 
sterity? Forse farà cambiare at- '•'-
teggiamento a qualcuno, ma .. 
guardate i fatti: a novembre so- • 
no arrivati Helveg, Gumprecht • 
e Adamczuk. Ogni commento j 
mi pare superfluo». -

Fra i tanti misteri della gè- * 
stione-Borsano, il Torino è (ór- ..' 

' se l'unico club italiano ad ave-
' re investito sul calcio africano. 
con i tre ragazzini ghanesi, ' 
Cargo, Duah e Kouffour, ora In 
prestito in Europa ma (com-
palibllmente con ,: la crisi) . 
pronti a rientrare. «II Torino ' 
aveva già i tre extracomunitari 
- spiega ancora Ricci - ma lo ;> 

- scandalo fu quando si disse ' 
che i ghanesi erano minorenni 

e per regolamento non poteva
no scendere in campo. E i casi : 
di Teiera al Cagliari e di Neffa 
alla Cremonese?». 

Ma il Black power africano 
continua la sua marcia, inizia- . 
ta nel '70 con la partecipazio
ne mondiale del Marocco, pro
seguita con lo Zaire nel 74, 
con la Tunisia nel '78, con l'Ai- : 
gena e il famoso Camerun 
(nell'82) imbattuto e tuttavia 
eliminato lo stesso per diffe
renza reti dall'Italia in una par- -
tlta che fece molto discutere 
fra sospetti di combine; poi, 
nell'86 con Algeria e un Ma- • 
rocco capace di arrivare a* se
condo turno e di sfiorare il col
po grosso con la Germania; in
fine con l'Egitto e il Camerun a 
•Italia 90»: i «Leoni indomabili», 
trascinati dal 38enne Roger 
Milla, batterono Romania, Ar- < 
gentina, • Colombia e furono 
eliminati nei «quarti» dall'In-.' 
ghilterra solo dopo i tempi 
supplementari. E questo resta, 
per ora, il miglior risultato di . 
una nazionale - africana. Il 
compito di fare meglio è sulle 
spalle di Nigeria, Marocco e '•' 
ancora Camerun: a Usa 94, per 
la prima volta, saranno infatti 
tre le nazionali invitate del -
continente nero 

«Noi però saremo in lizza 
per la vittoria soltanto ai Mon
diali '98», afferma sicuro Osam 

. Duodu, et di una Under ghane-
se che a livello giovanile vince 
o arriva comunque sempre fra 
le prime. Non è certo il solo a 
pensare che il XXI secolo de
creterà nel calcio la definitiva 
supremazia africana. Già ades
so in molti paesi il calcio e net
tamente lo sport più popolare 
e si gioca dappertutto, a co
minciare dai villaggi più pove
ri, nelle strade e nei campi, co
me succedeva nelle favelas 
brasiliane negli anni 40 e 50, 
con la differenza che il pallone 
di plastica ha preso il posto del 
pallone di stracci. Pian piano, 
arrivano anche gli sponsor, la 
Nissan ha speso parecchi dol
lari in Costa d'Avorio, ad esem
pio. Non certo un investimento 
al buio: ormai gli ivoriani, con 

: Nigeria e Ghana a livello giova
nile si impongono in molti tor
nei mondiali. Altri esempi? 
L'anno scorso fu un ghanese, 
Yeboah, il capocannoniere 
della Budesliga; quest'anno i 
primi due goleador in Porto
gallo sono il nigeriano Yejkini 
e l'egiziano Hassan. L'onda 
lunga del Black power africano 
non si ferma più 

lEHZElEnSEH 
N O M E NAZIONALITÀ ETÀ CLUB 
KWARNEAYEW 
ROGER MENDY 
M. GARGO 
VICTOR IKPEBA ' 
OSEL KOUFFOUR 
EFANEKOKU 
SUNDAY OLISEH 
C.MUSONOA , 
ABEDIPELÉ 
GEORGE WEAH 
A. YEBOAH 
E. DUAN 
D.AMOKACHI;" 
DAVID EMBÉ 
A.TCHAMI •-•'" 
RASHIDYEKINI 
F. O. BIYIK 
A.OKOCHA 

• GEORGE FINIDI -
VILLAMPTEY , 
Y.FOFANA 
CHRIS KIWONYA . 

Ghana 
Senegal 
Ghana • "• < 
Nigeria ;.'.': -
Ghana - -
Nigeria :..-.-
Nigeria -
Zaire •••«•. 
Ghana • 
Liberia 
Ghana ,;:•• • 
Ghana , i 
Nigeria •• 
Camerun -
Camerun ' 
Nigeria ., 
Camerun 
Nigeria •— 
Nigeria • 
Ghana "- • 
Costa d'Avorio 
Uganda 

20 
34 
17 
21 
18 
27 
20 . 

-25 
32 
28 -
30 
18 
22 
21 
23 
30 
28 
21 ' 
23 
20 
28 
25 

Lecce 
Pescara 
Bayer L..'-' 
Monaco •' • • ' 
Bayern Monaco -
Norwich 
Liegi Fc 
Anderlecht 
Lione 
Paris SL Germaln 
ElntrachtF.forte . 
Standard Liegi - -

. Bruges w • 
Rennes .. , 
Odense " • 
Viteria Setubal . 

. Lens 
Elntracht Franco. 

, Ajax 
Psv Eindhoven 
Bordeaux -
Ipswlch .*•>• . 

Fredericks dopo i 200 metri vinti ai Mondiali di atletica. A sinistra, Il calciatore ghanese Abedi Pelè 

Prima i fondisti, ora i velocisti: due generazioni di campioni da Abebe Bikila a Fredericks 

EYaJtòkdiè^^éicm di conquista 
MARCO VENTtMiaUA 

••J Se dietro alla sfera di i 
cuoio i calciatori africani devo
no ancora dimostrare qualco- ' 
sa, di poter essere un costante .'• 
spauracchio per gli avversari e 
non solo la «simpatica sorpre
sa» , di qualche campionato ; 
mondiale, ben diverso è il di- ' 
scorso nell'atletica leggera, la ' 
regina degli sport olimpici che . 
annovera molti rappresentanti 
del continente tropicale come . 
protagonisti fissi delle sue più 
grandi manifestazioni. Fra l'A- • 
frica e la corsa c'è ormai un ; 
rapporto consolidato, anche ì 
se dalla storia relativamente 
recente. Tutto iniziò proprio a 
Roma, in quelle Olimpiadi del '• 
1960 consacrate cpme le ulti- • 
me a misura d'uomo Allora si '• 
impose all'attenzione un etic-

- pe dai piedi scalzi e l'aspetto 
' smagrito, un maratoneta che 
•"• dopo il successo nella città 
, eterna - e l'incredibile bis otte-
; nulo quattro anni dopo a To-
,. kio - legò il suo nome, Abebe 

Bildla, al concetto stesso della 
corsa di resistenza. Molti cre
dettero a un formidabile ed. 

• isolato exploit, non ritenendo 
• possibile che un continente ; 
' straziato da immani problemi 
. sociali ed economici potesse 

partorire una genia di campio-
. ni. Non fu cosi: dopo Bikila ar
rivarono i vari Kelno, Gara-
mondi, Bayi, fuoriclasse della 

, pista dai 1500 ai 10000 metri, 
nonché, caso particolare, l'u-

Z gandese John Aldi-Bua. Caso 
particolare perché nel 1972 

'questo nero dal fisico armo
nioso si impose a ritmo da re

cord del mondo nei 400 osta
coli dei Giochi olimpici di Mo
naco. Insomma, non solo 
campioni nelle corse prolun
gate, ma anche una stella in , 
grado di brillare in un'altra 
specialità, possibile apripista 
di un'ulteriore espansione del-

. l'Africa nell'atletica. 
A vent'anni di distanza si 

può ben dire che quello splen
dido giro di pista di Akii-Bua 

' non rappresentò un episodico 
trionfo. Lentamente, ma con 

' innegabile evidenza, l'Africa ;' 
ha saputo moltiplicare le sue -• 
presenze negli ordini d'arrivo 
delle principali manifestazioni " 

' intemazionali. • Sono rimasti 
- protagonisti gli adepti della fa
tica prolungata, con gli atleti ', 

; arabi a contendere lo scettro ai 
' formidabili fondisti degli alti

piani keniani. Accanto a loro 
sono cresciuti gli specialisti 

della corsa veloce e. fatto an
cor più importante,1 il conti
nente ha anche iniziato a par
lare al femminile. Per farsi un'i
dea dell'attuale situazione, ba
sta ricordare quanto accaduto 
nello scorso mese di agosto a 
Stoccarda durame ; campio
nati mondiali di atletica. Nel 
mezzofondo e nel fondo non 
c'è stata possibilità alcuna per 
gli atleti nati a nord della Tuni
sia. II titolo iridato degli 800 è 
stato vinto dal keniano Roto, 
imitato dai connazionali Kiml 
(500C) e Ktptanui (3000 sie
pi), l'etiope Gebreulasie si è 
invece imposto nei 10000 
mentre l'algerino Morcell non 
ha avuto avversari sui 1500. A 
questo dominio assoluto (e 
abbiamo citato solo le meda
glie d'oro) ha fatto da riscon
tro uno straordinario successo 
nella velocita, il pnmo ottenu

to da un africano in una rasse
gna mondiale. Il merito è stato 
del namibiano FranJde Fre
derick*, vincitore dei 200 me-

, tri con un tempo eccezionale. 
19"8S. AUeta e uomo fuori dal-

—la norma, questo Fredericks: 
sprinterda! fisico asciutto a dif-

. ferenza dei suoi ipermuscolati 
colleghi, nonché ingegnere 

• minerario con idee ben ciliare 
perii suodopo-atletica. - -

Infine le atlete africane, tor
nate dalla Germania con due • 
medaglie di bronzo. Eccezio
nale il podio della quindicen
ne (!) keniana. Sellila Barso-
slo, nei 10000, più preventiva
bile l'altra, ottenuta dall'olim-

~ pionica dei 1500, l'algerina 
Bonlmerka. Dopo Bikila e 
Akii-Bua, sono le donne a po
ter vincere la prossima scom
messa perl'Afnca atletica 

Improvvisamente si anima il mercato: anche Lazio e Inter cercano nuovi tecnici. Ma il più richiesto è Zeman 

Trap lascia la Juve? Vìa al toto-panchine 
S'è appena concluso il girone d'andata del campio
nato di A ed è già scattata la caccia all'allenatore 
per la prossima stagione. L'Inter pensa a Mondoni-
co, ma anche a Scala e a Queiroz. Ma il tecnico più . 
ricercato è Zeman. Al momento la favorita nella cor
sa al «boemo» pare la Lazio. Molti dubbi sulla per
manenza di Trapattoni alla Juve che potrebbe esse
re tentata dà un'altra esperienza zonaiola. < , 

WALTBROUAONKU 

• i Terremoto in panchina. La panchina più precaria è 
S'è appena chiuso il girone ; quella dell'Inter. Osvaldo Ba-
d'andata ma in serie A iniziano gnoli è già in difficoltà. Una 
già le manovre di increato in : • campagna acquisti scriteriata 
vista della prossima, stagione. 
Non riguardano solo i giocato-
n ma anche gli allenatori. Al-
meno metà delle 18 squadre . 
hpnno in programma un cam
bio della guida tecnica. • 

che ha portato in nerazzurro 
parecchi «doppioni» unita a ', 
una lunga serie di infortuni ha 
reso difficile il cammino del 
tecnico della Bovisa. Solo un 
improbabile exploit che por

tasse alla conquista della Cop
pa Italia o dell'Uefa garantirei- • 
be la riconferma. Pellegrini ha v 

' già in mente alcune soluzioni. 
: La prima, italiana, porta a Emi-
liano Mondonico che, comun- , 
que vada là stagione a Torino, ', 
considera chiusa la lunga (4 ' 
campionati) parentesi grana- ' 
ta. La seconda conduce all'e
stero, esattamente a Queiroz : 
che proprio a San Siro ha chiù- ';• 
so la sua avventura alla guida :' 
della nazionale portoghese e , 
che ora s'è sistemato allo Spor-
ting Lisbona. Ci sarebbe una ' 

, terza idea: Nevio Scala. Ma è 
difficile da realizzare. Scala sta : -
bene a Parma e Tanzi gli offre 
ingaggi miliardari. Se riuscisse -
i spnntare fino alla fine col Mi-
lan per lo scudetto e soprattut
to se riportasse in Emilia la ' 
Coppa delle Coppe, ecco che '' 
Il suo -matrimonio» col Parma 

diverrebbe etemo. L'Inter co
munque in questi mesi cerche
rà di sollecitarlo. • ' 

Ma il grande protagonista ' 
del mercato allenatori sarà r 
Zdenek Zeman (46 anni). Il • 
Foggia non sempre dà spetta- j 
colo, ma la sua idea di zona to- :• 
tale, ormai, ha fatto breccia 
nella mente di più di un presi
dente. Casillo ha voglia di ce-
derc la società (chiede però 
30-35 • miliardi) quindi non ' 
avrà problemi a «liberare» il 
tecnico boemo. Al di là delle 
dichiarazioni • contraddittorie 
di questi ultimi giorni. Anche 
perché fra i due c'è un rappor- ; 
to di stima e amicizia. La Lazio " 
ha già sondato il terreno. Quc- . 
sto è certo. Ma sulla direttrice /. 
Foggia-Roma potrebbe inserir- >" 
si, a sorpresa, la Juve. Trapat- ' 
toni potrebbe non restare in 

bianconero, soprattutto se non 
riuscirà a centrare uno dei due 
obiettivi: scudetto o Coppa Uè- i 
fa. Se fallisse, Piazza Crimea ; 
potrebbe ritentare l'avventura 
zonaiola (fallita con Maifredi) 
con Zeman o in sottordine : 
punterebbe sulla la zona mista 
di Scala. E il Trap? Tempo fa 
l'avvocato gli promise un ruolo.; 
dirigenziale. Ma l'allenatore. 
milanese potrebbe rimettersi i 
sul mercato. In tal caso entre- '• 
rebbe in ballo la Lazio. ;•.>> 

Chi rimpiazzerà Zeman a 
Foggia? Casillo (se resta) ha 
già un sostituto, ovviamente 
seguace della zona: è Delio 
Rossi (34 anni) che ha guida- • 
to la Primavera rossonera, 
dunque ha avuto modo di se
guire e assimilare le metodolo- "< 
gie del tecnico cecoslovacco. 
ira Rossi allena la Salernitana 

(orbita Casillo). 

Difficile immaginare cosa 
•• succederà al Toro a fine sta

gione, stante il caos societario. 
Con Mondonico in partenza, 
potrebbe arrivare Simon i che 
sta facendo bene a Cremona. 

•• A fine campionato, poi, è pro-
" babile anche il divorzio fra il 
: Napoli e Lippi. Troppo preca-
- ria la situazione societaria. Il 
° tecnico toscano in questi ulti-
, ' mi giorni è stato contattato dal-
. la Lazio e dal Parma come so-
, luzione alternativa nel primo 

caso a Zeman e Trapattoni, 
! nel secondo a Scala. .-.•-,-,•>• .-•> 

A giugno cambieranno in-
* quilino anche le panchine di 

Udinese e Lecce e Reggiana 
Ma è difficile avanzare ipotesi 

• Trattative al momento non ne 
esistono. Radio mercato fa al-

' cuni nomi: Silipo, Zaccheroni 
Boskov, Rocca. Si vedrà. 

Paul Gascoigne, un peccato capitale 
• I Lunga è la lista dei ma
lanni dei suoi ultimi sei mesi: 
tcndinite alla gamba destra, di
strazione alla coscia destra, 
contratture agli adduttori, frat-
tura dello zigomo, frattura in
tercostale, bronchitelle e feb-
bnciattole varie. Medaglia «Usi» 
al valore. Ma non solo: premio 
«bilancia» per i noti problemi , 
di sovrappeso: otto quelli uffi
ciali, dieci quelli ufficiosi, i chili .-
ttì più esibiti al ritiro di Seefeld, 
impietosamente immortalati '•• 
dalle telecamere • Fininvest ; 
quando «Italia 1» riprese il suo i 
show musicale insieme ad altri 
compagni - . buontemponi . 
(Stroppa, Fuscr, Winter e Fa- • 
valli): imitava Etvis Presley e il J 

pc«o più convincente fu la..." 
ciccia che incoronava i fian- : 
chi, moderna replica di quella V 
carnale opulenza che appe- , 

santi gli ultimi anni di vita del 
re dei rock. Potrebbe bastare, 
ma c'è dell'altro. Ci sono le 
•gazzate», come qualcuno in : 
maniera volutamente equivo
ca ha ribattezzato le sue im- : 
prese: l'altro ieri, linguacce e -
ruttini televisivi, ieri gavettoni a 
suon di «pipi» negli spogliatoi 
(e un compagno, stufo del ri- ' 
Detersi di certe bravate, l'estate ' 

' scorsa lo ha appeso al chiodo 
come uno scarpino da butta
re) , oggi urla, boccacce, petar
di e imprudenti zig zag al vo
lante della sua auto, calpe
stando inebetiti tifosi come è 
successo due giorni fa fuori dal 
Maestrelli. 

Basta? Adesso si. E in tutti i 
sensi. Basta per spiegare come 
e perché Paul Gascoigne, mo
nello di Cateshcad, sia ormai 
al capolinea della sua awentu-

STEFANO BOLURINI 

ra italiana: basta perché, alla 
Lazio, di lui ne hanno le tasche 
piene. A cominciare da Zoff, 
che ormai commenta le sue di
sgrazie quotidiane imprecan
do in friulano, per finire con il 
dottor Bartolini, costretto non 

' solo a ripassare con lui l'Abc 
della medicina, ma, soprattut
to, a riciclarsi come telaista: un 
giorno c'è da inventare una 
mascherina per proteggere il 
viso, un altro un busto per il 
petto dolorante. 

Basta: è la parola che ronza 
nelle orecchie di Gascoigne da 
almeno due mesi; la parola 
contro la quale Paul sta com- .* 
battendo una vera e propria. 
lotta. Già, perché stavolta, con
traddicendo il passato dei gio

catori inglesi sbarcati nelle no
stre contrade, che non vedeva
no l'ora di tornarsene nella lo-: 

: ro isola e nel loro pub, Gazza 
; non ha nessuna voglia di la-
' sciare l'Italia. Intendiamoci, la 

voglia di Inghilterra è uguale a 
. quella che stroncò le avventu
re italiane dei suoi predecesso
ri, ma un conto sono i senti-
menti, un altro il conto in ban
ca. E Paul, benché ricco e fa
moso, non disprezza affatto le 
nostre lire malandate. In In
ghilterra di birra e di trasgres
sione ce n'è per tutti, ma di in
gaggi miliardari non si ha noti
zia. E Gazza, che fa il matto, 
ma non è fesso, ha capilo che ; 
un suo ritomo anticipato in pa
tria sarebbe un bel fiasco eco

nomico. Le offerte, certo, non 
mancano (Ncwcastle e Man
chester) , ma il problema è il vii i 
denaro: quello che la Lazio •••• 
pretende a parziale risarci
mento di una scommessa per
duta; quello che lui esige per • 
non spezzare la sua favola di ' 
monello diventato Lord, che ' 
vive felice e contento insieme '• 
alla fata turchina (la ex-foto-

, modella Sheryl, la sua compa
gna. è bionda, ma pur sempre ' 
fata) . •-.••'••• •: -<••••• •-;•'; 

Cosi, dicevamo, Paul ha in
gaggiato una lotta contro il 
tempo. Obicttivo: assicurarsi. 
un altro scorcio di avventura 
italiana. «A Foggia farò di tutto 
per giocare», ha detto ieri da
vanti alle telecamere di «Chan- , 
nel Four», la televisione inglese 
che ha l'esclusiva italiana di 

Gazza. E stavolta Paul non 
scherza. Si è allenato il giorno 
della Befana, si è allenato ieri, 
sopportando il dolore alla co
stola incrinata e gli acciacchi 
ai muscoli provati dal lavoro 
supplementare per smaltire il 
grasso estivo. - -;:-< 

Abbondanza di chili, scher
zi, birra in eccesso, arroganza 
fastidiosa e solo sette partite 
(spesso interrotte a meta) e 
un gol nel girone di andata. Un > 
bilancio falllmetare. Epperò. ' 
quando accende la luce del ta-
lento. Gazza è un altro. È quel
lo che si intravede, ma non si 
materializza: uno dei pochi, 
autentici fuoriclasse del foot
ball. Ecco perché, dopo la pa
rola basta, nel suo epitaffio ita
liano ce ne sarà un'altra: pec
cato. . , -., 

Emiliano Mondonico, 47 anni 

Caglian-Atalanta 1X 
Cremonese-Juventus 2 
Foggia-Lazio' X2 
Milan-Lecce >•••-•- 1 
Parma-Udinese \ 
Regqiana-lnter 2 
Roma-Genoa 1 
Sampdoria-Napoll 1 
Torino-Piacenza 1 
Cosenza-Cesena 1X2 
Modena-F*. Andria 1 X 
Palermo-Padova X1 2 
Vicenza-Pescara X1 
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Seconda corsa 
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Sesta corsa 
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Nancy Kerrigan ferita 
con una spranga di ferro 
Non è grave, ma potrebbe 
saltare i Giochi invernali 
di Lillehammer a febbraio 
Era considerata favorita 
nella corsa all'oro 
L'assalitore si è dileguato 

Due immagini della pattlnatrice americana Nancy Kerrigan 
Accanto, appena dopo aver subito la grave aggressione 

Detroit, nuovo caso Seles 
Pattinatrice olimpica aggredita allo stadio 

S&y?^** '*&£ 

Due, tre colpi di spranga alle ginocchia. Fugge rapi
do l'aggressore: nessuno fa in tempo a fermarlo. A 
terra, Nancy Kerrigan, ventiquattrenne stella del pat
tinaggio artistico americano, si tiene la gamba ferita 
e urla per il dolore, la paura. Per la rabbia, anche. Le 
ferite non sono gravi; ma potrebbero bastare a far 
svanire all'orizzonte quell'oro che era candidata a " 
conquistare ai prossimi Giochi invernali. 

QIULIANO CAPKCELATOO 

• • La patologia si è manile- . 
stata con clamore due volte 
nel giro di pochi mesi. Ad Am
burgo, era la fine di aprile, su ' 
un campo di tennis, nel bel -
mezzo di volée incrociate e , 
servizi vincenti: due giorni fa a . 
Detroit, al Cobo Arena, stadio •-' 
del ghiaccio, epilogo dramma
tico alle piroette e alle evolu
zioni del migliori pattinatori 
statunitensi. Dal nome della 

' sua prima e più illustre vittima, ' 
si potrebbe definire, in un ten
tativo. di approccio sistemati- • 
co, sindrome di Seles. Un mor-

; bo che ha tutta l'aria di volersi • 
riproporre - di continuo, nei 
panni di protagonista della 

•' storia sportiva postmoderna. 
Nella capitale morale del

l'automobile, nella Detroit dei 
profondi contrasti razziali, va 
in scena la replica della conci-

MiLA'iiii&Mil 

Hockey ghiaccio. Questi i risultati dell'8* giornata: Allegrie-
Asiago 7-4: Courmayeur-Aosta-Varese l-l; Gardena-Abba-

• sciano5-4:Milano-Bolzano6-1 :Fassa-Milan3-9. •., 
Rugby. Riprende oggi il campionato con l'anticipo della 14* 

giornata. In campo Panto San Dona e Osama Mirano. • -
Windsurf. L'italiano Riccardo Giordano ha conquistato ieri in 

Australia il titolo mondiale universitario. 
Basket, Desio Ingaggia. L'ala-pivot statunitense Gary Alexan

der. Lo statunitense era in prova, fino all'altro ieri, alla Burghy 
• di Roma. - ,, -.., • „,- •. -, ;. * 

. Pallanuoto. La nazionale italiana ha ottenuto un'altra vittoria 
nel collegiale che sta svolgendo in Australia. Campagna e so-
cisisonoimposticonilpuntcggiodil0a5. . -

Pallanuoto 2.1 giocatori della Roma Racing sono in sciopero da 
ieri: l'obiettivo è quello di richiamare l'attenzione e di trovare, 
cosi, uno sponsor. Altrimenti, i dirigenti romani saranno co
stretti acessare l'attività. . • . - . . • • . . • - . 

Volley anticipato. Oggi pomeriggio, ore 15.45, scenderanno in 
campo Latte Giglio Reggio Emilia e Sidis Baker Falconara. Ai 
padroni di casa, da ieri è stato congelato lo stipendio. . _ 

Volley, Coppa Italia. Saranno Daytona-Milan e Maxicono-Por-
- to lo semifinali della Final tour che si disputerà a Perugia il 2 e 

3 febbraio prossimo. ,. • , -, • . , , . , ' • " ' . . <• 
Biathlon. Nella seconda giornata dei campionati italiani assolu

ti, in corso di svolgimento nella Val Ridanna, si è imposta Na-
thalieSanter fra le donne e Wilfried Pallhuber trai maschi. „ . 

Tennis. Stefano Pescosolido è stato eliminato ieri nei quarti di fi
nale dal torneo Open del Qatar da Ivanisevic. Questo il risulta
to: 6-4;6-4. - , , . •• • < • ,. . -. 

Calcio, Cosenza. Gianni Di Marzio lascia definitivamente la-
panchina: siederà sulla scrivania del club cosentino. Farà il 

. ' direttore generale. -, • , . . - • 
Calcio, Anglo-Italiano. Ieri a Milano e stato effettuato il sorteg

gio per stabilire l'ordine delle gare di semifinale della Coppa. 
Il 19 gennaio si disputa Brescia-Pescara mentre il ritomo è 
previsto per il 15 febbraio a campi invertiti. • 

Pattinaggio. L'italiano Davide Carta ha conquistato la medaglia 
• d'argento sui 500 metri ai campionati europei iniziati ieri a 

Hamar, in Norvegia. - ^ '» , . • , ' . . . . 

tata aggressione di Amburgo -
alla numero uno del tennis 
mondiale, Monica Seles, ac- , 
coltellata e messa fuori causa 
per parecchio tempo da un so-
stenitore della sua antagonista 
tedesca, Stetti Graf. . 

Nancy Kerrigan non è la Se
les, per fama e soprattutto gua-
dagni. Ma ha i suoi numeri nel 
mondo del pattinaggio artisti
co. Medaglia di bronzo alle 
olimpiadi di Albertville, è con- ; 
siderata l'aspirante più titolata 
all'oro che verrà assegnato, tra 
un mese, a Lillehammer, sede , 
del prossimi Giochi d'inverno; 
e al Cobo Arena si disputano i 
campionati nazionali • Usa, 

' passaggio indispensabile per ; 
ottenere il visto olimpico. È 
questo che induce una croni- ' 
sta americana, Dana Scranton 
della Pittsburgh Post Gazette. a 
fermarla, all'uscita dello sta
dio, per rivolgerle delle do
mande. È questo, è lecito sup

porre, che induce qualcuno ad 
assalirla. Un'azione fulminea, 
sotto la neve che sembra ral
lentare gestie pensieri, tra una 
macchina in sosta e un'esile : 

porta in legno: la spranga si . 
abbassa due, tre volte sulle 
gambe della pattinatrice; la ra- , 
gazza cade e comincia ad ur-,' 
lare, la cronista resta attonita e 
impaurita, gli scarsi testimoni • 
non sanno cosa fare. v. ._, 

Fugge l'aggressore, di cui re-. 
sta un'immagine indistinta nel- • 
la memoria dei presenti. Un ra
gazzone bianco, sul metro e 
ottantacinque. Tutto qui l'i-

' dentikit: negli Usa equivale a 
"dire di cercare un ago in un 
pagliaio. Piange Nancy, le cui ; 
pnme parole compongono la • 
più logica e la più disarmata 
delle domande: «Perché . a 
me?». Si riprende, ma davanti ' 
al microfono della rete televisi- • 
va Abc la pattinatrice riesce so
lo a dire: «Sto bene, ma soprat- • 

tutto avrei potuto stare molto 
peggio». 

Forse, Nancy Kerrigan sta 
' pensando a quella medaglia 
.' d'oro che rischia di dissolversi, 
come un bel sogno che s'inter
rompe e lascia l'amaro in boc
ca. Le ferite non sono tremen- ' 
de. Steven Plomaritis, medico 
dell'Hutzel Hospital, firma una 

• diagnosi in cui si parla di grave 
escoriazione, con ematoma, 
gonfiore e abrasione proprio 

1 sopra la rotula destra. Nulla di 
preoccupante, anche se la ve-

. ra incognita è la reazione psi
cologica dell'atleta; ma poche 
ore dopo Nancy Kerrigan deve 

• scendere in pista e guadagnar- -
' si il viaggio a Lillehammer. Per 
• brava che sia, in quelle condi
zioni non potrà certo volteg-

• giare secondo il suo solito. 
Che è, con ogni probabilità, 

quanto voleva ottenere il suo 
• aggressore. Ed è, di certo, quel 

che voleva ottenere ed ha otte
nuto, otto mesi fa, l'accoltella
tore della Seles. Rappresenta
zioni analoghe, che sembrano 
germinare sul terreno della 
realtà virtuale. Che c'entra la 
realtà virtuale? C'entra, c'entra. 
Perché 6 nel grembo delle illu
sioni che le meraviglie della 
realtà virtuale ingenerano tra i 

, proseliti, che il gesto folle di 
Detroit, né più né meno di 
quello di Amburgo, sembra 
maturare e deflagrare. •• .-

Prima fra tutte, l'illusione di 
muoversi da protagonisti, di 
partecipare a un evento e de
terminarlo. Anche i tifosi han
no sempre perseguilo questo 
sogno: anzi, sono tifosi proprio 
perché tentano e pensano di 
partecipare alle vicende della 

, loro squadra, del loro idolo; e, 
in qualche angolo della loro 

, psiche, sono convinti di poter
le influenzare in certa misura: 
non fosse, per fermarsi al gra

do zero di questo rito magico. 
. che col caloroso incitamento 
- destinato a fornire un'energia 
' supplementare al campione. 
. Cosi, l'ignoto aggressore di 

- Nancy Kerrigan e il suo omolo
go amburghese, assicurato al
la giustizia, sono gli inconsa
pevoli paladini di una richiesta 
di partecipazione espressa in 
forma aberrante. Sulle loro 

• fronti, il solito processo som
mario condotto via mass-me
dia imprimerà per sempre il 
rassicurante, per gli altri, mar
chio d'infamia dello squilibno 
mentale. Ma nessun processo, 
finora, ha saputo rispondere 

, alla domanda che fa capolino 
- dietro i loro gesti inconsulti: 
- perché le richieste di parteci
pazione, che in nucepotrcbbe-

• ro essere delle informi richie
ste di democrazia, sono sem-

.- pre più relegate negli stadi, 
realtà virtuale in - continua 
espansione? - . 

Nick Galis: «Io, il dio del basket» 
•ni «Sono famoso? Beh, tutto 
merito mio, del sudore versato 
nelle palestre americane, gre
che e di mezzo mondo. Se in
vece preferite che dica le bu
gie, potrei affermare che la 
mia popolarità deriva dal fatto 
che sono bello. Ma siccome le 
bugie non mi piacciono, prefe
risco rimanere brutto, piccolo 
e famoso per quello che ho 
messo in mostra nella mia car
riera». Chi parla è Nick Galis, 
guardia pura della nazionale 
greca, dell'Aris di Salonicco e 
attualmente del Panathinai-
kos. Il piccolo Nick (e alto «sol
tanto» centottantacinque cen
timetri), . nonostante . abbia 
trentasei anni, è tuttora uno 
dei più forti atleti del basket 
europeo. Corre e gioca come 
un ragazzino di vent'anni, ha 
grinta e determinazione .da 
vendere, è riuscito a mandare 
ko anche la Buckler nel match 
d'Euroclub di giovedì sera. 
Questa e. la sua ultima impresa 
in ordine di tempo. «Tutto nor
male - dice - tutto sotto con
trollo. La vittoria di giovedì sera 

• Il «sempreverde», l'uomo giusto per tut
te le stagioni. Nick Galis ha fatto parla
re ancora di sé a trentasei anni suonati. 
La sua vita fra i contratti miliardari, i -
primi successi nell'Università di Seton 
Hall, il riconoscimento della Ncaa. Da 
qui, il suo ritorno in Grecia, all'Aris di f 

"Salonicco, dopo ha vinto ogni cosa fi- ; 

nendo per essere praticamente venera
to come un Dio. Vive in una casa in 
collina, è schivo, un po' presuntuoso, 
sicuramente fra i più eclettici che lo 
sport targato-Grecia abbia mai avuto. 
«Sono, ancora adesso, una fra le mi
gliori guardie del mondo. Provate a di
mostrare il contrario», dice. -.•.••;•' •, . 

non 6 stata un'impresa, ma 
una partita, come dire?, di rou-

:, line. Ci vuole ben altro per arri-
^ vare a fare delle imprese». . 

• Nick Galis parla chiaro e 
. ' tondo. È sicuro di sé, anche un r 

po' sbruffone. Un carattere . 
certo non facile da gestire, il 

. suo. Ma quando scende in 
; campo tutto sparisce, come se 
.nulla pesasse sul suo groppo-

•," ne, come se la sua vita extra-
cestisuca non esistesse. Sa 
scindere perfettamente sport e , 

. vita privata. E, in questo, Galis -
è un fenomeno. Il suo back-

i, ground ò di quelli particolari, . 
.' difficili da trovare in un gioca-

LORENZO BRIANI 

tore europeo. 
È nato negli States, nel New 

Jersey, e i primi passi nel mon
do dello sport sono stati a bor
do ring. Il padre (di Rodi, co
me .la madre) voleva farlo di
ventare pugile, lui hacambiato 
strada: si è dato al basket, sfi
dando le ire paterne. Alla fine 
ha avuto ragione: è riuscito a 
ricevere una borsa di studio 
per l'univerista Seton Hall e nrl 
suo anno da «senior» 6 risultato 
il miglir marcatore del campio
nato Ncaa. Poche cifre, molte 
parole, ' diverse discussioni. 
Tutto questo - da sempre - è 
Nick Galis. «Ho vinto? Bene, 

, non me ne frega niente del ta-
bellino». 

È tornato in Grecia dalla Se-
' ton Hall per giocare con la ca

sacca dell'Aris Salonicco. «Sa-
•' rebbe stato facile, una volta 

nella terra dei miei genitori, 
scegliere di giocare nel Pana-

;, thinaikos ad Atene. Invece ho 
• preferito Salonicco, perché ho 
;, sempre avuto simpatia per gli 
' etemi secondi». . -.vv,,u . 

Nel 1987, quando con la 
maglia della nazionale greca 

• ha vinto i campionati Europei, : 
6 stato premiato come «miglior 
giocatore del torneo». Un atte
stato importante, che - fra le 

altre cose - gli permise di tor-
• nare dalle parti del New Jersey. 
" I Boston Celtics, infatti, lo chia

marono per un Camp, insieme 
a Larry Bird. «Non mi presero e 
tomai a casa». Non è stato tes
serato con i Celtics a causa 
della sua scarsa altezza. «Non 
importa, ho comunque dimo
strato di avere le carte in regola 
per giocare ad altissimi pivelli. 
Va bene cosi, non sono secon
do a nessuno». • . 

Adesso ò ricchissimo, Galis. 
«I soldi non fanno la felicità, 
ma aiutano a trovarla. Devo 
pensare al mio avvenire ed è 
logico che abbia un occhio di 
riguardo per la mia posizione 
economica. Il futuro? Vorrei 
aprire una scuola di mini bas
ket, vorrei aprire un negozio 

- sportivo, vorrei..., vorrei troppe 
cose». Intanto Nick si accon
tenta di essere lo sportivo gre
co più famoso in tutto il mon
do, di essere venerato come 

- un vero e proprio Dio. La Grc-
, eia, si sa, è la terra dell'Olimpo, 
mitica sede degli dei. Chissà 

. che non sia rimasto un posto 
• libero per Nick Galis. 

Tennis 
Niente 
d'Australia 
per Monica 

Open 

Sabato 
8 gennaio 199-2 

••MELBOURNE. Monica Se
les, ex numero uno della clas
sifica femminile di tennis (oggi 
all'ottavo posto), non parteci
perà agli Open di Australia in 
programma a Melbourne dal 
17 al 30 gennaio prossimi. Il 
motivo per il quale la Seles ha 
deciso di rinunciare anche al 
primo appuntamento stagio
nale del grande Slam riguarda 
la sua condizione fisica, anco
ra non soddisfacente. Come si 

ricorderà, la Seles fu aggredita il 30 aprile dello scorso anno 
da un tifoso, nel corso del torneo di Amburgo. Dopo quel 
drammatico avvenimento - la giocatrice fu colpita alle spalle 
con un coltello, riportando una brutta ferita e, soprattutto, un 
grave shock psicologico - la Seles non é più tornata sui campi 
da gioco: gli Open australiani avrebbero duvuto fornire l'oc
casione per l'atteso rientro. . . . . . 

Ufficialmente, la Seles ha fatto sapere che il suo forfait non 
é da mettere in relazione all'aggressione subita ad Amburgo, 
ma è inevitabile pensare che le ragioni di forma riguardino 
soprattutto quella psicologica, più cne quella fisica in senso 
stretto: già da molto tempo, infatti, la campionessa è tornata 
sui campi d'allenamento, e sempre con risultati più che sod
disfacenti. È intervenuta, insomma, una sorta di paura che le 
impedisce di esibirsi nuovamente in pubblico. «È estrema
mente difficile, per me, nnunciare a un altro torneo del gran
de Slam - ha detto la campionessa - ma pioprio non me la 
sento di giocare. Non so quando tornerò sui campi, ma spero 
di potermi riprendere al più presto».... , . - « , . . • 

Gli Open australiani rappresentano il quarto torneo conse
cutivo del grande circuito cui la Seles non partecipa dal gior
no dell'aggressione a Monaco. Già a Parigi, Wimbledon e 
New York, infatti, la Seles non era scesa in campo. Ma non 6 
obiettivamente facile, per la Seles, distinguere la violenza di 
cui fu oggetto dal complesso mondo del tennis intemaziona
le. Come si ricorderà, infatti, a colpire con un coltello la cam
pionessa serba fu un giovanotto che, una volta arrestato, si di
chiarò un fanatico tifoso di Steffi Graf. La stessa Graf, peraltro, 
qualche giorno fa ha annunciato che, contrariamente al pre
visto, non parteciperà al torneo di Amburgo in programma 
nella prossima primavera. Insomma, questa improvvisa e 
drammatica fiammata di violenza ha lasciato un seghno pro
fondo nel mondo dei tennis. • . , 

In Slovenia e in Austria 
quattro gare difficili in due giorni 

Alberto e Deborah 
Appuntamento 
con nuove vittorie? 
•H KRANJSKA CORA. Dician
nove giorni dopo lo speciale di 
Madonna di Campiglio vinto 
dallo sloveno Jure Kosir su Al
berto Tomba, dalla slovena 
Kranjska Gora ripartono gli sla
lomisti. Comincia per loro un 
1994 di fuoco in cui avranno " 
da pensare aiiche, se non so- . 
prattutto, alle Olimpiadi di Lil
lehammer che cominciano il 
12 febbraio. • - • • - ' -

Tomba ha sfruttato le quasi 
tre settimane di vacanza con 
un lungo soggiorno in Val di 
Fassa dove, ha precisato: «Mi 
sono allenato sei giorni pieni. • 
un po' in gigante, un po' in 
speciale. Pensavo di trovare 
più o meno le condizioni di pi
sta tipiche della Slovenia, con 
pendii gelati, duri, difficili da 
padroneggiare. Ma ho avuto ; 
neve molle, perché ò nevicato " 
spesso: ora che vedo il tempo ' 
di Kranjska Gora, penso che 
tutto sommato gli allenamenti 
di Val di Fassa mi torneranno 
utili perché, se continua a pio
vere ancora, non so che cosa 
troveremo in pista, una belle 
pappa». •-

Tomba vanta una buona tra
dizione sulle nevi della Vi-
tranc, la montagna sul cui pen
dio si snodano sia il gigante sia 
lo slalom: ha vinto tre volte, 
due in slalom e una in gigante. 
Ieri l'azzurro ha tentato, come -
d'altra parte gli altri iscritti alla -
gara, di dare un'occhiata al _' 
percorso. Ma non c'è stato ' 
niente da fare: veniva giù la 
pioggia e gli organizzatori han
no chiuso la pista. Non si potè- ' 
va sciare neppure ai margini 
del tracciato. Cosi tutto è stato 
rinviato a questa mattina pre
sto perché, bene o male, una 
ricognizione della corsa andrà 
pur fatta. In queste condizioni -
ambientali non sono possibili. 
pronostici realistici, perciò Al

berto ha spiegato: «Chiara
mente cercherò di fare una 
buona gara. 1 favoriu? Per me, 
Bergamelli, Girardelli e Aa-
modt Ricordatevi che Berga
melli qui ha sempre fatto gran
di risultati, ha vinto pure la
sciandomi al terzo posto». Ol
tre a Tomba, infatti, il più atte
so degli azzurri é senz'altro 
Sergio Bergamelli che su que
ste nevi ha fatto le più belle ga
re della carriera. Qui ha vinto il. 
gigante e lo scorso anno è sta
to a un soffio dal fare il bis. -

Tempo permettendo, alla fi
ne di questa mattinata se ne 
sarà di più. Comunque, doma
ni ci sarà la prova d'appello 
con lo speciale nel quale la 
squadra slovena, in netta asce
sa, si presenta come la favorita 
assoluta. ' 

Ma il finescttimana della ne
ve potrebbe riservare anche al
tre gradite sorprese ai ufosi ita
liani. Oggi, infatti, nella località 
austriaca di Altenmarkt si cor
rerà il supergigante femminile 
mentre domani, sullo stesso 
pendio, e in programma un 
nuovo slalom speciale. In en
trambe le gare, Deborah Com
pagnoni e chiamata a confer
mare il suo splendido momen
to di forma. Intanto, tutti si 
aspettano che possa esplidere 
finalmente anche in SuperG, 
disciplina tradizionalmente as
sai congeniale al suo stile; inol
tre, dopo il quarto posto di gio
vedì a Morzinc, lo speciale di 
domani potrebbe essere quel
lo del rilancio definitivo di De
borah in questa disciplina. • 

Domenica pomeriggio, in
somma, dovremmo saperne di 
più a proposito delle carte che 
ìvariprotagoimsti si preparano ' 
a giocare dal prossimo 12 feb
braio a Lillehammer non é più 
tempo, infatti, di fare pretatti 
ca. 

navigare 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

BLUE STORM 

Calzature che 
camminano 
nel mondo 


